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Iniziato Tesarne del documento programmatico 

AL CC RICCO DIBATTITO 
SU ALTERNATIVA E 
GOVERNO DI PROGRAMMA 
È stato respinto l'emendamento Ingrao sul «governo costituente» - Intervento di Natta 
sulla proposta politica - La Tesi sul sindacato - Definito oggi il capitolo sul partito 

ROMA — La proposta politica 
dei comunisti e il rinnovamen
to del partito hanno dominato 
i lavori di ieri del Ce e della 
Ccc del Pei sulle Tesi. Alcuni 
aspetti del tema del partito 
sono stati rimessi ad una rie-
lavorazione e verranno ulte
riormente dibattuti e decisi 
oggi. È stato anche definito il 
testo relativo ai rapporti con 
gli Stati Uniti che era stato 
rinviato nella seduta dell'al
tro ieri. In serata è stato av
viato l'esame della proposta 
programmatica. 

Com'era naturale, un inten
so confronto si è acceso sulle 
tesi relative all'alternativa 
democratica e alla proposta 
del governo di programma. 
Anzi l e due Tesi, per ovvie ra
gioni di coerenza, sono state 
affrontate contestualmente. 
La presentazione da parte di 
Ingrao, Magri e Vacca di al
trettanti emendamenti sosti
tutivi della Tesi 37 ha provo
cato un dibattito chiarificato
re che si è riflesso nelle vota
zioni. Ingrao, in particolare, 
ha avanzato la tesi di proporre 
all'insieme delle forze demo
cratiche la formazione di un 
•governo costituente» a tempo 
determinato e avente per sco
po di approvare le riforme 
istituzionali e il nuovo sistema 
elettorale per poi andare alle 
urne perché il paese scelga la 
sua guida. Magri ha proposto 
che il Pei non appoggi governi 
di cui non faccia parte e che 
sia delimitata l'area di colla
borazione con la De Vacca fi
nalizza il governo di program
ma alla liberazione delle forze 
di progresso, oggi imprigiona
te nel pentapartito. 

La proposta di Ingrao è sta
ta contestata da numerosi in
terventi (tra cui quelli di Vec
chietti, Zangherì, Angius, Na
politano, Macaluso, Pajetta, 
Occhetto, D'Alema). Ciò che 
soprattutto non ha convinto 
questi compagni è il fatto di 
porre le sole questioni istitu
zionali come oggetto fondante 
del governo. E illusorio, si è 
detto, pensare che riforme 
delle regole del giuoco possa
no risolvere il problema, che 
invece è tutto politico, di una 
nuova aggregazione di forze. 
Beninteso anche la tematica 
istituzionale si inserisce nella 
piattaforma necessaria di un 
governo di programma, il cui 
carattere e fine è però altro: 
offrire uno sbocco alla crisi 
del pentapartito con una solu
zione transitoria di governo 
fondata su poche essenziali di
scriminanti programmatiche. 
Proprio per questo suo carat
tere aperto, il governo di pro
gramma non deve oggi essere 
definito in dettaglio. Devono 
tuttavia esser chiari alcuni 
punti discriminanti di questa 
proposta, punti che sono stati 
richiamati organicamente in 
un ampio intervento di Natta. 
Punto primo: la proposta for
te per affrontare in radice i 
problemi di fondo del paese è 
quella dell'alternativa demo
cratica che non può essere in
tesa come un obiettivo strate
gico lontano. Assumendo la 
costruzione dell'alternativa il 
carattere di un processo com
plesso, non riducibile alla de
finizione di uno schieramento. 
occorre affrontare la questio
ne di passaggi intermedi, que
stione oggettivamente posta 
dalla crisi del pentapartito. 
Ecco allora l'idea di una pro
posta che, imprimendo un 
nuovo dinamismo al quadro 
politico, si presenti come pro
posta aperta alle diverse forse 
democratiche chiamate a ve
rificare la possibilità di un in
contro transitorio su discrimi
ni programmatici emergenti 
dalla realtà immediata del 

Natta ha voluto sottolinea
re con forza che non si tratta 
di costruire una gabbia entro 
a d infilarsi con rischi di su
balternità, poiché il Pei si ri
serverà sempre di decidere la 
propria collocazione. Si tratta 
di ottenere contestualmente 
un duplice risultato: spezzare 
il meccanismo delle pregiudi-
siali verso di noi e assicurare 
BUI gestione non traumatica 
del paese in vista di successi
ve soluzioni di governo omo
genee. Naturalmente il gover
no di programma, per i conte-
nati sa cai si fonda e per raf
fermatone della pari dignità 
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Domenica 
diffusione 

straordinaria 

Le Tesi 
Domenica prossima «l'U
nità» pubblicherà il testo 
integrale delle tesi per il 
17* congresso nazionale 
del Pei. 

dei partecipanti, deve costi
tuire un passo avanti verso lo 
sblocco del sistema politico e, 
per noi, un passaggio coerente 
con la prospettiva politica 
dell'alternativa democratica. 
Naturalmente la connessione 
tra la proposta del governo di 
programma e l'obiettivo del
l'alternativa pone vari proble
mi relativi ai rapporti tra le 
forze politiche: e vi sono infat
ti Tesi specifiche su questi 
aspetti. In particolare, Bufali-
ni ha presentato un emenda
mento con l'intento di correg
gere quella che gli era parsa 
una lettura aprioristica delle 
differenti prospettive del Pei 
e della De. Ma questo emenda
mento, come tutti gli altri su 
cui si erano registrati dissen
si, è stato respinto mentre ne è 
stato approvato uno presenta
to dalla presidenza. L'intera 
Tesi è passata a grande mag

gioranza (5 contrari e 19 aste
nuti). 

Altrettanto laborioso il con
fronto sul capitolo del rinno
vamento del partito. Ingrao e 
Cappelloni hanno presentato 
emendamenti sostitutivi della 
Tesi 43. Napolitano un'inte
grazione. Dato l'interesse dei 
tre testi è stato deciso che il 
gruppo di redazione presenti 
stamani una rielaborazione 
completa della Tesi. 

Nella seduta dell'altro ieri 
notte si era avuto un altro in
tenso confronto sul tema del 
sindacato, sulle cause della 
sua crisi e sulla democrazia 
sindacale. Di esso, come di 
ogni altro aspetto dei lavori, 
diamo il resoconto all'interno. 

Enzo Roggi 
IL RESOCONTO DELLA 

SEDUTA DI IERI 
ALLE PAGG. 3 E 4 

Nella notte storica sentenza in Argentina 

Ergastolo a 2 generali 
I golpisti Videla e Massera 
condannati per i massacri 

A Viola 17 anni, 8 a Lambruschini, assolto Galtieri - Alfonsin ha revocato lo stato 
d'assedio » Sconcerto e confusione tra gli ufficiali, soprattutto tra quelli più giovani 

BUENOS AIRES — Il generale Roberto Viola, a sinistra, insieme al generate Leopoldo Galtieri. 
In alto, accanto al titolo, il generale Jorge Videla 

Scontro aperto sull'economia mentre sono riprese le votazioni sulla Finanziaria 

Craxi contro Goria. Spadolini si arr 
E si riapre il caso Sme, Palazzo Chigi attacca Prodi 

La maggioranza torna a dividersi. Sullo sta
to dell'economia è esplosa una nuova pole
mica tra le forze del pentapartito. Craxi at
tacca Goria e i «catastrofisti». Spadolini gli 
risponde indirettamente difendendo il mi
nistro del Tesoro e parlando di «ottimismo 
irresponsabile» del presidente del Consiglio. 
Sullo sfondo c'è la legge finanziaria: proprio 
ieri sera sono riprese le votazioni al Senato. 
E sulla finanziaria — preoccupati per le 
sconfitte già subite dal governo a Palazzo 

Madama — i repubblicani lanciano un mo
nito anche ad alcuni settori della De. Le im* 
boscate — scrive oggi la «Voce repubblica
na» — «possono devastare gli equilibri poli
tici». Insomma, tra i cinque c'è aria di bufe
ra. Craxi, che ha parlato alla Borsa di Mila
no, ha fatto riferimento alla necessità di 
«un patto per lo sviluppo tra le forze vive del 
paese per fronteggiare il fenomeno della di
soccupazione, specialmente quella giovani
le. A PAG. 2 

ROMA — Prodi resta nel mi
rino di Craxi per l'affare 
Sme. Chi credeva che le pole
miche si fossero finalmente 
placate dopo i feroci scontri 
primaverile ed estivi, deve ri
credersi. Si stanno riaccen
dendo più che mai. Il presi
dente del Consiglio nel suo 
discorso alla Borsa di Milano 
e il suo «vice», il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi

glio Giuliano Amato con due 
lettere, riaprono la battaglia 
a tutto raggio proprio in un 
momento nuovamente deli
cato della lunghissima vi
cenda della privatizzazione 
della finanziaria alimentare 
pubblica. Nel momento cioè 
in cui è stata dichiarata uffi
cialmente conclusa l'asta 
bandita dall'In e si attende 
che si riunisca il Consiglio di 

amministrazione dell'istitu
to di via Veneto perché pren
da una decisione sulle offer
te che gli sono pervenute. 
Per la Sme, quindi, siamo di 
nuovo ad una stretta e tutti, 
di nuovo, scendono in campo 
più agguerriti che mai. Da 

Daniele Martini 
(Segue in penultima) 

Oggi a Napoli la manifestazione nazionale che conclude la marcia del Nord e del Sud 

Movimento '851 seconda: il lavoro 
L'appuntamento è alle 9 a piazza Mancini, poi an lungo corteo - No alla disoccupazione, «diritto al futuro» - Moltissime adesioni 
Qual è la forza reale di questa lotta giovanile? Parlano i ragazzi che hanno manifestato in questi giorni - Il rapporto col sindacato 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — I «Bimbi buoni deli'85» (come li hanno chiamati, con eccesso d'Ironia, domenica 
in prima pagina sul «Corriere della sera*) da oggi sicuramente non saranno più così buoni per 
tutti. Il loro «diritto al futuro» si riempie, infatti, di nuovi contenuti. Diventa anche lotta per 
il «diritto al lavoro», un tema che appena un mese fa sembrava ai di fuori dell'orizzonte di 
questo movimento. E che irrompe, invece, sulla scena come un'esigenza concretissima e — al 

tempo stesso — come una 
straordinaria utopia, in que
sta nostra «Repubblica fon
data sul lavoro» dove — se 
non cambia nulla — ci si av
via a superare la tragica so
glia dei 4 milioni di disoccu
pati. 

E così i «ragazzi dell'85» 
questa mattina si incontre
ranno ancora in piazza, arri
vando a Napoli da tuttltalia 
per concludere con un gran
de corteo quella «marcia per 
il lavoro* che per sette giorni 
ha attraversato la penisola. 
Si parte alle 9 da piazza 
Mancini (vicino alla stazione 
centrale). Si riunirà, molti 
chilometri dopo, con un con
certo in Villa Comunale. 
Centinaia sono i pullman 
prenotati e assieme ai 4 cam
per che in questi giorni han
no scandito, al Nord e al Sud, 
le tappe della marcia, vi sa
ranno anche 1 gonfaloni dei 
Comuni, gli striscioni dei 
consigli di fabbrica e dei cas
sintegrati, I collettivi di nu
merose facoltà universitarie, 
il coordinamento delle don
ne (che si presentano con 
una piattaforma specifica), 
le mamme di Montecalvarlo, 
impegnate da mesi nella lot
ta contro la droga. 

E ci sarà il ministro del 
Lavoro, De Michelis, che ha 
accettato un «faccia a faccia* 
con una delegazione di centi
naia di giovani con 1 quali si 
incontrerà a manifestazione 
conclusa. 

Rocco Di Blati 
(Segue in penultima) 

Nell'interno 

È morto 
il giudice 
Marco 
Ramat 

E morto Ieri il magistrato Marco Ramat, uno dei giudici più 
Impegnati. Aveva 54 anni. Pretore a Firenze, era stato anche 
segretario della corrente di Magistratura Democratica. Va
sto il cordoglio per la scomparsa. Un messaggio è stato invia
to dal segretario del Pei, Alessandro Natta. Un articolo di 
Luciano Violante ne ricorda la figura. A PAG. 2 

Camiti, nuovo consiglio Rai: 
tutto da rifare, dice il Psdi 

Per la Rai è ancora guerra nel pentapartito, n Psdi, ha posto 
11 veto alla candidatura di Camiti alla presidenza, non rico
nosce legittimità al nuovo consiglio. Il Psdi accusa gli alleati 
di non aver tenuto fede ai patti che assegnavano al suo consi
gliere, Leo Birzoll. la vice-presidenza. Birzoli ha rinunciato al 
seggio In consiglio. A PAG. 2 

Scandalo petroli: condannato 
l'ex segretario di Aldo Moro 

Pene superiori a quelle chieste dal pubblico ministero sono 
state inflitte dal tribunale di Milano all'ex collaboratore di 
Moro, Sereno Freato e a Bruno Musselli per lo «scandalo del 
petroli*. Sono stati condannati rispettivamente a 7 anni e 5 
mesi 5 anni e 4 mesi. A PAG. 6 

Eccola, /a nuova genera
zione scesa in campo. Oggi 
ha scelto Napoli, metropoli 
di straordinarie tradizioni 
democratiche e città dei gio
vani e della loro questione. 

Afa i giovani non erano in
dividualisti e superficiali? O 
altre volte disperati e rabblo-
si? Non era questa, come 
qualcuno ha detto, una ge
nerazione 'scritta sull'ac
qua», e cioè senza radici, me
moria, fisionomia.? 

Scendono a Napoli dai 
Piemonte, e vi salgono dalla 
Sicilia, nella marcia del lavo
ro partita la scorsa settima
na, non per assecondare una 
moda o ostentare un 'look*. 
Basta con queste fesserie e 
banalità sui giovani, per cor
tesia. Essi pongono questioni 
troppo serie. 

Guardateli 
bene, sono 
i «bimbi 
buoni. » [ « • • 

Già in questi anni si erano 
mossi, in modo inequivoca
bile. Ricordo quel novembre 
deWSO, dopo il terremoto, 
quando proprio Napoli e la 
Campania divennero per 
tanti ragazzi (comunisti, cat
tolici, senza fede o partito) il 
simbolo concreto della ne
cessità di ricostruire. Una 

piccola ma significativa mi
noranza di giovani voleva 
rendersi utile, e tradurre nel
la realtà i propri valori. Fu 
quello, cinque anni fa, il pri
mo segnale. Ma altri ne se
guirono; e, primi fra tutti, il 
movimento pacifista che 
emblematicamente nel Mez
zogiorno, a Comiso, aveva la 
sua bandiera, e quello contro 
la mafia e la camorra che da 
Palermo alla Calabria a Na
poli ha visto una generazio
ne di studenti, spesso sola, 
giocare un ruolo inedito di 
rottura rispetto al dominio 
dei poteri criminali Le in
chieste e i processi, pur con 
le loro ombre, non sarebbero 

Pietro Fotena 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Ergasto
lo e pubblica degradazione 
con infamia per Jorge Vide
la, cervello del colpo di stato 
del '76, e per Emilio Massera, 
l'uomo della P2, 17 anni a 
Roberto Viola, 8 a Armando 
Lambruschini, 4 e mezzo a 
Orlando Agosti, assoluzione 
per Omar Graffigna, Basilio 
Lami Dozo, Leopoldo Galtie
ri, Jorge Anaja: nell'aula del 
Palazzo dei Tribunali stipato 
di giornalisti e di invitati il 
presidente Arslanlan legge 
con voce forte e ferma la sen
tenza. Con una decisione a 
sorpresa il governo ha fatto 
trasmettere la lettura della 
sentenza in diretta dalla te
levisione di Stato. Il Pubbli
co ministero Strassera guar
da il presidente senza smet
tere di tormentarsi una ma
nica della giacca bianca. 
Aveva chiesto cinque erga
stoli, ne ha avuti due ma l'u
nica vera sorpresa è la pena 
ridotta a Viola. Omar Graffi
gna, l'unico imputato pre
sente perché a piede Ubero, è 
immobile, senza espressione, 
mentre i suoi avvocati lo 
stringono e lo complimenta
no. Restano In galera gli al
tri tre assolti, la giunta che 
decise e guidò l'avventura 
delle Malvlne nel 1982. È per 
questa guerra stupida e in
sensata, non per la repres
sione, che sono imprigionati. 

Arslaian snocciola gli or
rori commessi dai condan
nati, non nella loro qualità di 
membri di una giunta di go
verno ma come comandanti 
delle rispettive armi. Una te
si opposta a quella sostenuta 
da Strassera, che ha permes
so che pene molto lievi toc
cassero ai comandanti del
l'aeronautica, l'arma rima
sta sempre ai margini delia 
repressione attiva. Per que
sto Agosti, uomo della prima 
giunte, quando Videla e 
Massera idearono e avviaro
no la campagna contro i sov
versivi, ha avuto solo 8 anni. 
Arslanlan legge le trenta pa- • 
gine che compongono la par
te esecutiva in silenzio asso
luto. Si interrompe solo una 
volta per chiedere che sìa al
lontanata una donna che 
dalla folla degli invitati si è 
alzata mostrando il fazzolet
to bianco che è simbolo di 
lotta delle madri degli scom
parsi. 

Quando 1 militari presero 
11 potere nel "76 — dice il pre
sidente del tribunale — il 
paese viveva in una condi
zione di terrorismo e tentati
vi rivoluzionari. I militari 
avevano strumenti legali e 
tutto il potere possibile per 
affrontare la guerriglia. 
Scelsero invece l'illegalità, 
decisero e ordinarono, come 
hanno provato centinaia di 
testimonianze, sequestri, 
violenze, torture, furti, sac
cheggi, sottrazioni di minori, 
occultamenti di documenti, 
omicidi di massa nel caso di 
Videla e Massera. Utilizzaro
no per questi fini sedi pub
bliche, caserme, accademie, 
costrinsero centinaia di su
bordinati, in nome dell'obbe
dienza, a macchiarsi delle 
stesse colpe. 

Maria Giovanna Maglie 
(Segue in penultima) 

Trattative 
Fiat-Urss 

Sarà 
costruita 
una nuova 

Città 
Togliatti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Una nuova To-
gliattigrad costruita dalla 
Fiat in Unione sovietica? 
L'accordo sembra alle porte. 
Ne ha parlato l'ambasciatore 
dell'Urss a Roma, Nikolai 
Lunkov, nel corso di un In
contro con i cronisti nella se
de della Cassa di Risparmio 
torinese: «Mi sono incontrato 
qualche giorno fa con l'avv. 
Agnelli e con l'amministra
tore delegato della Fiat, Ro
miti. Ci sono idee comuni 
sullo sviluppo dei rapporti 
tra la casa torinese dell'auto 
e l'Unione sovietica, e i con» 
tatti dovrebbero portare a un 
accordo nel campo automo
bilistico, dei trattori e del 
motori diesel. Il dott. Romiti 
andrà a Mosca tra alcuni 
giorni». 

Chi ascoltava non ha tar
dato un attimo a porre la do
manda: signor ambasciato
re, un accordo di quali di
mensioni? Lunkov ha rispo
sto sorridendo: «Beh, lo sape
te anche voi, l'avv. Agnelli 
non si muove per piccole co
se. Il contratto di cui si sta 
discutendo è per un valore 
molto più grande di quello 
dell'azienda di Togliatti-
grad». La notizia ha fatto 
sensazione. La Fiat, interpel
lata, si è tenuta sulle sue. 
confermando però, in modo 
ufficioso, che una trattativa 
è in corso. 

Il diplomatico sovietico, 
che è giunto a Torino su in
vito della Cassa di Rispar
mio (intenzionata, come ha 
affermato il suo vicepresi
dente Maspoli, a incentivare 
i rapporti tra l'Urss e l'eco
nomia piemontese), ha an
che parlato delle prospettive 
che sembrano più solide do
po un colloquio avvenuto 
l'altra sera, alla Scala di Mi
lano, col presidente della 
Montedison, Schlmberni: 
•Stiamo lavorando per un 
contratto del valore di un 
miliardo di dollari che com
porta l'installazione di un 
grosso complesso in Unione 
sovietica. Sarebbe il primo 
accordo del genere con Mon
tedison*. 

Lunkov ha insistito sul 
fatto che negli ultimi due an
ni si è registrato un forte svi
luppo dei rapporti tra Italia e 
Urss: «Questa crescita è av
venuta in tutti i campi, poli-

Pier Giorgio Betti 

(Segue in penultima) 

Eccezionale partita di anfore del IV secolo a. C. all'asta da Sotheby's 

Venduti a Londra i vasi apulei rubati 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sono stati ven
duti a cifre assai alte, intera
mente coperti dall'anonima
to: ignota (ma ampiamente 
sospettabile) la provenienza, 
misteriosi anche i comprato
ri. I 27 vasi apuli del IV sec 
a.C. hanno superato, e in 
qualche caso raddoppiato, 
tutti 1 preventivi di prezzo. Il 
fatto che possano essere staU 
rubati, anziché frenare, sem
bra aver fatto salire le quota
zioni. Il lotto n. 173 (un cra
tere a forma di calice con le 

figure di Edipo e due donne 
su fondo nero, che avrebbe 
interessato il BriUsh Mu-
seum) è stato aggiudicato 
per la somma di 55 milioni di 
lire. In totale, se si includono 
anche alcuni vasi di stile at
tico la cui provenienza è al
trettanto incerta, l'asta ha 
raggiunto quasi 600 milioni 
di lire. Un bell'acquisto, non 
c'è che dire, a spese dei beni 
culturali italiani. 

Messi ostinatamente da 
parte ogni ragionevole dub
bio e obiezione, la Sotheby's Uno dtflo anfore apule 

ha proceduto con una gara 
commerciale molto chiac
chierata continuando a ri
fiutare di far nomi. Copre I 
suoi «clienti privati* lungo 
tutta la linea: quelli che han
no venduto, cosi come quelli 
che hanno comprato «pezzi» 
quasi sicuramente trafugati. 
I compratori di ieri non era
no né italiani né inglesi: for
se australiani, dice l'ufficio 
stampa della Sotheby's. Fra 
gli acquirenti avrebbe potu
to esserci — come si è detto 
— anche il gabinetto di anti

chità classiche del BriUsh 
Museum. Ma il curatore del 
museo, dottor Brian Cook, 
per correttezza ha preferito 
non farlo. In lui, 11 dubbio 
più che fondato, diventa 
quasi certezza. Abbastanza 
cioè da convincerlo a non 
partecipare ad un'asta di
pessimo conio rispettando U 
vincolo concordato con gli 
altri direttori del musei ln-

Antonio Brandt 

(Segue in penultima) 

V 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

IO DICEMBRE 1985 

Dopo quattro ore trascorse per illustrare decine di emendamenti alla legge 

Finanziaria; lunga notte al Senato 
ROMA — ieri sera, a tarda 
ora, t'assemblea dei Senato 
aveva appena iniziato a vo
tare ciò che è rimasto della 
legge finanziarla: 1 tagli agli 
assegni familiari, 1 ticket 
inaspriti, la dotazione sotto-
stimata del fondo sanitario 
nazionale. E poi 11 complesso 
art. 1 con le tabelle allegate 
che riferiscono gli accanto
namenti finanziari per leggi 
già approvate o da approva
re: dalla riforma dell'Irpef al 
Mezzogiorno, dalle teleco
municazioni all'equo cano
ne, dalle zone terremotate 
agli Investimenti produttivi. 
Questioni di grande com
plessità racchiuse In sei arti
coli e 112 emendamenti. Il 
primo voto a scrutinio segre
to sull'articolo relativo agli 
assegni familiari ha regi
strato 16 senatori del penta
partito contrari al testo del 
governo. 

Le prime quattro ore della 
seduta non erano bastate 
neppure ad illustrare le pro
poste di modifica presentate 
dal governo dopo 11 tonfo di 
giovedì notte sulle fasce di 
povertà, e dal gruppi parla
mentari, Pel In prima fila. 
Soltanto a notte fonda la leg
ge finanziarla si avviava ver
so l'approvazione dopo lun
ghe ore di votazioni a raffica, 
prove e controprove, nume
rosi scrutini segreti. Dopo 8 
ore di seduta Ti presidente 
Fanfanl ha convocato 1 capi
gruppi per decidere sul ritmi 
delle votazioni. Al rientro in 
aula Fanfanl ha annunciato 
che avrebbe contenuto «ine
sorabilmente» 1 tempi di In
tervento. In discussione so
no andati 1 punti della legge 
più spinosi e controversi. 

DRENAGGIO FISCALE — 
La legge finanziaria — que
sta è una novità, contiene 
ora un accantonamento di 
1.550 miliardi per rimborsa
re al contribuenti quanto 
hanno pagato in più di impo
ste per il solo effetto dell'in
flazione. Ma è possibile che 
questi nuovi fondi serviran
no invece per la riforma gè-

I ticket dal 15 al 25 per cento 
È una stangata da 2000 miliardi 

Gli articoli votati riguardano la sanità, gli assegni familiari (16 parlamentari della maggioranza si sono 
schierati contro) e l'ormai noto articolo 1 - Sono stati strappati 1550 miliardi per il drenaggio fiscale 

nerale dell'Irpef in discus
sione alla Camera. La vicen
da prende 11 via da un emen
damento del senatore comu
nista Sergio Pollastrelll che 
ha chiesto appunto l'accan
tonamento per rimborsare 11 
drenaggio fiscale 1985. Ana
loga la richiesta di un emen
damento presentato da Car
lo Donat Cattln. Dopo aver 
aumentato 11 prezzo della 
benzina, anche 11 governo, 
venerdì, ha presentato un 
emendamento alzando di 
1.550 miliardi (da 3.700 a 
5.250 miliardi) la copertura 
per la riforma Irpef e tra
sformando la destinazione 
in «provvedimenti per l'Ir-
pef». Il presidente del Senato 

Fanfanl lo ha però dichiara
to — e con ragione per que
stioni procedurali e di rego
lamento — inammissibile. 
Cosi, Ieri, 11 governo lo ha ri-
presentato — e poteva farlo 
— come subemendamento 
alle proposte parlamentari, 
ma 11 ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, ha insistito 
per non precisare che la de
stinazione di quell'accanto
namento è il rimborso del 
drenaggio fiscale e non un 
generico «provvedimenti per 
l'Irpef». La questione solle
vata dal comunisti l'ha chia
rita nelle ore della notte 11 
ministro delle Finanze, Bru
no Vlsentlnl, che ha presen
tato a sua volta un altro 

emendamento precisando 
che si tratta di 1.550 miliardi 
per la restituzione del dre
naggio fiscale. Ma — ha ag
giunto Vlsentlnl — se l'ac
cordo slndacatl-Conflndu-
strla tarderà ancora lo stan
ziamento sarà più opportu
namente utilizzato dal go
verno per migliorare la rifor
ma strutturale delle aliquote 
Irpef. 

TICKET — La legge fi
nanziaria porta 1 balzelli sul 
farmaci e le analisi strumen
tali di laboratorio dal 15 al 
25%. Sono annullati anche 1 
tetti di spesa a carico degli 
assistiti: attualmente essi so
no di 20 mila lire per i farma
ci e 50 mila lire per gli esami 
plurimi. Una stangata di 2 

mila miliardi senza toccare, 
anzi neppure sfiorare, i mec
canismi, gli sprechi, le Ineffi
cienze, le strozzature che 
fanno lievitare la spesa sani
taria, finanziata per 11 70% 
dalle contribuzioni. E la poli
tica della spremitura, hanno 
denunciato con forza i sena
tori comunisti e della Sini
stra Indipendente Giovanni 
Ranalli, Marina Rossanda, 
Luigi Meriggi, Antonio Al
berti, Filippo Cavazzutl, Vito 
Bellaflore e Ersilio Salvato. 
Cavazzuti ha chiesto a Co
stante Degan, ministro della 
Sanità, se ha un'opinione sul 
prontuario farmaceutico do
ve di recente sono entrati al,-
trl 560 farmaci o se bisogna 
ancora ritenerlo un ministro 

eterodiretto dalle industrie 
farmaceutiche. Fanfanl, 
piuttosto divertito, ha invi
tato espressamente Degan a 
rispondere. Il ministro lo ha 
fatto difendendosi come al 
solito maldestramente, tan
to da non ricevere neppure 
un piccolo applauso di soli
darietà o di schieramento. 
Le esenzioni del ticket, se
condo 11 governo, devono es
sere riservate a chi ha redditi 
familiari tra i 5 milioni 60ml-
la lire per chi vive solo e i 19 
milioni per una famiglia 
composta da almeno sette 
persone. Per gli ultra 65ennl 
1 limiti sono elevati del 20% 
con un minimo di 2 milioni 
di lire. Sono esentati dal pa* 

Protesta a Roma 
di sindaci calabresi 

COSENZA — Manifestazione ieri a Cosenza dei sindaci calabresi, 
di diversa estrazione politica, autoconvocatisi contro la finanzia
ria. L'assemblea dei sindaci ha deciso, di inviare una propria dele
gazione a Roma per incontrare il governo e i gruppi parlamentari 
dei partiti democratici per sottoporre le proprie proposte di modi
fiche alla finanziaria, sollecitando nel contempo la federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uila sostenere nella loro autonomia le iniziative 
dei sindacicalabresi. Sempre ieri è stato deciso anche di sollecitare 
la costituzione di una sezione dell'Anci in Calabria affinchè venga 
data continuità alle iniziative dei comuni calabresi e a rendere più 
incisive a livello nazionale l'azione di questa associazione. 

Economia. Craxi attacca i «catastrofisti» 
Spadolini: irresponsabile l'ottimismo Psi 
Monito del Pri alla De: le imboscate «devastano gli equilibri politici» 
ROMA — Spadolini prende 
le difese di Goria e critica 
l'ottimismo «irresponsabile» 
profuso a piene mani da Cra
xi. Parla di rischi di «sabo
taggio» alla finanziarla, 
quando dall'aula di Palazzo 
Madama giungerà a Monte
citorio, con effetti «devastan
ti» sugli stessi equilibri poli
tici; e attacca quel settori 
della De che la scorsa setti
mana, al Senato, hanno con
tribuito alla sconfitta del go
verno su uno degli articoli 
fondamentali della legge. 

Col passare dei giorni la 
politica economica diviene 
sempre più 11 terreno di 
scontri e manovre all'inter
no del pentapartito. E si rive
la cosi sempre più fragile e 
meno credibile la giustifi
cazione fornita dalla mag
gioranza al tonfo del gover
no al Senato: quanto è acca
duto a Palazzo Madama nel
la notte tra giovedì e venerdì 
è frutto non di un «incidente 
di percorso» ma del contrasti 
tra 1 «cinque», che tra breve 
potrebbero esplodere in mo
do ancora più clamoroso alla 
Camera. La conferma viene 
proprio da uno degli alleati, 
il Pri, che ieri ha fatto cono
scere 11 proprio punto di vi
sta attraverso un discorso 
(pronunciato a Padova) del 
suo segretario ed una lunga 
nota della «Voce». 

L'allarme lanciato da Go
lia sull'andamento dell'eco
nomia «non coglie di sorpre
sa 1 repubblicani», dice Spa
dolini, dal momento che pro
prio U suo partito denuncia 
da tempo l'insufficienza e le 

MILANO — «E proprio da qui, dalla Borsa, che 
viene la più precisa smentita al pessimismo di chi 
ritiene che ci siano ancora troppi rischi per l'eco
nomia Italiana». Craxi ha risposto così ai «cata
strofismi» di Goria. Ieri ha parlato nel «salone 
delle grida» della Borsa di Milano: cogliendo l'oc
casione per «riprendere» 11 ministro del Tesoro e 
per vantare i «meriti» del suo governo in campo 
economico. Craxi ha anche accennato ad «un 

Batto per Io sviluppo fra le forze vive del paese». 
ta patto — ha aggiunto — «che è la via maestra 

per fronteggiare Tlfenomeno della disoccupazio
ne che presenta aspetti inquietanti, specie nel 
campo giovanile». • 

Il salone della Borsa, superaffollato e Impe
gnato a fronteggiare una leggera caduta delle 
quotazioni, si è bloccato quando il presidente del 
Consiglio è salito davanti all'enorme tabellone 
delle quote insieme a Franco Piga, presidente 
della Consob, Ettore FumagalXl, presidente de
gli agenti di cambio, e a Piero Bassetti (Unionca-
mere). L'accresciuta redditività delle imprese — 
ha ricordato con tono soddisfatto ad Agnelli e 
Romiti — è stata «molto agevolata dall'interven
to pubblico, direttamente aiutata nell'alleggeri

mento dei costi e sostenuta con l'attivazione di 
ammortizzatori sociali». «Gli anni della ristruttu
razione sono stati quelli della minore conflittua
lità storica». Una manovra che «ha richiesto un 
elevato finanziamento, facendo rallentare il risa
namento della finanza pubblica, ma conseguen
do l'obiettivo del rilancio economico». 

Se gli indici dei titoli sono saliti a livelli mai 
raggiunti finora in Italia, dò è dovuto anche al 
miglior clima economico internazionale, ma a 
Craxi premeva sottolineare l'apporto dato dalla 
«maggiore stabilità del quadro politico interno», 
che ha dato «serenità» agli investitori, «che ama
no 11 rischio ma ne temono gli eccessi», una stabi
lità da leggere strettamente nel senso di durata, 
una «lunga durata — ha aggiunto Craxi — che 
può ben legittimamente essere associata a un pe
riodo positivo per le scelte degli investitori». 

Ma di qualche nuvolaglia addensata sul penta-
{>artito, tra crisi sulla politica estera, rovesci par-
amentart e polemiche sulla giustizia, bisognava 

dare atto. Così, spiega Craxi, «se di catastrofisti 
in circolazione ce ne sono assai meno di un tem
po» nonostante su «molti dei nostri giornali di ieri 
(domenica, n.d.r.)» ne riemergesse qualche trac

cia, «altri hanno cambiato obiettivo e dalla politi
ca economica sono passati a tendere agguati in 
altri settori». Si spiega perciò 11 timore di Craxi 
che qualcuno (mettiamo, per esemplo, De Mita) 
voglia «tirare i remi in barca e far punto fermo» 
prima che 11 «salutare processo di rinnovamento 
abbia investito l'intera società italiana». 

Tra gli scogli economici restano quelli che ri
guardano il fisco. In uno scambio di battute coi 
giornalisti su tassazione di Bot e Cct e imposta 
patrimoniale Craxi si è limitato a dire che «il 
progetto di una patrimoniale non è In calendario. 
Si tratta comunque di un obiettivo In linea di 
principio giusto di cui non si è però ancora di
scusso». «Giusto e con vasti consensi» è anche 
l'obiettivo «a cui si giungerà» della tassazione del 
titoli di Stato. 

Il fatto inedito di una visita del capo del gover
no coincide per la Borsa con una fase in cui l'au
mento dei volumi delle contrattazioni si scontra 
con strutture inadeguate a reggere il passo con le 
altre borse del mondo — ha ricordato Fumagalli 
—. E in preparazione il nuovo sistema Informati
vo che consentirà la trattazione continua, ma c'è 
un problema di sede che attende soluzione. 

«contraddizioni» della mano
vra anti-inflazlonlstica del 
governo. Poi, replicando alle 
accuse di «catastrofismo» 
lanciate da Craxi al ministro 
del Tesoro, rinfaccia al Psl 
che «il catastrofismo è figlio 
degli ottimismi, ingiustifica
ti e irresponsabili, diffusi in 
fiuestl anni sullo stato della 
inanza pubblica». Spadolini, 

rivolto agli alleati, riafferma 
quindi l'esigenza di una lotta 
a fondo contro «pratiche di 
lottizzazione fonti di sprechi 
Intollerabili»; «oggi più che 
mai, non vedo alternative ad 
una politica di conseguente 
rigore nel conti pubblici». E 
su questo terreno, egli auspi
ca un «dialogo costruttivo» 
con l'opposizione comunista 
che «Il Pri ha sempre solleci

tato, anche quando il solo 
accennarne costituiva un de
litto di lesa maggioranza». 

Oltre all'.assoluto rigore» 
nei conti pubblici, aggiunge 
la «Voce», per fronteggiare la 
perdurante crisi economica 
e necessaria «pari fermezza 
del "No" ai rivendicazioni
smi corporativi che si affol
lano nelle aule del Parla
mento». 

È un riferimento polemico 
alle dichiarazioni del mini
stro democristiano Luigi 
Granelli, il quale, ieri l'altro, 
pronosticando un cammino 
della finanziaria «ancora più 
aspro» a Montecitorio, aveva 
parlato, per il futuro, di una 
«radicale revisione dell'im
postazione» della legge. Tut
to questo, secondo la «Voce», 

Il Cer processa la Finanziaria 
ROMA — La presentazione 
del •rapporto d'autunno del 
Cer» — che ogni anno fa il 
punto sulla situazione econo
mica — è stata l'occasione per 
un confronto a più voci. Il pri
mo a riaprire la polemica — 
anche dentro il pentapartito 
— è stato il vicesegretario del
la De, Vincenzo Scotti. L'ex 
ministro del Lavoro è tornato 
sulla questione dell'articolo 
uno della legge finanziaria, 
quello che fissa i limiti della 
spesa pubblica. «La decisione 
di non votare subito questo 
primo articolo—ha sostenuto 
Scotti — ha un significato ne
gativo: la gente l'ha interpre

tato come il segnale che il Par
lamento decide sulla spesa 
senza vincoli né limiti e che 
poi, alla fine, fa semplicemen
te la somma delle uscite—». Ma 
quella che si sta per approvare 
è una «legge finanziaria* che 
potrà incidere sui meccanismi 
economici? Luigi Spaventa, 
della Sinistra indipendente 
gie ha illustrato la ricerca del 

r, assieme al professor Mo
migliano) ha sostenuto che 
«gli effetti della finanziaria 
•86 sul contenimento della do
manda interna sì esauriranno 
nell'87, e così si ripresenterà 
nuovamente il problema di 
misure non indofori». Si ritor

nerà, insomma, a discutere di 
nuovi tagli: ma può essere 
Suesta la strada? «lo credo — 

a aggiunto l'economista — 
che sarebbe preferibile evitare 
bruschi tagli alla domanda, 
che sono dannosi per la produ
zione e poco utili per la finan
za pubblica». Crìtico nei con
fronti della finanziaria anche 
il comunista Giorgio Macciot-
ta il quale ha giudicato -poco 
attendibile la politica dei tet
ti» che ispira fa finanziaria e 
ha denunciato quella che ha 
definito una «logica striscian
te di taglio agli investimenti 
pubblici» e una politica gover
nativa chepenalizza la pubbli
ca amministrazione. 

gamento del ticket 1 soggetti 
•affetti da gravi malattie, le 
donne In maternità e gli lun-
.validi. Gli scaglioni definiti 
.dalla legge finanziaria sa
ranno rivalutati ogni anno 
secondo 11 tasso di inflazione 
programmato. 

ASSEGNI FAMILIARI — I 
comunisti — questa era la ri
chiesta principale sostenuta 
da Renzo Antoniazzl — ave
vano proposto la soppressio
ne dell'articolo che subordi
na la corresponsione degli 
assegni familiari a limiti di 
reddito analoghi a quelli per 
1 ticket: la scelta deve essere 
quella di una revisione orga
nica dell'intera materia an
che per omogeneizzare 1 trat
tamenti tra pubblico e priva
to; per definire il ruolo di 
questo Istituto; per chiarire 
che uso fare di queste Ingenti 
risorse. Il fondo della cassa 
per gli assegni familiari, 
presso PInps, ha un attivo 
patrimoniale di 24 mila mi
liardi e quest'anno avrà un 
avanzo di gestione pari a 7 
mila miliardi di lire. Le pro
poste subordinate del Pel 
prevedevano un sostanziale 
aumento e una diversa arti
colazione del limiti di reddi
to, anche per escludere dal 
computo dei redditi le pen
sioni di guerra e gli assegni 
per Infortuni sul lavoro. 

INVESTIMENTI — Fra gli 
emendamenti illustrati ieri 
sera numerosi riguardavano 
le tabelle annesse al primo 
articolo della legge finanzia
rla. In questa parte del testo 
§overnatlvo si trova 11 fon-

amento di una delle criti
che centrali dell'opposizione 
di sinistra alla manovra eco
nomica: non è possibile — ha 
detto Andrea Margheri — 
separare il risanamento fi
nanziario da una politica di 
promozione dello sviluppo e 
dell'occupazione. E ha lan
ciato la proposta di accanto
nare 1.475 miliardi per la tec
nologia, la piccola e media 
Impresa, l'energia, la ricerca, 
l'innovazione. 

Giuseppe F. Mennella 

«vuol dire soltanto che ci si 
prepara a sabotarla nel suo 
iter alla Camera. Col risulta
to di far "saltare" tutte le re
sidue compatibilità econo
miche e finanziarie, e di de
terminare effetti devastanti 

' per lo stesso equilibrio politi
co». 

L'organo ufficiale del Pri 
Infatti rileva che «nessuno 
potrebbe ipotizzare una te
nuta della maggioranza alla 
Camera sulla legge finanzia
ria, qualora si dovesse ripe
tere lo spettacolo di scolla
menti e di smagliature regi
strato in quella singolare 
notte a Palazzo Madama». Si 
ricorderà che al momento 
del voto sull'articolo 27 — 
quello sulle «fasce di pover
tà», bocciato appunto — ol
tre alle numerose assenze fra 
i banchi del pentapartito, il 
sen. Carlo Donat Cattln 
chiese la parola per «disso
ciarsi» pubblicamente dal 
proprio gruppo, quello de
mocristiano. 

Ebbene, incalza la «Voce», 
«una cosa sono le assenze dal 
voto a tarda ora; altra cosa 
sono le dissociazioni osten
tate di settori politici rispet
to a questioni dove tutte le 
opinioni sono legittime, ma 
dove non è consentito a nes
suno — e tantomeno a rap
presentanti dei maggiori 
partiti (De, ndr) — di rompe- • 
re unilateralmente intese fa
ticose e magari stentate: ma 
le sole possibili in un certo 
equilibrio di governo e anche 
parlamentare». 

Dal fronte democristiano, 
da segnalare una dichiara
zione del vicesegretario Vin
cenzo Scotti, di sostanziale 
appoggio a Goria: «Non c'è 
pessimismo o ottimismo, c'è 
un problema di adeguatezza 
delle misure che si adotta
no». E poi, un documento 
delle donne de che sollecita il 
gruppo scudocrociato della 
Camera a prestare, quando 
sarà il momento, «una parti
colare attenzione» su alcune 
questioni che nella finanzia
ria «sembrano risolte in mo
do insoddisfacente». 

Giovanni FasaneOa 

ROMA — Sulla questione Rai sta per aprirsi un nuovo scon
tro politico nel pentapartito. Il Psdi ha posto, di fatto, un veto 
alla elezione di Pierre Camiti alla presidenza, ritiene ad ogni 
modo che l'intero consiglio di amministrazione, votato il 14 
novembre, debba essere rieletto. Tutto ciò accade perché li 
neo-consigliere del Psdi, Leo Blrzoll, ha Ieri sera preparato 
una lettera per la presidente della commissione parlamenta
re di vigilanza — sen. Rosa Russo Jervollno — con la quale 
comunica la propria rinuncia. La lettera partirà stamane, 
poiché 11 termine per l'accettazione della nomina è scaduto 
alla mezzanotte, ma si tratta di una pura circostanza forma
le. 
. Il ragionamento fatto In casa Psdi chiama In causa la 

•lealtà» degli alleati ed è il seguente: Il pentapartito s'era 
messo d'accordo per Camiti presidente e Blrzoll (Psdi, attua
le direttore di Radio 1) vicepresidente; poiché II patto non 
viene rispettato per quanto riguarda Blrzoll, esso è da ritene
re nullo anche per Pierre Camiti; la mancata garanzia della 
nomina a vicepresidente ha fatto venir meno le condizioni 
per cui Blrzoll possa accettare l'elezione a consigliere, ma 
poiché il nuovo meccanismo elettorale non prevede alcuna 
forma di surroga per chi dovesse rinunciare all'incarico, la 
defezione di Blrzoll delegittima l'Intero consiglio, che deve 
perciò essere completamente rieletto. Come si ricorderà, 
Pierre Camiti aveva disconosciuto qualsiasi patto eventual
mente sottoscritto tra I partiti, rivendicando all'autonomia 
del consiglio — sancita dalla legge — la potestà di definire I 
vertici dirigenziali dell'azienda. 

Non vi è dubbio — a questo punto — che assai dlfflcllmen-

Dal Psdi due 
«no»: a Camiti 

e al nuovo 
consiglio Rai 

Ritorsione per la mancata vice-presidenza 
al suo candidato, Birzoli: «Ritto da rifare» 

Leo Birzoli 

te possano essere rispettate le due scadenze previste per gio
vedì: insediamento del nuovo consiglio ed elezione del nuovo 
presidente (Zavoli ha fissato la riunione per le 15); assemblea 
degli azionisti Rai per la riconferma di Biagio Agnes nell'in
carico di direttore generale. Già stamane — se Birzoli non ci 
avrà ripensato all'ultimo minuto — da viale Mazzini partirà 
una richiesta di delucidazione rivolta alla presidenza della 
commissione di vigilanza: 11 nuovo consiglio può insediarsi o 
no? E legittimato a prendere decisioni pur privo di un com
ponente? Deve essere rieletto? Ma 1 quesiti — è certo — sa
ranno girati alle presidenze delle Camere e 11 nuovo consiglio. 
di conseguenza, non sarà giovedì nelle condizioni di potersi 
Insediare. Del resto la commissione, che doveva riunirsi oggi, 
è già stata spostata a domani, mentre già si vocifera di un 
ulteriore slittamento alla settimana prossima. Quindi 11 que
sito arriverà sul tavolo di Jottl e Fanfanl soltanto tra alcuni 
giorni. Non solo: la commissione deve ancora dare 11 suo 
parere sul nuovo statuto Rai, In modo che 11 ministro delle 
Poste possa emanarlo. SI tratta della controversa vicenda del 
poteri da assegnare al direttore generale, poteri che sono 
fissati per l'appunto dal nuovo statuto. Gli azionisti Iri pò-
trannoprocedere giovedì alla nomina di Agnes In assenza del 
varo ufficiale dello statuto? Pare di doverlo escludere, so
prattutto tenuto conto della situazione generale. Per quanto 
riguarda 11 consiglio sì dice che il parere dirimente delle pre
sidenze delle due Camere potrebbe essere anticipato da una 
norma Inserita dal governo nel quarto decreto BerlusconL 
Ciò è possibile: ma liPsdl non chiede come deve sostituire 11 
suo candidato Blrzoll; chiede il vicepresidente. 

Aveva 54 anni 

È morto 
Marco Ramat 
magistrato di 

grande impegno 
Fu segretario di «Magistratura Democrati
ca» - Un messaggio di cordoglio di Natta 

ROMA — Stroncato da un male incurabile s'è spento sabato 
notte a Roma, Marco Ramat. Aveva 54 anni. Era stato sin dal 
1955 pretore a Firenze ed aveva fatto parte del Csm. Il segretario 
del Pei, Alessandro Natta, in un messaggio indirizzato a Giusep
pe Borre, presidente di «Magistratura Democratica», ricorda 
come Ramat abbia «dedicato la propria vivida intelligenza e 
fino all'ultimo l'inesauribile energia all'esercizio della funzione 
giurisdizionale in tempi difficili». «Il suo impegno — aggiunge 
Natta — si è rivolto costantemente con spirito critico alla cresci
ta di una riflessione sul ruolo della magistratura e del Consiglio 
superiore del quale ha fatto parte ». «Ramat ha testimoniato — 
conclude Natta — il permanente valore dell'indipendenza del 
giudice e dell'autonomia dell'ordine giudiziario». 

Conobbi Marco Ramat nel 
primissimi anni Sessanta 
leggendo l suoi articoli su ili 
mondo» di Pannunzio men
tre viaggiavo sulle scorno-
dissime littorlne delle ferro
vie sud-est da Bari a Rutl-
gliano, Il paese dove allora 
abitavo. 

Costituì II primo contatto, 
credo, che quelli della mia 
generazione ebbero con un 
modo diverso di pensare al 
diritto e al giudici. Il diritto 
non come conservazione, ma 
come strumento di egua
glianza ed anche di progres
so civile. Un diritto diverso 
che non era utopia né forza
tura della realtà, ma appli
cazione quotidiana del prin
cipi della Costituzione. 

Igiudici allora censurava
no 'Rocco e t suol fratelli; 
processavano l ragazzi della 
•Zanzara*, un giornale di un 
liceo milanese che aveva fat
to Inchiesta sulle Idee del 
giovani sul sesso. Erano una 
casta separata dalla società e 
Integrata perfettamente nel 
sistema di potere politico di 
quegli anni; con le dovute ec
cezioni come Berla d'Argen
tine, Bianchi d'Esplnosa e 
non molti altri ' 

Afa Ramat era diverso da 
questi suol colleghl. Era più 
dentro le cose, leggeva I fatti 
già con le lenti della demi
stificazione della neutralità 
del diritto e del giudice. 

Il giudice non neutrale era 
il frutto del diritto non neu
trale. E su quegli scomodls-
slml sedili, tra gli scossoni, si 
discuteva tra laureandi e ap
pena laureati di quegli arti
coli. Qualche volta ci si ram
maricava d'essere arrivati. 

Marco, insomma, fu allora 
una specie di ponte tra quel 
sud e una prospettiva tutta 
diversa della vita professio
nale e dell'impegno civile. 
Polcisl trovò in Magistratu
ra Democratica nella secon
da metà degli anni Sessanta. 
I punti forti della corrente 
erano 11 diritto di critica ai 
provvedimenti giurisdizio
nali, anche da parte di altri 
giudici, l'articolo 3 della Co
stituzione, sulla eguaglianza 
sostanziale del cittadini, la 
non neutralità del diritto e 
del giudice. Marco aveva 
una cultura e una lucidità 
superiori a molti di noi; fare 
II giudice significò da allora 
anche fare cultura, studiare 
e cercare di essere primi nel 
lavoro perché al minimo er
rore potevi pagarla cara. An
zi la preparazione professio
nale era II presupposto es
senziale perché quelle Idee, 
allora nettamente minorita
rie, fossero credibili. 

SI sviluppò poi la strategia 
della tensione; 1 giudici ordi
navano 1 sequestri nelle tipo
grafie dei volantini e del 
giornali. Il processo per la 
strage di piazza Fontana si 
rivelava un modello di mani
polazione delle prove da par
te degli organi di polizia e di 
sicurezza ed anche di notari
le passività da parte di qual
che magistrato che avrebbe 
dovuto controllare le prore e 
non subirle. Altri, come 
Alessandrini e Fiasconaro, si 
battevano per la verità. Mar
co, al nostro interno, fu quel
lo che con più lucidità Insi
stette sulla forza dirompente 
che poteva avere la critica 
per una magistratura in par
te abituata alla subalternità 
e In parte ad autolnvestlrsl 
del ruolo di vestale del vec
chio. 

La corporazione si spacca
va. I giudici discutevano il 
ruolo del diritto nella società 
democratica e 11 loro ruolo 
alla luce della Costituzione. 
Mentre Iprofessori universi
tari, nella loro grande mag
gioranza, erano chiusi nelle 
aule e gli avvocati negli stu
di, nella magistratura si la
vorava per una nuova cultu
ra giuridica. Fiorivano le ec
cezioni di costituzionalità 
che dettero modo alla Corte 
Costituzionale di iniziare l'o
pera di scardinamento del 
sistema giudiziario fascista. 
La rottura della casta e II 
nuovo impegno professiona
le nacquero soprattutto per 
merito di Marco Ramat, del
la sua capacità di orientare, 
di influenzare, di con vincere. 

Nel primi anni Settanta 
Ramat divenne segretario di 
Magistratura Democratica, 
dopo il generoso Petrella. Il 
decennio iniziava con II nuo
vo processo del la voro (1973), 
se convinse molti giudici di 
Md a chiedere di entrare nel
le sezioni-lavoro. C'era da 
applicare regole nuove, da 
studiare, e l'altra magistra
tura, In genere, non ne aveva 
voglia. Ipiù giovani, Invece, 
proprio per quella fiducia 
nella cultura e nell'impegno 
professionale chiesero quasi 
In massa di lavorare In que
sto nuovo settore. 

Nacque la rivista 'Quale 
giustizia' a Bologna; a casa 
di Federico Governatori, in 
viale Silvani, alla fine di una 
lunga riunione nella quale si 
era discusso del caratteri 
della rivista, ciascuno provò 
a proporre un titolo. Fu un 
fiasco, finché Marco non 
propose quello che divenne ti 
titolo della prima rivista 
scientifica fatta da magi
strati, assolutamente alter
nativa nel grigio panorama 
di quegli anni. Si pubblicaro
no le circolari del procurato
re generale di Firenze Cala
mari sul sequestro dei volan
tini davanti alle scuole, ma 
anche l saggi di Alessandro 
Plzzorusso e di Guido Neppl 
Modona. SI pubblicarono so~ 
prattutto le sentenze 'diver
se* quelle che le altre riviste 
rifiutavano e che Invece 
orientarono centinaia di 
operatori del diritto. E Mar
co era dietro quella attività, 
con la sua passione e il suo 
impegno civile. Negli anni 
successivi cominciarono a 
manifestarsi segni inquie
tanti di una violenza politica 
che non era più fascismo. Il 
terreno dell'emergenza anti
terroristica divise la sinistra 
e divise anche Magistratura 
Democratica. Marco Ramat 
era nel fronte che allora si 
chiamava garantista. La sua 
formazione culturale lo in
duceva ad essere critico nel 
confronti di qualsiasi restri
zione, comunque necessita
ta. Ma con lui si potè sempre 
discutere, si potè sempre 
mantenere aperto 11 confron
to, a volte molto aspro, ma 
senza inimicizie. 

Nel 1976, nella prima eie
zione con il metodo propor
zionale, entrò nel Csm con 
Michele Coirò, oggi Procura
tore della Repubblica ag
giunto a Roma; eletti en
trambi da Magistratura De
mocratica. Fu il Consiglio di 
Bachelet, Il primo, che rom
pendo con il passato, sì ci
mentò sul terreno effettivo 
dell'autogoverno, Inteso non 
come autogestione delta car
riera, ma come orientamen
to Ideale e organizzativo del
la magistratura. Questa in
terpretazione dava più forza 
al Consiglio e si poneva per
ciò il problema di dare pub
blicità ai lavori proprio per 
garantirne la controllabilità. 
Marco fu relatore della pro
posta che 11 Consiglio succes
sivo riprese e realizzò. 

Dopo la cessazione dall'in
carico al Csm, nel 1980, pas
sò alla Sezione Lavoro della 
Cassazione e fu poi consu
lente delia Commissione 
parlamentare antimafia. 
Continuò a impegnarsi mol
to, nonostante li male che 
cominciava a manifestarsi. I 
suoi tchlodl» erano le strut
ture giudiziarie e la garanzia 
del mercato del lavoro. Pro
prio la sua esperienza di giu
dice del lavoro c'è stata pre
ziosa in Commissione anti
mafia per individuare le di
mensioni nuove del potere 
della mafia e della camorra. 

L'ultimo intervento lo 
svolse a Torino un paio di • 
mesi fa. Dieci minuti lucidis
simi e tesi sulla critica al 
maxi processi; anche chi non 
era d'accordo applaudì II ri
gore, la voglia di confrontar
si civilmente e di lottare. 

Ora Marco si è spento; ma 
Il suo lavoro ha aperto le idee 
a molti, ha segnato un perio
do grande e Importan te per il 
pluralismo e per la tutela del 
diritti del cittadini. Oggi sia
mo complessivamente più li
beri anche per il suo contri
buto. 

Luciano Violante 
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ROMA — I lavori del Ce e della Ccc sono 
ripresi Ieri mattina per completare la discus
sione e le votazioni sul documento delle Tesi. 
Quest'esame è stato concluso nella serata, 
con la sola eccezione della Tesi 43 («rapporti 
di massa e spirito unltarloi) le cui votazioni 
avverranno stamani. SI è passati quindi — 
dopo una breve interruzione del lavori — al 
dibattito sul documento programmatico, che 
continuerà oggi. Questa è la sintesi della di
scussione, Tesi per Tesi. 

• I rapporti 
con gli Usa (Tesi 15) 

La Tesi 15 sul rapporto tra Pel e Stati Uniti 
(sulla quale era stato rinviato 11 voto perché 
fosse rielaborata tenendo conto della discus
sione svoltasi domenica) è tornata Ieri all'e
same del Ce e della Ccc. Sul nuovo testo pre
sentato da Natta a nome della presidenza c'è 
stato un breve dibattito. La compagna Ca
stellina ha mantenuto un suo emendamento 
sostitutivo, non «per ostinazione» — ha preci
sato — ma per favorire un dibattito in tutto il 
partito su «un punto reale di contrasto» — 
sulla portata del reaganlsmo — già emerso 
nella commissione del 77 e In altre sedi. Lu
porini, che domenica aveva sostenuto l'e
mendamento Castellina, ha invece trovato 
soddisfacente 11 nuovo testo presentato dalla 
presidenza. Messi al voti, l'emendamento 
Castellina è stato respinto a larga maggio
ranza, con 7 sì e 8 astenuti, mentre 11 testo 
della presidenza è stato approvato con 7 
astensioni e nessun voto contrarlo. 

D II nuovo 
internazionalismo (Tesi 16) 

Approvato un emendamento Gianotti che 
richiama anche l sindacati, 1 movimenti pa
cifisti ed ecologisti tra 1 riferimenti di un 
•nuovo Internazionalismo», secondo la visio
ne del Pei. Egualmente approvato un emen
damento Segre che richiama «il rispetto del 
diritti dell'uomo e dei popoli» tra 1 grandi 
Ideali (pace, libertà, giustizia e trasformazio
ne socialista) per cui opera 11 Pel. 

A questo punto, Ce e Ccc hanno comincia
to l'esame del terzo capitolo delle Tesi, «Le 
trasformazioni della società, le scelte essen
ziali per un nuovo corso». 

• Una società 
in movimento (Tesi 17) 

È stata approvata senza variazioni. 

• Partire dal 
mutamento (Tesi 18) 

Al terzo capoverso: «L'Identità del Pel si 
definisce anche In tale ricerca», Giovanni 
Berlinguer ha proposto di aggiungere «nella 
sua storia e nella sua ricerca». Luporini si è 
detto d'accordo, Invece, con la formulazione 
«anche In tale ricerca» che resta nella formu
lazione finale. 

D Modernizzazione 
e contraddizioni (Tesi 19) 

Al primo capoverso ci sono alcuni muta
menti non di fondo. Su proposta di Barca è 
stato aggiunto «per la assenza di una pro
grammazione*. Al secondo capoverso Piero 
Borghlni ha proposto di scrivere che 11 siste
ma finanziarlo italiano non è ancora ade
guato rispetto agli altri paesi più avanzati. 
Per Relchlln è una formulazione ambigua, in 
quanto la finanza è cresciuta più dell'Indu
stria. Al terzo capoverso Zorzoll ha proposto 
di mettere che l'imprenditoria diffusa ha bi
sogno di un terziario avanzato fornitore di 
moderni servizi reali. Al quarto capoverso, 
sulla «economia criminale», Valenzl ha sug
gerito di sottolineare che essa si espande 
ovunque diventando un pericolo per la na
zione. Vinari contrario alla espressione che 
«l'economia criminale si è progressivamente 
Intrecciata con l'economia legale». Invece. 
per Sassolino va mantenuta. Violante ha sot
tolineato l'intreccio di ciò con le questioni 
della democrazia. Relchlln ha osservato che 
manca un riferimento alle trasformazioni 
avvenute nella struttura del potere. SI è deci
so di aggiungere alla tesi un capoverso «sul 
terreno della democrazia» accanto a quelli 
«sul terreno economico», «nel campo sociale» 
e «sul terreno culturale». Ciò è affidato al co
mitato di redazione. 

D Vincoli dello sviluppo 
e crisi dello Stato sociale 
(Tesi 20) 

Su questa tesi è stata presentata una deci
na di emendamenti migliorativi del testo, 
per lo più accolti o rimessi all'esame finale 
del comitato di redazione del documento. 

D Due scelte politiche 
contrapposte (Tesi 21) 

Nessuna modifica al testo. 

D La crisi del 
pentapartito (Tesi 22) 

A parte alcune richieste affidate al comita
to di stesura finale del testi, otto gli emenda
menti esaminati: sei respinti e due accolti. 
Perna ha proposto una modifica nell'anda
mento di questa parte del documento, cioè di 
spostare gli ultimi quattro commi della tesi e 
le Intere tesi 23 («L'esigenza di superare 11 
pentapartito»), 24 («Innovazione e direzione 
politica») e 25 («Rinnovamento delle idee del
la sinistra») In testa al successivo capitolo V 
(«Le condizioni polìtiche della alternativa de
mocratica»). Perna ha motivato la richiesta 
sia con l'opportunità di «rendere omogeneo» 
10 sviluppo del documento, sia con l'esigenza 
di «rendere più chiara la nostra proposta po
litica». Dopo alcuni interventi (Marisa Roda
no, Barca, Massimo D'Alema, Mazzarello, 
Galluzzi) si è votato e la proposta Perna (leg
germente modificata) è stata respinta (10 fa
vorevoli). 

Accolti un emendamento Pellicani, che 
sottolinea come l'estensione del pentapartito 
alle giunte abbia «interrotto un'esperienza di 
straordinario valore e un processo di rinno
vamento della vita amministrativa»; e uno di 
Spagnoli, che considera «la Irrisolta questio
ne morale» come «un nodo centrale e un pro
blema essenziale, più che mal, per la vita e lo 
sviluppo della democrazia». Respinti invece 
altri emendamenti (Fanti, Gianotti, Bettoli
ni, Spagnoli e Libertini). In un breve Inter
vento, Natta aveva rimarcato il carattere di 
giudizio stringato ed essenziale che, in que
sta tesi, si è voluto dare nella valutazione 
politica del pentapartito. 

D L'esigenza di superare 
il pentapartito (Tesi 23) 

Proposto un emendamento Morando sul
l'assenza di un programma comune nella 
coalizione governativa (respinto) e uno di 
Salvagnl sull'esperienza delle amministra
zioni locali di sinistra (rimesso alla redazione 
finale), Occhetto ha sollecitato, per rispettare 
11 carattere non analitico del documento, di 
non appesantire con eccessivi Inserti 11 filo 
logico del ragionamento politico sviluppato 
nelle tesi. 

D Innovazione e direzione 
politica (Tesi 24) 

DI Slena ha proposto di sopprimere l'Inte
ra tesi. La richiesta (dopo breve dibattito: 
Vecchietti, Occhetto, Santostasl, Relchlln) è 
stata respinta, ma si è dato mandato al comi
tato di redazione di condensare questa parte 
ed eventualmente legarla alla test preceden
te. 

D Rinnovamento delle idee 
della sinistra (Tesi 25) 

È stato respinto (due favorevoli) un emen
damento Cappelloni, che si è detto convinto 
che «sul plano delle alleanze sociali» nelle tesi 
sia contenuto «un passo Indietro o una battu
ta d'arresto rispetto alle elaborazioni del 16» 
Congresso». Accolto invece un emendamento 
Trentln, sul rapporto tra classe operala, tec
nici, lavoratori intellettuali, ceti Intermedi e 
nuovi movimenti. Dopo un dibattito, sulla 
base di due emendamenti di Ciofl e Libertini, 
si è deciso di affidare al comitato di redazio
ne l'Inserimento nel testo della tesi di una 
migliore e più qualificata formulazione del 
rapporto tra programmazione e mercato. So
no Intervenuti: Barca, Turci, Napolitano, 
Chlarante, Andrianl, Trlva ed Ingrao. 

D Le scelte essenziali 
di programma (Tesi 26) 

Gli emendamenti qui presentati (salvo al
cuni meramente terminologici) sono stati 
accantonati per rispettare il carattere di 
semplice «Indice di argomenti» di questa tesi, 
che si richiama al documento programmati
co vero e proprio. 

A chiusura della seduta notturna di dome
nica, 11 compagno Natta aveva proposto che, 
per guadagnare tempo, la presidenza fosse 
delegata ad un pre-esame degli emendamen
ti per sottoporre alla discussione e al voto del 
Ce e della Ccc solo quelli politicamente più 
rilevanti. Ieri mattina, In apertura di seduta, 
11 presidente di turno Chlaromonte ha Illu
strato 11 lavoro di esame e di selezione svolto 
nella notte, segnalando che gli emendamenti 
più importanti erano quelli riguardanti il go
verno di programma, l'alternativa democra
tica, la vita del partito. Moltissimi altri 
emendamenti potevano essere agevolmente 
rinviati al comitato di redazione perché, te
nendone conto e accogliendone l concetti, si 
procedesse alla riformulazione o alla rlscrlt-
tura definitiva. SI è così potuto procedere 
piuttosto rapidamente. E stata anzitutto vo
tata ma respinta (20 sì, 27 no) una proposta di 
Maura Vagli perché fosse sostituito il titolo 
del capitolo IV («Alleanze sociali e movimen
ti per un programma di rinnovamento») con 
quest'altra formulazione: «Per un program
ma di rinnovamento: soggetti della trasfor
mazione, movimenti e alleanze sociali». SI è 
passati poi all'esame delle singole tesi. 

D Una alleanza per il 
lavoro e lo sviluppo 
(Tesi 27) 

Emendamenti affidati al comitato di reda
zione. 

D Classe operaia, 
tecnici e intellettuali 
(Tesi 28) 

Anche qui emendamenti passati al comi
tato di redazione. Si è votato invece su un 
ampio emendamento integrativo di Cossut-
ta, contenente concetti che 11 proponente ri
teneva dovessero essere ribaditi: che «Il lavo
ro salariato resta una condizione basilare del 
modo di produzione e della formazione del 
profitto capitalistico e che nel lavoro salaria
to in qualche modo si riflettono tutte le con
traddizioni operanti nel rapporto tra capita
lismo e società» e che «la "classe dei salariati" 
mantiene una funzione centrale e determi
nante all'interno del più vasto arco di forze 
interessate ad un mutamento». Nell'emenda
mento si aggiungeva più avanti che «la ripre
sa del movimento di lotta è presupposto e 
strumento necessario per le stesse innova
zioni tecnologiche e per una credibile alter
nativa di sviluppo». 

Sull'emendamento sono brevemente In
tervenuti alcuni compagni non per conte
starne il contenuto, ma per rilevare che an
che qui si sarebbe andati ad una riformula
zione troppo ampia e non in sintonia con la 
chiave complessiva del documento. L'emen
damento è stato quindi respinto, pur se la 
presidenza ha raccomandato ai redattori di 
tenere conto di una serie di elementi in esso 
contenuti. 

• Lavoratori dipendenti 
e ceti medi (Tesi 29) 

Passati al comitato di redazione alcuni 
emendamenti, fra cui uno di Birardi e altri 
nel quale si chiede un più efficace riferimen
to al ruolo dei ceti medi produttivi. 

D I movimenti giovanili 
(Tesi 30) 

Emendamenti affidati al comitato di reda
zione. 

D Movimento delle donne 
(Tesi 31) 

Emendamenti affidati al comitato di reda
zione. 

D L'associazionismo culturale, 
i movimenti ecologisti, 
il volontariato (Tesi 32) 

Emendamenti affidati al comitato di reda
zione. 

D I movimenti cattolici 
nella società (Tesi 33) 

SI è affidato al comitato di redazione la 
riscrittura migliorativa della tesi, effettuata 
da Carlo Cardia. 

• Il movimento sindacale 
(Tesi 34) 

Un ampio dibattito si è svolto sul «punto B» 
che affronta «I motivi di difficoltà e di crisi» 
del sindacato. Sono stati presentati 4 emen
damenti (Cossutta, Zorzoll, Bassollno e In
grao). I primi tre sono stati ritirati; su quello 
di Ingrao si è votato ed è stato respinto a 
maggioranza con 27 a favore e 24 astenuti, n 
testo originarlo è stato riformulato sulla ba
se di una Integrazione proposta da Relchlln 
che accoglie l'esigenza dell'emendamento 
Bassollno In merito all'indebolimento della 
democrazia sindacale e alcune osservazioni 
del dibattito. La tesi è stata poi approvata 
con due contrari (Ingrao e Luporini) e 14 
astenuti. Ma a questa conclusione si è giunti 
dopo una discussione Intensa che si e prò-
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Tesi per tesi, 
così hanno 

discusso 
il Ce e la Ccc 
tratta per un palo d'ore. Vediamone le fasi 
principali. 

In primo luogo è stato presentato l'emen
damento Cossutta che, in pratica, rappresen
ta una completa rlscrittura dell'intero punto 
B. Cossutta, infatti, spiega le difficolta e la 
crisi del movimento sindacale anziché par
tendo dalle «modificazioni profonde della 
realtà produttiva» — come recita il progetto 
di tesi — prendendo le mosse dalla «crisi del
la democrazia sindacale» e dalla linea con
trattuale che è stata praticata. Contempora
neamente — aggiunge Cossutta — l'Indebo
limento delle cellule e delle sezioni aziendali 
comuniste, la scelta delle incompatibilità, 
l'appannamento dell'iniziativa autonoma 
del partito sul luoghi di lavoro, hanno contri
buito al disarmo del lavoratori (espressione 
poi cancellata dallo stesso Cossutta'», al pre
valere delle mediazioni di vertice e, ih ultima 
analisi, alla affermazione di una «conduzio
ne moderata sul movimento di classe». 

Ha preso la parola per primo Lama, per 
respingere l'emendamento sottolineando 
che occorre partire delle cause oggettive del
la crisi sindacale e tenere conto che in Italia 
i salari dei lavoratori sono stati difesi meglio 
che in molti altri paesi capitalistici. Chiaro-
monte si è chiesto, subito dopo, quale effetto 
potrebbe avere una posizione come quella di 
Cossutta sul dibattito Interno al movimento 
sindacale e alla Cgil che si prepara al con
gresso. Pizzinato si è dichiarato anch'egll 
contrarlo perché 11 problema oggi non è eser
citare «una maggior vigilanza del partito sui 
sindacato», ma assumere fino in fondo 11 pro
blema dell'autonomia ed essere protagonisti, 
come comunisti, di un grande ripensamento 
strategico sul ruolo del sindacato e sulle sue 
politiche. 

Pajetta ha mosso a Cossutta un'obiezione 
più generale sottolineando che ci troviamo di 
fronte ad uno stillicidio di suoi emendamenti 
i quali non sembrano rivolti soltanto ad una 
discussione nel Comitato centrale. Anch'egll 
si è chiesto quale Impatto potrà avere sul 
dibattito interno alla Cgil una impostazione 
che tende a gettare la responsabilità princi
pale delle difficoltà sulle organizzazioni sin
dacali e i loro gruppi dirigenti. «Sarebbe co
me dire che il responsabile di quel che avvie
ne alla Fiat è Lama, non Agnelli». 

Libertini ha invitato Cossutta a ritirare 11 
suo emendamento: «Abbiamo bisogno di una 
discussione critica, ma un testo che ha le ca
ratteristiche di un attacco frontale è un osta
colo alla riflessione». Anche Scheda si è detto 
contrario all'emendamento Cossutta, pur ri
levando che le tesi affrontano in modo «trop
po diplomatico» la questione della democra
zia. Ma per Bertinotti essa non può essere 
vista solo secondo la formula «una testa un 
voto», né la mancanza di democrazia può es
sere imputabile alla unità sindacale e alle 
mediazioni Interne alla Federazione sindaca
le, perché tale carenza c'era sia prima sia 
dopo la fine del patto unitario. 

A questo punto, Santostasl ha chiesto che 
fossero letti anche tutti gli altri emendamen
ti. Anche Cossutta si è detto d'accordo ed ha 
sottolineato che l'invito rivoltogli da Liberti
ni era motivo di riflessione per lui, mentre 
respingeva le osservazioni di Pajetta. 

L'emendamento Zorzoll (che verrà poi riti
rato) riguarda il recupero da parte sindacale 
dei diritti di informazione sui processi pro
duttivi. Bassollno ha proposto di aggiungere 
che i sindacati hanno spesso risposto alle dif
ficoltà oggettive con un restringimento della 
loro vita democratica. 

L'emendamento di Ingrao costituisce 
un'aggiunta al punto B della tesi 34. Esso 
dice, in sostanza, che a determinare «la spin
ta verso sbocchi di direzione centralizzatrlce 
e vertlclstlca hanno influito anche difetti 
soggettivi». Infatti, «la ricomposizione di un 
fronte comune di lotta esige la ricerca consa
pevole e 11 continuo confronto di massa™ il 
rifiuto di ogni pratica oligarchica, la discus
sione articolata delle fasi significative della 
lotta—». Anche l'unità sindacale va costruita 
«contemooraneamente dall'alto e dal basso». 
La questione della democrazia nel sindacato 
non si esaurisce nelle sue regole interne. Ma 
«si pone il problema del posto e del ruolo del 
sindacato nella lotta per la riforma dello Sta
to». 

Fassino si è dichiarato contrarlo a tutti gli 
emendamenti, perché eccedono di tono e mi
sura rispetto al modo stesso in cui la questio
ne della democrazia sindacale è adeguata
mente affrontata nel testo delle tesi. Ciò 
aprirebbe problemi politici ardui nel dibatti
to Interno al sindacato. Per Giovanni Berlin
guer «quando parliamo di difetti non possia
mo tirarci fuori, non possiamo avere un Im
putato unico, ma dobbiamo Includere le no
stre debolezze*. Anche Trentln si è detto con

trarlo al tre emendamenti (oltre che a quello 
di Cossutta). «Spiegare tutto quel che è acca
duto con una caduta di democrazia — ha 
rilevato — è fuorviante; così come è fuor-
vlante sostenere che una maggiore democra
zia avrebbe salvato l'unità. La crisi ha diviso 
profondamente i lavoratori. La democrazia 
crolla quando un'assemblea In fabbrica va 
semideserto. Il punto, dunque, per Trentln è 
il rapporto tra contenuti e partecipazione. Il 
sindacato è stato privo di una proposta unifi
cante. E In questa situazione un sindacato 
che ricorra alla linea «una testa un voto», non 
fa altro che fotografare la corporatlvizzazlo-
ne e la frattura del mondo del lavoro. 

Su queste posizioni non si è ritrovato Ga
ra vini il quale ha detto no all'emendamento 
Cossutta giudicandolo strumentale, mentre 
ha concordato con Ingrao che c'è un proble
ma specifico di democrazia interna: «Non ce 
la possiamo cavare dicendo che è mancato 
un progetto. Tuttavia l'emendamento usa 
toni che non condivido». Anche perché lo 
stesso progetto si fa in un rapporto dialettico 
con i lavoratori. D'accordo con Ingrao San
tostasl e Montessoro con Garavinl. Montes-
soro ha tuttavia sottolineato la necessità di 
mantenere il testo scritto nelle tesi assumen
do la parte sulla democrazia contenuta negli 
emendamenti di Ingrao e Bassollno. Magri si 
è pronunciato con Ingrao sottolineando 11 re
cupero dell'iniziativa di massa: «Anche nella 
attuale trattativa con la Conflndustria ri
schiamo di trovarci nell'alternativa tra dire 
di sì a un accordo che provoca dissensi tra 1 
lavoratori o dire di no senza avere un movi
mento di massa adeguato». 

Sia Scheda sia Libertini si sono detti d'ac
cordo con Garavinl. Mentre Macaluso ha 
proposto di eliminare dalle tesi ogni riferi
mento alle responsabilità soggettive: «C'è il 
congresso della Cgil, non spetta a noi pro
nunciarci su questo. Noi dobbiamo fare un 
ragionamento sulla situazione sindacale e 
contribuire ad una soluzione di difficili pro
blemi». 

Si è arrivati, così, alle votazioni. Cossutta 
ha chiesto di sospendere la sua decisione se 
mantenere o meno il suo emendamento, per 
vedere se qualcuno degli altri venisse messo 
al voti. Bassollno ha ritirato 11 suo pur sotto
lineando la necessità che la questione della 
democrazia sindacale fosse considerata co
me una delle cause di crisi. Ingrao, invece, ha 
sottolineato che era emerso un punto di dis
senso reale. Rispondendo a Trentln, ha rile
vato che «la democrazia non può venire dopo 
il progetto, ma insieme ad esso». Quindi ha 
deciso di mantenere il suo emendamento. 

Relchlln è intervenuto per mettere in luce 
che non possiamo fare noi un pezzo del con
gresso della Cgil, ma non possiamo non dire 
la nostra. Dobbiamo indicare un indirizzo 
come quello contenuto nelle tesi senza rom
pere un equilibrio decisivo. Relchlln ha ag
giunto che è possibile accogliere il concetto 
degli emendamenti di Ingrao e Bassollno se
condo cui la rappresentatività del mondo del 
lavoro, la conoscenza della realtà, la capacità 
di contrattare le innovazioni e la democrazia 
sono tutt'uno. Purché ciò non sia caricato di 
critica soggettiva al dirigenti sindacali e non 
finisca per determinare una frattura con i 
socialisti del sindacato. Il problema del mo
do d'essere del sindacato è anche un proble
ma nostro. 

A questo punto è stato affidato a Relchlln 
11 compito di riformulare il punto B della tesi. 

Le novità del nuovo testo sono le seguenti: 
L'articolo B, primo capoverso, dopo le pa

role «A tali attacchi», prosegue così: «sarebbe 
stato necessario rispondere con un più stret
to rapporto con la realtà del mondo del lavo
ro. Il fatto che. Invece, la democrazia sinda
cale si sia impoverita e che tale problema 
non sia stato posto con la forza necessaria, 
ha reso più difficile la conoscenza ravvicina
ta dei mutamenti produttivi e sociali, la svol
ta necessaria a governare 1 processi di ri
strutturazione e di riconversione, la capacità 
di rappresentare la più complessa composi
zione sociale del Paese». Il precedente testo, 
Invece, diceva: «Gli ostacoli posti su questa 
via, anche in conseguenza di sottovalutazio
ni soggettive di questo aspetto decisivo per la 
vita sindacale, hanno accelerato la crisi del
l'unità». 

Al terzo capoverso è stata tolta la seguente 
frase: «La scelta centrallzzatrice esprime an
che 11 tentativo di ovviare a difficoltà e con
traddizioni oggettive, presenti del resto In 
tutu i movimenti sindacali del paesi indu
strializzati». Ed è stata sostituita così: «Ma 
bisogna riconoscere che una parte di essi l'ha 
perseguita per altri motivi, nella convinzione 
di ovviare così a difficoltà e contraddizioni 
oggettive, presenti del resto in tutti l movi
menti sindacali del paesi Industrializzati». 

E stato Infine accolto come raccomanda

zione al comitato di redazione delle tesi un 
emendamento di Blrardl in merito al rappor
ti sindacali nelle Imprese minori e autogesti
te. 

• Una convenzione 
programmatica delle forze 
di progresso (Tesi 35) 

Un emendamento di Turcl sul «governi-
ombra» è stato trasferito alla parte concer
nente 11 partito. 

Si è passati a questo punto all'esame di un 
altro capitolo, li quinto, che tratta delle «Con
dizioni politiche della alternativa democrati
ca». 

D Una nuova fase di iniziativa 
e di lotta (Tesi 36) e Governo 
di programma (Tesi 37) 

Per riferire sull'esame degli emendamenti 
alla Tesi 36 compiuto dalla presidenza, ha 
preso la parola Napolitano. Ha Informato 
che vi sono alcune questioni di collocazione 
di questo o quel punto all'Interno del capito
lo, e proposte di precisazione che non hanno 
carattere controverso. Da parte di alcuni 
compagni (Andrianl, Chltl, Santostasl) c'è 
stata comunque la richiesta di precisare che 
la «alternativa» è alternativa «alla De». 

Ritenendo che si tratti di punti politici che 
hanno una sostanza comune, Macaluso ha 
proposto di unificare l'esame della Tesi 36 e 
delle Tesi 37 riguardante 1) governo di pro
gramma. La proposta è stata accolta. Per 
una informazione generale sulla Tesi 37 è 
intervenuto Natta. 11 quale ha dato notizia di 
emendamenti del quali si potrà tenere conto 
In sede di definizione formale. Ha annuncia
to poi un emendamento Integrativo proposto 
dalla presidenza: integrare il capoverso che 
fa riferimento alle «convergenze che possono 
dare luogo a governi di programma» con la 
seguente frase: «... senza oscurare le prospet
tive diverse e alternative della De e del Pel, al | 
di là di tali eventuali esperienze di collabora
zione, e senza oscurare l'impegno del Pel per 
la costruzione di uno schieramento riforma
tore». 

Natta ha poi annunciato la presentazione 
di tre emendamenti integralmente sostituti
vi della Tesi 37 sul «governo di programma»: 
rispettivamente di Ingrao, Magri e Vacca. 

L'emendamento Ingrao parte dalla pre
messa che, per sbloccare la democrazia nel 
nostro Paese e creare le condizioni per una 
politica di alternativa, la questione cruciale 
•è oggi una riforma dello Stato». Essa è consi
derata un «passaggio indispensabile», non so
lo per 11 risanamento delle istituzioni, ma an
che per rispondere efficacemente ai più acuti 
problemi economico-sociali. Perciò si do
vrebbe proporre «alle forze costituzionali l'e
sigenza di un governo a termine, che chia
miamo governo costituente, per indicare la 
ragione essenziale della sua formazione». Un 
governo «a tempo determinato», perché poi 
«approvate le riforme istituzionali e 11 nuovo 
sistema elettorale» si vada alle urne e si 
esprima la volontà popolare «sulla guida del
la nazione». Oltre a un ampio confronto sul 
sistema elettorale, il discorso sulla «rappre
sentanza» dovrebbe considerare forme più 
incisive di intervento diretto dei cittadini. 
L'emendamento precisa che la proposta di 
•governo costituente» non significa «ritorno a 
governi o politiche di solidarietà nazionale», 
ma è concepita come «condizione e premessa 
dell'alternativa», che resta l'obiettivo del Pel. 

Magli ha anche lui Illustrato un emenda
mento sostitutivo della Tesi 37 mosso — ha 
detto nel suo intervento — soprattutto da 
due considerazioni: 1) è sbagliato parlare di 
governo di programma, senza dire esplicita
mente In che cosa si distingue da quello di 
alternativa a Incominciare appunto dagli 
aspetti programmatici; 2) bisogna definire i 
termini di un governo di programma, visto 
che comporta più larghe Intese rispetto a un 
governo di alternativa. L'emendamento per
ciò afferma che il governo di programma 
non dovrebbe essere un «incontro a mezza 
strada, convergenza sul comune denomina
tore, di cui mancano le condizioni», bensì «un 
Impegno comune a risolvere, per così dire, 
alcuni problemi "costituenti" (forma delle 
istituzioni, meccanismi elettorali, misure 
straordinarie di risanamento fiscale e finan
ziario)». In questo contesto, si precisa che il 
Pei non è disponibile ad appoggiare alcun 
governo di cui non faccia parte, e che una 
collaborazione con la De è possibile solo «ri
gorosamente entro i limiti» di «governi a ter
mine», rivolti appunto a rendere possibile 
una scelta tra schieramenti e programmi al
ternativi. 

Vacca ha Illustrato un suo emendamento 
alla Tesi 37, che propone anch'esso una di
versa caratterizzazione del «governo di pro
gramma», definendo «obiettivo prioritario» le 
•riforme Istituzionali utili a realizzare una 
"democrazia compiuta"». Secondo Vacca, la 
formulazione dei testo varato dalla Commis
sione mantiene una «indifferenza» su carat
teri e contenuti appunto di un governo di 
programma, con «rischi» di subalternità alla 
De o al Psi. Un simile governo deve offrire 
uno sbocco a quelle forze di progresso, pri
gioniere oggi del pentapartito, che vogliono 
rimuovere la pregiudiziale nel confronti del 
Pei, al quale dovrebbe essere riconosciuta 

. una funzione determinante nella definizione 
della agenda politica di un «governo di pro
gramma». 

Andrianl ha illustrato un emendamento 
alla Tesi 36 sulla alternativa per inserire 11 
concetto di «una maggioranza ed un governo 
alternativi alla De ed al suo sistema di pote
re». 

Chltl ha motivato un altro emendamento 
che, allo stesso punto della Tesi 36 (laddove 
ci sì riferisce a un «governo di alternativa», 
rispetto agli Indirizzi prevalsi per decenni in 
«governi dominati ininterrottamente dalla 
De») parla di un governo qualificato come 
•alternativa alla De». 

Santostasl si è detto d'accordo con l'emen
damento Vacca alla Tesi 37 e ha illustrato un 
emendamento alla Tesi 36 riguardante il col
legamento tra l'attuale crisi del pentapartito 
e la prospettiva dell'alternativa. 

Ingrao, illustrando il senso del suo emen
damento sostitutivo della Tesi 37, ha detto 
che la proposta di «governo di programma». 
come e formulato nel documento, appare 
«Inadeguata e generica». Il «governo costi
tuente» è concepito, invece, come precondl-
adone per uscire dalla crisi del pentapartito. 
Si parte dall'assunto che slamo dinanzi ad 
una grave crisi istituzionale, con aspetti spe
cificamente italiani, ma con connessioni a 
«livello sovrannazionale». Noi non possiamo 
escludere — ha osservato Ingrao — che la 
fine del pentapartito possa presentarsi come 
un passaggio traumatico. Dopo il *76 la no
stra carenza si manifestò proprio sul plano 
delle riforme strutturali. La proposta di un 
«governo costituente» vuole porre appunto 
l'accento su questi aspetti. In modo che il 
partito non arrivi Impreparato alle svolte 
possibili. Ingrao ha poi detto che 11 suo emen
damento tende a chiarire 11 nesso tra un slmi
le governo «a termine» e l'alternativa e Inol

tre vuole dichiarare la disponibilità del Pel 
ad un confronto sulla riforma del sistema 
elettorale, anche andando al di là delle pro
poste avanzate finora dal partito, che mo
strano «un limite». 

Turcl ha Illustrato un emendamento che 
tende a collocare la riforma istituzionale tra 
«l punti essenziali» di un governo di pro
gramma e suggerisce «correttivi» del sistema 
elettorale, per ripristinare «Il principio di re
sponsabilità» del partiti dinanzi all'elettora
to, In altre parole per rendere più chiaro agli 
elettori quali alleanze stringeranno e che co
sa faranno 1 partiti dopo 11 voto. 

Bassollno ha motivato un emendamento 
che tendeva ad eliminare la Tesi 37 sul «go
verno di programma», per riportare questa 
proposta politica alla fine della Tesi 36, dove 
si enuncia la linea della alternativa. Una co
sa è avanzare la proposta di un «governo di 
programma» nel corso di una crisi ministe
riale, un'altra — ha rilevato Bassollno — de
dicare una Tesi congressuale a questa Ipote
si, formulata a sé. Se Invece essa si affaccia 
alla fine della Tesi 36 risulta più chiaro che si 
tratta di un passaggio nella prospettiva del
l'alternativa, che resta il nostro obiettivo di 
fondo. 

Marisa Rodano (che ha suggerito alcune 
correzioni di cui si terrà conto nella redazio
ne finale) si è pronunciata contro gli emen
damenti di Ingrao e Magri alla Tesi 37. È 
Illusorio — ha osservato — pensare che si 
possa risolvere il problema politico di una 
nuova aggregazione di forze attraverso la ri
forma Istituzionale o, addirittura, proporre 
ai nostri avversari di cambiare le regole del 
gioco per consentirci di andare al governo. 
La Rodano si è poi chiesta che cosa signifi
chi, per Ingrao, andare al di là delle nostre 
proposte attuali, In materia di riforma elet
torale: vuol dire, per esemplo, legge maggio
ritaria o apparentamenti, secondo le ipotesi 
ventilate da De e Psl? Comunque, la proposta 
di «governo di programma», di cui è chiaro 11 
nesso con l'alternativa (e che non è un ritor
no mascherato alla solidarietà nazionale) è 
essenziale per indicare uno sbocco immedia
to alla crisi del pentapartito e per favorire la 
dislocazione delle forze di progresso attorno 
a scelte reali. 

Zangheri, difendendo la Tesi sul «governo 
di programma», ha detto che si tratta di una 
novità alla quale dare rilievo nelle Tesi. È 
una novità (non un espediente parlamentare 
come poteva sembrare altre volte) che nasce 
dalla percezione della profondità della crisi 
del pentapartito e dalla esigenza di trovare 
una via d'uscita, in sostanza di mettere l'al
ternativa con 1 piedi per terra, Indicando pas
saggi a termine e dando il senso di un proces
so. La nostra, infatti, è anche una proposta di 
movimento, tesa dunque a mettere in moto 
le forze che possono spingere a soluzione al
cuni problemi di fondo. Naturalmente, tra 
questi c'è la riforma istituzionale. Ma Zan
gheri ha aggiunto di non condividere l'Impo
stazione di emendamenti, come quello di In
grao, che isolano la questione istituzionale 
dal problemi economico-sociali scottanti (ad 
esemplo la disoccupazione giovanile) sul 
quali bisogna oggi promuovere movimenti e 
convergenze politiche. Con la proposta di 
«governo di programma», contrastando 
l'topportunlsmo programmatico» del penta
partito, portiamo In primo plano 1 contenuti 
concreti, rispondendo anche al bisogno che 
la gente ha di coerenza tra parole e fatti. 

Anglus, ancora a sostegno della Tesi 37, ha 
rilevato che il «governo di programma» non 
solo non è un mero espediente tattico, ma 
una proposta che, offrendo uno sbocco poli
tico alla crisi, va allo stesso tempo in direzio
ne di un rinnovamento della politica. La for
za di una tale proposta consiste nel suo ca
rattere realistico. L'Indeterminatezza dello 
schieramento politico che dovrebbe sorreg
gerla non ne sminuisce la credibilità, perché 
vogliamo appunto che la selezione delle forze 
politiche sia affidata ai programmi. 

A Vecchietti sono parsi sorprendenti gli in
terrogativi di chi si chiede se la proposta di 
governo di programma sia o no coerente con 
la prospettiva di una alternativa. Se non fos
se chiaro questo punto, le tesi varrebbero ben 
poco. Per quanto riguarda 1 caratteri della 
crisi del pentapartito, è vero che essa è tale 
da non fard escludere neppure soluzioni 
traumatiche. Ma, appunto per questo, biso
gna stare attenti alle parole. Parlare di «go
verno costituente» può suggerire l'idea di 
una rifondazione della Repubblica italiana, 
scendendo su un terreno in cui — non dob
biamo dimenticarlo — operano anche spinte 
di destra e autoritarie. Noi dobbiamo, invece, 
difendere i principi garantistici della Costi-
tuzione.che non sono certo all'origine dei fe
nomeni di inceppamento delle istituzioni. In 
altre parole, le riforme istituzionali, che noi 
patrociniamo e che possono essere uno del 
punti di un governo di programma, devono 
restare ben distinte da qualunque suggestio
ne da seconda Repubblica. 

Perna ha preso atto che l'emendamento 
della presidenza chiarisce a suo avviso in 
qualche misura l'oggetto della discussione, 
tuttavia — ha osservato — se non si addivie
ne a un chiarimento politico, la disputa può • 
protrarsi all'Infinito: «Non mi scandalizzo se 
ci sono compagni per i quali l'alternativa de
mocratica è un capitolo da chiudere magari 
plano piano, o se altri la assegnano a un tem
po non calcolabile sul terreno politico, o se 
altri pensano che si debba riprendere un rap
porto politico con la De nella prospettiva di 
una collaborazione di governo. Però bisogna 
dirlo, è una questione da sciogliere, altri
menti le Tesi corrono il rischio di essere prive 
di una prospettiva politica concreta». Nell'at
tuale formulazione, anche dopo l'emenda
mento della presidenza, Perna ha trovato 
corretto 11 giudizio «più fisiologico sulla De (e 
non sul terreno morale)»; ma ha osservato 
che c'è un altro tema cui non si può sfuggire: 
«Certo, l'alternativa democratica non è per 
noi puramente di sinistra. Ma il punto è co
me le forze della sinistra possano riuscire ad 
aggregare attorno a questo progetto forze 
più grandi». 

Per Barca, che ha criticato la rigidità del
l'impostazione contenuta In emendamenti 
come quelli di Andrianl e di Chiti 
suU'«alternatIva alla De», il governo di pro
gramma non è affatto un espediente parla
mentare, ma una proposta responsabile e 
concreta per uscire dalla crisi del pentaparti
to: e anche per questa ragione non appare 
utile una eccessiva predeterminazione delle 
sue caratteristiche. Quanto al «governo co
stituente» proposto da Ingrao, Barca ha 
obiettato che sembra paradossale dire agli 
altri: «Venite con noi in modo che dopo pos
siamo battervi e realizzare l'alternativa». 
Piuttosto, «non capisco — ha aggiunto — 
perché noi si possa eventualmente collabora
re con la De attuale, secondo l'ispirazione 
della proposta di governo di programma, e si 
debba Invece escludere 11 rapporto con qual
siasi De, a prescindere dalle possibilità di un 
suo rinnovamento. Per Barca, ciò risponde
rebbe solo a una pura logica di schieramen
to, e sarebbe «un aluto che diamo a De Mita». 

Sul caratteri del governo di programma si 
è soffermato Napolitano. Ha rilevato, in pri
mo luogo, che esso è aperto alla partecipazio
ne di ogni forza democratica, poi che esso è 
segnato da una delimitazione delle prospetti-



ve di durata e del contenuti: «È positivo — si 
è chiesto — specificarli ulteriormente? Mi 
pare Interessante, Invece, Il riferimento alle 
proposte che abbiamo già avanzato nel corso 
dell'ultima crisi di governo». In ogni caso, le 
Tesi fanno una distinzione netta tra governo 
di programma e governo di alternativa (ulte* 
dormente chiarita dall'emendamento della 
presidenza): cosi come è chiaro che «non pos
siamo certo definire la De un partito riformi
sta o riformatore. Davvero, sennò, non si ca
pisce più niente». Quanto iJle riforme Istitu
zionali, Napolitano ha osservato che esse 
•non possono essere 11 punto caratterizzante 
della nostra proposta di governo. C'è Invece 
un vincolo per tutte le forze democratiche a 
operare riforme capaci di superare 11 logora» 
mento e la congestione del tessuto Istituzio
nale. Dare soluzione a questo problema cer
tamente concorre a chiarire ti confronto e 
pone le condizioni per l'alternativa. Ma que
sto non significa una vittoria scontata del 
Pel: 11 successo può arridere alle forze impe
gnate contro di noi In questa competizione». 

Macaluso ha detto subito di non ritenere, 
anche se la crisi del pentapartito c'è ed è pro
fonda, che ci si trovi In una situazione In cui 
sia all'ordine del giorno un governo con la 
partecipazione del Pel («e credo nemmeno fi
no alla fine di questa leglslatura»).Ma In que
sti anni si è consumata, nonostante 11 Psl 
avesse posizioni preminenti, l'esperienza po
litica di un certo tipo di rapporti tra socialisti 
e democristiani: e si è consumata anche gra
zie «alla nostra linea di fermezza e di lotta.» di 
questi anni. La conclusione è che la sinistra, 
pur se su posizioni diverse, riprenda la sua 
iniziativa per affrontare 11 confronto o Io 
scontro con la De: per Macaluso non ci sono 
prospettive diverse, «alla scorciatoia lo non ci 
credo». DI conseguenza, non vanno fatte pro
poste che possano ostacolare un processo 
(nei corso del quale ci saranno magari altri 
scontri) che alla fine raccordi la sinistra ver
so l'alternativa democratica. 

Gian Carlo Pajetta ha osservato che la pro
posta di governo di programma richiede an
zitutto due cose: uscire dal Congresso con un 
programma, appunto chiaro, semplificando 
la grande mole del contenuti del nostro do
cumento; dopo 11 Congresso, Incalzare con 
proposte concrete e un grande movimento di 
massa, per fare affermare un governo di tipo 
nuovo. Per Pajetta è invece «equivoca e non 
realistica» la formula del «governo costituen
te», anche perché «le fasi costituenti vengono 
dopo i sommovimenti, non prima». Si deve 
essere anche molto attenti nella discussione 
sul sistemi elettorali, dal momento che in 
Italia c'è già una notevole esperienza di ten
tativi di modifica sulla linea degli apparen
tamenti o del maggioritario; e che, inoltre, ci 
sono proposte delle altre forze — basta pen
sare al «pentapartito strategico» — che fanno 
capire con chiarezza che cosa sarebbe un 
cambiamento elettorale se avvenisse senza 
un accordo unanime. Lo stesso sistema elet
torale uninominale, di cui si discute, sarebbe 
catastrofico senza diversi rapporti tra noi e 11 
Psl. 

D'Alema ha rilevato anzitutto che 11 17° 
Congresso avviene In una fase di crisi politi
ca del pentapartito, che può precipitare in 
forme acute ed è aperta anche alla possibilità 
di sbocchi moderati. D'altro canto slamo in 
una situazione in cui non vi sono né 1 numeri 
né le condizioni politiche per un'alleanza tra 
il Pei e le forze laiche e socialiste per un'alter
nativa alla De. Perciò si deve fare attenzione 
ad usare formule rigide, tenendo presente la 
necessità—che deriva dalla peculiarità della 
situazione italiana — di una fase In cui lavo
rare a creare le condizioni politiche e sociali 
dell'alternativa. Per D'Alema c'è insomma 
l'esigenza di costruire un'alleanza di forze 
riformatrici, che oggi si trovano però su 
sponde opposte: forze come il Pel, che sta 
all'opposizione, e forze invece che hanno par
tecipato, o da sempre o da decenni, al gover
no del Paese. Non aver posto il problema del
l'alternativa come un processo anche sul pla
no politico è stato uno del punti deboli del
l'ultimo Congresso, della non credibilità del
la proposta scaturitane, delle difficoltà che 
ne sono seguite. D'Alema ha aggiunto che, 
proprio per questo, la proposta di Ingrao 
avrebbe senso se già ci fosse nel Paese uno 
schieramento riformatore, e si trattasse solo 
di rimuovere ostacoli di natura istituzionale 
alla sua affermazione. Ma non è cosi, mentre 
11 giusto riferimento — non scontato — al 
programma, ha il merito di incalzare il Psl e 
di offrire una politica in grado di liberare 
forze del mondo cattolico: condizioni ritenu
te essenziali per costruire l'alternativa. 

Luporini ha Invece condiviso le preoccu
pazioni di Ingrao, esprimendo anche il timo
re di soluzioni traumatiche alla crisi politico-
Istituzionale e inquietudine per una tenden
za alla prevaricazione da parte dell'esecuti
vo. Tuttavia, la proposta di Ingrao gli è ap
parsa non praticabile, mentre ha dichiarato 
di riconoscersi nella riformulazione di Vacca 
(che «ha anche il merito di dare corpo alla 
innovazione di sistema»). A Luporini è ap
parso anche necessario rendere più esplicito 
nel documento il nostro giudizio sul sistema 
politico bloccato e la necessità di giungere 
finalmente a una democrazia compiuta. 

Bufalini è intervenuto per illustrare alcuni 
emendamenti che la presidenza aveva accol
to come raccomandazioni. Su uno ha Insisti
to in modo particolare, relativo all'ultimo ca
poverso della tesi 36, là dove si dice: la linea 
dell'alternativa democratica, la ricerca del
l'unità a sinistra, non escludono più ampie 
convergenze, al di là della composizione di 
maggioranze e di governi—». Bufalini ha pro
posto di aggiungere, dopo «non escludono», 
l'espressione: «e anzi sollecitano»; e di soppri
mere Invece l'inciso «al di là della composi
zione di maggioranze e di governi». E favore
vole a questa cancellazione si è detto In se
guito (al momento del voto sulla tesi) il com
pagno Natta. Ma Bufalini ha proposto anche 
un'altra correzione all'emendamento, pre
sentato dalla presidenza, là dove si parla del
le «prospettive diverse e alternativa della De 
e del Pel». Nel complesso del testo egli ha 
apprezzato l'attribuzione di un grande valore 
alla costruzione di un programma di unità 
delle forze di sinistra e rinnovataci. Però ha 
osservato che la forza di una proposta come 
Il governo di programma sta «non dico nell'e
liminazione delle questioni di schieramento, 
ma certo nella possibilità di una maggiore 
mobilità e Iniziativa. Di conseguenza, non è 
giusto dire prima che ci può essere un mo
mento di collaborazione con la De, e poi dire 
che essa è preclusa a priori. È una posizione 
speculare a quella di De Mita». Perciò Bufali
ni ha proposto di cancellare «le prospettive 
diverse e alternative» per sottolineare l «tratti 
diversi» del due partiti e le «loro diverse pro
spettive» (ma il suggerimento non è stato ac
colto dal proponenti) e al momento del voto 
sulla tesi 37 egli si è astenuto. 

Vitali è quindi Intervenuto per sottolinea
re che «la cosa Importante è l'alternativa, e 11 
carattere di processo che nel documento ap
pare descritto per l'essenziale. Ed è giusto 
disegnare momenti, soluzioni che non con
trastano con il nostro obiettivo». Vitali si è 
detto In disaccordo con Ingrao perché «non si 
può condizionare la costruzione dell'alterna
tiva alla modifica complessiva dello Stato*. 
Inoltre, la parte più pericolosa della discus-
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sione sulle riforme Istituzionali è proprio 
quella relativa alle riforme elettorali: «e pri
ma di abbandonare la solida sponda del pro-
porzlonallsmo dobbiamo sapere verso che 
stella ci orientiamo». 

Occhetto ha notato anzitutto come la stes
sa discussione abbia indicato nella proposta 
di governo di programma una novità qualifi
cante: «11 dlbatltto tra noi mi pare svolgersi 
su uno stesso orizzonte politico, perché si 
cerca da parte di tutti di trovare una risposta 
al limiti Incontrati dalla strategia dell'alter
nativa. E spero che nessuno pensi che questo 
significhi che la vogliamo cambiare». Al dub
bi o al sospetti, alimentati anche ad arte dal
l'esterno, che 11 governo di programma apra 
la strada a una nostra subalternità verso ia 
De o verso 11 Psl, Occhetto ha ribattuto che la 
formulazione stessa Indica la volontà oppo
sta: «Il rifiuto di farci stringere in una logica 
di schieramento. Il messaggio che cosi noi 
lanciamo, del capovolgimento del rapporto 
tra programmi e schieramenti, deve portarci 
oltre 11 gioco meschino delle formule, e anche 
oltre la difficoltà fin qui centrale, cioè la non 
disponibilità del Psl». Inoltre appare molto 
probabile che alla viglila del nostro congres
so ci si possa trovare sotto l'incombenza di 
elezioni anticipate, e Occhetto si è chiesto, in 
questa eventualità, come ci presenteremo ad 
esse: «con una proposta di governo di alter
nativa, segnata da un limite di non credibili
tà, o ponendo la questione di una riforma 
della politica, del cambiamento delle stesse 
formule In campo?». 

A questo punto Chlaromonte, presidente 
della seduta, ha proposto che Natta interve
nisse prima di passare alle votazioni. Il se
gretario del partito ha osservato che dalla 
discussione si poteva trarre con calma un 
chiarimento ulteriore su un punto rilevante 
di tutta la nostra Impostazione politica. «Sla
mo partiti — ha detto Natta — dall'idea che 
una certa rigidità, e una certa Imprecisione 
programmatica abbiano rappresentato un 
ostacolo all'affermazione della politica pro
spettata nel 16° congresso. Lo sforzo che ab
biamo compiuto, e che è riflesso In tutte le 
tesi, è di precisare meglio il carattere di pro
cesso dell'alternativa: ed è questo che abbia
mo Inteso parlando del passaggi, delle tappe 
intermedie, di una politica — e di un governo 
— di alternativa. Nelle tesi è chiaro ciò che 
diciamo sul caratteri dell'alternativa: alter
nativa di indirizzi di programma, di classe 
dirigente, per sbloccare la democrazia italia
na dopo 40 anni di governi dominati dalla 
De. Non è che verso la De vogliamo avere 
posizioni pregiudiziali, né pronunciare con
danne per l'eternità. Ma abbiamo voluto sot
tolineare una prospettiva che tende a supe
rare una situazione politica dalle caratteri
stiche ben note. E su questo punto non pos
siamo lasciare degli equivoci, non possiamo 
far diventare l'alternativa un sinonimo di 
trasformazione democratica nel Paese: in
somma non possiamo "incelarla", metterla 
nel cielo, come ho già detto una volta usando 
una parola dantesca. All'alternativa voglia
mo dare un contenuto politico attuale, in 
tempi storici attuali, non in un lontano avve
nire. E non mi pare che siano possibili dubbi 
o sospetti». 

Natta ha aggiunto quindi che questa chia
rezza non ci può esimere, senza peraltro az
zardarci In previsioni non fondate, dell'af
frontare la questione delle tappe e dei pas
saggi che cerchino di agevolare il più possibi
le la prospettiva dell'alternativa. L'origine e 
Il senso della proposta del governo di pro
gramma — ha ricordato Natta — sono stati 
determinati da una crisi del pentapartito che 
ha avuto sulla politica estera il suo momento 
scatenante, ma che è più vasta e profonda. In 
questa situazione, la nostra proposta non è 
stata certo semplicemente metodologica. In
tanto rappresentava la critica più radicale a 
una diversa logica di governo, riproponendo 
invece la questione cruciale della coerenza 
tra programmi e schieramenti. Né si può dire 
che la nostra proposta fosse avanzata contro 
il Psi, giacche anzi è stata fatta in un mo
mento di rapporti positivi. Infine, essa costi
tuiva non solo un deterrente ma anche un 
tentativo di rompere Io schema: o pentapar
tito o elezioni, come dice la De; e l'altro: o 
questo pentapartito o elezioni, come dice il 
Psi. Si tratta insomma di spingere il penta
partito verso il suo superamento, e anche di 
rispondere alle esigenze del Paese, che non 
possono essere soddisfatte semplicemente 
come in altri sistemi democratici, ove un 
confronto elettorale tra uno schieramento di 
maggioranza e uno di opposizione decidereb
be del problemi in campo. Questa sarebbe 
appunto la logica di una democrazia com
piuta, ma noi siamo in una situazione parti
colare, con cui bisogna fare i conti, 

Nel ricordare l'origine della proposta di 
governo di programma. Natta ha inteso In
somma sottolineare che essa punta a intro
durre un elemento di dinamismo nella situa
zione politica. Naturalmente essa non aveva 
una determinazione come formula di schie
ramento, né avrebbe avuto senso attribuir
gliela: era ed è una proposta aperta alle di
verse forze democratiche, la cui sola deter
minazione possibile riguarda il profilo del 
contenuti (comprese le riforme istituzionali). 
Così pure bisogna essere attenti a non pro
spettare soluzioni che possano apparire con
traddittorie rispetto alla prospettiva genera
le, oppure offrire spazio a interpretazioni, 
che tra di noi non dovrebbero esserci, di ac-
codamento all'una o all'altra forza politica 
esterna. Per queste ragioni si deve insistere 
sul punto fondamentale della proposta, cioè 
il programma. E si deve ribadire che la no
stra proposta forte dinanzi alla crisi del Pae
se è l'alternativa. Il governo di programma è 
un'iniziativa che nell'immediato ci può far 
compiere un passo avanti. 

Natta si è detto poi non convinto di certe 
tesi suggerite non solo dall'emendamento di 
Ingrao (che Indica pure aspetti rilevanti del
la crisi del Paese) ma anche di altri compa
gni. Non ci sono dubbi sul blocco della demo
crazia Italiana, «ma la causa di esso non sta 
dentro la Costituzione, bensì fuori, In un da
to politico. Dobbiamo batterci per II supera
mento delle pregiudiziali e deUe preclusioni 
verso di noi. Al tempo stesso, non possiamo 
far diventare le riforme istituzionali una pre
messa e una condizione dell'alternativa. Esse 
sono oggi un capitolo aperto, e dobbiamo 
sforzarci di fare proposte anche più valide. 
Ma con l'avvertenza che ho richiamato*. 

Natta ha aggiunto di non credere certo che 
Ingrao volesse svolgere un ragionamento 
banale, tipo: facciamo le riforme assieme al
la De, per poi escludere la De Ingrao ha volu
to ovviamente dire che la crisi è cosi profon
da da non poter essere risolta senza rivedere 
le regole del gioco. Ma 11 segretario del parti
to ha detto di non credere che «Il processo 
possa andare avanti se irrigidiamo questo 
dato. E anzi certe affermazioni possono ma
gari Inceppare 11 superamento del pentapar
tito cui dobbiamo puntare». Quanto alle ri
forme elettorali. Natta ha osservato che in 
questo momento si sarebbe In difficoltà a di
re quali siano le proposte della De o del Psl: 
«Ce stata molta agitazione propagandistica, 

ma niente di più. Naturalmente, da parte no
stra se ne può discutere ma dobbiamo guar
darci bene dal credere, per esemplo, che l'al
ternativa si giovi meglio del sistema maggio
ritario che del proporzionale. Anzi, lo credo 11 
contrario». 

Si è infine passati al voti sui numerosi 
emendamenti presentati. Nell'ordine Chltl 
(respinto con 30 si e 21 astenuti), e Santostasl 
(respinto con 48 sì e 17 astenuti), entrambi 
sulla tesi 38. Poi sulla tesi 37, Ingrao (respin
to, 10 si e 12 astenuti), Magri (respinto con 9 
si e 10 astenuti), Vacca (respinto, con 15 si e 
39 astenuti), Turcl (respinto, 7 si e 14 astenu
ti). Del subemendamentl Bufalini abbiamo 
già detto. Infine si è votato l'emendamento 
della presidenza alla tesi 37, che è stato ap
provato con 3 voti contrari e 5 astenuti. Il 
voto complessivo sulle due tesi ha dato que
sti risultati: Tesi 36, approvata con 2 no e 11 
astenuti. Tesi 37: approvata con 5 no e 19 
astenuti. 

D La politica dei Psi 
(Tesi 38) 

Approvato un emendamento Santostasl in 
cui, laddove nella tesi si afferma che «la ri
presa di un autentico disegno riformista 
comporta migliori rapporti a sinistra» da 
parte del Psl, specifica e sviluppa cosi 11 con
cetto: «... nella prospettiva ravvicinata del su
peramento del pentapartito, a partire dal go
verno delle grandi città dove esistono le con
dizioni di giunte di rinnovamento democra
tico e di sinistra». 

D II ruolo dei partiti 
di democrazia laica (Tesi 39) 

Nessun emendamento. 

• La politica della De 
Tesi 40) 

È stato accolto un emendamento Chitl che 
riformula e sostituisce la frase: «L'attuale li
nea de punta... a una riedizione scolorita del 
centrismo degasperiano, con 11 proposito di 
logorare 11 Psi e di riassumere una posizione 
dominante nella coalizione» governativa. Il 
nuovo testo recita invece: «L'attuale linea 
della De punta, attraverso la riassunzione di 
una posizione dominante nella coalizione e 11 
logoramento del Psi, a portare avanti una 
revisione di destra del principi dello Stato 
sociale, secondo orientamenti perseguiti da 
forze conservatrici a livello europeo e mon
diale». 

Sono stati respinti due analoghi emenda
menti, di Andriani e Landi, che chiedevano 
di cancellare o modificare la frase Iniziale 
della tesi: «Non è Interesse della democrazia 
italiana che la De si sposti su posizioni di 
destra* (lasciando comunque il successivo ri
ferimento con un giudizio sul suo «sistema di 
potere»). Ugualmente respinto un altro 
emendamento Andriani che suggeriva di ag
giungere alla tesi: «La De può concorrere in 
modo sostanziale al rinnovamento del siste
ma politico italiano anche se tende a definir
si come parte centrale di una maggioranza 
alternativa allo schieramento riformatore 
che noi proponiamo». Su richiesta di Andria
ni si è votato sull'intera tesi approvata con 
un voto contrario e due astenuti. 

O Le scelte politiche 
dei cattolici (Tesi 41) 

È stata accolta una riscrittura dell'intera 
tesi formulata da Cardia. 

È cominciato quindi l'esame del capitolo 
sesto, l'ultimo del documento di Tesi, che ha 
per titolo «Il rinnovamento del partito». Pec-
chioli ha riferito a nome della presidenza sul 
pre-esame degli emendamenti. 

• Pei e sistema politico 
(Tesi 42) 

Qui sono stati passati come raccomanda
zione al comitato di redazione due emenda
menti, uno di Rosario Villari, l'altro di Blrar-
di. Il primo fa riferimento al bisogno di trar
re tutte le conseguenze dall'affermazione del 
valore universale della democrazia; 11 secon
do (che andrà collocato in una tesi successi
va) contiene un richiamo alla necessità che 
anche la formazione dei gruppi dirigenti e 
degU apparati del partito tenga conto delle 
trasformazioni che avvengono nel sistema 

f roduttivo e nella trasformazione sociale. Si 
votato anche sulla proposta di Mazza di 

spostare altrove 1 riferimenti al tema della 
democrazia politica, ma la proposta non è 
stata accolta: restano dove sono. 

D Rapporto di massa e 
spinto unitario (Tesi 43) 

Su questa tesi sono stati presentati 13 
emendamenti; dieci di essi sono passati al 
comitato di redazione cerche siano acoulsiU 
alla stesura definitiva nell'essenza del loro 
concetti. I presentatori (Novelli, Zorzoli, Mu
retti, Serri, Morelli, MarruccI, Pellicani) han
no accolto una proposta della presidenza In 
questo senso. Una discussione assai ampia si 
è Invece sviluppata su altri tre emendamenti; 
discussione che ha visto la partecipazione di 
una quindicina di compagni, oltre al propo
nenti. (Ne daremo resoconto domani). Fir
matari di questi emendamenti sono rispetti
vamente Ingrao, Napolitano e Cappelloni. 
Per l'interesse che tali emendamenti rivesto
no, Il Comitato centrale e la Commissione 
centrale di controllo hanno ritenuto necessa
rio demandare alla presidenza il compito di 
svolgere un ulteriore esame al fine di giunge
re—se possibile — alla formulazione di un 
nuovo testo che accolga e riassuma II senso 
del tre emendamenti già presentati, n risul
tato di questo lavoro sarà sottoposto questa 
mattina al Ce e alla Ccc. 

D Capacità 
di governo (Tesi 44) 
Sono stati presentati cinque emendamen

ti. Tre sono stali accolti da Pecchloll a nome 
della presidenza e rimandati al comitato di 
redazione (due sono di Fanti e uno di Mazza), 
in quanto si tratta di specificazioni (ad esem-

Ko Fanti ha proposto di aggiungere anche 
Esperienza delle giunte di sinistra quando si 

parla di «appannamento delle capacità di go
verno*). Altri due sono stati messi in discus
sione, in quanto aggiungono una novità poli
tica: la costituzione di una struttura di «go
verno-ombra». Il primo emendamento in tal 
senso è stato presentato da Turcl, l'altro da 
Vacca 11 quale vorrebbe — come ha spiegato 
— che si arrivasse nel partito ad una struttu
ra tipo ufficio del programma e nelle assem

blee elettive a «governi-ombra*, appunto. 
De Pasquale si è detto contrarlo perché 

questo tipo di struttura non sarebbe coerente 
con l'organizzazione del Pel; anche se è giu
sta l'esigenza di seguire in modo diverso, più 
tempestivo e puntuale, l'attività di governo. 
; Napolitano si è dichiarato a favore di que
sta esigenza: dobbiamo studiare 11 problema, 
(anche se non è ancora matura una soluzione. 
(«Lavoriamoci ancora nel prossimi mesi —• ha 
detto — Invitando 1 presentatori a ritirare gli 
emendamenti. Inoltre, Napolitano ha avver
tito la necessità di rivedere l'articolazione 
'delle funzioni tra strutture strettamente di 
partito e le rappresentanze di partito nelle 
assemblee elettive. SI tratta di pensare a ri
forme che possano dar vita a sbocchi come 
quelli Indicati da Vacca. 

Sia Turcl sia Vacca hanno ritirato gli 
emendamenti accogliendo l'Impegno che 11 
tema entri nel dibattito congressuale del 
prossimi mesi. 

D Democrazia, unità, 
autonomia (Tesi 45) 
Una serie di proposte sono state accolte 

come raccomandazioni per la stesura finale 
del documento, che — come ha sottolineato 
Tortorella — contiene significative innova
zioni nel modo di concepire 11 funzionamento 
Interno del partito nel senso di una ulteriore 
estensione della democrazia. È stato appro
vato un emendamento De Luca che, laddove 
Il testo della tesi indica la «responsabilità pri
maria delle rappresentanze comuniste» nelle 
assemblee elettive, aggiunge: «Nel rispetto 
del ruolo e delle funzioni degli organismi di
rigenti del partito». Respinti invece, sullo 
stesso punto, due diversi emendamenti pre
sentati da Bianca Bracci Torsi e Morando. 
Respinta anche la richiesta, formulata da De 
Luca, di Inserire, nella parte relativa al fun
zionamento degli organismi dirigenti, la se
guente frase: «Il Pel ispira oggi la propria 
vita Interna al metodo dell'unità democrati
ca» (il proponente l'ha caldeggiata come una 
«espressione graduale e non traumatica» per 
arrivare a sostituire quella di «centralismo 
democratico»; Gian Carlo Pajetta si è oppo
sto, perché contrario ad accogliere una for
mulazione «in sé non chiara»). Respinti anco
ra gli emendamenti Zorzoli e Fanti, soppres
sivi di una parte della Tesi che ricorda 11 fatto 
che il «centralismo democratico» nel Pel è 
stato applicato In modo opposto a quello di 
chi lo intende come fatto autoritario e di de
cisione centrallstlca. Su questo punto hanno 
presentato emendamenti anche Morando e 
Turcl. Quello di Morando («La formula del 
centralismo democratico... può essere supe
rata, definendo al tempo stesso precise nor
me di vita interna — anche sancite dallo sta
tuto — che impediscano la degenerazione 
correntizia e Impegnino le minoranze all'at
tuazione leale delle decisioni delle maggio
ranze») è stato respinto, con sei voti favorevo
li. Turcl invece ha ritirato il suo emenda
mento quando, in un breve intervento espli
cativo delia Tesi 45, Natta ha sottolineato 
come nella vita democratica del Pel «la ricer
ca dell'unità interna rappresenti un obiettivo 
costante e un proposito di grande valore», 
alla cui base sta la «regola* della Ubera for
mazione di maggioranze e minoranze su di
versi temi. Questa ispirazione si ritrova nella 
nuova formulazione, proposta da Pecchloll 
ed accolta, di una parte della Tesi: «I comuni
sti italiani ricercano l'unità secondo le regole 
del Ubero dibattito, del reciproco convinci
mento, del formarsi — secondo 1 principi de
mocratici — di maggioranze e minoranze su 
temi e problemi diversi. L'applicazione di 
queste regole impedisce la divisione in grup
pi e frazioni organizzate, rette da un proprio 
centralismo, in conflitto permanente tra di 
loro, che bloccherebbe una reale vita demo
cratica del partito e ne paralizzerebbe l'azio
ne». 

È stato inoltre respinto (con 2 favorevoli e 
2 astenuti) un emendamento Cappelloni in 
cui, tra l'altro, si giudicano «le diversità di 
posizioni politiche oggi presenti all'interno 
del partito» come «un patrimonio prezioso, 
solo se si confronteranno liberamente In mo
do aperto in tutte le istanze» e «con garanzia 
dei diritti delle minoranze, In primo luogo 
l'accesso alla stampa di partito» e «se si arri
verà a decisioni chiare». L'emendamento, ol
tre a proporre l'approvazione dei bilanci del 
partito da parte del Ce, parla di «diritto» per 
•tutti» i presentatori o sottoscrittori di «docu
menti, tesi o emendamenti» congressuali alla 
•possibilità effettiva di operare affinché, fin 
dai congressi di sezione, tali atti siano di
scussi e votati*. L'emendamento termina af
fermando che «1 delegati dei congressi di tut
te le istanze e 1 membri degli organismi diri
genti sono eletti tenendo conto del voti ripor
tati dalle diverse posizioni politiche che fos
sero state sottoposte al giudizio dei congressi 
stessi». Il testo presentato da Cappelloni, è 
stato notato, comporta tra l'altro una serie di 
modifiche statutarie, mentre i diritti delle 
minoranze trovano già trattazione nella Te
si. 

• Efficienza e modernità 
dell'organizzazione (Tesi 46) 
Presentati ed accolti come raccomanda

zione quattro emendamenti migliorativi o 
integrativi del testo (Bertollnl, Lanate, Liber
tini, Birardi). 

Precisazioni 
Il compagno Fanti precisa, a proposito del re

soconto delle sedute di ieri del Ce e della Ccc, di 
aver presentato un emendamento aggiuntivo alla 
Tesi 12 («I rapporti con la sinistra europea») per 
sollecitare più estesi rapporti, oltre che con i par
titi comunisti, anche con i partiti socialisti e so
cialdemocratici dell'Europa occidentale e con le 
loro organizzazioni regionali e internarionaU. 
Messo ai voti, 1 eniendamento Fanti è stato re
spinta 

Nel resoconto dell'Unità sui lavori del Ce e 
della Ccc pubblicato ieri — ci scrive il compagno 
Mauro Tognoni — leggo di aver dichiarato di 
condividere «nella sostanza* la proposta di emen
damento del compagno Cossutta relativamente 
alla necessità di affermare categoricamente che i 
«comunisti operano per il superamento del capi
talismo». Vorrei precisare che io ho semplice
mente chiesto che tale concetto, già presente nel
la bozza di Tesi, venisse reso più esplicito. Ciò è 
avvenuto ed è per questo che al momento del 
voto ho votato contro l'emendamento del compa
gno Cossutta e a favore del testo. 

LETTERE 

Ai lettori 

Per manca ria di spazio non esce oggi la pagina 
dedicata ai «dibattiti-. Ce ne scusiamo con i 
letteli. 

ALL'UNITA' 
Anche i Premi Nobel 
qualche volta... (e anche noi) 
Caro direttore, 

ho avuto modo di ascoltare al Telegiornale 
di martedì 3 dicembre l'intervista al Premio 
Nobel per l'economia prof. Franco Modiglia
ni. Devo dire che non ho condiviso quanto ha 
affermato: nella sostanza i guai passati dalla 
nostra economia sarebbero stati da imputare 
alle organizzazioni sindacali, mentre oggi l'e
conomia andrebbe meglio sia per la mobilità 
del lavoro (quale mobilità?) sia per l'aumen
to della produttività. 

Ma ciò che mi ha colpito di più è stata 
l'affermazione che oggi il grande problema è 
l'occupazione giovanile, problema che deve 
essere affrontato concordandone l'azione tra 
i governi europei; e — afferma il professore 
— ciò deve essere al primo posto nelle agende 
di questi governi. 

Sono d accordo sulla priorità; ma la do
manda che mi sono posto è questa: gli stessi 
governi che portano le responsabilità della 
disoccupazione, dovrebbero oggi dare solu
zione a questo problema? Ciò mi è sembrato 
ridicolo, detto da un Premio Nobel. 

L'Unità di mercoledì 4 dicembre riprende 
l'intervista del professore e intitola: 'Modi
gliani: l'Italia va anche grazie ai sindacati». 
Domando: quali sindacati? quelli che hanno 
teorizzato la «concertazione», quelli che han
no sostenuto il taglio dei 4 punti della scala 
mobile? Proprio sbagliato! 

ALBERTO RODRIGUEZ 
(funzionario del Pei nella zona Est, Milano) 

In totale solitudine 
e con desolata sfiducia 
Cara Unità, 

voglio riferirmi all'articolo di Giuliana Dal 
Pozzo sul caso di quella ragazza, studentessa 
universitaria a Roma, che aveva abbandona
to la figlia neonata in un portone (Unità del 3 
dicembre, p. 4: "Storia di una povera univer
sitaria»). La compagna Dal Pozzo si spiega il 
caso nei termini di una grande e profonda 
ignoranza e povertà spirituale. 

Qui bisogna essere estremamente chiari. Io 
sono un uomo, ma siccome non volevo figli ho 
sempre fatto l'amore usando mezzi contrac
cettivi anche quando non era la mia partner a 
prendere l'iniziativa; così come fanno anche 
molte donne, ma non tutti hanno la stessa 
concezione della vita. 

Mi domando invece che senso possono ave
re le osservazioni di Giuliana Dal Pozzo per 
quella precisa ragazza, o per un'altra persona 
che avesse la stessa mentalità. E allora penso 
che il nocciolo della questione, in quella sto
ria, non sia stato il fatto che la ragazza non è 
ricorsa ai mezzi contraccettivi o all'aborto, 
ma il fatto che quella ragazza ha vissuto la 
sua esperienza in una condizione di «totale 
solitudine, di desolata sfiducia in tutti e in 
tutto», come dice proprio la Dal Pozzo. Con 
un gesto estremo e disperato, è riuscita a rico
noscere finalmente l'amore dei suoi cari, di 
suo padre che ha detto: «Non ho saputo farle 
capire quanto le volevo bene». 

Vista in questa luce ta storia di quella ra
gazza, non appare più incongruo il suo aver 
voluto sostenere l'esame di matematica in 
quelle condizioni e l'avere denunciato ia 
bambina all'anagrafe; e solo in questo modo, 
senza volerla generalizzare, possiamo dire, 
senza disperazione esistenziale e senza con
traddizioni, che questa storia è «finita bene». 

SILVIO MONTIFERRAR1 
(Torino) 

Bagnoli non «boccheggia» 
Caro direttore, 

sull'Unità del 28 novembre è apparso un 
articolo a firma Paolo Saletti dal titolo 
«Scambio Falck-Finsider: dure reazioni a 
Genova». 

Lo scambio Falck-Finsider, per ora in so
speso, cosi come riportato dagli organi di 
stampa appariva come un affare in cui gli 
aspetti di politica industriale sono marginali 
e servono solo di copertura a implicazioni 
speculative. 

Nell'azione politica a sostegno delle lotte 
dei lavoratori dell'ltalsider di Bagnoli, noi 
comunisti della fabbrica abbiamo sempre so
stenuto che solo ricercando l'unità e la con
vergenza di tutti i lavoratori della siderurgia 
pubblica e privata, si sarebbero individuate 
giuste soluzioni a pur gravi problemi. 

Quale è stato invece l'atteggiamento della 
Firn negli ultimi anni? Informazioni ai lavo
ratori le più scarse, confuse e. in alcuni casi, 
distorte possibili; nessuna lotta unitaria; uso 
spregiudicato delle realtà e pressioni regiona
li per mettere uno contro l'altro. 

Stupisce quindi che sindacalisti della Fiom 
di Cornigliano, che hanno vissuto con noi le 
farse dei vari coordinamenti della siderurgìa 
degli anni passati, sì lascino trascinare o tra
scinino Saletti in battute gratuite e false sul-
l'italsiderdi Bagnoli: -Questo boccheggiante 
centro siderurgico». 

Riteniamo comunque che una redazione 
più attenta avrebbe potuto facilmente evitare 
una «svista» così deludente, un'informazione 
così falsa. 

Né Bagnoli né Campi, dopo la ristruttura
zione, hanno alcun bisogno dei privati per 
entrare finalmente in piena produzione in 
maniera efficiente e quindi competitiva. 

LETTERA FIRMATA 
per la Segreteria della Sezione di fabbrica 

•Guido Rossa» della Nuova lulsider 
di Napoli Bagnoli 

Una presa di posizione 
interferirebbe 
nel processo penale 
Caro direttore, 

consentimi alcune brevi notazioni all'arti
colo dell'onorevole Violante, pubblicato 
sull'Unità del 9/12 a proposito della crisi al 
Consiglio superiore della magistratura. Crisi 
generata dalle dimissioni dei membri togati 
dello stesso Consiglio a seguito dì rilievi mos
si dal Capo dello Stato in ordine alla compe
tenza del Csm a sindacare il comportamento 
del Capo del governa Dimissioni che, a mio 
giudizio, dimostrano clamorosamente l'indi
sponibilità, l'insofferenza di tali magistrati 
ad accettare, da chiunque (e comunque), giu
dizi critici e, unto più come nella specie, ri
chiami al rispetto delle regole del gioco de
mocratico. 

Non conosco né intendo ricercare le moti
vazioni formali di tali dimissioni. Per la mia 
formazione professionale sarei tentato di at
tribuire tale atteggiamento a meccanismi psi-
codinamtc: conseguenti alla sostanziale man
canza di efficaci contrappesi critici sull'ope-

Irato dei magistrati in quanto giudici o, me
glio, in quanto uomini... 

L'onorevole Violante, nel suo articolo, tra 
affermazioni che condivido ne fa una che ri
tengo incongrua e pericolosa. Se ho ben com
preso, egli sostiene che il Csm ha il diritto (e 
il dovere aggiungerei) di svolgere indagini 
sulla fondatezza delle accuse rivolte a magi
strati. Non posso però condividere che sia 
diritto del Csm svolgere tali indagini in co
stanza del procedimento penale direttamente 
collegato a quelle accuse; così come 6 il pro
cesso contro i giornalisti ed i parlamentari 
socialisti all'origine del «conflitto». 

La pretesa dei membri togati del Csm di 
prendere adesso in esame quei fatti, tuttora 
oggetto di giudizio penale, mi sembra incre
dibile. Quale altro ordinamento di governo 
professionale non cede a fronte di un'azione 
penale in corso relativa ai medesimi fatti? 
Ma, a prescindere da ogni riferimento costi
tuzionale, non è il Csm l'organo che decide 
della carriera dei magistrati? Allora, come 
non vedere in una sua presa di posizione nel 
merito di fatti oggetto di giudizio penale una 
sostanziale ed indebita interferenza nell'au
tonomia di giudizio di coloro che dovranno 
pronunciarsi sui fatti stessi? 

R. GARIBALDI 
senatore del Psi (Roma) 

Cibo e tumori: 
c'è un ampio margine 
di indeterminazione 
Spctt. Unità, 

un articolo comparso lunedì 25 novembre 
nella pagina su consumi e alimentazione col 
titolo: Spesso è colpa dei cibi se ci ammalia
mo, richiede, a mio parere, un breve com
mento. 

L'autrice afferma che in Italia un terzo dei 
tumori sono causati dal fumo di sigaretta, un 
terzo dai prodotti industriali ed il restante 
dalla dieta. Tale affermazione non sembra 
tuttavia giustificata in base alle conoscenze 
attualmente disponibili sulle cause del can
cro, per almeno due ordini di problemi. In 
primo luogo va detto che stime della percen
tuale di tumori attribuibili a certi fattori di 
rischio sono state proposte da alcuni autori, 
che le hanno però circoscritte a un tipo di 
tumore, un'area geografica, un periodo ben 
definito di tempo, proprio per renderle accu
rate e specifiche. 

In secondo luogo, anche accettando di rife
rirsi a stime globali, relative a tutti i tumori 
che compaiono in un Paese come il nostro, 
non si possono fornire percentuali di tumori 
attribuibili alle varie cause senza precisare 
l'ampio margine di indeterminazione che ca
ratterizza queste stime, le opinioni contra
stanti che esistono in proposito e senza citare 
la fonte cui ci si riferisce. 

doli. PIETRO COMBA 
(Roma) 

Si è persa un'occasione 
per valorizzare la nostra 
«memoria storica» 
Caro direttore, 

nei giorni 8, 9 e 10 novembre scorsi si è 
svolto a Bologna il XII Congresso nazionale 
dell'Associazione perseguitati politici antifa
scisti, che raccoglie t IO mila superstiti dei 
condannati al carcere e al confino durante la 
dittatura. Oltre il 70 per cento dei 250 dele
gati erano comunisti ed è della loro amarezza 
e indignazione che io voglio parlarti per il 
•modo in cui il loro — e nostro — giornale ha 
riferito le notizie dei lavori. Niente sulla pa
gina nazionale del venerdì, 5 righe su quella 
di sabato, niente su quella di domenica, un 
breve riassunto del documento finale 
sull'Unità del lunedì. 

_ Resoconti sono invece apparsi sulla pagina 
di Bologna, il che è assolutamente irraziona
le, dato il carattere nazionale dell'avvenimen
to. 

Al Congresso hanno partecipato rappre
sentanti di tutte le forze democratiche (parti
ti, sindacati, associazioni) e il dibattito, lungi 
dall'indugiare su «nostalgie reduetstiche» ha 
affrontato grandi problemi attuali del Paese. 

Tutti i comunisti appartenenti all'Anppia 
non solo sono lettori dell'Unità, ma tra i suoi 
più fedeli diffusori e sostenitori, come si può 
facilmente constatare scorrendo gli elenchi 
delle sottoscrizioni. La giusta richiesta d'im
pegno a tutti i compagni va accompagnata 
dal riconoscimento e pubblicizzazione del
l'attività che essi svolgono; ciò vale non solo 
per i perseguitati politici. 
_ Si è persa una grande occasione per valo

rizzare quella «memoria storica del partito» 
di cui tanto si parla. Nei giorni del Congresso 
avevamo allestito una mostra della stampa 
clandestina antifascista dal 1922 al 1943. Un 
redattore dell'Unità avrebbe certamente po
tuto raccogliere e raccontare su una pagina 
culturale del giornale l'emozionante testimo
nianza di chi quei giornali clandestini — tra i 
quali primeggiava l'Unità — aveva stampato 
con mezzi di fortuna e diffuso, subendo per 
«reati» di questo tipo qualcosa come 28 mila 
anni di carcere e altrettanti di confino. 

ADRIANO DEL PONT 
segretario nazionale dell'Anppia (Roma) 

Fu una missione segreta 
all'origine del «mistero 
del Triangolo delle Bermude» 
Caro direttore, 

ti scrivo a proposito dell'articolo •"In
ghiottì" i primi aerei nel '45 - Triangolo del-
le Bermude, mistero da quarant'amù». ap
parso a pag. 7 dclVUnità del 4/12. 

La notizia mi ha colpito personalmente 
perché su uno dei cinque aerei della Marina 
militare americana partiti il 5 dicembre I94S 
dalla base aeronavale di Fort Lauderdale e 
dileguatisi nel nulla mentre sorvolavano il 
Triangolo delle Bermude, c'era, purtroppo, 
un mio nipote, Nick Lengua, sergente mag. 
gìore di Marina. 

Ricordo ancora molto bene alcuni dettagli 
dì quel fatto descrittimi da mia cognata, che 
rispondeva ad una mia lettera di condoglian
ze. Trattandosi di una missione segreta, l'or* 
dine di partenza arrivò all'improvviso consen
tendo a Nick solo di salutare i genitori per 
telefono e dicendo loro che presto si sarebbe
ro riabbracciati. 

Si trattava però dell'ultimo saluto perché 
qualche ora dopo sarebbero scomparsi lette
ralmente nel nulla. 
^ Mia cognata concludeva che aspettava il 

ritorno del carissimo Nick mai rassegnandosi 
alla sua perdita, ma non ignorando che dei 
cinque aerei e dei rispettivi equipaggi i rico
gnitori non avevano trovato la minima trac
cia. 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo • Pavia) 

' > 
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Curato con 
Interleuken, 

muore 
WASHINGTON — Il dott. Ste
ven Rosenberg dell'Istituto 
nazionale americano del can* 
ero, ha reso noto in un'intervi
sta che uno dei 25 pazienti 
trattati sperimentalmente 
con l'Interleuken*2 per ottene
re la recessione del cancro, è 
deceduto a causa della cura, e 
ha ribadito che questa com
porta reazioni gravi, come 
l'eccessiva ritenzione di liqui
di che può portare alla paralisi 
respiratoria. «Ce stato un pa
ziente — ha detto lo sperimen
tatore americano — con can
cro diffuso in tutto il corpo e 
presente nei polmoni, nel fe
gato, nei tessuti molli. E mor
to e la cura probabilmente ha 
avuto parte nel decesso». Il 
dott ftosemberg ha sottoli
neato che si impongono anco
ra lunghe ricerche prima che 
l'InterIeuken-2 possa essere 
considerato un medicinale si
curo. Questa terapia speri
mentale, costosissima, viene 
studiata esclusivamente all'i
stituto di Bethesda nel Mary
land. 

I prìncipi 
di Kent 

dal Papa 
ROMA — Ogni «veto, ha i suoi 
tempi e i suoi ripensamenti: 
neppure il papa fa eccezione. 
Cosi, a sette anni dal rifiuto 
vaticano di potersi sposare in 
chiesa, i principi dì Kent sono 
stati ricevuti da Karol Wojtyla 
in udienza strettamente pri
vata. Lui, Michael, in impec
cabile abito grigio e camicia 
azzurra, lei, Marie-Christine, 
in sobrio tailleur grigio e calze 
fumé. Sono stati ammessi, 
quasi all'alba, alla messa mat
tutina che il Papa celebra nel
la sua cappella intorno alle 7 e 
alle 11.30 ad un colloquio che è 
durato poco più di un quarto 
d'ora. Il matrimonio religioso 
era stato vietato ai due cugini 
della regina Elisabetta dopo 
che Michael Kent (anglicano, 
mentre la moglie è cattolica) 
dichiarò che i figli sarebbero 
stati allevati secondo il suo 
culto. I due si sposarono civil
mente al municipio di Vienna 
nel '78 dopo che Marie-Christi
ne ottenne l'annullamento 
del suo primo matrimonio. 

Cassazione: nulle le 
nozze concordatarie 

con «riserva mentale» 
ROMA — Non può essere considerato valido il matrimo
nio concordatario in cui uno dei coniugi ha aderito all'u
nione con una riserva mentale non conosciuta dall'ai* 
tro. Questo principio, già da tempo riconosciuto dall'au-
torità ecclesiastica, è stato ora sancito anche nell'ordina
mento giuridico italiano con una sentenza delle sezioni 
unite civili della Cassazione, presiedute dal dottor Rena
to Granata, che hanno preso in esame una vertenza tra 
i coniugi Claudio Pirondi e Jane Andree Monnier. La 
donna del 1981 si rivolge ai tribunale regionale ecclesia
stico dell'Emilia Romagna chiedendo l'annullamento 
del matrimonio contratto con il marito nel 1966 a Mode
na, «per simulazione del consenso da parte sua, in quan
to aveva escluso la perpetuità del vincolo con l'intenzio
ne di far ricorso al divorzio». La richiesta, accolta dai 
tribunali ecclesiastici di primo e secondo grado, fu tra
smessa quindi alla Signatura Apostolica perché provve
desse a farla trascrivere dallo Stato italiano. Ma la Corte 
d'appello di Bologna, il 4 marzo del 1983, respinse l'istan
za di trascrizione rilevando che il marito «non aveva 
partecipato alla simulazione del consenso da parte della 
donna». Fu il Pirondi a presentare ricorso alla Suprema 
corte che ora ha ritenuto valida la trascrizione della 
pronuncia di nullità per riserva di uno solo dei coniugi, 
perché il «sì» pronunciato davanti al sacerdote con una 
riserva mentale «non è assolutamente sindacabile alla 
giurisdizione italiana». 

Strasburgo: niente 
processo contro 

Tortora e Palmella 
STRASBURGO — È stata negata dal Parlamento europeo l'au
torizzazione a procedere contro gli eurodeputati radicali Enzo 
Tortora e Marco Pannella richiesta dalla magistratura italiana. 
Il Parlamento europeo, che ha aperto la sessione plenaria di 
dicembre (si chiuderà venerdì), ha respinto all'unanimità le 
richieste di autorizzazione a procedere sollecitate per Tortora 
dalla procura della Repubblica di Salerno per oltraggio a magi
strato in udienza e per Pannella dalla procura della Repubblica 
di Padova per oltraggio continuato a corpo giudiziario, per resi
stenza a pubblico ufficiale e per il rifiuto di indicazione di gene
ralità. La richiesta di processare Tortora si riferisce a un inci
dente verbale tra l'eurodeputato ed il pubblico ministero, il 26 
aprile, durante un'udienza del processo contro la Nuova camor
ra organizzata. Invece la richiesta di poter procedere contro 
Pannella è scaturita da un incidente accaduto durante il proces
so al capitano della polizia Salvatore Margherito che si è celebra
to nel 1976 a Padova. «Anche questo processo lo voglio: ho il 
diritto di essere prosciolto o rinviato a giudizio, dinanzi ad un 
atto persecutorio cosi indegno della giustizia». Lo ha detto Enzo 
Tortora a «Notizie radicali». «C'è quindi un motivo in più per 
dimettermi — ha aggiunto —, per consegnarmi nelle mani di 
giudici di tal fatta, finché ci sono e operano, perché non sola
mente il Parlamento europeo, ma l'Italia si renda conto in quale 
abisso sta precipitando e che è giunta l'ora per mettere all'ordi
ne del giorno della Repubblica la battaglia per una giustizia 
giusta, per la vita del diritto oltre che per il diritto alla vita». 

Martella 
sente oggi 
Pazienti 

ROMA — Giovanni Senzani, 
ex ideologo delle Brigate rosse, 
si è rifiutato di deporre al pro
cesso in corso al Foro Italico 
per l'attentato a Giovanni 
Paolo II: era stato citato a pro
posito degli incontri che 
avrebbe avuto, nel carcere di 
Ascoli Piceno, con il terroriste 
turco Ali Agca. Impegnato a 
Firenze al processo contro la 
struttura toscana dell'orga
nizzazione terroristica, Senza
ni ha comunicato alla Corte 
d'Assise di non voler rinuncia
re a seguire quel dibattimento 
e di non aver nulla da dire al 

Erocesso in corso a Roma. Il 
rigatista, parlando recente

mente con alcuni giornalisti, 
aveva smentito di aver inse
gnato ad Agca la lingua italia
na. Intanto il giudice Ilario 
Martella, che ha svolto l'in
chiesta sull'attentato al Papa, 
è arrivato a New York, dove 
stamane ascolterà il faccen
diere Francesco Pazienza in 
merito ad alcune affermazio
ni di Al) Agca durante il pro
cesso in corso al Foro Italico. 
Era stato lo stesso Pazienza a 
sollecitare l'incontro con Mar
tella. 

Gitolo: «Non verrò 
a Nuoro per il 

delitto Turatello» 
NUORO — «Di questa storia non ne voglio sapere niente». AI 
telefono, dal carcere dell'Asinara, Raffaele Cutolo ha annuncia
to ai giudici della Corte d'Assise di Nuoro la sua assenza al 
Rrecesso per l'uccisione di Francis Turatello. Sia il boss della 

luova camorra, sia il figlio Roberto, non intendono muoversi, 
almeno per il momento, dalla cella che dividono nel supercarce
re. Com'era, in fondo, da prevedersi. Ieri mattina, alla prima 
udienza del processo, i Cutolo non erano però gli unici assenti. 
Nell'aula-bunker del Palazzo di Giustizia di Nuoro, presidiato 
giorno e notte da decine di agenti, non c'era neanche l'altro 
presunto mandante dell'omicidio, Angelo Epaminonda, alleato 
di Cutolo e della camorra, secondo l'accusa, nell'eliminazione di 
Turatello, per spartirsi il suo impero del gioco e delle bische 
clandestine. E non c'era uno degli assassini più noti, Pasquale 
Barra, alle cui rivelazioni di «pentito» si deve, in buona parte, il 
coinvolgimento di Cutolo nell'inchiesta. Nelle sei gabbie, allesti
te in aula, erano presenti dieci dei venti imputati. Fra gli altri, 
isolato nella gabbia più lontana, Salvatore Maltese, l'altro killer 
•pentito», che nell'orribile rituale seguito all'omicidio, strappò 
dal cadavere e prese a morsi un pezzo d'intestino di Turatello. 
L'orrore era del resto di casa, a quei tempi, nel carcere di Bad'e 
Carros. La convivenza fra camorristi, brigatisti, mafiosi, terrori
sti neri e boss della mala milanese aveva già prodotto gravissimi 
problemi all'interno del braccio speciale, ritenuto fra i più sicuri 
d'Italia. Approfittando del malessere e della confusione fra i 
detenuti, la camorra aveva già organizzato tre omicidi e una 
rivolta, tra la fine dell'80 e la prima metà dell'81. Anche i rituali 
avevano il loro significato, di vendetta o di disprezzo. In gabbia, 
ieri, anche due dei più temuti killers di allora, Vincenzo An-
draous e Antonino Faro. Entrambi hanno già ammesso — du
rante l'istruttoria — di aver preso parte ali omicidio Turatello. 

Oggi al processo contro Michele Sindona le richieste del Pm Viola 

Ascoltate in aula le 
minacce ad Ambrosoli 

«Avvocato, vuol morire ammazzato?» 
Ieri iniziata l'arringa del rappresentante della pubblica accusa - Il bancarottiere non 
si è presentato - Una lunga storia di rivalse e di vendette - Tradito dai «politici»? 
MILANO — «La parola al 
pubblico ministero». Ma il 
pm, dottor Viola, non prende 
la parola ma preme il tasto 
di un registratore. E nell'au
la affollata risuona a sorpre
sa la voce Inequivocabile di 
un «picciotto»: «Pronto avvo
cato, l'altro giorno ha fatto il 
furbo, ha fatto registrare la 
telefonata. Vuole morire 
ammazzato? Lei è un cornu
to e un bastardo». È la regi
strazione dell'ultima minac
cia giunta a Giorgio Ambro
soli, porta la data del 12 gen
naio *78. È «la cronaca di una 
morte annunciata*, come di
ce Viola aprendo la sua re
quisitoria. La sentenza di 
morte sarà infatti eseguita 
sei mesi più tardi. Il killer, 
William Aricò, non è qui: è 
precipitato dal nono piano 
del carcere di New York pri
ma di essere consegnato alla 
giustizia italiana. Non è pre
sente neanche Michele Sin
dona, l'uomo che decretò la 
morte dì Ambrosoli. Ha pre
ferito rimanere nel carcere 
di Voghera. Sul banco degli 
imputati c'è li secondo im
putato di omicidio, Robert 
Venetuccl, che ascolta atten
to la requisitoria, che un'in
terprete gli traduce via via. 
Viola ripercorre le tappe del
la Sindona story a partire 
dal "74. Le dissestate banche 
sindonlane si sono fuse, l'ex 
re della finanza italiana con
ta su un apporto di capitali 
del Banco di Roma, sull'au
torizzazione alla ricapitaliz
zazione della Finambro. Ma 
il doppio no dell'Iri e del mi
nistero del Tesoro bloccano 
le sue aspettative. «Michele 
Sindona si è realmente senti
to tradito — afferma Viola 
—. Il sistema politico gli ave
va consentito di arrivare do
ve era arrivato, come poteva 
aspettarsi di venir messo al
l'improvviso sotto accusa?*. 

Michele Sindona 

E comincia a individuare i 
«nemici» che gli si oppongo
no: il primo è Enrico Cuccia, 
che sarà per anni bersaglio 
delle sue intimidazioni. Co
mincia anche a tentare un 
impossibile salvataggio. An
zitutto per opporsi all'estra
dizione dagli Usa. Sollecita, e 
ottiene, una serie di «affìda
vit* destinati a impressiona
re i giudici americani facen
dolo passare per vittima di 
un complotto comunista. I 
firmatari di questi attestati 
sono Philip Guarino, Lido 
Gelli, Carmelo Spagnuolo, 
Anna Bonomi, Edgardo So
gno. 

Ma le Indagini italiane 
proseguono, accumulano 
elementi e prove contro di 
lui. Cominciano allora le 
manovre a livello politico, 

Guido Viola 

nelle quali il suo avvocato 
Rodolfo Guzzi si muove da 
protagonista. Viene interes
sato Andreotti, un nome che 
Sindona e i suol emissari, ri
corda Viola, spenderanno ri
petutamente nel corso delle 
loro ambigue pressioni. Mil
lanterie, pare. 

«La commissione parla
mentare ha messo una pie
tra tombale su questa vicen
da, lo non posso certo ria
prirla*. Anche questa strada 
non lascia intravvedere 
sbocchi. Viene dunque l'ini
zio delle campagne di diffa
mazione, delle denunce con
tro i «persecutori», come 
quella lanciata, e caduta in 
istruttoria, contro Cuccia 
per un Inesistente falso nel 
bilanci di Mediobanca; come 
gli attacchi al Banco di Ro

ma; come la campagna di 
diffamazione contro Rober
to Calvi, al quale verranno 
estorte importanti somme 
dopo che sul muri di Milano 
sono apparsi i manifesti di 
Luigi Cavallo con i dati della 
truffa Zitropo. 

Nel *77 comincia quella 
che Viola definisce la «strate
gia del terrore». Sono le mi
nacce a Cuccia, minacce pe
santissime dirette soprattut
to contro i suol figli; sono le 
minacce a Nicola Biase, l'u
nico tra i dirigenti delle sue 
banche a testimoniare con
tro di lui; c'è il preannuncio 
di possibili minacce contro 
un altro inquirente della 
bancarotta, 11 giudice Urbi-
sci. E infine, le minacce con
tro Ambrosoli. 

In questa colossale mano
vra, orchestrata da un vero e 
proprio «genio del male», un 
posto a parte spetta alla 
spettacolare messinscena 
del sequestro ad opera di un 
fantomatico gruppo di terro
risti, nell'estate-autunno del 
•79. 

Deve ancora una volta im
pressionare i giudici ameri
cani del processo per il crac 
della Franklin Bank; ma de
ve anche far sorgere in alto 
loco, in Italia, il sospetto che 
qualcuno rischia di prender
gli la mano, che bisogna cor
rere ai ripari, venendo subito 
a patti. 

Gli alleati del grande fi
nanziere di un tempo sono 
ormai i fratelli Spatola, Jo
seph Miceli Crimi, Joseph 
Macaluso, e in America, 
John Gambino, Robert Ve
netuccl, William Aricò. La 
parabola di Sindona si sta 
compiendo. 

Oggi 11 dottor Viola rico
struirà l'omicidio Ambrosoli 
e formulerà le richieste di 
condanna. 

Paola Boccardo 

Arrestati a Roma e Napoli tre corrieri di «Nuova famiglia» 

50.000 «quasi vere»: camorra? 
La cattura in pieno centro a Roma durante una contrattazione - Rinvenute banconote 
false per trenta milioni ed una partita di 600 pezzi da 100 dollari contraffatti 

ROMA — È in mano al grup
po camorrista di «Nuova fa
miglia» la tipografìa che sta 
Infestando l'Italia di banco
note false da SOmila lire 
Suasi perfette»? Il sospetto, 

à emerso a metà novem-
re, nel corso di un vertice 

dei dirigenti delle squadre 
mobili di mezza Italia, svol
tosi al Viminale, ieri ha avu
to una clamorosa conferma. 
Appostamenti, Intercetta
zioni telefoniche, controlli 
elettronici su alcuni «pezzi» 

Sia sequestrati hanno con* 
otto I carabinieri fino al 

Suartlere San Giovanni di 
toma. 
Qui Ieri mattina, con le ta

sche piene di trenta milioni 
•puliti». Salvatore Testa, 48 
anni, di Bagnoli (Napoli), 
pregiudicato e ricercato per 
non aver ottemperato agli 
obblighi della sorveglianza 
speciale, si è fatto consegna
re una grossa partita di «pro
dotti» della stessa misteriosa 
ed attrezzatlssima stampe
ria che gli inquirenti stanno 
cercando ovunque, stnora 
senza successo. Nel pacco 
che Patrizia Uardo, 27 anni, 

napoletana, gli ha passato su 
un marciapiede di Via Ma
gna Grecia c'erano 600 pezzi 
da 100 dollari molto ben con
traffatti, dello stesso tipo che 
solitamente viene segnalato 
in circolazione assieme alle 
banconote italiane fasulle. 
Scattano le manette. E poi 
nell'appartamento della 
Uardo vengono scoperte, na
scoste dentro una nicchia ri
coperta da mattonelle, an
che le ormai famigerate ban
conote da 50mlla lire false, 
per un valore di circa trenta 
milioni. 

Un altro arresto a Napoli: 
la moglie di Salvatore Testa 
Raffaella Perella, 42 anni, è 
accusata di concorso in traf
fico di denaro falso. Per Te
sta ed Ilardo, considerati I 
•corrieri» di un «racket» mol
to più vasto ed articolato le
gato alla camorra, l'accusa è 
di associazione per delinque
re, ricettazione, fabbricazio
ne e spaccio di denaro falso, 
ma anche di documenti falsi, 
dal momento che, oltre al 
dollari ed alle banconote Ita
liane falsificate, sono stati 
sequestrati pure alcuni do

cumenti in bianco e contraf
fatti, carte di credito fasulle 
ed autentiche, timbri e pun
zoni. 

Le banconote sono dello 
stesso tipo di quelle che già 
da mesi fanno Impazzire 1 
controlli della Banca d'Ita
lia? Sembrerebbe di sì. An
che la partita sequestrata a 
Roma e stata infatti stampa
ta su carta filigranata del 
Poligrafico dello Stato. Ed 11 
disegno è quasi perfetto, 
tranne un piccolissimo difet
to, che — dicono gli Investi
gatori — potrebbe consenti* 
re di mettere le mani sulla 
stamperia. Non si sa però se 
l'indagine del carabinieri 
svoltasi sull'asse Roma Na
poli, sia stata coordinata con 
quella finora diretta, sulla 
base del primi ritrovamenti 
dalla Crlminalpol, e che an
cora non comprendeva 11 ca
poluogo campano. 

La scoperta fatta Ieri a Ro
ma porta, tuttavia, una novi
tà: le banconote rinvenute e 
sequestrate a casa della don
na sono infatti In numera
zione progressiva: segno che 
1 falsificatori dispongono an* 

che di perfezlonatlsslme 
macchine rotative, del tutto 
simili a quelle del Poligrafi
co. Finora, dopo esser passa
te senza problemi al vaglio 
dei controlli di numerosi 
sportelli bancari, solo una 
settantina di banconote 
sparse (59 incassate a Paler
mo, 5 a Roma, 5 a Torino) 
erano state bloccate in 
exstremis dagli uffici centra
li della cassa della Banca di* 
talia, che aveva provveduto 
addirittura a lanciare un al* 
larme pubblico nella sede 
più infestata —11 capoluogo 
siciliano — facendo pubbli
care in prima pagina dai 
giornali locali una segnala
zione dei primi ritrovamenti. 
A Palermo, per settimane, 
molti esercizi commerciali 
hanno, cosi, rifiutato l'accet
tazione di questo taglio. 
L'Sos antifaìsari riguarda 11 
vecchio tipo di 50mlla lire: 
quelle che recano sul recto 
l'immagine di una donna, e 
sul retro alcuni motivi archi
tettonici. 

v. va. 

Sereno Freato Bruno Musselli 

Condannati Freato 
e Musselli per lo 
scandalo petroli 

MILANO — Sette anni e cin
que mesi per Sereno Freato, 
cinque anni e quattro mesi 
per Bruno Musselli, tre anni 
e tre mesi per i finanzieri 
corrotti, tre anni e mezzo per 
Egidio De Nile, capo dell'uf
ficio Utlf di Milano. Con que
sta sentenza i giudici del tri-
tunale di Milano hanno con
cluso il processo contro l'ex 
collaboratore di Aldo Moro e 
Bruno Musselli per la banca
rotta della Bitumoil di Vi
gnate. Freato e gli altri im
putati dovevano rispondere 
anche della corruzione e di 
reati minori, tutti legati al 
contrabbando di derivati del 
petrolio. Le pene erogate dal
la Corte, che è rimasta in ca
mera di consiglio undici ore, 
sono superiori a quelle ri
chieste dal Pm, Luigi Di 
Ruggiero. 

Per quanto riguarda gli al
tri Imputati i giudici hanno 
inflitto tre anni e nove mesi 
di reclusione al fratello di 
Musselli, Enrico, quattro an
ni e otto mesi all'industriale 
petrolifero Bruno Magnini, 
tre anni e nove mesi al fratel
lo di quest'ultimo, Gianfran
co. 

Tre anni ciascuno sono 
stati inflitti ad una ventina 
di Imputati fra sottufficiali e 
agenti della guardia di fi
nanza, mentre è stata stral
ciata la posizione del mag

giore della guardia di finan
za Umberto Rlccuccl, recen
temente arrestato in Svizze
ra e in attesa di estradizione. 
Altre pene fra uno e due anni 
sono andate ad autisti ed im
putati minori vari. 

Il processo riguardava 
l'attività di contrabbando 
della «Bitumoil» (attraverso 
la quale sarebbero stati fro
dati al fisco circa 15 miliardi) 
e le responsabilità nel falli
mento della stessa raffine
ria: da qui, infatti. le accuse 
di bancarotta contestate al 
dirigenti, fra cui lo stesso 
Freato, che, a titolo di com
penso per l'attività di contat
ti con il mondo politico, sa
rebbe diventato ad un certo 
punto socio al 25 per cento 
della società. 

Nella causa un avvocato 
della difesa aveva chiesto la 
citazione come testimone 
della vedova di Aldo Moro, 
ma l'istanza non era stata 
accolta dal tribunale. 

Il pubblico ministero. Lui
gi De Ruggiero, le cui richie
ste sono state sostanzial
mente accolte, si è dichiarato 
soddisfatto delle conclusioni 
del tribunale, escludendo 
una impugnazione della sen
tenza da parte sua. In parti
colare, il rappresentante del
la pubblica accusa aveva 
chiesto sette anni per Freato 
e quattro anni e sei mesi per 
Bruno Musselli. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triesta 
Venezia 
Mitene 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Rrent* 
Pi*» 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
RomaU. 
RomoF. 
Cempob. 
Beri 
NepoK 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Pelei ino 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 9 
8 10 

11 14 
9 11 
8 9 
7 8 
5 6 

10 11 
7 8 
6 14 
8 15 

10 12 
8 12 
2 12 
O 10 
6 15 
7 16 
6 14 
7 18 
6 18 
5 12 

12 17 
12 17 
13 18 
12 17 
9 18 
6 17 

11 19 

SITUAZIONE — La perturbezione che sta ammanando rttaRa al 
muove morto lentamente verso levante. Dopo 9 evo passeggio d sere 
un breve perìodo di intervallo in ettesa di une nuova perturbezione 
atlantica che attualmente si trova tra le peniiole feerica • l i Gran 
Bretagna. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioneR cielo generalmente 
nuvoloso con tendenza, durante 1 corso della giornate eee veriebCte. 
Webbia estesa e persistente euHo pianure pedóne In parziale «assolvi 
mento durante le ore centrali debe «fornata. SuThaSe centi ale rwvo-
tosite I»regolerò sube fascio tirrenica e bj Sardegne, fwvotoorfe fram
mista • nebbie sub* fascia adi letica. Sube regio* " 
generalmente motto nuvoloso o coperto con posotbai 
piaggia isolata. Temperatura senza notevob vai lattoni. 

Reclutati tra gli zingari nel sud della Jugoslavia 

Un giro di miliardi 
dietro la tratta di 

bambini mendicanti 
II minibus bloccato al confine - L'addestramento in territorio italiano 

Dal nostro inviato 
MARIBOR (Jugoslavia) — Vale molto poco 
un bambino zingaro da esportare clandesti
namente in Italia per addestrare ed avviare 
poi alla «carriera» di accattone o borsaiolo. 
Appena centomila dinari, neanche mezzo 
milione di lire, l'equivalente del costo di una 
ventina di chilogrammi di caffè. Talvolta 
non viene neppure pagato, ma semplicemen
te rapito. La maggioranza dei bambini roml 
— così si chiamano gli zingari in Jugoslavia 
— che vediamo allungare la mano agli ango
li di Milano, Roma, Napoli, proviene dal Ko
sovo, ma molto arrivano anche dalle altre 
zone sottosviluppate del paese: Macedonia, 
Montenegro, Bosnia-Erzegovina. 

Questo vergognoso commercio internazio
nale dura ormai da molti tempo, ma In questi 
ultimi anni — anche per l'accentuarsi della 
crisi economica — ha assunto delle propor
zioni di massa. La polizia si è messa alla cac
cia degli inviati del «racket* dei bambini que
stuanti o bambini ladri, con una azione però 
molto difficile, in zone dove l'omertà copre 
molte cose, dove spesso 1 figli — se appena in 
età scolare non contribuiscono già al magro 
bilancio della famiglia — sono considerati 
solo un peso. Così 11 vendono o, alla peggio, li 
consegnano a della gente che promette loro 
di assicurare al piccoli un futuro privo del
l'incubo della miseria. 

L'altro giorno gli inquirenti, dopo lunghi 
pedinamenti, sono riusciti a bloccare un «ca
rico» di questi clandestini in procinto di pas
sare il confine con l'Austria, In quel di SentllJ, 
per poi esser fatti proseguire per l'Italia. 

Dopo aver seguito per alcuni giorni 1 movi
menti di un mini-bus sospetto attraverso la 
Jugoslavia la polizia lo ha bloccato in prossi
mità del confine. A bordo c'erano dieci bam
bini, di età tra gli 8 ed 115 anni, otto maschi 
e due femmine. Sei provenivano da Titova 
Mitrovica (Kosovo), due da Skopje (Macedo
nia) ed altrettanti da Krusevac (Serbia). Sul 
mini-bus c'erano anche due «assistenti socia
li» fermate dalla polizia, mentre la gendar
meria austriaca ha provveduto all'arresto di 
quattro uomini (tre del Kosovo ed un mace
done) che appena parcheggiato 11 mezzo era
no passati regolarmente in Austria per pre
disporre l'espatrio clandestino dei bambini. 
Risulta che In Jugoslavia siano stati operati 
una decina di arresti. 

La catena si è spezzata, ma per 11 momento 
è saltato solo uno del canali di rifornimento 

della manovalanza minorile per una diffusa 
organizzazione che nel nostro paese gestisce 
l'attività criminale. Oltre alla «via austriaca» 
esiste anche quella, più breve e diretta, che 
passa attraverso il Carso, ma che in questi 
ultimi tempi sì è fatta più difficile per i mag
giori controlli dopo l'intensificarsi dei movi
menti dei clandestini provenienti dal Terzo 
Mondo, cinesi compresi. 

Quello del «racket» dei minori da esportare 
in Italia è un movimento che ha assunto pro
porzioni tali per cui si sta interessando anche 
l'opinione pubblica jugoslava. Al punto che 
un deputato, Stefica Bahtijarevic, ha chiesto 
alla Assemblea federale di sapere dal gover
no notizie circa i mille e cinquecento ragazzi-
mendicanti che l'Italia e l'Austria avrebbero 
riconsegnato recentemente alla Jugoslavia. 
La stessa parlamentare ha anche giudicato 
Incomplete e inferiori alla realtà le statisti
che secondo le quali fino al 1983 sarebbero 
stati esportati tremila e seicentotré mendi
canti minorenni dalla Slovenia, mille e nove-
centosettantuno dalla Croazia, cinquecento* 
sessantacinque dalla Macedonia. Mancano 
invece del tutto 1 dati per la Bosnia-Erzegovi
na, il Montenegro, la Serbia e il Kosovo, zona 
particolarmente battute dagli incaricati del 
racket. 

Nella ricostruzione di questo movimento 
clandestino di minorenni è stato appurato 
che i bambini vengono concentrati dappri
ma in Slovenia, tappa d'obbligo per il loro 
espatrio clandestino; alcuni per lavorare poi 
In Austria, la maggioranza con destinazione 
11 nostro paese. 

Una volta giunti in Italia 1 minori vengono 
addestrati in speciali campi, istruiti all'ac
cattonaggio o al borseggio. Un bambino bene 
addestrato riesce a racimolare sino a un mi
lione di lire al giorno, di cui a lui toccano 
appena dieci o venti mila lire. Dirigenti ed 
Istruttori sono zingari — italiani e Jugoslavi 
— lunga mano di una organizzazione che ge
stisce anche la prostituzione e le diverse atti
vità della malavita, sempre con manodopera 
d'importazione. In Jugoslavia si sono messi 
all'opera per stroncare questo vergognoso 
commercio. Nel quadro del controllo sugli 
stranieri In Italia si dovrebbe bloccare, dicia
mo così, il commercio al minuto dei minori 
per le nostre strade per poi tentar di risalire a 
chi tira i fili di questa organizzazione che 
frutta fior di miliardi. 

Silvano Goruppi 

ROMA — «La vergogna si
lenziosa», ossia lo sfrutta
mento sessuale dei bambini, 
è li tema di «Tg2 Dossier» che 
va In onda oggi. Secondo da
ti Unicef, sono almeno 2 mi
lioni 1 minori vittime di tale 
mercato; secondo una in
chiesta Usa, (condotta dalla 
rete televisiva Nbc), ogni 2 
minuti. In quel Paese, un 
bambino è vittima di violen
za carnale, ogni anno sono 
almeno 4.0001 bambini rapi
ti, violentati e assassinati, 
una bambina su tre (indagi
ne federale di S. Francisco) 
subisce una violenza sessua
le e suppergiù analoga è l'e
sperienza subita dal ma
schietti. Sempre in America, 
un pedofilo «molesta» alme
no 70 ragazzini l'anno, le ma
lattie veneree nel bambini al 
di sotto del 13 anni sono tri
plicate, mentre toccano la 
quota di I milione I ragazzini 
fotografati ogni Anno dal 
pornografi per un giro d'af
fari che tocca. 15mlla miliar
di. 

6 in Italia? Nella inchiesta 
di «Dossier», realizzata da 
Mariella Milani, viene docu
mentata la semplice verità: 
esiste ed è fiorente anche da 
noi — sia pure Ignorato o 
quasi esorcizzato — un mer
cato nazionale del baby-love. 
La realtà — «un documenta
rlo amaro, dice la curatrice, 
che non avremmo voluto fa
r o — è scritta nel fatti di 
cronaca (U giro delle foto-

Vale 
miliardi 

il mercato 
del 

baby-porno 
porno delle ragazzine di Tre
viso, le Immagini proibite 
della piccola gallaratese di 8 
anni rinvenute in un sexy 
shop nostrano) e nel dati che 
magistrati, polizia, enti di 
protezione dell'infanzia han
no appurato. Per ISmila lire 
si può acquistare una rivista 
del genere baby-pomo, per 
ISOmlla un filmetto con pre
cocissime Lolite in azione: 
merce proibita, certo, ma 
•sottobanco e con la dovuta 
discrezione», si può avere fin
che dalla edicola sotto casa. 

Un mercato redditizio an
che da noi; un «affare d'oro* 
per le tipografie, ma soprat
tutto per gli editori: un mes
saggio pubblicitario sulle ri
viste per soli adulti costa 
quanto sul grandi quotidia
ni. Secondo il sostituto pro
curatore di Milano Enzo La 
Stella, il fenomeno è" in 
espansione. «Il rapporto col 

bambino, da parte del pedo-
filo, è di tipo regressivo, un 
rapporto che dà una sensa
zione di potere». Quasi sem
pre l'adescatore di bambini 
presenta una personalità de
viata. Le «molestie» vanno 
dalle parole, alle carezze, al 
rapporti fisici, anche allo 
strupro, al dolore fisico, fino 
alle perversioni più mo
struose. 

•Col bambino — dice un 
pedofilo di 26 anni, Intervi
stato da Mariella Milani — ci 
faccio di tutto: dal semplice 
stare insieme all'amore», at
tualmente ha un rapporto 
con due ragazzini di 10 anni 
e si scatta foto, ammette, ma 
solo per ricordo. Tuttavia, è 
vero: la foto del genere baby-
porno è in Italia molto ri
chiesta e anche ben pagata, 
•dato che la pedofilia vive 
nella totale clandestinità» e 
quindi si tratta di un genere 
raro, proibito e costoso. 

Secondo l'inchiesta, 1 pe-
dofill in Italia sono migliala, 
e 1 bambini usati per le foto 
erotiche vanno dal 2 al 13 an
ni. Anche se scoperti, gli 
sfruttatori di minori difficil
mente possono essere con
dannati, se non scatta una 
denuncia (il processo per 11 
caso Treviso, conclusosi con 
miti pene, ne è una prova). 
Quanto al caso di Oallarate, 
all'epoca del fatti, la bimba 
aveva 8 anni, alla celebrazio
ne del processo ne contava 
20, tanto per dire. 

Maria R. Calderoni 
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Domani in commissione trasporti al Senato 

sul casco, 
il primo passo 

verso la sicurezza 
Il provvedimento tornerà alla Camera per delle piccole modifiche, 
ma ormai l'approvazione è certa - Ogni anno 1000 ragazzi morti 

ROMA — Slamo ormai al traguardo: 
domani l'approverà la commissione 
in Senato, poi tornerà alla Camera 
per alcune piccole modifiche e, final
mente, anche In Italia 11 casco In mo
tocicletta sarà obbligatorio. Dopo ol
tre 16 mesi dalla prima data di pre
sentazione del progetto, una legge 
che in altri paesi europei è in vigore 
da anni diventerà patrimonio dei no
stro Paese. Una legge giusta, qualcu
no la definisce addirittura «sacro
santa», ed In realtà semplicemente 
una legge civile, che Intende preve
nire le spaventose conseguenze di In
cidenti che molto spesso potrebbero 
produrre solo qualche ammaccatu
ra, e che sono Invece mortali per 
1.000 giovani ogni anno. Portata con 
violenza alla ribalta nell'83, in segui
to alla morte di una ragazza ligure, 
la proposta di legge (di cui si fecero 
in un primo tempo promotrlcl nu
merose organizzazioni del genitori) è 
rimasta a sonnecchiare nei cassetti 
della super impegnata commissione 
trasporti del Senato. Poi la recente 
acquisizione del trapianti di cuore 
ha di nuovo acceso la miccia: per 
ogni vita che 1 cardiochirurghi sal

vano, c'è la drammatica controparte 
del donatore, quasi sempre un ragaz
zo morto in vespa, in moto, in moto
rino. 

Così tutte le resistenze sono state 
spazzate via Insieme alle polemiche 
ed 11 testo definitivo sembra rispec
chiare con equilibrio le diverse opi
nioni, nonostante l'associazione del 
produttori di motocicli lo giudichi 
ancora Inadeguato. L'obbligo del ca
sco è infatti generalizzato e senza li
miti di età per moto con cilindrata 
superiore al 125 centimetri cubici, 
mentre, limitatamente ai soli centri, 
l maggiorenni in vespa e motorino, 
se vogliono, possono rischiare. La 
multa va da 50 a lOOmila lire, ma in 
casi particolari è previsto anche il se
questro delle due ruote. 

Come è noto, intorno a questa leg
ge è sorto il sospetto che a spingere 
per una o l'altra soluzione fossero 
non solo gli Interessi oggettivi per la 
salute pubblica (perche no, anche in 
termini economici: ogni traumatiz
zato cranico costa alla struttura sa
nitaria 300mila lire al giorno) ma an
che e soprattutto gli interessi di due 
produzioni diverse e considerate fi
nora, chissà perché, In assoluto con

trasto: quella di motociclette e moto
rini, e quella dei caschi. SI è parlato 
del miliardi che perderanno J primi e 
di quelli che guadagneranno l secon
di, senza tener conto del fatto che nel 
paesi dove 11 casco è obbligatorio, ad 
una prima flessione nelle vendite di 
ciclomotori, è seguita la stabilizza
zione del mercato al livello origina
rio. E che per quanto riguarda 1 ca
schi, saranno soggetti alle regole 
dell'omologazione che comportano 
comunque del costi. 

Il casco infatti, accusato di au
mentare la percentuale degli Inci
denti invece di diminuirne il rischio, 
dovrà avere delle caratteristiche pre
cise: una buona visibilità, per esem
pio, è considerata fondamentale. Do
vrà poi essere leggero e facile da to
gliere ma, naturalmente, super resi
stente agli urti; dovrà essere •termi
co», mantenere cioè la temperatura 
fresca all'interno anche d'estate, 
quando 1 motociclisti lamentano di 
sentirsi la testa chiusa In un forno. 
Ma una volta stabilite queste misu
re, l'utilità del casco è indubbia. Una 
indagine epidemiologica fatta In 
Francia ha dimostrato che, dall'in
troduzione dell'obbligo (1975), gli In

cidenti mortali sono diminuiti del 
30%. Analoghi risultati sono stati ot
tenuti negli Stati Uniti, dove l ragaz
zi che adoperavano 11 casco anche 
prima che divenisse un obbligo, era
no già in alta percentuale. In Italia 
invece le cifre parlano chiaro: solo 
i'1,2% del giovanissimi (dal 14 al 16 
anni) non rischiano l'impatto della 
testa con l'asfalto. Il motivo? Uno 
studio dell'Irpes lo attribuisce al co
sto. Il prezzo di un modello di calotta 
salvacranio di tipo medio varia dalle 
200 alle 400 mila lire. Ma un casco 
può costare anche 700mlla lire, vale 
a dire quasi come un motorino nuo
vo. Ci sono però anche altre ragioni, 
riconducibili fondamentalmente al
l'abitudine. I sostenitori del casco 
(tra i quali ricordiamo anche il grup
po interparlamentare delle donne 
comuniste che si rivolse a Cossiga, 
allora presidente del Senato, per 
sbloccare la legge) sono ottimisti; 
una buona nuova abitudine scaccerà 
la vecchia. E si potrà passare cosi ad 
altri provvedimenti per la sicurezza 
delle strade: la cintura nelle automo
bili, ad esempio, anch'essa obbliga
toria ormai in tutta Europa, da anni. 

Nanni Riccobono 

Centrale 
nucleare 
Sciopero 
in Puglia 

Bloccata la Bari-Brindisi - Il «no» di Carovi-
gno - Oggi riunione del consìglio regionale 

Nostro servizio 
BARI — Uno sciopero gene
rale Indetto dal Consiglio co
munale ha paralizzato Ieri 
Carovlgno, un piccolo centro 
del Brindisino che con Ave-
trana (Taranto) è uno del 
due possibili siti per una cen
trale nucleare di duemila 
megavat che 11 Pen avrebbe 
previsto per la Puglia. Ieri 
sarebbero dovute Iniziare le 
procedure di qualificazione, 
miranti a stabilire la fattibi
lità tecnica dell'installazione 
rispetto ad alcuni parametri 
(sismicità della zona, presen
za di acqua eccetera). Oltre 
cinquemila cittadini hanno 
manifestato, per l'ennesima 
volta, il loro rifiuto allo stes
so processo di qualificazione. 
Dopo 11 corteo un migliaio di 
manifestanti ha raggiunto 
Torre Scianovecchlo, sito 
previsto, bloccando la super
strada Bari-Brindisi all'al
tezza di Specchiolla. Tra gli 

Cominciato ieri pomeriggio il dibattimento per l'efferato omicidio dell'assessore comunista di Cetraro 

Processo Losardo, sì della corte alle 
parti civili: familiari, Pei, Comune 

Scarcerazione negata al boss Muto - Con lui alla sbarra altri 43 «gregari» - Coinvolti nomi «eccellenti» del potere calabrese 
Eccezionali misure di sorveglianza - Perché il procuratore di Paola rimase al suo posto? - Una grande associazione a delinquere 

Dal nostro inviato 
BARI — Ammesse tutte le 
parti civili al processo Losar
do e rigetto delle Istanze di 
scarcerazione per alcuni im
putati tra cui il boss Franco 
Muto: con queste due impor
tanti decisicni, assunte ieri 
pomeriggio dopo due ore e 
un quarto di camera di con
siglio, la corte d'assise di Ba
ri (presidente Gallo, a latere 
Caferra, pubblico ministero 
Rlnella) ha avviato il proces
so per l'omicidio di Giannino 
Losardo sulla cosca Muto. 

Grandi misure di sorve
glianza al tribunale barese 
Ieri mattina per l'apertura di 
un processo che vede impu* 
tati 43 boss gregari della ma
fia della zona tirrenica in 
provincia di Cosenza e — con 
loro — nomi eccellenti di 
magistrati, avvocati, medici, 
ex sindaci, coinvolti a vari li

velli. E un processo signifi
cativo, In cui si parla dell'o
micidio Losardo, l'assessore 
comunista di Cetraro (Cs) 
ucciso per la sua lotta tenace 
alla mafia, ma anche di altre 
esecuzioni di cui la banda 
Muto è accusata. In questo 
processo — Ieri mattina la 
corte ha provveduto a riuni
ficare i provvedimenti per 
l'omicidio Losardo e quello 
sull'associazione a delinque
re mafiosa che Muto è accu
sato di capeggiare — siparla 
infatti di commercianti am
mazzati per aver denunciato 
i taglieggiatori, di giovani 
fatti fuori senza pietà perchè 
sospettati di collaborare con 
i carabinieri, di un clima di 
incredibile violenza che su 
Cetraro e 1 paesi vicini re
gnarono per molti anni, £ 
nel processo si dovrà far luce 
su tutta una serie di silenzi e 

complicità di cui la mafia 
godette e che porta oggi a ri
spondere di reati quale inte
resse privato, falsoed altro, 
l'attuale procuratore della 
Repubblica di Paola, Balsa-
no; il suo sostituto Belvede
re; un noto avvocato della 
zona, Mazzarone (che però 
nel processo è presente an
che come difensore di buona 
parte dei 43 imputati in una 
doppia veste dunque di accu
sato e difensore) ed altri. Sul 
procuratore di Paola Balsa-
no ieri un avvocato di parte 
civile, Vincenzo Azzaritl Bo-
va che tutela gli Interessi dei-
la vedova del commerciante 
Ferrami, ha reso noto di aver 
scritto Inutilmente tele
grammi al Csm, al ministro, 
al procuratore generale, per 
segnalare come Balsano no
nostante le imputazioni sia 
tutt'ora In servizio e non so

speso dall'incarico. «La sua 
presenza — scrive Azzaritl 
Bova — può danneggiare il 
processo perchè proprio dal 
circondario di Paola poven-
gono quasi tutti i testimoni 
del processo». E questo sarà 
senza dubbio uno degli sco
gli più delicati che il dibatti
mento si troverà davanti. Ie
ri le prime schermaglie sono 
state tutte dedicate al pro
blema dei legali di parte civi
le. Sono molte numerose e si
gnificative: oltre al Pei e alla 
famiglia Losardo, tutelati 
dagli avvocati Tarsitano, 
Martorelll, Aleccl e Sesa, si 
sono infatti costituiti il co
mune di Cetraro, dove Lo
sardo era assessore (avvocati 
Cozza e Cesario), la vedova 
Vurlani e anche un'altra del
le vedove della mafia, la si
gnora De Giudibus, che ebbe 

il marito trucidato in un sa
lone di barbiere proprio co
me nel più noti fatti della 
mafia italo-americana. Il 
nutritissimo collegio di dife
sa degli imputati — l più bei 
nomi del foro calabrese e ba
rese — Ieri ha sollevato un 
nuvolo di eccezioni oppo
nendosi alla costituzione di 
parte civile sia del comune 
che di altri. C'è stata una di
scussione che — seppur per 
brevi momenti — ha anche 
assunto toni aspri: mentre 
parlava l'avvocato Cesario 
dalla gabbia è intervento 
Muto e il Pm Rinelia ne ha 
chiesto l'espulsione dall'au
la. Poi ha parlato Fausto 
Tarsitano, parte civile della 
vedova di Giannino Losardo, 
che ha messo in rilievo come 
il danno ad una comunità. 
ad un partito, ad una istitu
zione locale non sia derivato 

solo dall'uccisione di Losar
do ma anche dal fatto che a 
Cetraro si sia costituita una 
grande associazione per de
linquere che ha seminato 
violenza, sangue e morte. Da 
qui la necessità — ha detto 
Tarsitano — di estendere an
che al reato di associazione a 
delinquere il campo mafioso 
delle parti civili. Su questa li
nea si è schierato anche li 
Pm che si è detto pure con
trario alla scarcerazione di 
Muto e di altri imputati in
vocato dalla difesa per de
correnza dei termini sulla 
carcerazione preventiva. La 
corte ha poi accolto le tesi del 
Pm e degli avvocati di parte 
civile ed ha rinviato il pro
cesso a questa mattina. Si 
preannunciano le prime ec
cezioni della difesa di Muto. 

Filippo Veltri 

alberi 1 manifestanti hanno 
apeso uno striscione: «Enel 
Stato: piani criminali. Il Sa-
lento contro le centrali nu
cleari!. È uno degli slogan ri
petuti migliala e migliala di 
volte, In questi ultimi anni, 
dagli abitanti della zona che 
non vogliono la centrale. Un 
gruppo di cittadini è rima
sto, in collegamento radio 
col Municipio, a controllare 
che l tecnici Enel non proce
dano nottetempo alla qua
lificazione. Sono state anche 
bloccate le strade di accesso 
a Carovlgno e la ferrovia. Ol
tre ai gruppi consiliari di tut
ti ) partiti, hanno aderito alla 
manifestazione Je organizza
zioni sindacali ed artigiane. 
Erano presenti anche sinda
ci e ammlnitratori, di altri 
comuni della zona come 
Ostuni, San Vito del Nor
manni, Marugglo e Avetra-
na. Stamattina alle 8,15 è 
prevista una seduta straor
dinaria del Consiglio comu
nale di Carovlgno per deci
dere le modalità di parteci
pazione alla seduta del Con
siglio regionale che, sepre 
questa mattina, sarà tutta 
dedicata alla discussione di 
una mozione sull'energia 
presentata dal gruppo co
munista. Questa mozione, 
presentata un mese fa, è in
centrata sulla politica ener
getica della Regione e, in 
particolare, sul risparmio e 
sulla utilizzazione del meta
no. Proprio su questi temi, 
gravissimi sono i ritardi del
la Giunta: ancora si devono 
ridefinlre le bozze del Plano 
energetico regionale. A bri 
arriveranno stamane i con
sigli comunali di Avetrana, 
San Vito, Marugglo, Ostuni e 
San Cesareo autoconvocate
si per assistere al consiglio 
regionale. In assenza di vali
de controparti politiche, la 
costruzione presso Brindisi 
di una megacentrale a car
bone da 2640 megavat, sta 
procedendo senza che l'Enel 
sia sottoposto ad alcun tipo 
di controllo. Le priorità che il 
Pei indica riguardano tanto 
la verifica della costruzione 
delia centrale a carbone che 
la promulgazione di una 
nuova sospensione della 
qualificazione dei siti (una 
prima fu approvata dal Con
siglio regionale nel marzo 
scorso). Occorrerebbe intan
to — secondo il Pel — che 
una commissione di esperti 
verificasse l'ammissibilità 
tecnica degli stessi siti indi
cati, secondo gli standard di 
sicurezza internazionali. 

Giancarlo Stimma 

Resa nota la relazione finale del Sinodo 

Per le Chiese locali 
autonomia controllata 

Il documento sostiene che la natura del potere delle conferenze 
episcopali va meglio definito per non invadere quello papale 

CITTA DEL VATICANO — Con la «relazione 
finale», che sintetizza il dibattito di due setti
mane e 11 cui testo è dato ieri al giornalisti nel 
corso di una conferenza stampa, i padri sino
dali sono ripartiti per le loro sedi. Il sinodo si 
è, quindi, concluso ma il dibattito continua 
ed è destinato, anzi, a svilupparsi sui modi di 
interpretare ed attuare il Concilio alla luce 
del problemi nuovi che sono emersi in questi 
20 anni. 

«VI è stato pieno consenso fra di noi sulla 
necessità di promuovere ulteriormente la co
noscenza e l'applicazione del Concilio — si 
legge nel documento di 19 fitte cartelle — ma 
1 segni dei nostro tempo sono In parte diversi 
da quelli del tempo del Concilio con problemi 
e angoscie maggiori*. Il documento rileva, a 
tale proposito, che «crescono oggi ovunque 
nel mondo la fame, l'oppressione, le Ingiusti
zie e la guerra, le sofferenze, Il terrorismo e 
altre forme di violenza di ogni genere* e que
sta complessa e per molti versi nuova situa
zione «obbliga ad una nuova e più profonda 
riflessione teologica per interpretare tale se
gni alla luce del Vangelo*. Non si fa riferi
mento sul plano dottrinarlo a questa o a 
quella corrente teologica, ma si avverte che ti 
cosiddetto «aggiornamento» da più parti sol
lecitato non può essere Inteso come «un facile 
adattamento» così come «va esclusa una im
mobile chiusura in se della comunità dei fe
deli*. Viene, quindi, consigliata una cauta 
apertura verso le varie realtà del mondo con
temporaneo e In quel «cauto* vi è molto poco 
della dirompente novità del Concilio Vatica
no II. Quanto al metodo del dialogo introdot
to dal Concilio nel senso che «la Chiesa catto
lica non rifiuta nulla di quanto vi è di vero 
nelle religioni non cristiane e nelle altre cul
ture*, viene confermato dal sinodo. Ma nel 
documento si afferma: «Le possibilità con

crete di dialogo nelle varie regioni dipendono 
da molte circostanze concrete. Tuttociò vale 
anche nel dialogo con I non credenti*. 

Il documento riconosce che la Chiesa, do
po il Concilio, è divenuta più consapevole 
della sua missione a servizio dei poveri, degli 
oppressi, degli emarginati. Si precisa, però, 
che «questa opzione e preferenziale ma non 
esclusiva*. 

Tra le difficoltà che la Chiesa Incontra del 
suo rapporto con il mondo, il documento ri
leva che «nelle nazioni ricche cresce sempre 
più un'ideologia, caratterizzata dall'orgoglio 
per t suoi progressi tecnici ed un certo imma
nentismo che porta l'idolatria dei beni mate
riali, il cosiddetto consumismo*. Di qui «un 
certo spirito ostile alla Chiesa*. La Chiesa, 
Invece, «viene accettata in modo più positivo 
dopo è oppressa da ideologie totalitarie o do
ve eleva la sua voce contro le ingiustizie so
ciali*. 

Ed è a questo punto che il documento pro
pone la redazione di un «catechesimo o com
pendio di tutta la dottrina cattolica per 
quanto riguarda sia la fede che la morale 
perché sia quasi un punto di riferimento per 
t catechismi o compendi che vengono prepa
rati nelle diverse regioni*. Una decisione che 
entra In contraddizione con il riconoscimen
to della piena validità delle esperienze locali. 

Dunque, il documento riflette le preoccu
pazione del papa per l'unità della Chiesa. SI 
riconosce, per esemplo, che le conferenze epi
scopali sono non solo utili ma necessarie. Ci 
si preoccupa tuttavia di precisare che II loro 
potere sul plano dottrinarlo va meglio defini
to perché si teme che possa a lungo andare 
condizionare quello del papa. Ed allora si 
riafferma che «Il collegio esiste con II suo ca
po e mal senza di esso*. 

Alceste Santini 
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Il pìccolo Francesco nell'incubatrice 

Il sindaco per motivi urgenti 
può requisire le case sfitte 

ROMA — Il sindaco può legittimamente requisire apparta* 
menti sfitti per concederli a famiglie senza tetto. La requisi
zione è possibile se vi sono motivi d'urgenza e se il provvedi
mento sia temporaneo. Lo ha stabilito 11 Consiglio di Stato 
(quarta sezione giurisdizionale, presidente Emilio Rosini) 
con una sentenza che riconosce alle famiglie senzatetto «un 
bisogno urgente che investe la materia della sanità*. La re
quisizione. In questo caso, secondo il Consiglio di Stato, nasce 
•dall'esigenza non dilazionabile per la cura dell'interesse pri
mario ai benessere fisico e psichico dei componenti la fami
glia senzatetto*. 

Con la sentenza, l giudici amministrativi del Consiglio di 
Stato hanno riconosciuto che nel caso di cittadini senzatetto, 
si applica l'art 32 della riforma sanitaria. Oltre all'urgenza 
ed alla temporaneità del provvedimento, II Consiglio di Stato 
ha posto altre condizioni perché la requisizione sta legittima. 
Il sindaco deve preventivamente valutare l'interesse prima
rio e quello del proprietario dell'Immobile; la requisizione 
deve essere adeguatamente motivata; deve essere previsto un 
indennizzo adeguato. 

Sta meglio il 
bimbo trovato 

tra i rifiuti 
A Bari la polizia è riuscita ad individuare 
la madre: è una ragazza di sedici anni 

BARI — Lo hanno chiamato Francesco e lo stanno cu
rando con tutti 1 mezzi: quasi certamente si salverà. Tut
to il personale dell'ospedale pediatrico Giovanni XXIII 
di Bari sta seguendo con il fiato sospeso l'incredibile 
vicenda del bellissimo neonato trovato l'altro Ieri matti
na In un bidone della spazzatura del quartiere residen
ziale «Carrassl». Prima di essere «buttato» il piccino era 
stato rinchiuso In un sacchetto di cellophane, di quelli 
usati per la spesa, legato da un doppio nodo. «Il bimbo sta 
bene, pesa tre chili e duecento grammi, ha ripreso il suo 
colorito roseo e gli diamo sette poppate di latte artificiale 
al giorno. Ha superato la fase critica ma non si può di
menticare che è stato a contatto con germi ed immondi
zie'. Così ha detto al giornalisti che chiedevano notizie, 11 
primario del reparto di nipiologia dell'ospedale, dotto
ressa Francesca Zlmbalatti. Per ora 1 riflessi neurologici 
del neonato farebbero escludere danni cerebrali dovuti 
alla mancanza di ossigeno. 

Ieri pomeriggio la polizia di Bari ha Individuato una 
ragazza che potrebbe essere la madre del bambino. Ha 
sedici anni, è nubile ed abita con i genitori ed I fratelli in 
un'abitazione di via ZanardeJJl da dove è stata prelevata 
dagli agenti. Condotta In Questura la giovane avrebbe 
ammesso le sue responsabilità. Le Imputazioni che po
trebbero esserle contestate sono l'abbandono di minore 
(reato per cui è prevista una pena da uno a sei anni di 
reclusione) e 11 tentativo di omicidio. 

Francesco, che ha ora tre giorni di vita, deve la sua 
salvezza solo alla sua straordinaria vitalità e al fatto che 
un ragazzo che portava a spasso il suo cane passasse 
proprio accanto a quel bidone mentre lui vagiva con tut
to 11 fiato che aveva in gola, n ragazzo, udite le grida che 
provenivano dal bidone, ha dato l'allarme chiamato il 
113. Quindi l'Immediato ricovero in ospedale dove Fran
cesco è arrivato cianotico. Qualche minuti ancora e sa
rebbe morto. 

Csm, da Rodotà nuova richiesta 
per il dibattito parlamentare 

ROMA — La conferenza dei capigruppo della Camera decìderà 
giovedì se tenere il dibattito parlamentare sulle dichiarazioni di 
Craxi per il caso Tobagi e sulle vicende che hanno coinvolto il 
Consiglio superiore della magistratura. Mentre i socialisti hanno 
già fatto sapere di essere contrari alla discussione, ieri Ja Sinistra 
indipendente (che insieme ai comunisti aveva già avanzato la pro
posta del dibattito) è tornata sul caso nato dalle dichiarazioni di 
Craxi. L'on. Rodotà giudica indispensabile un dibattito anche dal 
punto di vista politico e istituzionale «dato che lo stesso presidente 
della Repubblica Cossiga ha indicato il Parlamento come il luogo 
dove discutere tali dichiarazioni*. In effetti se la proposta del 
dibattito non venisse accolta si creerebbe una situazione alquanto 
singolare. Come sì ricorderà, dopo le dichiarazioni di Craxi sulla 
sentenza Spataro-«A vanti!» e le rimostranze dei giudici milanesi, al 
Csm è stato impedito di dibattere la vicenda con l'argomento, 
illustrato dal presidente della Repubblica, che la discussione era 
di competenza parlamentare. Intanto continuano le polemiche sul 
ruolo del Cam. L'on. Felisetti, del Psi, in un articolo che verrà 
pubblicato oggi suli'«Avanti!>, giudica «degenerativa e riduttiva la 
pretesa di attribuire al Csm il compito di presidio dell'indipenden' 
za della magistratura*. 

«Rizzoli-Corsera», ipotesi 
di accordo con i poligrafici 

MILANO — Dopo due giorni di trattativa è stata siglata una 
ipotesi di accordo tra i sindacati dei poligrafici e il gruppo .Rizzoli-
Corsera». Sulla intesa dovranno ora pronunciarsi le assemblee dei 
lavoratori. L'accordo rinvia ad ulteriori confronti in sede tecnica la 
spinosa questione dei 1.600 dipendenti che il gruppo considera in 
eccedenza; l'intesa è stata raggiunta, invece, sui capitoli riguar
danti gli investimenti, la riorganizzazione del lavoro, le relazioni 
sindacali. 

Cagliari, imputato confessa 
in aula il duplice omicidio 

CAGLIARI — Colpo di scena in Assise al processo contro due 
giovani accusati dell'omicidio a scopo di rapina di una pensionata, 
Margherita Pinna di 78 anni, e dei nipotino Eugenio Usai di tre 
anni, assassinati a coltellate a Maracalagonis nel marzo dell'anno 
scorso. L'imputato Pierpaolo Angius, banconiere di vent'anni di 
Maracalagonis, ieri mattina in aula ha confessato la propria parte
cipazione all'efferato delitto chiamando in causa, nella ricostru
zione del duplice omicidio, il coimputato Elisio Mascia pure di 20 
anni e Pierluigi Melis, 18 anni, minore all'epoca dell'episodio e già 
condannato dal Tribunale dei minorenni a diciotto anni e nove 
mesi di reclusione. In apertura d'udienza Pierpaolo Angius ha 
chiesto di poter fare una dichiarazione e, accompagnato al preto
rio, ha esordito affermando di essere rimasto molto scosso ed 
impressionato dal sopralluogo nella casa del delitto compiuto dal
la Corte venerdì scorso. «Tutti e tre siamo entrati nella casa di via 
Regina Margherita — ha detto — per impossessarci di circa un 
milione che il padre del piccolo Eugenio, l'impiegato Giuseppe 
Usai, aveva raccolto con una manifestazione di beneficenza. Quan
do Margherita Pinna ha reagito, Pierluigi Melis l'ha ripetutamen
te colpita con un coltello a serramanico mentre io l'avevo immobi
lizzata». Per quanto riguarda l'uccisione del bambino, Pierpaolo 
Angius ha sostenuto che «l'omicidio è stato compiuto con un altro 
coltello da Elisio Mascia entrato nella stanza da letto per cercare 
il denaro. Lì c'era il piccolo, che prima dormiva. Si era svegliato ed 
aveva cominciato a piangere*. Il racconto fatto da Angius ha la
sciato impassibile il coimputato il quale ha continuato a procla
marsi innocente ed estraneo al duplice delitto. 

Terrorismo: la commissione 
d'inchiesta all'esame del Senato 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato pren
derà oggi in esame il disegno di legge .per l'istituzione di una 
commissione d'inchiesta sul terrorismo in Italia. La decisione è 
stata assunta in seguito alle sollecitazioni del senatore Gianfranco 
Pasquino della Sinistra indipendente, che, in tal senso, aveva 
scritto una lettera al presidente del Senato Amintore Fanfani. 
Nella aua richiesta il senatore Pasquino chiede anche che si esami
ni pure la proposta di iniziativa parlamentare per l'abolizione del 
segreto sui delitti di strage. 

Evade dal supercarcere di Como 
e si ripresenta dopo due giorni 

COMO — È tornato spontaneamente in carcere, dopo neanche 48 
ore dall'evasione, Angelo Mesiano, di 30 anni, il detenuto fuggito 
sabato sera dal modernissimo carcere del «Bassone», alla periferia 
di Como. L'uomo si è ripresentato ieri al portone, ha suonato il 
campanello e si è costituito alle guardie carcerarie. Angelo Mesia
no, che ha numerosi precedenti penali, sta scontando una condan
na per furto, per la quale dovrebbe rimanere in carcere fino al 
giugno prossimo. Per ora non si sa per quale motivo si è ripresenta
to dopo essere riuscito a fuggire eludendo i moderni sistemi di 
sicurezza della prigione. Nel 1974 Mesiano era evaso da San Vitto
re. 

Lettera di buone intenzioni 
della Falcucci ai presidi 

ROMA — Una lettera di buone intenzioni e un invito — un po' 
ipocrita, per la verità — a darsi da fare con la sperimentazione: è 
quanto il ministro della Pubblica istruzione ha scritto in una mis
siva inviata ieri a tutti i presidi. Il ministro annuncia una serie di 
•farò» (dai nuovi programmi all'aggiornamento dei docenti, ai fon
di autonomamente gestiti dalle scuole) eia ampiamente pubbliciz
zati in precedenti conferenze stampa. In più, chiede ai collegi dei 
docenti di impegnarsi nella sperimentazione didattica. Sarà diver
tente sapere che cosa risponderanno, ad esempio, i docenti di 
quell'istituto di arti grafiche di Torino che hanno chiesto due 
sperimentazioni: per fa prima esistono già gli strumenti didattici 
ma manca l'autorizzazione, per la seconda e è l'autorizzazione ma 
mancano i fondi per comprare i computer necessari. 

Elezioni a Vergato, 
avanzano Pei e Psi, cede la De 

BOLOGNA — A Vergato, sull'Appennino bolognese, dove si è 
votato per il rinnovo del consiglio comunale, il Pei avanza in voti 
e percentuale (+0,85% ), i socialisti registrano un lieve incremento 
(+0,12%), mentre la De segna una secca sconfitta arretrando di 
oltre tre punti in percentuale. La lista verde, presente per la prima 
volta, raccoglie il 2,07% senza conseguire alcun seggio. 

Dura polemica in casa De 
tra Cabras e Formigoni 

ROMA—«Non mi impauriscono le minacce di Formigoni, anzi me 
ne sbatto», così il responsabile organizzativo della De, Paolo Ca
bras, all'agenzia di stampa Adn-Kronos. Alla stessa agenzia espo
nenti di «Movimento popolare», di cui Formigoni è il leader, hanno 
replicato dicendosi «sbalorditi* degli «attacchi ridicoli del signor 
Cabras*. Motivo di questo scambio di battute in casa democristia
na: la richiesta, non esaudita, dì Formigoni di far partecipare al 
congresso scudocrodato — anche se lo statuto non lo prevede — 
delegati che si sono iscritti al partito dopo il 12 maggio. In altra 
parole, militanti dì «Mp». 

Il partito 

Corso ad Albine* 

Pr%*»erì*tìtuXoai9tvacomimittìtWarioMcax»KAJbìn*m(fÌ9ggf9 
EmHa) del 1 * al 21 «Scombro ti terrà un corso razionai* par quadri 
Impegnati no** istituzioni loca» di governo; H tema dal corso sarà «Un* 
nuova fesa dafte postiche sociali m ftafie».R programma praveda: 11 La 
sinistra tra crisi • rifondaxione debo Stato sodala (Antonio Cantaro); 
2) La poGtJcn* sociali ad una «volta: bilancio a prospartiva (Parla Luaa); 
3) I eervfzi socio sanitari n*Hs crisi dal «Mirerà (Iginio Ariamma); 4) V 
moto dal votontarieto tra pubblico a privato (Moria Boneccini); B) 
Lago* finanziaria a autonomia locali: 9 punto di vista darla donna (Parta 
lo**) ; 0) Dipendenz* morkDonale a Innovazioni produttiva: quale rilan
cio autonomistico (Isaia Salasi; 7) Strategia familiari a servizi sociali; 
una riflessione autTaspat lenza emiliana (Paola Bottoni). 

La federazioni sono invitata a farà pervenir* I nominativi dai parta-
dpanti «la segretaria defflttitvto 9 pio presto possibile. 

• • • 
L'assemblea dal gruppo dal deputati comunisti è convocata par merco. 
ledi 11 d*c*mbr* alto oro 15. 

• • • 
I deputati comuniati tono tenuti ad estere presenti SCNZA ECCtZlO» 
NE a i * aaduta «fi mercoledì 11 dtcvmbr*. 
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GUERRE STELLARI 

Slitta a primavera 
la conclusione di un 
accordo Rft-Usa? 

Bonn non seguirà l'esempio di Londra - Contrasti nel governo di 
coalizione - Prevalgono le posizioni della componente più moderata 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La decisione del governo 
britannico di firmare un accordo-quadro con 
Washington sulla partecipazione dell'indu
stria Inglese alle «guerre stellari» non ha por
tato alcun elemento di chiarezza sulle pro
spettive generali dell'atteggiamento europeo 
verso la •Iniziativa di difesa strategica» (Sdì) 
americana. Anzi, In qualche modo, le cose si 
sono ancora complicate, né a un chiarimento 
si arriverà — a meno di svolte clamorose — 
nella riunione del Consiglio atlantico (Il 
massimo organismo politico della Nato, in 
cui i governi sono rappresentati dai ministri 
degli Esteri) in programma a Bruxelles gio
vedì e venerdì prossimi. 

Nel giorni scorsi, da Bonn dove partecipa
va a una riunione di esperti militari america
ni e tedeschi, e poi da Washington, il segreta
rio alla Difesa Usa Caspar Welnberger è tor
nato ad Insistere sulla necessità di un sì eu
ropeo alle «guerre stellari». Ma fonti diplo
matiche, tanto tedesche quanto Italiane, 
escludono che il momento delle decisioni sia 
vicino. Bonn e Roma, secondo Io scenario 
delineato a suo tempo e concordato con gli 
americani avrebbero dovuto seguire a ruota 
Londra nella stipula di un accordo-quadro. 
Ma mentre lt governo italiano continua a 
trincerarsi dietro li silenzio e l'ambiguità, i 
segnali provenienti dalla Repubblica federa
le fanno intendere che, date le difficoltà e le 
divisioni che si manifestano nel seno della 
coalizione di governo, un rinvio è ormai ine
vitabile. In teoria, infatti, il governo federale 
avrebbe dovuto comunicare il proprio orien
tamento entro la fine dell'anno, se non addi
rittura — come aveva promesso li cancelliere 
Kohl nel corso della sua recente visita a Lon
dra — prima di Natale. L'altro giorno, però, il 
vicepresidente della frazione parlamentare 
Cdu-Csu Volker RUhe ha affermato in una 
intervista che non è il caso di attendersi una 
risposta tedesca prima della primavera pros
sima. La decisione, inoltre, consisterà non 
nella firma di un accordo-quadro, ma in uno 
scambio di lettere tra li ministro della Difesa 
di Bonn, Manfred Werner e Welnberger. An
zi, secondo ambienti della Cdu, il «corrispon

dente» tedesco di Welnberger potrebbe essere 
non Werner, ma 11 ministro della Ricerca 
scientifica Rlesenhuber. 

Questo orientamento riduttivo del gover
no tedesco-federale, che rappresenterebbe 
una vittoria della componente più moderata 
del centro-destra, e particolarmente del mi
nistro degli Esteri Genscher, del liberali e del 
settori più ragionevoli della Cdu (cui fanno 
capo gli stessi RUhe e Rlesenhuber), non è 
Incontrastato. L'ala destra della Cdu, capita* 
nata dal presidente della frazione parlamen
tare Alfred Dregger e dal segretario generale 
Heiner Oeissler, ma soprattutto la Csu di 
Franz Josef Strauss premono ancora per un 
sì tedesco all'accordo-quadro o, in subordlne, 
per l'attribuzione di un significato di «accor
do governativo» ufficiale allo scambio di let
tere. Né pare che 11 contrasto possa essere 
superato con la decisione, annunciata da 
RUhe e confermata dal consigliere speciale 
di Kohl, Horst Teltschlk, di Inviare negli Usa 
una ennesima delegazione a «negoziare» le 
condizioni della partecipazione industriale 
tedesca. Le «garanzie» che Bonn richiedereb
be agli americani, effettivi trasferimenti di 
tecnologia e definizione quantitativa della 
quota-parte di finanziamenti che verrebbero 
destinati all'industria tedesca, infatti, sono 
le stesse che gli americani, coerentemente 
con quanto avevano sempre detto, si sono 
rifiutati di fornire ai britannici. Quindi non 
si vede proprio cosa la delegazione dovrebbe 
«negoziare». D'altronde, sulle stesse «garan
zie», in particolare su quella finanziarla, 11 
direttore tecnico della ricerca Sdì gen. Abra-
hamson ha già risposto picche ad analoghe 
pretese avanzate da Gianni Agnelli. 

L'incertezza che regna a Bonn rende, In 
ogni caso, particolarmente delicata la posi
zione italiana. Teltschlk, qualche giorno fa, 
ha affermato — e con cognizione di causa, 
dato che risulta che ci sia stata una stretta 
consultazione con i rappresentanti italiani e 
particolarmente con 11 segretario generale 
della Farnesina, Ruggiero — che 11 governo 
Italiano avrebbe sicuramente ricalcato, in 
materia di Sdì, le posizioni tedesche. 

Paolo Soldini 

FRANCIA 

Dopo Fabius, anche 
il ministro Lang ora 
contesta il governo 

Preso di mira l'accordo Seydoux-Berlusconi sulla prima Tv priva
ta francese - L'impegno personale di Mitterrand per le elezioni jach um0 

Nostro serviilo 
PARIGI — Due ore con Mit
terrand — sia pure Interca
late da larghe parentesi pub
blicitarie — sono sempre un 
avvenimento, soprattutto 
quando, tra la cronaca di 
una dimissione preannun
ciata e l'inatteso elogio del 
primo ministro dimissiona
rlo, tra una marcia antlraz* 
zlsta e due attentati al gran
di magazzini, la gente si do
manda alla domenica di cosa 
sarà fatto il lunedì seguente. 

Rientrato martedì scorso 
dal vertice del Lussemburgo 
Mitterrand riceve Jaruzelski 
all'Eliseo, corre a Orly dove 
l'aspetta il «Concorde» presi
denziale, pronuncia cinque 
discorsi In tre giorni nelle 
Antllle francesi, respinge 
una crisi di governo, torna a 
casa sabato mattina per dire 
che «un governo cosi buono 
non si cambia» ed eccolo, ieri 
sera, per due ore filate al mi

crofoni di «Europa-uno» in 
attesa di aprire, domani, 11 
vertice franco-africano. 

Da Yalta a oggi, riesami
nando tutta la situazione eu
ropea e ribadendo le ragioni 
che l'avevano Indotto a rice
vere 11 generale Jaruzelski, 
cortese o distante, aperto o 
sprezzante a seconda delle 
domande, Mitterrand ha so
stenuto un esame spietato 
respingendo ogni tentativo 
di strappargli qualche rive
lazione sui retroscena del ca
so Fabius: «Fabius è sincero, 
ha certamente sofferto della 
mia decisione ma non ha 
mal dato le dimissioni». Sul 
1986, le elezioni legislative e 
la strategia della destra in 
caso di vittoria il presidente 
della repubblica ha riconfer
mato la sua volontà di «bat
tersi per vincere». 

A tre mesi dalle elezioni le
gislative, e con l'intenzione 

JUGOSLAVIA 
Un'istriana di origine italiana 

sarà il presidente della Croazia 
BELGRADO — Emma De Rossi in Bielajac, 61 anni, istriana 
di Stermazio (presso Albona), è stata designata alla carica di 
Presidente della Presidenza collegiale della Repubblica di 
Croazia. Succederà a Pero Car, morto il mese scorso. Emma 
De Rossi è di origine italiana, come il nome e il cognome di 
famiglia denotano, ma, come precisa la biografia ufficiale, è 
di nazionalità croata. E stata partigiana nel 1943 e si è scritta 
al Partito comunista l'anno successivo. Ha ricoperto varie 
cariche pubbliche e nella Lega comunista; attualmente è 
membro della presidenza collegiale della Repubblica di 
Croazia. 

CIPRO 

Successo per Kyprianou, 
forte perdita dell'Akel 

Questi i dati più appariscenti delle elezioni di domenica - Lieve 
incremento dei conservatori, guadagna il partito socialista 

Nostro servìzio 
ATENE — II partito dell'at
tuale presidente della Re
pubblica Kyprianou, 11 cen
trista Partito democratico, è 
risultato il vero vincitore po
litico delle elezioni anticipa
te svoltesi domenica a Cipro, 
avendo guadaganto quasi 
l'8% dei voti e passando 
dunque dal 19,5% dfel 1981 
al 27,3% attuale. 

L'importanza di questa 
consultazione viene dimo
strata dall'alta percentuale 
di votanti che si aggira sul 
95% degli aventi diritto al 
voto. Più ancora che per 1 
propri candidati, la popola
zione cipriota di lingua greca 
votava per il futuro assetto 
politico e territoriale dell'iso
la e per la possibilità di nego
ziare con la parte cipriota di 
lingua turca. 

Alia netta vittoria del par
tito di centro di Kyprianou, 
sono seguiti un lieve aumen
to del partito conservatore 
(Raggruppamento democra
tico, che sale del 31,9% al 
34%) e un incremento del 

partito socialista Edek 
(dall'8,2 all'34%) mentre II 
partito comunista Akel, che 
era fino ad ora il partito di 
maggioranza relativa, ha 
perso quasi sei punti in per
centuale a favore del sociali
sti e del partito di centro, 
scendendo dal 32,8 al 27,1%. 

Come era nelle previsioni, 
ora la mappa politica del 
nuovo parlamento è sensi
bilmente mutata, e i rapporti 
di forza sono tutti a favore 
del presidente Kyprianou, il 
quale vede confermata la 
sua linea politica di intransi
genza nel confronti del lea
der turco cipriota Denktash. 
Nel breve periodo, questi ri
sultati non modificheranno 
la politica estera cipriota, 
ma nel medio periodo tutto 
ciò che finora si è discusso a 
Ginevra prima e a New York 
poi dovrà forse essere rimes
so in discussione, anche per
ché Kyprianou ha un alleato 
determinato ad Atene. Infat
ti l'altro vincitore politico a 
distanza di queste consulta
zioni risulta essere anche il 

primo ministro greco Pa-
pandreu, il quale durante 11 
suo discorso, tenuto in par
lamento venerdì scorso, ri
badendo le posizioni di Ate
ne aveva affermato che «se i 
ciprioti accettano l'avvio di 
negoziati con la parte turco 
cipriota prima che avvenga 
l'evacuazione delle truppe di 
occupazione, questo gesto 
sarà giudicato dannoso per 
la politica della Grecia». Sen
za mezzi termini quindi il 
primo ministro greco aveva 
chiarito che soltanto l'attua
le presidente Kyprianou è il 
suo interlocutore privilegia
to. 

Anche il leader conserva
tore, Clerides, nel commen
tare il discorso di Papan-
dreu, ha convenuto che l'af
fare Cipro è un problema 
d'invasione e di occupazione; 
di qui la necessità «Imperati
va» che le truppe turche di 
invasione lascino l'isola «pri
ma» che le part* si siedano al 
tavolo delle trattative. Que
sta improvvisa sterzata, due 
giorni prima delle elezioni, 
ha senza dubbio giovato in 
termini di voti al partito che 

NICOSIA — Il presidente Kyprianou mentre depone la sua 
scheda nell'urna 

GINA 

aveva chiesto con l'Akel le 
elezioni anticipate. Quindi lo 
scontro immediato tra cen
tristi e conservatori è per ora 
scongiurato almeno per 
quanto riguarda la politica 
estera. Per quanto invece ri
guarda la politica interna 
entrambi mirano ad assu
mere la rappresentanza di 
una classe di nuovi ricchi, 
nata dopo il 1974 che chiede 
una politica economica di 
carattere liberale e una sta
bilità sociale che possa per
mettere un ulteriore incre
mento degli investimenti 

Brevi 

stranieri, soprattutto libane
si, che negli ultimi anni, gra
zie proprio a Kyprianou, 
hanno mutato il volto dell'i
sola. 

Con il voto di domenica, 
Insomma, la linea verde che 
separa le due comunità si fa 
più spessa, e certamente Ky
prianou sul tavolo del futuro 
negoziato avrà buon gioco di 
far valere il suo appoggio po
polare, assecondato in que
sto anche da Papandreu. 

Sergio Coggiola 

Studenti in piazza con 
i dirigenti del partito 

Dal nostro corrìspondento 
PECHINO - D 9 dicembre, 
cinquantesimo anniversario 
del movimento che nel 1935 
aveva sfidato 11 governo del 
Kuomintang, chiamando gli 
studenti a manifestare con
tro l'aggressione giapponese 
In Manclurla, è trascorso 
con manifestazioni molto 
ufficiali, e senza imprevisti. 

L'inaugurazione di due 
statue commemorative nel 
nord della citta; una riunio
ne domenica, presenti circa 
seimila studenti delle medie 
e degli Istituti universitari 
all'Interno del p*»'«*77̂  del
l'Assemblea del popolo, con 
un discorso del vicepremier 
LI Peng; e una manifestazio
ne di circa quattromila stu
denti, ieri. In piazza Tien An 

Men, battuta da venti a pa
recchi gradi sottozero. L'a
genzia «Nuova Cina» precisa 
che gli studenti In piazza, do
ve c'erano anche 11 segreta
rio di partito di Pechino e 
Deng Liqun; della segreteria 
nazionale del Pcc, erano tut
ti quanti membri della Lega 
della gioventù comunista. 

Nel discorso pronunciato 
domenica. Li Peng ha detto 
al giovani che «errori e insuf
ficienze sono Inevitabili nel 
corso della riforma», e ha in
vitato I giovani a formulare 
Idee, proposte e «persino cri
tiche». Un editoriale del 
•Quotidiano del popolo» di 
ieri riprende questo tema — 
che è uno degli elementi di 
malumore emerso tra gli 
studenti — dicendo che «I 

quadri devono ascoltare con 
attenzione le opinioni dei 
giovani». Ma aggiunge che 
«se 11 movimento del giovani 
va contro le esigenze della 
storia, rischia di portare a 
sconfitte piccole o grandi e di 
sciupare la vita di una o più 
generazioni», come successe, 
si tiene a ricordare significa
tivamente, con la rivoluzio
ne culturale. Questo perchè, 
prosegue l'editoriale, «I gio
vani mancano di esperien
za», e a volte «si fanno trasci
nare». In una lettera aperta 
pubblicata con rilievo sul 
giornali, un gruppo di stu
denti si Impegna a lavorare, 
senza farsi passare grilli per 
la testa, per le riforme e le 
modernizzazioni. 

s.» 

Molto gravi due dei feriti a Parigi 
PARICI — Tra date 35 parsone fante sabato negli «mentati alle gallerie 
tafayette e Prìntemps sono ancora in condizioni preoccupanti. Nuda di fatto 
nette indagini, che seguono prevalentemente la pista di un atto isolato, essen-
dorftanutanonaTt«x>do»Sleriveridk»ior»H^ 
un «gruppo 3 maggio»). 

Salvador, vescovo denuncia la violenza 
SAN SALVADOR — Mona. Gregorio Rosa Chavez. arcivescovo di San Salva
dor. ha detto che neTuItima settimana sono state almeno 32 le vittime detta 
violenze poi tic a. 

Tregua dei terroristi in Belgio 
BRUXELLES — Le sedicenti «cellule comuniste combattenti». responsabS di 
sangunosa azioni terrorist»=ne. hanno annunciato una «sospensione tempora-
neaa deSe taro aztani. 

Scambio di spie fra la Rfft e la Rdt 
BONN — R portavoce ufficiale d Bonn ha confermato la notizia pubbicata da 
«8M» secondo cui la settimana scorsa fra i due Stati tedeschi c'è stato uno 
ecambio di spie. Risulta che due agami ocodentai sono stati scambiati con 
uno orientale. 

Candidata nera per i laburisti 
LONDRA — La prima donna nera destinata ad entrare nel Parlamento britan
nico è stata scerta domenica del partito laburista. & tratta di Diane Abbot. di 
31 anni. «-giorneSsta. I laburisti hanno scelto candidati nari m altre sette 
cir cotennoni 

Colloqui commerciali Usa-Urss 
MOSCA — Si sono aperti ieri i lavori deaa nona sessione dela commissione 
mista Usa-Urss per 1 commercio, con la partecipazione del ministro del 
commercio Usa, Matoolm Baldrìge. • di 400 operatori economici americani. 

Rapiti due medici, tensione a Beirut 
BEIRUT — Tensione ntSa capitale «Danese per » rapimento di due noti 
medie». La categoria ha effettuato una marcia di protesta suda cesa dal 
premier e minaccia scioperi. Domani una forza mista di soldati e gendarmi 
dovrebbe assumere i controllo di Beirut-ovest. 

di restare alla presidenza 
della Repubblica per altri 
due anni «qualunque sia il ri
sultato elettorale» (e ne ha 
facoltà costituzionale), Mit
terrand dà l'impressione di 
avere assunto In prima per
sona tutta la campagna elet
torale socialista nella con
vinzione che lui solo può sal
vare 11 salvabile. E forse non 
ha tutti 1 torti. Ma allora co
sa sta accadendo nel gover
no francese? 

Avendo ascoltato il comi
zio di Fabius, domenica po
meriggio a Elbeuf, ci slamo 
chiesti se quel Fabius che 
metteva Mitterrand sullo 
stesso, altissimo plano di 
Jean Jaures e di Leon Blum 
nella storia del socialismo 
francese e della Francia, che 
si dichiarava pronto a resta
re al suo posto di primo mi
nistro anche dopo le elezioni 
di marzo se Mitterrand glielo 
avesse chiesto, era lo stesso 
Fabius che quattro giorni 
prima, davanti al parlamen
tari, s'era detto «sconvolto» 
dalla visita di Jaruzelski vo
luta dallo stesso Mitterrand 
e che poco più tardi aveva 
fatto circolare la voce delle 
proprie dimissioni. E se ce lo 
siamo chiesto noi, che tutto 
sommato non siamo che os
servatori esterni e non dob
biamo votare il prossimo 16 
marzo, cosa può essersi chie
sta questa Francia indecisa e 
confusa davanti a un simile 
voltafaccia? 

Comunque, chiuso «l'inci
dente Fabius», ecco aprirsi «il 
caso Lang». Ieri 11 ministro 
della Cultura s'è esercitato 
anche lui in una pubblica e 

acrobatica giravolta confes
sando 11 proprio sconvolgi
mento davanti alle facilita
zioni governative in favore 
del gruppo privato Seydoux-
Berlusconl, concessionario 
per dlclotto anni, tanto per 
cominciare, del primo canale 
televisivo privato francese. E 
come se non facesse parte 
del governo firmatario, Lang 
ha promesso una revisione 
degli accordi «per difendere 
la produzione cinemato
grafica francese» dalle mi
nacce antlculturall del «pri
vato». 

Lang parlava, è vero, alla 
viglila di una grande mani
festazione che Ieri sera ha 
raccolto alla Mutuante tutte 
le grandi firme dei cinema, 
del teatro e della tv francesi 
(Claude Sautet, Bertrand 
Tavernler, Marina Vlady, 
Marie Christine Barrault, 
Jacques Demls eccetera) 
contro la «televisione spa
ghetti» di Berlusconi e soci: 
ma, è possibile che Lang non 
conoscesse i termini dell'ac
cordo Intervenuto tra il go
verno e 11 gruppo franco-Ita
liano prima di questa serata 
che sembra averlo richiama
to alle sue funzioni di tutore 
della cultura francese? 

Poiché tutti sanno la «fe
de» mitterrandiana di Lang, 
come del resto tutti credeva
no nell'esistenza della stessa 
fede in Fabius, si ha l'im
pressione che il governo so
cialista stia andando a pezzi 
e che resti in piedi soltanto 
per la volontà ferrea del pre
sidente della Repubblica, 
preoccupato di arrivare alle 
elezioni come il «re muto». 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA 

Prosciolti \ 
12 leader 

antiapartheid 
Ritornano in libertà i massimi esponen
ti del Fronte democratico unito (Udf) 

JOHANNESBURG — Michael Imber, procuratore generale 
della provincia del Natal, ha deciso ieri 11 non luogo a proce
dere nel confronti di 12 del 16 militanti antl-apartheld sotto 
processo a Pletermarltzburg dal maggio scorso, con l'accusa 
di alto tradimento. I dodici rappresentano 1 massimi livelli di 
leadership del Fronte democratico unito (Udf), l'organizza-
zlone-ombrello che raggruppa oltre 600 associazioni che 
combattono la separazione razziale in Sudafrica, e che dall'a
gosto dell'84 ha dato vita alle più grosse manifestazioni di 
protesta contro il regime di P.YV.Botha. 

Sono tornati in libertà, tra gli altri, George Sewpershad, 
Essop Jassat, Aubrey Mokoena, Curtls Mkondo, 11 reverendo 
Frank Chikane, Ismall Mohammed, Mewa Ramgobln e 1 due 
copresldentl dell'Udf: Archle Gumede e Albertina Slsulu, 
moglie di Walter Slsulu, 11 leader del Congresso nazionale 
africano (Anc) In carcere da più di vent'anni. L'accusa di 
altro tradimento rivolta agli esponenti del Fronte democrati
co unito verteva proprio su una presunta collaborazione tra 
l'Udf e l'Anc, fuorilegge dal 1060. Rimangono incriminati 
quattro sindacalisti: Sisa Njikalenl, Sam Klline, Isaac Ngco-
go e Thozamile Goweta. 

La decisione del procuratore generale del Natal ha colto di 
sorpresa l'opinione pubblica sudafricana e Internazionale. Il 
processo, nelle previsioni del più, avrebbe dovuto durare un 
anno e mezzo. L'accusa aveva redatto un dossier di capi d'im
putazione di oltre 600 pagine. Dopo quello di Rlvonla, che 
all'inizio degli anni 60 decapitò letteralmente l'Anc, 11 proces
so di Pletermarltzburg rappresentava uno del più grossi av
venimenti politici del Sudafrica degli anni 80. Il regime di 
Botha, tesissimo dopo 14 mesi di crescente instabilità interna 
e più di 800 morti nei disordini che si moltipllcano giorno 
dopo giorno, sembra aver voluto spegnere una miccia che lui 
stesso aveva acceso. E gli imputati prosciolti si sono affretta
ti ad interpretare il proprio rilascio come un segno dell'Inizio 
della fine dell'apartheid. «La nostra assoluzione chiama In 
causa, incriminandoli, i metodi della polizia, la stessa apar
theid. Giustizia è fatta; la lotta continuerà» ha affermato uno 
del 12 prosciolti Mewa Ramgobln, aggiungendo poi: «Speria
mo che i dirigenti di questo paese ritrovino la ragione». È 
troppo presto per dire se 11 proscioglimento del leader del
l'Udf sia l'inizio di un processo di riforme più radicali e de
mocratiche. Certo, considerando che finora il regime aveva 
risposto alla protesta solo con la repressione, può essere In
terpretato almeno come un segnale di speranza. 

Nel paese nel frattempo continuano a registrarsi morti a 
catena: nella notte tra domenica e lunedi le vittime sono 
state cinque, tre delle quali decedute in scontri con la polizia. 

GUATEMALA 

Cerezo presidente, ma non si sa 
che cosa voglia o possa fare 

Il candidato democristiano ha ottenuto nel secondo turno elettorale il 68% dei voti 
contro il 32% del centrista Jorge Carpio - I militari lo lasceranno libero di agire? 

Oal nostro Inviato 
CITTÀ DEL GUATEMALA — A Vini
cio Cerezo, candidato democristiano, 
sono bastate due ore d'attesa presumi
bilmente senza ombra d'ansia. Ed alle 8 
di sera (le urne erano state chiuse alle 6) 
ha potuto rilasciare la sua prima di
chiarazione di vittoria. Il nuovo presi
dente del Guatemala sarà lui grazie ad 
un trionfo rapido e schiacciante: 68% 
dei voti contro il 32 del centrista Jorge 
Carpio Nicolle. Pronostici rispettati, 
formalità compiuta. Tutta l'ultima par
te della campagna elettorale, del resto, 
non era parsa che una lunga e scontata 
preparazione di questo momento. E già 
le prime ombre della sera, qui nella ca
pitale, si erano riempite degli hurrà dei 
fuochi e dei cortei dei sostenitori di Ce
rezo. 

Scontate anche le prime dichiarazio
ni del nuovo presidente. Ha ringraziato 
gli elettori, ha reso onore al candidato 
sconfitto, ha detto che «onorerà gli im
pegni presi con il popolo del Guatema
la», che difenderà la Costituzione e Io 
Stato di diritto, lavorerà indefessamen
te per varare un piano di emergenza 
economica che salvaguardi gli interessi 
delle classi medie e povere. E, con que
ste parole, si sono spenti i riflettori sullo 
spettacolo elettorale. 

Ora il Guatemala entra di fatto nella 
sua «nuova vita democratica». Ovvero, 
meno retoricamente, passa dalla finzio
ne alla realtà. E sul piatto della bilan
cia, per valutare le linee di un possibile 
futuro, non c'è davvero molto, bue me
si di campagna elettorale e due votazio
ni — sempre sotto l'occhio vigile del mi
litari che hanno voluto e preparato que
sta «svolta» — non concedono di sapere 
né quale sarà il programma di governo 
di Cerezo, né quale sarà la natura del
l'opposizione di Carpio. 

La formula della «concertazione na
zionale», in base alla quale il candidato 
democristiano ha affrontato e vinto la 
contesa elettorale, non è per ora che un 
vaso vuoto, o meglio, riempito soltanto 
— sia pure in grande abbondanza — di 
propositi vaghi, il cui unico merito è 
quello di avere rivelato l'abilità del pre
sidente. 

Ma in che direzione Cerezo userà 
questa abilità? In politica estera man
terrà, come dice, la neutralità del Gua
temala nel conflitto centro-americano 
o, come molti temono, si allinerà, con
vinto dai nuovi aluti Usa, alla politica 
del democristiano salvadoregno Duar-
te? 

E che farà in politica interna? Come 
uscirà da una crisi economica che re
clama riforme — la fiscale, la agraria 
— sempre respinte da una borghesia 

avida e violenta? Come risponderà alle 
richieste di un popolo che, al 75%, oggi 
non riesce a soddisfare che esigenze mi
nime di alimentazione? Come affronte
rà la recessione, l'inflazione, il deficit 
fiscale, il debito estero? In una parola: 
come ricomporrà la crisi del modello di 
sviluppo, anzi, di sottosviluppo che I 
militari gli hanno consegnato nelle ma
ni? 

E soprattutto: con quale potere gesti
rà questa crisi? Poiché proprio questo 
resta il nodo centrale della «sfida» che 
— per usare le sue parole — Il nuovo 
presidente si preparala ad affrontare: 
quello della «quantità» di governo che 
riuscirà a conseguire in un paese am
piamente sotto il controllo del militari. 

L'unico impegno che Vinicio, «uomo 
del cambio», ha fin qui preso, riguarda 
paradossalmente il tempo. «Entro sei 
mesi — ha detto — vi mostrerò quello 
che il mio governo ha saputo cambiare. 
E se non lo farò sarà perché c'è stato un 
nuovo golpe militare. Allora dovrebbe 
venire ad intervistarmi a Miami». 

Parole vaghe, ovviamente, ma che in 
bocca a lui sembrano quasi audaci. So
no parole? La risposta verrà questa 
estate. Nel Palacio Naclonal o sotto 11 
sole della Florida. 

Massimo Cavariini 

Oggi a Oslo 
il Nobel 

per la Pace 
OSLO — Avrà luogo oggi la 
consegna del premio Nobel 
per la pace alla Associazione 
internazionale del medici 
per la prevenzione della 
guerra nucleare. Ad Oslo, in 
rappresentanza dell'associa
zione che conta 135mlla ade
renti, ci sono 1 due co-presi
dente Bernard Lown (ameri
cano) e Yevgeny Chazov (so
vietico). La presenza di que
st'ultimo ha sollevato molte 
polemiche, in quanto lo si 
accusa di essere stato nel 
1973 fra 1 promotori della 
campagna contro Andrei Sa
kharov; Io stesso cancelliere 
Kohl ha protestato per l'in
vito a Chazov, mentre gli 
ambasciatori a Oslo di Usa, 
Gran Bretagna e Rft non 
parteciperanno alla premia
zione. Ieri la conferenza 
stampa di Lown e Chazov è 
stata drammaticamente In
terrotta quando un giornali
sta sovietico è stato colto da 
Infarto. 

RFT 
«Bild» riceve 
videonastro 
su Sakharov 

AMBURGO — Al quotidiano 
tedesco-occidentale «Bild», 
non nuovo a questi «colpi» 
giornalistici, è giunto un al
tro videonastro registrato su 
Andrei Sakharov, nel quale 
11 fisico appare in otUma sa
lute nell'atto di portare alla 
stazione le vallge della mo
glie in partenza per Mosca, 
Roma e gli Usa, nonché di 
andare dal medico, fare spe
se e perfino discutere del ver
tice Reagan-Gorbaciov con 
il direttore dell'ospedale di 
Gorki. «Bild» non dice da 
quale fonte abbia avuto la 
cassetta, che ha una durata 
di 23 minuti. Ieri pomeriggio 
la rete televisiva tedesca Zdf 
ne ha mostrati una quaran
tina di secondi. A Boston, 
Yelena Bonner ha definito 
«truccati» i precedenti video
nastri su Sakharov, che era
no stati registrati nell'agosto 
1984 e nel giugno e luglio 
1985. 

POLONIA 
Conclusa 
la visita 

di Brandt 
VARSAVIA — «La Polonia è 
Importante per l'Europa» ed 
è necessario che essa parte
cipi allo sforzo verso una 
nuova fase di distensione do
po U recente vertice di Gine
vra. Con queste parole II pre
sidente della Spd, Willy 
Brandt ha motivato la visita 
di tre giorni compiuta a Var
savia in occasione del 15* an
niversario del trattato di 
normalizzazione dei rapporti 
tra la Rft e la Polonia. Nel 
corso della sua permanenza, 
Brandt si è Incontrato a lun
go con 11 generale Jaruzelski 
al quale tra l'altro ha posto il 
problema del prigionieri po-
UUci, ha avuto un colloquio 
con U primate Glemp e si è 
intrattenuto, presso la sede 
del Kik (Club degli Intellet
tuali cattolici), con autorevo
li ex esponenti di Solldar-
nosc come Tadeusx Mazo-
wieckl e Krzystof f Sllwlnskl. 

ISRAELE 
Otto soldati 

morti per 
un incendio 

TEL AVIV — Otto soldati 
israeliani sono morti e altri 
sette sono rimasti ustionati 
nell'incendio che ha deva
stato una base militare nella 
Cisgiordanla occupata, a 18 
km dal confine con la Gior
dania. Le autorità hanno ca
lato sull'accaduto 11 velo del
la censura: ufficialmente «si 
tende ad escludere» che sia 
stato un attentato, ma non 
vengono fornite notizie sulla 
dinamica e le cause dell'ac
caduto. Del resto viene an
che escluso che ci sia stato 
un corto-circuito, e si precisa 
che nella camerata devasta
ta dal fuoco non c'erano né 
stufe né termoslfonl elettri
ci. A Beirut un anonimo ha 
rivendicato l'incendio a no
me del gruppo palestinese 
«Forza 17», lo stesso dal quale 
era stato rivendicata la ucci
sione di un militare israelia
no trovato molto venerdì 
scorso. 
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Trattativa fino all'ultima ora 
Lucchini rigido: orario ridotto 
solo se non si contratta nelV86 
Oggi un altro incontro riservato -1 sindacati fanno il punto con le categorie - In attesa 
della convocazione di Craxi - Indefìnite anche le soluzioni sulla scala mobile e i decimali 

ROMA — In attesa di Craxi 
(fisserà oggi l'appuntamento 
sulla partita economica), i 
sindacati ieri hanno rintuz
zato la pretesa confindu
striale di bloccare per un an* 
no la contrattazione. Stasera 
ci sarà un altro incontro ri
servato. Ma ormai si man
tengono coperte solo le carte 
di riserva, quelle — in gergo 
si chiamano «punti di cadu-
tai — risolutive della com
plessa partita negoziale co
minciata tre mesi fa. Il tem-
r> delle scaramucce, infatti, 

finito. Venerdì scade il ter
mine concesso alla Confin-
dustrla e alle altre organiz
zazioni imprenditoriali per 
raggiungere un accordo 
equivalente a quello già defi
nito nel pubblico impiego 
che, appunto tra 4 giorni, 
sindacati e governo firme
ranno formalmente. 

A meno che non si fermino 
gli orologi. Ma questo classi
co esca/notatesi giustifiche
rebbe unicamente se, a quel 
punto, si dovesse intravedere 
un traguardo comune del
l'insieme delle controparti. 
Dilazioni gratuite il sindaca
to non è disposto a concede
re. Tanto meno a quegli im
prenditori che puntano solo 
a svuotare il primo accordo 
raggiunto al ministero della 
Funzione pubblica, per ri
prendere subito dopo l'attac

co al potere contrattuale del 
movimento sindacale. 

Anche per questa ragione 
Lama, Marini e Benvenuto 
nell'incontro riservato di ieri 
hanno chiesto a Lucchini di 
cominciare a definire, nero 
su bianco, almeno le prime 
convergenze qualitative del 
defatigante confronto degli 
ultimi giorni, in modo da as
semblare più rapidamente 
l'accordo complessivo una 
volta che ciascuna delega
zione avrà deciso (oggi 1 sin
dacati riuniscono le catego
rie, per domani e giovedì la 
Confindustrla ha convocato 
direttivo e giunta) le disponi
bilità quantitative ultime. 
Ma su nessun pezzo, Ieri, si è 
riuscito'a stringere. Gli uo
mini della Confindustrla 
hanno ostentatamente solle
vato la condizione di una 
moratoria della contratta
zione nel 1986. Tutta la con
trattazione, aziendale e di 
categoria, sia salariale sia 
normativa: per un intero an
no non deve muoversi foglia. 
Così è rimasta indefinita la 
formulazione definitiva sul 
nuovo meccanismo di indi
cizzazione, che dovrebbe ri
calcare il modello concorda
to nel pubblico impiego sal
vo ritocchi all'entità delle 
due diverse indicizzazioni 
(gli industriali sembrano 
orientati su 550 mila lire al 

100% più un 30% sulle resi
due quote salariali, rispetto 
alle 580 mila lire difese Inte
gralmente dall'inflazione 
più 11 25% di rivalutazione 
della restante parte della bu
sta paga) che non compro
metterebbero il grado di co
pertura. E ugualmente in
certe sono rimaste le modali
tà dell'inserimento del deci
mali di contingenza (scippati 
finora) nella base retributi
va. 

Ma se per questi pezzi si 
può parlare di riserve techl* 
che, non così è sull'orario, 
Lucchini ha esplicitamente 
subordinato la disponibilità 
a superare l'offerta di una ri
duzione annua di 3G ore (con 
un accenno a 40 ore nell'arco 
di un quadriennio rispetto 
alle 45 ore in meno rivendi
cate dal sindacato nell'arco 
di un triennio) allo slitta
mento degli appuntamenti 
contrattuali all'87. Compresi 
quelli già In corso, come le 
vertenze integrative aperte 
alla Fiat e all'Ollvetti. Per 
tutta risposta Garavlnl all'e
secutivo della Fiom ha sotto
lineato come i metalmecca
nici «non solo non hanno al
cuna intenzione di far slitta
re il contratto di lavoro, anzi 
ne sottolineano il valore. Ma 
è chiara la grande importan
za di concludere le vertenze 
aziendali anche per delinea

re un rapporto contrattual
mente corretto tra le parti», 

Alle pretese della Confin
dustrla, dunque, si oppone la 
logica di corrette relazioni 
industriali. Ieri le confedera
zioni ne hanno discusso con i 
metalmeccanici. E proprio 
questo rapporto coerente tra 
la vertenza sul costo del la
voro da concludere e i tempi 
e i contenuti della contratta
zione è stato sottolineato, 
Per un'agenzia, Invece, si sa
rebbe nientemeno definito di 
presentare a marzo la piatta
forma per il rinnovo contrat
tuale, di farne decorrere gli 
effetti economici dal giugno 
prossimo e di estendere la 
validità del nuovo contratto 
a 4 anni. Secca la replica di 
Garavlnl: «Non sono state 
prese decisioni sulla data di 
presentazione delle richieste 
contrattuali, vi è una opposi
zione di tutti allo slittamen
to del contratto e nessuno ha 
messo in discussione la du
rata del contratto». E all'ese
cutivo il segretario generale 
della Flom ha puntualizzato: 
«Altra cosa è, naturalmente, 
la posticipazione di qualche 
mese dei benefici economici 
contrattuali». Come, del re
sto, è avvenuto nel pubblico 
impiego. 

Pasquate Cascella 

Luciano Lama Luigi Lucchini 

Le frontiere nel caos: 
autonomi in sciopero 
ROMA — Da domani, 11 dicembre, a venerdì attività doga
nale in serie difficoltà per lo sciopero del funzionari che si 
asterranno dal lavoro straordinario. L'agitazione paralizze
rà, si prevede, 11 traffico stradale delle merci al valichi di 
frontiera. Domani risulterà bloccata anche l'attività degli 
uffici giudiziari, postali, delle tesorerie e ragionerie dello 
Stato. E questa la conseguenza dello sciopero proclamato 
dal quadri e dal funzionari direttivi dello Stato aderenti al 
sindacato autonomo Dirstat. Le ragioni dell'agitazione, che 
ha sollevato nel giorni scorsi un'accesa polemica tra 1 diri
genti del sindacato e il ministro Gasparl, risiedono essen
zialmente nella difformità di interpretazione di alcune nor
me che prevedono automatici passaggi di qualifica nelle 
amministrazioni. La Dirstat ha chiesto esplicitamente le 
dimissioni del ministro. 

L'Opec si prepara alla guerra dei prezzi 
Le decisioni verranno rese pubbliche il 9 gennaio - Nel frattempo si prevedono consultazioni per una intesa sulla sparti
zione del mercato con i paesi non aderenti - La sterlina cede ancora prima dell'annuncio - Effetti del ribasso del dollaro 

ROMA — Non era ancora pubblico il comunicato dell'Or
ganizzazione del paesi produttori di petrolio che la borsa 
di Londra deprezzava la sterlina, scesa da 2543 a 2517 lire, 
In vista di una guerra del prezzi a danno del petrolio ingle
se e norvegese. Il nuovo presidente dell'Opec Arturo Her-
nandez Grisanti, ministro venezuelano del petrolio, non 
ha fornito alcuna precisa indicazione. Il comunicato fina
le pubblicato a Ginevra parla di «tutela» di una quota 
«equa» per i 13 paesi aderenti nel mercato mondiale del 
petrolio. La difesa della quota viene interpretata come 
azione selettiva di riduzione dei prezzi, secondo i clienti ed 
1 momenti, diretta a sottrarre acquirenti al produttori del 
Mare del Nord. 

Peraltro Grisanti ha detto che l'Opec ha preso risoluzio
ni che renderà note il 9 gennaio. Chi non vuol rendere nota 
una decisione nemmeno l'annuncia. Si vuole, dunque, «av
vertire» i destinatari per metterli in guardia dal respingere 
ancora le offerte di equa spartizione del mercato che sa
ranno reiterate nelle prossime settimane. La prospettiva 
di allargare il cartello — spartizione del mercato a prezzi 
concordati — resta l'Ipotesi su cui 11 gruppo Opec continua 
a lavorare. Al suo interno 1 paesi che producono e vendono 
a ruota Ubera sono tutto sommato quelli con minor volu
me di petrolio: Equador, Gabon, Nigeria, Indonesia. Gli 
altri si ritengono vincolati dalle quote, oggi ben assorbite 
dal mercato, grazie al maggior consumo invernale. 

Il cartello allargato, ha dichiarato Grisanti, farebbe il 
•bene di tutti». In che modo? Oggi un paese come l'Algeria 
ha visto diminuire le sue entrate da esportazione dlidro- Zaki Yamani Margaret Thatcher 

carburi del 10% solo a causa della svalutazione del dolla
ro. L'Algeria pare ora disposta a rivedere il prezzo del gas 
fornito all'Italia in quanto risultato superiore del 7-8% al 
prezzo del gas fornito da sovietici ed olandesi, per cercare 
di aprirsi la strada ai mercati europei anche tramite l'Ita
lia. Però una intesa sulla valuta di pagamento sarebbe 
importante quanto il prezzo nel migliorare 1 rapporti fra 
consumatori e esportatori: l'uso deìì'Ecu o di altra valuta 
sganciata da interessi di un paese dominante sarebbe una 
tipica scelta politica «nell'interesse di tutti». 

Grisanti ed i suoi colleghi, però, non ne parlano. Il rin
caro del petrolio venuto dal dollaro nel 1984-85 ha contri
buito alla riduzione della domanda mondiale di petrolio. 
In molti ambienti arabi lo si ammette ma si preferisce 
•non far torti» ai clienti statunitensi, operare in valuta 
protetta dalla potenza Usa piuttosto che da accordi di 
cooperazione economica. Se però la domanda di petrolio 
CE.de ancora — come pare sicuro nell'86 — a causa delle 
politiche deflazioniste adottate a difesa della bilancia del 
pagamenti, il rimedio non è certo un cartello più ampio a 
difesa del prezzo. L'effetto del super-cartello sarà sicura
mente l'ulteriore caduta della domanda di petrolio indotta 
da fattori di sostituzione, di potere d'acquisto e squilibrio 
della bilancia dei pagamenti a livello mondiale. L'interdi
pendenza fra i paesi è una realtà che lascia come unico 
campo di scelte politiche quello delle concessioni recipro
che proprie di un regime di cooperazione. L'Opec non è 
però ancora pronta a farne. 

Renzo Stefanelli 

Da Digital e Fiat nasce «Sesam» 
per fare la fabbrica automatica 
L'annuncio della «impresa congiunta» fornito ieri a Torino - Si sta andando verso la 
unificazione dei diversi gradi di automazione nel lavoro - Il ruolo del Comau 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sta per diventa
re realtà l'idea fantascienti
fica di una «fabbrica auto
matica» nella quale 1 calcola
tori elettronici gestiranno 
praticamente tutto: macchi
nari, uffici, magazzini, flussi 
di materiali ed informazioni, 
progetto del nuovi prodotti, 
rete di vendita. Il fatidico 
•apriti Sesamo» che farà 
comparire questa meraviglia 
tecnologica si chiama per 
l'appunto Sesam («Software 
e sistemi per l'automazione 
manifatturiera») ed è una so
cietà di ingegneria avanzata 
che hanno costituito Insieme 
(come aveva anticipato II no
stro giornale) due colossi del 
calibro della Fiat e della Di
gital, secondo gruppo mon
diale per fatturato nell'infor
matica e primo nell'infor
matica applicata all'auto
mazione. Per illustrare alla 
stampa l'importanza dell'av
venimento si sono scomoda
ti ieri l'amministratore dele
gato della Fiat, Cesare Ro
miti. ed il vicepresidente del
la Digital, Winston Hlndle, 
giunto in volo appositamen
te da Boston. 

Per capire cos'è la Sesam e 
cosa realizzerà, bisogna fare 
brevemente 11 punto sull'at
tuale «stato dell'arte» nel
l'automazione. Gli esperti 
distinguono tre livelli. Il pri
mo è quello di «controllo di
retto»: 1 computers di proces
so gestiscono i robot, le mac
chine ed 1 centri di lavorazio
ne a controllo numerico, le 
macchine di misura. Il se
condo livello di automazione 
è quello di «controllo Indiret

to»: da singoli robot e singole 
macchine si passa a «celle» o 
•Isole» di produzione flessibi
li, nelle quali 1 computers 
fanno lavorare in modo inte
grato vari robot e macchine, 
comandano 11 movimento 
del materiali da un punto di 
lavorazione all'altro, assicu
rano 11 controllo di qualità 
sulla produzione. Interven
gono in caso di malfunziona
menti e provvedono pure alle 
manutenzioni. In entrambi 

Brevi 

questi livelli, Fiat e Digital 
collaborano già da una deci
na di anni. 

Il terzo livello è quello del
la «fabbrica automatica», in 
cui i computers assicurano 
una gestione unitaria di tut
te le funzioni e risorse impie
gate nel processo produttivo. 
Passi parziali in questa dire
zione si son già fatti In due 
campi: la «factory automa» 
tion», automazione dei mac
chinari e processi produttivi, 

Pensioni, sentenza Corte Costituzionale 
ROMA — Scompaiono dal nostro ordinamento, per decisione deta Cene 
Costituzionale, due norme in materie di cumulo dì pensioni al riversasti. Le 
norm» è «cadute» U dove escludeva rallegratone al mimmo detta pensione di 
riversfc&ta Inps per i titolari di questa pensione e carico deSo Stato, del fondo 
di previdenza deBe Ferrovie deBo Stato, del fondo di previdenza per i «Spen
denti da esattorie o ricevitorie deBe Imposte oVette. nonché per i titolari delia 
pensione oretta a carico dela Cassa di previdenza dipendenti enti toc**. 

Quasi metà dei Bot invenduti 
ROMA — Domanda fiacca aTasta dei Bot di metà mese. GB operatori che 
avevano titc* m scadenza per 2743 mftardi hanno infatti chiesto complessi-
vamente solo poco pù et 1200 irto* contro i duemila offerti. 

Interpellanza Pei sulla Stet 
ROMA — 0 gruppo comunista ha presentato af Senato una interpeien» con 
la quale condanna la etnea di inaccettabile disimpegno» deRa Stet nei con
fronti deBo stabSmento di Catania dova con una decisione umUterale sono 
stati messi in cassa integrazione j lavoratori. 

Inps scada oggi la quarta proroga 
ROMA — Scada oggi la possfccSta di pagare i contributi a f lnpi da pane d 
commercianti, artigiani • datori di lavoro deBe colf. Chi verserà I contributi 
dopo 0 IO cScembre pagherà multe salate. 

Approvata fusione Pirelli-Caboto 
MILANO — Le essemMee óeEa Pire» e delta Caboto-Maano hanno appi ovato 
a progetto di fusione deBe due società. In particolare ogni quattro azioni 
Caboto verranno assegnate nove azioni PiraaS. 

e la «office automation», au
tomazione delle attività di 
ufficio amministrative ed 
esecutive. Adesso occorre 
superare la distinzione tra la 
fabbrica, gli uffici ed fi resto 
dell'impresa, integrando in 
un solo sistema (il Cim, 
•computer integrated manu
facturing») non solo la lavo
razione dei prodotti e le atti
vità di routine degli uffici. 
ma anche la pianificazione 
del materiali e l'allocazione 
delle scorte, la supervisione 
dei flussi fisici ed informati
vi aziendali, l'elaborazione 
del dati di produzione, la 
progettazione assistita dal 
computer, la gestione degli 
ordini e le previsioni di mar
keting. 

Per raggiungere questo li
vello non basta l'esperienza 
di una sola impresa. Vanno 
unificate competenze multi
disciplinari, dalia conoscen
za delle tecniche produttl-
veall'informatlca, alle tecni
che di gestione dell'impresa. 
E ciò che hanno fatto Fiat e 
Digital, riunendo nella neo
nata Sesam (con quote pari
tetiche di capitale e di ammi
nistratori) il Comau, settore 
sistemi di produzione della 
Fiat, che è l'unica azienda di 

attesto tipo al mondo In gra-
o di fornire una gamma 

completa di impianti, e la Di
gital Europea, che fornisce 
reti modulari ed espandibili 
di computers apprezzatlssl-
me sul mercato (su quello 
Italiano ha aumentato lo 
scorso anno le vendite del 
56%). Per la Digital questa è 
la prima esperienza di Joint-
venture internazionale. 

Michele Costa 

Acciaioy un pezzo 
di Taranto 
passa a Bagnoli? 
MILANO- Adesso sul caso Falck-Flnsider comincia la ridda 
di ipotesi, soluzioni alternative a un'intesa pubblici e privati 
per il settore siderurgico dopo la rottura delle trattative fra 11 
gruppo milanese e l'Iri. Le dichiarazioni di Lucchini che si è 
addirittura scomodato per affidare al cronisti 11 suo consiglio 
di chiudere il treno nastri di Sesto San Giovanni, hanno 
suscitato aspre reazioni. E cosi pure la posizione della Fiom 
napoletana che ha detto a chiare lettere: l'impianto Falck è 
obsolescente e nessun governo è In grado di chiuderlo. II 
coordinamento nazionale della Falck, la Firn di Milano e 
della Lombardia hanno emesso un comunicato di risposta: 
slamo »profondamento sorpresi», le notizie riportare dalla 
stampa «se vere segnerebbero ulteriore regressione nel sinda
cato e rlprorrebbero alleanze tali da far temere una guerra 
tra poveri. Noi non ci vogliamo mettere a discutere se sono 
più obsoleti o fuori mercato gli impianti di Campi o di Bagno» 
il, ma una osservazione è d'obbligo: nella drammatica vlcen-
da di Bagnoli, non solo è grottrsco spingersi fino ai punto di 
chiedere che il governo Intervenga per far chiudere gli Im
pianti di Sesto San Giovanni, ma è colpevole che chi ha prò-
mosso il referendum a Bagnoli oggi cerchi le responsabilità 
al di fuori delle partecipazioni statali e del governo». 

Carlo Moro, segretario della Fiom lombarda, ricorda che»// 
punto vero del problema è quello di snidare il governo sulle 
scelte generali di politica Industriali. L'accordo Falck-Flnsi
der non sarebbe comunque stato risolutivo per nessuno così 
come oggi i problemi restano tutti aperti». Inoltre ci si deve 
domandare li perchè dell'Intervento di Lucchini:*/* sua in-
terferenza-dìce Moro- la dice lunga sulle manovcre In corso 
sull'Intera vicenda e negli assetti industrlal-ttnanzlari nazio
nali: 

Dalia Nuova Italslder, intanto, arrivano Indiscrezioni cu 
uno studio che prevede due Ipotesi per Bagnoli. Lo stabili
mento potrebbe raggiungere 11 milione e 750 mila tonnellate 
di produzione di colls che nell'87 rappresenta il limite per il 
pareggio di bilancio) grazie al trasferimento di 470 mila ton
nellate prodotte a Taranto, sommate alle 80 mila derivanti 
dalla chiusurara del treno BK di Bagnoli. 

La seconda ipotesi prevederebbe una produzione di 1,2 mi* 
lloni di tonnellate nel 1987, quota Invariata anche nel 1988. In 
entrambi i casi Taranto dovrebbe ridurre la produzione di 
ghisa di 400 mila tonnellate ora destinate a Bagnoli. Contra
ria la Flm-Clsl che chiede di ottenere in ambito Cee »una 
liberalizzazione più rapida delle quote produttive rispetto ai 
tempi previsti». 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionarlo italiano ha fatto registrare ieri 
quota 181.77, con una variazione al ribasso dello 1,19%. 

L'indice globale Comlt (1972 « 100) ha registrato ieri quota 435,73 con 
une variazione negativa dell'1.40%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato paria 12,824% (12.81496). 

Azioni 
Titolo Chrut. 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 
A»ver 6 SOt 
Ferratati 
Ouiiora 
Butlora U g 8 5 
Buiom Ri 

BiaR ILgBS 
tridente 
Perugina 
Parugin* ftp 

ASSICURATIVI 
Alleile 
Aiteenj» 
Automi 

F u 
F « , Ri 
Generali A l i 
l'alia 1000 
Fonili tri» 
Previdente 
I a n n i Or 
Ialina Fr 

lk>yd Adnat 
Milano O 
Milano Hp 
Rat 
Sa, 
Sai Pr 

Toro A l t Or 
Toro Aia Pr 

BANCARIE 
Cali Vinaio 
Comit 
BNA Pr 

SNA 
BCO Roma 

Cr Varesino 
Credilo II 
Inierben Pr 

Mediobanca 

3 0 9 9 0 
3 7 5 0 
3 4 0 0 
3 323 
2 . 7 4 0 

13 3 0 0 
3 6 9 0 

2 .835 

8 0 0 0 0 
47 80O 

1.890 

2 7 7 0 
1 8 5 5 

73 5 0 0 
7 8 7 0 

55 0 0 0 
37 7 0 0 

4 4 0 0 
3 4 7 0 

10 9 9 0 
23 100 
17 7 9 9 

135 eoo 
28 5 9 0 
26 3 0 0 
23 0 5 0 
17.450 

6 5 9 9 
24 0 9 9 

5 140 
7 0 0 0 

17 2 5 0 
4 9 0 0 
5 5 1 2 
3 175 

3 1 . 3 5 0 
128 .900 

CAFiTARlf EDITORIALI 
Burgo 10.1S0 
Suroo Pr 

Burao Ri 
Da Mede, 

L'Espresto 
Mondadori 

8 0 1 0 
9 8 7 0 

4 2 4 0 
13 5 0 0 

G S 5 0 
Mondadori Pi 4 . 5 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementr 2 3 6 0 

lineamenti 
Italcementi Rp 

P O M I 

Patti Ri Po 
Unicem 

52 0 0 0 
3 6 9 9 0 

190 
2 1 5 

2 0 8 5 0 
Unicem Ri 13 .580 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 5 . 8 0 0 
Carfaro 
Cattata Rp 
Fab MJeen 
Farmi! E lb l 
Fidenti Vei 
Italqas 
Minuti cavi 
M r a L i m a 
Moni. ÌOOO 
Per ber 
Pierre» 
Porrei Ri 
Ricordati 
Rol 
Salta 
Sili a Ri P O 
Siossigmo 
Sma Bod 
Snia Ri P O 
lice 

C O M M E R C I O 
Rinasca» Or 
Rinascen Pr 
Rmeseen Rp 
S-ioi 
Slinda 
Stand! Ri P 

COMUNICAZIONI 
Al iata Pr 
Aus*ar* 
Ausil 1DCB4 
Auto To Mi 
Nord Milano 
I t a * etile 
liaicable Ro 
&p 1M. M 
& o Ord War 
S.o Ri Po 
SVli 
TnpcOwC* 

E L E I I R Ò I E U W C W E 
Salm 
Setrn R i » P 
Tanomaso 

nuumAam 
A c a Marcii 
A o T " : 0 a " 1 . -

Aorcol A i a 
«anco! 80Ò 
BMIOrj, 
Bi-tmmt 
Bi-lftv R Ne 
Bi In» R Po 
Bon S-v 
Brada 
fenomeni 
Butoo 

1.530 
1 4 9 0 
4 8 5 0 

16 2 0 0 
8 0 5 0 
2 2 2 6 
3 .720 

3 8 2 5 0 
2 . 5 1 0 
9 . 1 0 0 
2 .815 
2 .455 

t i 5 0 0 
3 2 9 9 
6 5 9 0 
6 6 1 0 

2 2 . 7 5 0 
5 0 5 0 
5 0 2 0 
2 . 2 0 0 

9 9 9 
765 
7 5 2 

2 0 0 0 
16 0 0 0 
15 .700 

1.120 
4 6 0 0 
4 4 9 0 
7 2 0 0 
B 7 9 0 

1 8 0 0 0 
18 100 

2 6 5 6 
2 7 8 1 
2 6 7 2 
7 .210 
5 . 8 5 0 

« 8 8 0 
4 9 3 0 
1.742 

« 9 9 0 
3 5 5 0 

770 

J*9è 
4 8 0 

«ito 
« B I O 
6 2 2 1 

4 2 OOO 
7 0 2 0 
1 19Ò 
2.B0O 

V e r . * 

1 5 8 

- 1 65 
- 2 . 3 4 

- 1 0 2 
0 0 0 

- 3 1B 
0 77 
1 10 

- 0 . 6 3 

- 4 4 8 
- 1 95 
- 4 3 0 

- 0 18 
0 82 

- 1 84 
- 2 66 
- 5 2 1 
- 8 4 5 

1.17 
- 1 6 7 
- 2 . 7 4 
- 1 7 0 
- 1 . 9 9 
- 1 72 
- 2 24 
- 2 59 
- 4 0 0 
- 4 54 

- 0 4 7 
- 0 42 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 1 5 
- 2 95 

- 3 3 0 
0 63 

- 2 . 0 3 

-0.39 

-5.14 
-3 26 
- 1 . 3 0 
- 1 . 1 7 

1.12 
- 0 9 1 

2.79 

-2 88 
- 1 . 7 0 
- 0 0 3 

0 0 0 
2 .26 

- 3 6 1 

- 5 . 6 0 

- 6 . 4 4 

- 2 6 1 

- 1 . 6 5 
- 3 9 8 
- 0 . 9 2 
- 0 4 3 
- 0 93 
- 0 8 0 
- 0 . 9 1 
- 2 3 3 
- 2 . 8 B 
- 1 . 0 5 

1.B2 
- 1 . 2 9 
- 0 0 3 
- 0 75 
- 1 . 4 9 
- 1 . 5 2 
- 1 . 3 7 
- 0 . 7 9 
- 2 . 2 2 

- 0 30 
- 1 9 2 
- 2 9 7 
- 4 76 

0 0 0 
- 1 . 2 6 

- 0 53 
- 1 0 8 

0 9 0 
- 3 B 7 
- 0 6 8 
- 2 . 7 0 
- 1 0 9 

0 0 0 
- 0 6S 
- 0 8 5 

1 55 
- 0 . 1 7 

- 0 4 1 
0 2 0 
1.69 

- 0 4 0 
- 2 0 7 
- 7 . 7 8 
- 2 2 0 

1 0 5 
- 1 4 1 
- 1 6 4 
- 0 4 6 
-6"i3 

" i a é 
- 6 3 0 

0 72 

Selezione 
reddito fisso 

AMM FF SS 68/88 6% 89.70: 
70/90 7% 85.30: 
77/07 1 0 * 104. 
CITTA MI 72/92 7% 89: 
76/88 10% 95.90. 
IMI 26 6 « 92: 
28 7 « 90.80: 
29 7 * 92.30; 
33 NON OPT 91.35; 
34 7 * 88.50: 
48 t O * 96.40: 
«5 1 2 * 98.80. 
ENEL 80/87 INO »9.85: 
81/88 INO 100.80: 
82/89 INO 103.55; 
ENEL 82/89 2 INO 103.60: 
82/89 3 INO 103.70: 
82/89 4 INO 103.60; 
83/90 11NO 103.50: 
83/90 2 INO 102.60; 
83/90 3 INO 102.8$: 
M/92 INO 102.69: 
84/93 2 INO 102.50: 
84/93 3 INO 102.80; 
84/93 4 INO 102.65: 
86/9$ 1 INO ICO: 
83/00 2 INO 99.30. 
ENI 81/88 INO 100.20; 
81/91 INO 101: 
81/94 9*77 .10 : 
91/94 1 0 * 95: 
82/89 INO 100.10: 
82/92 101.SO. 
Al 81/9» INO 97.90: 
82/89 INO tOt. 
SiOER 82/89 INO 101.50 
mi 83/88 INO 101.40 
•RI 83/89 INO 100.90. 
BEI 71 7 * 106.60; 
72 E 8 7 * 96: 
84/91 1 4 * 104.60 
CECA 72 7 * 93.60. 
IMI S. INTERFUNO 160.60. 
>Ri ALITAI» 2 84/90 INO 127.60 
un s. SPIRITO 82 INO i08; 
83 INO 114.60. 
IRI STET 2 64/89 INO 175.10: 
94/91 INO 176. 

Titolo 

Ce R Po Ne 

Cr Ri 

C* 

Colida SpA 

Eurogett 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobibi 

Euromob Ri 

Fidia 
Finrei 

Fmtcambi 

Finieambi Ri 
Gemina 

Gemina R Po 

G-m 

Gim Ri 

H I Pr 

IH 

III) Ri PO 

1 M i t i 
ItilmobJu 

Millel 
Wrjl Ri 

Nba 

Par tee SpA 
Prelh E C 
Pretii CR 
Pirelli SpA 
P*elli Rp 
Rejna 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudia Fi 
Schiappar al 
Serti 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi-Metald 

So P» F 
Stet 

Stet Ri PO 

Chrul. 

3 .930 

6 3 0 0 

6 3 5 0 

4 115 
1 6 8 0 

1.425 

1.585 

6 2 0 0 

4 3 5 0 

10 9 2 0 

1 385 

7 .410 
6 0 7 0 

1 5 8 0 

1.455 

5 9 9 0 

3 4 3 6 

12 8 7 0 

9 775 

6 7 4 0 

63 0 0 0 
141 e o o 

3 .150 

2 8 8 0 

3 .569 
7 5 0 0 
6 3 4 0 
4 . 7 8 0 
3 2 4 0 
3 .140 

12 3 9 0 
12.350 

8 3 2 0 
2 125 

7 4 8 
3 6 5 0 
1.218 
2 765 
3 108 
2 4 4 5 
3 5B0 
3 4 6 0 

Tarma Acqui 1.875 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aede» 11 ODO 
Atfiv Immoti 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Oe Anfged 
Inv Imm C A 
Inw Imm Rp 
lavim 

Risanarti Ro 
Risanamento 

5 7 0 0 
10 100 
13 3 7 0 

6 .180 
2 3 4 5 
2 6 9 0 
2 .649 

12 .550 
7 .850 

10 5 0 0 

V e r . * 

- 2 . 9 4 

0 8 0 

- 0 4 7 

- 1 . 7 9 

- 2 33 

- 1 38 

- 0 38 

- 0 8 0 

- 1 36 

- 3 36 

0 73 

- 0 64 
- 5 23 

1.28 

- 1 . 0 2 

- 3 4 6 

- 0 84 

- 1 . 7 6 

- 1 . 2 6 

- 2 . 3 2 

- 4 5 0 

- 0 35 

0 9 6 

- 5 5 7 

- 0 0 3 
- 1 32 
- 0 94 

4 .14 
- 2 4 1 
- 2 4B 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 1 9 
- 1 3 9 7 

4 0 3 
- 1 . 8 8 
- 2 5 8 

0 55 
- 0 8 6 

- 5 23 
0 . 7 0 
0 2 9 

- 0 . 5 3 

- 1 . 3 5 
1.60 

- 5 6 1 
- 0 22 
- 2 6 8 

0 2 1 
- 5 6 1 
- 3 . 7 4 

- 2 . 1 8 
0 6 4 

- 4 4B 

Sfa 3 . 7 5 0 - 1 . 9 8 

M E C C A N I C H E AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 4 . 1 9 0 - 2 . 1 0 
Danieli C 
Fiar S P I 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Sp» 
Franco T O H 
dUrr ini 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necci» 

NKCtB.nLr' 
Olivetti Or 
Cervelli Pr 
OWatti Rp N 

Olivetti Rp 
Saipem 
Sa&b 

S a i * Pr 
S a s * ri Ne 
Westmgnoul 

6 .800 
12 .250 
5.31B 
3.B35 
4 3 9 0 
2 . 9 7 9 
3 .S90 

23 .795 
19 .010 
2 .606 
2 .606 
4 0 3 0 
4 0 4 9 
7 .980 
S 9 7 0 
5 8 4 0 
7.94B 
7 .120 
8 3 1 0 
8 3 0 0 

6 .310 
3 1 . 3 9 0 

Worthrngton 2 . 0 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cmt Met It 5 .551 
Delmo* 
Falck 

Falk loeSS 
Fato* Ri Po 
Pisa-Vel i 
Magona 

7 2 1 
10 .780 
9 0 0 0 
9 . 5 1 0 
2 .425 
8 6 1 0 

Trafilerie 4 . 0 5 0 / / 1 . 2 5 

T E S S t U 
Cantoni 5 . 6 0 0 
Cascar™ 
Cucir* 
Ebolona 
Fiiae 
fate Ri Po 
Imrl 5 0 0 
Ijn»' r E L ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 
Rotondi 
Mar rotto 

M a r r a to £a^^^— 
Otces* 
Zutxhi 

D t V E R M 
D* Ferrari 
De F e r r a n J 2 £ _ ^ 
Co» Hoteie 
Con Aerato» 
Joov Motel 
Jo»V Hotel Rp 
Pactnero 

6 2 5 0 
2 .602 
1.995 
6 0 5 0 
5 7 5 0 
2 . 7 0 0 
2 . 2 3 0 

14 0 6 0 
4 2 9 0 
4 0 7 0 

345 .25 
3 .302 

1.875 
1.790 

11 9 1 0 
3 4 9 0 
8 7 8 0 
8 3 8 0 

tèi 

- 5 5 6 
0 4 9 

- 1 . 5 2 
- 1 . 4 1 
- 1 . 9 0 

- 0 0 3 
- 0 . 2 5 
- 1 . 0 6 
- 1 . 5 0 
- 0 3 4 
- 1 . 2 9 
- 0 . 4 9 

o«o 
- 1 . 5 4 

1.19 
- 1 . B 5 
- 1 . 3 9 
- 1 . 5 9 
- 1 0 7 

0 0 0 
- 1 . 5 6 

- 0 3 5 
- 1 . 6 8 

0 9 3 

- 1 . 2 3 
2 6 7 
opo 

- 3 . 8 4 
- 1 0 2 

0 .12 

- 3 45 
- 9 4 2 
- 2 . 1 8 
- 0 2 5 
- 1 . 4 7 

0 0 0 
- 0 9 2 

OOO 
0 0 7 

- 5 6 1 
- 3 7 8 
- 2 8 8 

3.03 

- 3 80 
- 5 79 
- 2 0 2 

OOO 
O l i 

- 1 4 1 
- 1 . 6 2 

Titolo Chiof. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP-IAP88 1 4 * 

BTP-1FB88 1 2 * 

BTP-1GE8B 1 6 * 

BTPIGE87 1 2 . 8 * 

BTP- I IG86 1 3 . 6 * 

BTP-1MG8B 1 2 . 2 6 * 

BTP.1MZ88 1 2 * 

BTP.10T86 1 3 . 5 * 

CASSA DP-CP 9 7 1 0 * 

CCT f C U 6 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT E O I 8 3 / 9 0 1 1 . 5 * 

CCTECU 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 * 

CCT ECU 8 4 / 9 2 1 0 . 0 5 * 

CCT-83/93 TR 2 . 5 * 

CCT-86EM 1 6 * 

CCT-AGBB IND 

CCT-AGB6EMAGB3IND 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91 INO 

CT-APB7 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT.AP91 INO 

CCT-0CB6 IND 

CCTDCB7 INO 

CCT-0C90 INO 

CCT-DC91 INO 

CCT-Ef IM AG88 IND 

CCT-ENIAG8B IND 

CCT-F8B7 INO 

CCT-FBB8 IND 

CCT-FB91 INO 
CCT.F092 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE86 IND 

CCTGEB7 IND 

CCT-GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GN88 1 6 * 

CCTGN86 IND 

CCT.GNB7 IND 

CCT-GNS8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LG86 IND 

C C T I G B 6 E M I G 8 3 I N O 

CCT-LGBB EM LGB3 IND 

CCT-LG91 IND 
CCT-MG8S IND 
CCTMG87 IND 
CCT-MGBB IND 
CCTMG91 IND 

CCT-MZ86 INO 
CCT-MZB7 IND 

CCTMZ88 IND 
CCT-M291 IND 
CCTNV8S IND 

CCTNV87 IND 

CCT-NV90EMB3INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-0T86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT9I IND 

CCTST86 INO 
CCT-ST86 EM STB3 IND 
CCT-STS8 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 
EOSCOL-72/87 6 % 
ED SCOL-75/90 9 * 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 * 
EDSCOL-77/92 1 0 * 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOITA-35 5% 

La giornata 

Unto 

97 .9 

100 

97 .75 

99 .8 

99 .1 

100.05 

98 

97 .7 

100.2 

93 .5 

111.75 

113.55 

108 

107.3 

106.3 

86 .1 

99 .9 

100.4S 

100.1 

101.85 

101.2 

101.35 

99 .9 

102 

101.45 

100.9 

103.9 

100.2 

102.1 

101.3 

101,3 

100 

103.55 

97.7 

98 ,75 

. 99.85 
101,5 

100.3 

103.5 
99 ,75 

107.8 

100.9 

101.5 

100.5 

102 

100.7 

100,05 
102,1 

100.85 
101 

101.35 
99 ,95 

102.1 

100.7 

101 4 5 
100 0 5 
101.85 
101 2 

100 65 
103.75 

101.1 
100.6 
100 
101.95 
100,85 

100.S5_ 
99 ,95 

101.95 

101 
100 
9 4 
9 7 
9 4 
94 .1 

98 .6 
55 .4 

Vtr.% 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 1 

0 13 

0 47 

0 0 0 

0 .19 

0 0 0 

0 0 0 

0 .20 

0 10 

0 0 0 

0 4 0 

- 0 0 5 

- 0 20 

0 15 

0 15 

0 0 0 

0 19 

0 0 5 

OOO 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 10 

- 0 24 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

OOO 

0 2 0 
- 0 19 

0 0 5 

OOO 

- 0 15 

0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 IO 

OOO 
0 2 0 
0 0 5 
0 0 5 
0 29 

0 15 
0 15 
0 15 
OOO 
0 15 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 
OOO 

- 0 0 5 
- 0 0 5 
- 0 15 

000 
OOO 
0 15 

0 15 
OOO 

OOO 
0 0 0 
0 0 0 

0 3 2 
- 0 4 0 

0 . 0 0 

m cifre 
Ieri Prec. 

Quota» , dollaro 1 7 2 3 . O 9 0 1 7 2 1 . 0 0 

Deprezzamento Dre 
t u ! dollaro 6 6 , 2 8 

auflo valute Cee 6 2 . 3 0 

t u tut te le valute 6 4 . 0 0 

6 6 . 2 9 

6 2 . 4 3 

6 4 . 0 9 

l i c e in Gre 1 4 9 9 . 2 0 1 5 0 6 . 5 5 

Ind. Borse Milano 
(Comit) 435.73 

Prezzi metalli 
preno*i 
(Intarma tal) 

Vèr. 
-1 .40 

Oro (ori 

Argento (kg) 

Platino (grj 

1 8 . 0 0 0 

3 3 6 . 5 0 0 

2 0 . 1 7 0 

- 0 . 6 * 4 

- 1 . 0 * 

- 0 . 9 * 
Palladio (or) 

I cambi 

6.910 - 0 . 8 * 
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OofaroUSA 

Marco tedesco 

Franco Ir arene 

Fiorino olandese 

Franco belga 
Strrtnangleje 

Starine «lande** 

Corona danew 

Dracma areca 

Ecu 

Doterò Canade** 

Yen nasoon*** 

Franco fwtnro 

Si**no austriaco 

Corona nonregn* 

Corona «vede** 

Marco fintande» 
Escudo iMtuuh*** 

1721 

628 25 

223.74S 

606 65 

33.519 

2542.3 

2106.1 

188 3 

11.487 

1S04.0S 

1232.825 

8.473 

8 1 9 6 2 5 

97.145 

226 46 
224.6 

315.5 
10.725 

I72J 

«81.031 

223,22» 

«04 68 

33.484 

2517.75 

2104.125 

188.305 

11.47 

1499 205 

1232.4 

8.475 

616.629 
96 871 

325.6 

224.175 

313.84 
10.725 

Peseta (cariota 11.062 11.029 

Indici 
I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A A T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 9 0 4 

1 S 8 3 

2 2 7 5 

1 5 1 0 

26S7 
1005 
2025 
1976 
1504 
1841 
1957 
1959 
1963 
1858 
2045 

P r e c 

1 9 3 0 

1 5 7 8 

2 3 2 8 

1 5 1 9 

2 6 9 7 

1 8 4 8 

2 0 5 7 

1 9 7 4 

1S17 
1848 
1974 
1995 
1995 
186S 
2095 

V a r . % 

- 1 . 3 5 
0.32 

- 2 . 2 8 
- 0 . 5 9 
- 1 . 4 8 
- 2 . 2 2 
- 1 . 5 8 

O.IO 
- 0 . 8 8 
- 0 . 2 7 
- 0 . 8 8 
- 1 . 8 0 
- 1 . 6 0 
- 0 . 3 8 
- 2 . 3 9 

DIVERSE 1862 1894 - 1 . 6 9 

Terzo mercato 
Prezzi cene astati al eirto mercato, wta marcata cnerta ha eÉetel 
investito tuoi quei le Attate cat. A. la MomaAre. la SoncM. le 
Banca Toscana, le Tekneeomp e le Seno Spirito, luna al cemre 
di una Affusa attenzione nel periodo pei recente. A tr oreje mejSo-
reno le loro posizioni le NorrStifia. sebbene anch'ette orinerò 
cfim*t4&™<S»tot«3ut*.»HC«Smm.rnm<**».<r»iX30: 
AUTAUA CAT «A» 1.050/1.120: 8. DEL FRfUU 18.500: AL
LEANZA REP 48.400: BANCA TOSCANA 8 000/8.3O0-, BAN-
CO SANTO SPIRITO 2.540/2.700: AUF1N 13.000: BONTCHÉ 
SJtlE RlSP. 26.000/27.000: OlCESE 1-7 85 275: CARN1CA 
ASSICURAZIONI 6.680; CClEMME PLAST 2.2SO/2.290; CE. 
MENTII 1-745 2.150: CREDITO FONDIARIO 7.25O/7.5O0; 
CREDITO ROMAGNOLO 18.500: DI VARESE 490-500; FINEU-
ROP-GAIC 15.300/15.600: FlNSIDEft 61/83; CONDOTTE 
230-270: GUARDINI RlSP 16.300; MEMOSUARE ROMA 
535-580: MONTERBRE 1.840/1.880: HAI 25: NORDiTAUA 
550/580: S1AT 32.000; SOPAP 1/7/85 2.450; SOPAF RlSP 
N C 1.660: SONOn 1.610/1.680; SOR1N 13.000/13.300: 
TEKNECOMP 2.200/2.280: ZINELLI 11.50/11.75: EM COM 
2.500: SFA RSP 3.300/3.450. X4AB0RATORSS 1.900; 
SCOTT11.370: BAVAR1A ASS. 4.700; UNIONE MANFATTRU-
RE 7.850-8.300; SNIA 1-8-89 4.750; SUR 220.000; CEDER. 
NA 6.450; TERME 01 BACEOASCO 1.409: BAM 108.000: 
MOGG1150-190 

http://CE.de


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
10 DICEMBRE 1985 

A Trieste si è riunito il «gotha» della psicoanalisi. Ma il convegno riesce a metà: 
recuperate le origini prestigiose, gli eredi di Freud sembrano temere le novità 

Il lettino di Procuste 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Poco discosta 
dall'austero palazzo del 
Lloyd Triestino, una delle su
perstiti insegne dell'econo
mia locale puntualmente 
messe in discussione dalla ri
strutturazione di turno, la 
Stazione Marittima si offre 
nella sua nuova veste di Cen
tro congressi. Delle storiche 
navi che vi attraccavano è ri
masto il ricordo. Qualcuno 
ha pensato bene di intitolare 
ad esse le sale dell'edificio. 
Così, tra «Saturnia» e «Vulca-
nia», «Marconi» e «Galilei», si 
è snodato per quattro giorni 
il convegno internazionale su 
«Trieste e la cultura p?;coa-
nalitica». Ambientazione as
sai indovinata per ripercor
rere le sensazioni di una ri
scoperta dei legami di questa 
citta-mito con l e discusse in
tuizioni di Freud. 

Gli ingredienti c'erano 
proprio tutti. Proprio da 
Trieste si irradiò, nel primo 
dopoguerra, il messaggio che 
veniva da Vienna. Triestino 
fu il fondatore della Società 
Psicoanalitica Italiana, 
Edoardo Weiss; per non dire 
degli stimolanti approcci dei 
maggiori esponenti letterari, 
Svevo e Saba, l'uno e l'altro 
penetrati nelle loro opere dai 

tormenti introspettivi cui si 
erano dedicati i pionieri del 
nuovo verbo. L'ultimo «mo
numento» vivente di quella 
aurea stagione, Giorgio Vo
ghera, ha testimoniato al 
convegno che la psicoanalisi, 
nel decennio tra il '20 e il '30, 
attraversò Trieste come un 
ciclone. S'intende, un ciclone 

fier le classi colte e benestan-
i, attanagliate dalle nevrosi; 

con una evidenza tutta spe
cifica per la consistente co
munità ebraica. 

Ma allorché Weiss, boicot
tato dalla classe medica lo
cale nonostante la sua prati
ca psichiatrica al «frenoco
mio civico» (così si chiamava 
allora il manicomio), si tra
sferisce a Roma — da dove 
poi raggiungerà l'America 
per sfuggire alle persecuzio
ni razziali — Trieste perde il 
suo connotato di culfa della 
psicoanalisi italiana, ridu
cendosi anche per questo 
verso a provincia. E tale ri
marrà quando, con la caduta 
del fascismo, i seguaci di 
Freud usciranno dalle cata
combe e ingrosseranno via 
via le loro file e le loro fortu
ne. 

Ancora una volta, dunque, 
il richiamo a Trieste viene 
giocato in chiave «passati

sta». Qualcosa del genere sta 
avvenendo anche a Parigi, 
dove l'iniponente rassegna 
«Trouver Trieste» appare ric
ca di storia e povera, o addi
rittura inconsistente, di pro
gettualità. Ma, d'altra parte, 
non si può addossare agli psi-
coanalisti anche questa con
traddizione, visto che essi si 
occupano dei travagli dell'in
dividuo. Per i maggiorenti 
della Spi la città giuliana, af
fascinante e rassegnata nel 
suo sudario (nelle giornate 
del convegno si sono aggiunti 
anche i brividi di una nebbia 
insolita da queste parti), ser
viva al meglio per recupera
re un profilo di dignità stori
ca e scientifica, per ricom
porre le proprie origini pre
stigiose. Si è cosi ricordata la 
parte avuta in questa com-

{riessa genesi da paesi del-
'Europa orientale, allora pe

riferia dell'impero. L'Unghe
ria anzitutto, seconda patria 
della psicoanalisi, ma anche 
Zagabria e Praga. Al conve
gno c'erano anche ungheresi 
e jugoslavi, a rappresentare 
una modesta ma significati
va vitalità ripresa nei nostri 
giorni. Operazione storica 
riuscita; ma, forse, solo ope
razione storica. 

Non è infatti sfuggito un 

atteggiamento di chiusura, di 
arroccamento, manifestato 
verso le novità che potessero 
in qualche modo mettere in 
discussione il messaggio psi-
coanalitico. Messaggio che 
oggi in Italia si traduce in un 
vasto mercato in costante 
espansione. Una moda — co
me Ita definita Cesare Mu
satti, questo Pettini della 
psiche giovanilmente presen
te anche a Trieste — che por
ta con sé aspetti negativi. 

Premuti da una folla di 
aspiranti analisti, ma anche 
dai traffici di tanti guaritori 
e ciarlatani, preoccupati da 
vicende come quella che ha 
coinvolto Verdiglione, i depo
sitari della tradizione freu
diana avevano bisogno di ri-
tuffarsi in un bagno di benefi
ca cultura. E a Trieste, nono
stante i rigori invernali, que
sto bagno si è compiuto, con 
buona pace di tutti. Basti 
pensare alle suggestive rela
zioni sui rapporti con la lette
ratura e il cinema, che hanno 
confetmato l'abilità a mani
polare figure e vicende del 
mito e della creazione arti
stica, componendole e scom
ponendole in mille mosaici. 

Resta — si è detto — l'in
terrogativo di fondo. A chi Sigmund Freud 

giova? C'è stato, nei lavori 
alla Stazione Marittima, un 
episodio illuminante già alle 
prime battute. Nel suo indi
rizzo di saluto il sindaco, il de 
Franco Richetti, si è riferito 
anche alla Trieste di oggi e 
non ha potuto fare a meno di 
evocare la realtà, operante 
in città, dell'esperienza con
dotta da Franco Basaglia. 
Richiamo del tutto pertinen
te, posto che una delle sezioni 
dell'assise riguardava pro
prio i rapporti con la psichia
tria, vecchia e nuova. Una ci
tazione che però non è stata 
gradita dal presidente della 
Spi, Carloni. Intervenuto su
bito dopo, ha denunciato la 
«psicologia di superfìcie» ' 
praticata a suo avviso da Ba
saglia, esaltando al contem
po il «ritorno all'individuo e 
alla sua psiche». Al di là delle 
considerazioni di stile, rima
ne la sensazione di una ripul
sa «ideologica» nei confronti 
del nuovo; più ancora, la 
preoccupazione nei confronti 
di chi aveva messo in discus
sione la gestione «privatisti
ca» della sofferenza mentale. 
Del resto, nello stesso conve
gno, c'è stato chi ha osserva
to come sul lettino degli ana
listi di successo sì ammini
strino i casi lievi, mentre i 
disturbi più gravi finiscono 
spesso nelle mani di terapeu
ti inesperti. 

Un intervento cruciale, 
nell'economia dell'incontro 
triestino, è venuto invece da 
un operatore che si situa alla 
periferia, non solo geografi
ca, del «Gotha» psicoanaliti
co: Ettore Jogan, uno dei tre 
soli analisti attivi oggi a 
Trieste. Guarda caso, tutti e 
tre appartenenti alla mino
ranza slovena, quasi a con
fermare la maggior «voca
zione» degli esponenti di 
? ruppi marginali, o addìrit-
ura discriminati. Jogan, che 

ha anche partecipato alla 
stagione basagliana, ha av
viato una verifica dei rappor
ti e delle conflittualità tra le 
due esperienze, oltre le pre
clusioni e gli anatemi. Nel 
fuoco della sua lotta alle isti
tuzioni Basaglia aveva defi
nito la psicoanalisi «ideologia 
di ricambio che lascia immu
tata la realtà sociale». Con 
più pacata riflessione un suo 
autorevole interlocutore 
francese, Robert Castel, ha 
affermato. «Quando ricono
scerà il misconosciuto socia
le che funziona al suo inter
no, la psicoanalisi avrà forse 
superato la sua malattia in
fantile». 

Attendiamo dunque la 
scuola psicoanalitica italia
na a più mature riflessioni 
sulla sua presenza nella so
cietà e nelle sue contraddi
zioni, oltre gli accattivanti 
gezzi dì bravura su Narciso, 

ireste e il marchese de Sade. 
Visto che tutto il discorso ha 
preso le mosse da Trieste, 
vorremmo anche ricordare 
che gli Svevo e i Saba, ora 
visitati nelle loro auree ba
cheche come divinità etni
sche, vennero trascurati o 
addirittura maltrattati in vi
ta. Non ci pare proficuo do
ver attendere altri cinquan
tanni per registrare da uo
mini di cultura interpretazio
ni non faziose sui fenomeni 
innovatori e complessi del 
nostro tempo. 

Fabio Inwìnkl 

Quale è stato il rapporto tra la Chiesa cattolica ungherese 
e la Repubblica Popolare? La risposta in un libro di Santini 

Ungheria senza più 
crociati ROMA — Sarà presentalo oggi pomeriggio all'Istituto Gramsci 

(\ia del Conservatorio 55, ore 17.30) il nuovo libro di Alccste 
Santini «Ungheria quarantanni dopo*. Parteciperanno Giusep
pe Bolla. Fabio Fabbri e Domenico Rosati. 

Le strade delle vocazioni sono infinite e lo non so come sia 
potuto accadere che Alceste Santini, il vaticanista tanto ap
prezzato che lutti conosciamo, sia divenuto anche un esperto 
di cose ungheresi. Certo è che questi due poli — il Vaticano e 
l'Ungheria — convivono così facilmente nelle sue giornate da 
far sospettare che il nostro abbia subito in qualche modo il 
fascino di quello straordinario personaggio che è stato il 
grande Stefano, fondatore del Regno d'Ungheria e insieme 
protagonista di primo plano delta storia della Chiesa. Non 
appaia dunque strano che questo libro sulla Repubblica po
polare ungherese (Alceste Santini, Ungheria quarant'annf 
dopo, Boria, Roma 1985, pp. 169, L. 15 000), si apra con un 
capitolo dedicato al «ruolo delle Chiese cristiane» nella stona 
de/paese. 

A prima vista l'attenzione dedicata dall'autore alle vicende 
delle Chiese ungheresi e In particolare al rapporto fra la 
Chiesa cattolica e lo Stato, può apparire esagerata e persino 
fuorviante. E questo non solo e non tanto perché di fatto I 
cattolici non sono in Ungheria che una minoranza, seppure 
agguerrita, ma anche e soprattutto perchè troppo, e troppo 
facilmente, si è parlato e si continua a parlare dell'Ungheria 
come di una fortezza di prima linea nella guerra per la difesa 
della fede, «baluardo della cristianità» contro le «orde musul
mane» ieri e il 'comunismo ateo* oggi. 

Stn dalle prime pagine, ricordando come lo Stato unghere
se abbia dovuto fare 1 conti oltreché coi «turchi infedeli* an
che, e tanto spesso, con I cattolicissimi vicini. Santini ha 
rimesso un poco le cose a posto. Proprio perché la sopravva-
lutavione del ruolo dei cattolici e della Chiesa ungherese non 
riguarda soltanto 11 passato assai utile è però anche la lettura 
delle pagine dedicate al tempi più recenti. Anche qui molte 
sono le «idee ricevute* da rivedere. Assai viva è ancora la 
tendenza ad esempio a guardare alla rivolta del 1956 attri
buendo a Mindsz^nty 11 ruolo di protagonista, quasi che quel 
che allora è accaduto abbia tratto origine dal pensiero e dalle 
opere del cardinale. 

Per la verità all'origine della leggenda non ci sono soltanto 
I documenti del cardinale egli scritti dei suol estimatori, ma 
anche -- e soprattutto — le parole di guanti, in Ungheria e 
non solo In Ungheria, sono andati alla ricerca di prove di 
ogni tipo per giustificare la tesi della *controrivoluzione*. 
L immagine che è venuta a noi del primate ungherese è stata 
così amplificata oltre misura. A trent'annl dai giorni dram
matici del novembre e dicembre 19561 materiali per tornare 
a riflettere su quella crisi non mancano nonostante Santini, 
consapevole della delicatezza del problemi affrontati, si 
muova sempre con grande cautela correndo talvolta il ri
schio di apparire persino restìo, questo suo libro è da Inserire 
a buon diritto tra le opere utili per rivisitare II '56. Quel che si 
può dire, per tornare a Mindszenty, è che se è vero che 11 
cardinale non è stato soltanto II personaggio pittoresco che 
sognava restaurazioni del tutto assurde, non csè dubbio però 
sul fatto che m nessun momento egli ha rappresentato dav
vero l'Ungheria, le speranze e I problemi degli ungheresi. Il 
famoso discorso del 3 novembre (quello nel quale si chiedeva 
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• cardinal* Josef Mindazenfy in una foto del '56 

la restituzione dei beni della Chiesa e si invitavano gli unghe
resi a combattere il governo del comunista Imre Nagy) è 
certo servito ad Occidente come ad Oriente ad accreditare le 
tesi, solo apparentemente opposte, sulla 'rivoluzione antico
munista' e sulla 'Controrivoluzione: ma in realtà altre erano 
le voci reali e le forze m campo. Di fatto è difficile non conve
nire sul fatto che se l'Ungheria è oggi, fra tutti i paesi dell'Est 
europeo, quello nel quale — per dirla nel modo più semplice 
— si vive meglio, è anche perché in quel che è avvenuto nel 
'56 non è possibile vedere soltanto, né prevalentemente, la 
mano del cardinale e della destra, 

A dimostrarlo è del resto anche l'atteggiamento odierno 
della Chiesa. Se II cardinale Laszlo Lekai può affermare che 
i cattolici ungheresi possono collaborare «con 11 socialismo 
che mira al bene disinteressato del popolo ungherese nono-
stanteabbia un'opposta concezione del mondo, perii bene di 
tutto il popolo e per il rafforzamento nella fede cattolica del 
fedeli*, e evidentemente perché sa che nella loro grande mag
gioranza 1 cattolici ungheresi hanno imparato a battersi per 
i loro diritti di cittadini e di credenti ma a respingere gli inviti 
a partecipare perpetuamente alle crociate. 

Certo non si possono e non si devono dimenticare i mo
menti di crisi e le tragedie, e non si può ignorare che non è 
stato facile per la Chiesa — come si legge ancora nell'intervi
sta del cardinale Lekal raccolta da Santini — «trovare il mo
do di inserirsi nell'ordine sociale del tutto nuovo che aveva 
preso m mano la direzione del paese e che aveva rotto con la 
concezione del mondo, con la concezione politica ed econo
mica del vecchio ordine statale col quale la Chiesa aveva 
rapporti secolari*. Né si trattava soltanto di difficoltà con
nesse col fatto che due opposte concezioni del mondo veniva
no a contatto che a rendere diffìcile Io sviluppo dell'intesa fra 
le forze religiose e il potere c'era il settarismo del potere 
stesso e l'atteggiamento della Chiesa (si vedano le prese di 
posizione ricordate nel libro di Mindszenty prima del '56) 
contro le riforme attuate dalle coalizioni antifasciste e, dopo 
il 1948, contro la linea delle trasformazioni. Giustamente 
Santini senza dimenticare le responsabilità della Chiesa ha 
messo l'accento in primo luogo sulle responsabilità di Hafcosi 
e di coloro che con lui hanno dato il via alla politica di illega
lità che doveva poi portare alla rivolta del ,56, ed è evidente 
che vanno cercate qui le ragioni per cui lo stesso «modus 
vivendi", pur raggiunto nel 1950 fra la Chiesa e lo Stato non 
ha potuto reggere alla prova. Se tuttavia fra la Chiesa e lo 
Stato si è poi potuto giungere, dopo l'accordo col Vaticano, 
all'attuale fase di dialogo e di collaborazione (per cui ad 
esempio l'episcopato ungherese ha inserito propri uomini 
nelle liste delle ultime elezioni) è evidentemente perché qual
cosa di assai profondo è mutato sia nel potere che nella Chie
sa. 

Per quel che riguarda la Chiesa già si è detto. Sulle motiva
zioni che hanno portato il potere alla nuova politica, di note
vole interesse sono le interviste raccolte da Santini a Gyorgy 
Aczel, uno dei più stretti collaboratori di Kadar, e ad Imre 
Miklos, che cura per 11 governo i rapporti con la Chiesa. Quel 
che il dialogo fra Santini e l suol Interlocutori mette in rilievo 
è che se oggi l'Ungheria è un 'laboratorio di ricerca* al quale 
si guarda con interesse (e per certi aspetti con invidia) non 
soltanto dal paesi dell'Est europeo ma anche dall'Urss e dalla 
Cina, è anche perché lo Stato ha chiesto e chiede a tutti, 
anche ai lavoratori cattolici, di contribuire a «formulare con 
spinto critico, i suoi programmi (Aczel) mentre i dirigenti 
della Chiesa sono giunti alla conclusione che I cattolici pos
sono 'tranquillamente operare con lo Stato per definire e 
risolvere nell'interesse reciproco, per via negoziale, tutti i 
problemi e le difficoltà» (card. Lakaiy 

Certo sulla singolare espenenza ungherese pesano i noti 
limiti e condizionamenti interni e internazionali e si tratta di 
condizionamenti pesanti, ma questo fatto, lungi dal diminui
re, esalta l'opera di quanti, con realismo e misura ma con 
tenacia, hanno saputo portare avanti in Ungheria la politica 
delle intese e delle riforme. 

Adriano Guerra 

Una scena del film di Peter Greenaway «Una zeta a due zeri» 

Elegante, gelido, crudele: è «Una zeta e due zeri», 
nuovo film di Peter Greenaway dopo «Compton House» 

L'anno scorso 
allo zoo 

di Rotterdam 
Nostro servizio 

LONDRA — Ventinovesimo London Film 
Festival. Il cigno vola troppo basso. Sbatte 
sul parabrezza della Ford Mercury nei pressi 
dello zoo di Rotterdam e la vettura si schian
ta, Muoiono le due mogli dei fratelli siamesi 
che lavorano nello zoo. E i figli che avevano 
In grembo. Non capita spesso che il volatile 
supremo simbolo di grazia venga associato 
agli orripilanti risultati di una disgrazia, ma 
se è vero che chiunque può rimanere vittima 
di un fulmine o di una tegola in testa, la 
notizia che appare sul quotidiano di Rotter
dam: «Due mogli uccise da un cigno* rientra 
nel limiti del possibile. La macchina da presa 
sposta l'ottica per darci una lettura più com
pleta della disgrazia. Anche il cigno è morto. 
E siccome era femmina, nell'impatto ha per
so le uova. Era vita anche quella. Ora che 
persone e animali sono uguali nel processo di 
decomposizione, volerli distinguere è un po' 
come chiedersi se la zebra è bianca a righe 
nere o nera a righe bianche. Così Inizia A zed 
& Two Noughts. «Una zeta e due zeri», l'ulti
mo film di Peter Greenaway, regista del cele
brato The Draughtsman's Contract, noto in 
Italia come I misteri del giardino di Com
pton House. Tolto all'ultimo momento dalla 
Mostra del cinema di Venezia perché Gree
naway stava ancora studiando il montaggio 
e «aveva bisogno di una vacanza», l'attesissi
ma prova del 44enne regista inglese è stata 
presentata come la perla del 29esimo Festi
val del cinema di Londra dove ha lasciato 
tutti molto perplessi. Il film sperimenta sullo 
spettatore. La supposta perla è un bisturi. 

A Zed & Two Noughts è stato girato In 
Olanda, il paese che ha offerto i primi fondi 
per finanziarlo. L'idea del soggetto è venuta 
a Greenaway nel corso di una visita allo zoo 
di Rotterdam dove, c'è un gorilla con una 
gamba amputata. È anche rimasto colpito 
dal modo in cui in quella città zoo e ambiente 
urbano si compenetrano, animali ed esseri 
umani In stretta vicinanza tra di loro, un solo 
mondo. Il luogo lo ha inoltre riportato vicino 
a Vermeer. «Ho cominciato come pittore e 
sono tuttora del parere che, come arte, la pit
tura superi il cinema. Ora però senza voler 
sembrare troppo arrogante voglio dimostra
re la ricchezza del cinema. Il regista che più 
amiro è Alain Resnals. Ho imparato molto 
dai film degli anni Sessanta, Il mio modello 
cinematografico è decisamente più europeo 
che inglese. Ora però in Inghilterra si sta 
creando una cosidetta terza ondata che offre 
a me e ad altri registi spazio sufficiente per 
misurarci su un nuovo terreno. C*è il cinema 
commerciale, quello a budget ridotto Indi' 
pendente e quello sperimentale. The Drau
ghtsman's Contract era ancora vicino alla 
seconda categoria, un film convenzionale. A 
zed & Two noughts è un prodotto più ambi
zioso, meno basato sulla struttura ed è deci
samente «third wave». Ce tutto tutto quello 
che uno spettatore è abituato a trovare in un 
film ordinario, amore, sesso, violenza, diver
timento. Ma allo stesso tempo c'è un'opera
zione di deliberato distanziamento che per
mette allo spettatore di rendersi conto che la 
pellicola è un artefatto. Uno si accorge del 
montaggio, dei dialogo artificiale, della mu
sica scopertamente pompata nella sequenza. 
E naturalmente ogni fotogramma è compo
sto con 11 rigore e la precisione di un dipinto. 
La pellicola non si propone di Imitare o ca
muffare facendo passare finzione per realtà. 
Attraverso la simmetria delle Immagini, la 
disposizione degli oggetti, e dei personaggi, 
la posizione delle luci, si nota ad ogni mo
mento la mano di chi lavora». 

È precisamente Quello che fa Vermeer, nel 
dipinto intitolato «Allegoria del pittore» dove 
si dipinge mentre lavora, di spalle, con una 
casacca variegata, come pelle di zebra, Ver
meer è così presente nella pellicola di Gree
naway. che vediamo un suo doppio mentre 
dipinge la donna che ha avuto l'Incarico di 
distrarre i due fratelli siamesi rimasti vedovi 
dal procedere nelle loro investigazioni sulla 
dinamica dell'incidente d'auto. Un po' di 

commedia gialla. Solo che neppure In un mo
mento come questo il regista molla il teore
ma che si è proposto di elucidare e che scate
na sullo spettatore con una pirotecnia di 
simbolismo verbale e visuale di un'intensità 
che ha pochi precedenti nel cinema. Gli inte
ressa il contrasto fra l'evoluzione biologica 
in senso darwiniano, quindi il principio della 
selezione naturale, della sopravvivenza della 
specie in cui la morte diventa fattore di pro
gresso e l'evoluzione culturale legata alla ra
dice giudaico-cristiana che mantiene l'indi
viduo ingabbiato nei tabù della morte e della 
decomposizione del corpo divenuto cadave
re. Dice Greenaway: «L'evoluzione viene soli
tamente presentata nei film e nei documen
tari di scienza naturale come un processo 
pieno di bellezza. La morte, la decomposizio
ne che sono necessari al processo evolutivo 
vengono sistematicamente ignorati». A ze & 
Two noughts non ignora di certo la putrefa
zione dei corpi. Con l'eleganza e la persisten
za di L'anno scorso a Marienbad, Greenaway 
esplora 1 corridoi segreti dello zoo di Rotter
dam, e mentre i due gemelli non riescono a 
rassegnarsi al fatto che le consorti si stanno 
decomponendo, scienziati più o meno per
versi, freddi rappresentanti del processo evo
lutivo, procedono con l loro esperimenti. Un 
gorilla amputato, una persona amputata, 
commercio di carcasse. La donna che era al 
volante dell'auto coinvolta nell'incidente e 
che non sa spiegare la presenza di mercurio a 
bordo, senonché ci sarebbe un legame con 
degli aborti, dopo aver perso una gamba, 
perde anche la seconda nel laboratorio dello 
zoo. Il tronco è ancora in grado di dare alla 
luce due gemelli ì cui genitori sono 1 fratelli 
siamesi. C'è un finale a sorpresa. Un passo 
avanti scientifico. I fratelli accettano l'ine
luttabile necessità di morire, proprio perché 
altrimenti la vita cesserebbe di esistere, 

Reazione a indovinello anche da parte del 
pubblico che, al posto di un San Greenaway 
che medita sulla morte a Zoorienbad, forse si 
attendeva un seguito all'elegante intrico di 
The Draughtsman's Contract Magari con 
qualche nota socio-politica come quel film 
pareva promettere. E un certo contenuto 
emotivo. Dopo tutto nei film del «maestro 
Resnals» a cui Greenaway fa riferimento, 
non manca una buona dose di Intensità 
drammatica giocata sul rapporto fra tempo-
memoria ed emozioni. Nulla di tutto questo 
In A zed & Two Noughts che procede a colpi 
di bisturi, perfettamente clinico, visualmen
te netto e scintillante proprio come un qua
dro olandese. Vermeer, dice Greenaway, 
rientra nella storia anche perché sembra 
trattasse 11 suo studio come un laboratorio 
scientifico di sperimentazione ottica. Avreb
be costruito e usato strumenti segreti per ot
tenere certi effetti di prospettiva e di luce e 
ampliare la vista dell'occhio. A zed & Two 
Noughts ha definitivamente una sua ottica, 
una sua luce. In gran parte è girato di sera o 
di mattina. L'immensa insegna «Zoo» al neon 
sullo sfondo serve da promemoria dell'unità 
che il regista vuole stabilire tra animali e 
persone nel laboratorio-circo che ha scelto 
come arena dtssert&tiva. 

I dialoghi sono ricchissimi di osservazioni 
brillanti, audaci figure di discorso che ricor
dano Dylan Thomas, giochi di parole e aned
doti. Quello per esempio che, fino a non mol
to tempo fa, in certi zoo c'erano speciali re
cinti per gli animali ritenuti osceni. Bastava 
essere adulti e dire una parola al guardiano 
per esservi ammessi. Fra le oscenità c'erano 
rospi In amore. Greenaway Invita lo spetta
tore in un reparto infinitamente più tabù: 
dentro la gabbia c'è un mammifero incerto, 
•pianta del piede appiattita e larga, braccia 
pendenti e libere, con mani adatte agli usi 
più svariati, pelle liscia, molle, cervello di 
maggior volume e capace di circonvoluzioni, 
specialmente per la favella e le attitudini 
mentali». È l'homo sapiens, con una mela. E 
fra di loro c'è la grande star che li aspetta: il 
verme. 

Alfio Bemabet 
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Enti locali 
e giovani: 

un convegno 
ROMA — Il Labos (Laborato* 
rio per le politiche sociali), a 
conclusione dell'anno Inter* 
nazionale dei giovani indetto 
dalJ'Onu per il 1985, con il pa* 
trocinio della presidenza del 
Consiglio ha indetto un conve
gno su «Enti locali e interven
ti culturali per I giovani». Il 
convegno, che si terrà oggi al 
Campidoglio, comprende una 
mostra, «Tempo di giovani», e 
una tavola rotonda coordina
ta da Giuliano Amato, con 
Carlo Trevisan, Carmelo Azza* 
rà, Alberto Melucci, Angelo 
Guglielmi. 

«Belfagor» ricorda 
Alfonso Leonetti a 
un anno dalla morte 

ROMA — La figura di Alfonso Leonetti, • un 
anno dalla morte, è ricordata con due iniziative 
nel nuovo numero della rivista «Belfagor-, da 
questi giorni in distribuzione. Si tratta di un 
ampio studio dello storico francese Pierre 
Broué, intitolato «Feroci, Souzo, Martin, Leo* 
netti, Alfonso» che, ripercorrendo i tratti sa
lienti della vita dell'amico di Gramsci e Terra
cini, si sofferma soprattutto sui suoi rapporti 
con TroUky. A questo saggio segue la pubblica
zione di un epistolario Trotsky-Leonetti, a cura 
di Attilio Chi tari n. Si tratta di una parte delle 
lettere ritrovate nel fondo Trotsky dì Harvard. 
L'intero epistolario sarà pubblicato da Garzan
ti. Nello stesso numero sono pubblicati anche 
saggi su argomenti vari ad opera di Norberto 
Bobbio, Massimo Mila, Ruggero Pierantonf, 
Giorgio Tinazzi. 

«Non chiudete questa 
fabbrica», canta e 

protesta Springsteen 
NEW YORK — «Vogliono chiudere l'Industria 
tessile dall'altra parie della strada», canta Bra
ce Springsteen in «My hometown», una delle 
canzoni del suo ultimo album «Born in the 
Usa». Ed ora il cantante si è lanciato in una 
vera battaglia in favore della sua città. A Free-
hold, nel New Jersey, città natale di Sprin
gsteen, sU per chiudere una fabbrica, la 3M, 
che costruisce macchinari per il cinema e la 
televisione, e dalla prossima primavera 430 
operai rimarranno senza lavoro. «3M, non ab
bandonare la nostra città», ha scritto Brace in 
un appello che è apparso alcuni giorni fa su 
quattro quotidiani statunitensi. Pur di salvare 
la fabbrica di Freehold, Springsteen sarebbe 
disposto anche a tenere un concerto e devolve
re gli incassi per il risanamento dei debiti. 

Videoguida 

Raiuno, ore 21 

Ecco 
quelli 
della... 
«night» 

Quelli della notte negli anni Cinquanta consumavano le ore picco
le al night. Dino Sarti, che nei night è nato, maledicendo la sua 
•esse» bolognese che gli faceva storpiare le canzoni di Brel e di 
Sinatra, ci racconterà da questa sera in tv (su Raiuno per quattro 
puntate, il martedì alle 21 e ìi mercoledì alle 21,30) chi c'era, cosa 
si ballava, e soprattutto cosa si suonava nei locali notturni. 
Night and Day, lo show tratto dal suo libro «Vengo dal night», è 
diretto da Paolo Gazzara e vede sulla scena dei night di questi 
ultimi trent'anni Hengel Gualdi e la sua orchestra, i Milk and 
Coffee, Claudio Natili e il suo complesso. Dino Sarti (che ha scritto 
la sceneggiatura di questo «music-movie», insieme a Carla Vistari-
ni) porterà serata dopo serata, intorno ai tavoli dei nigt, i perso-
naggi di un'epoca. Per gli anni Cinquanta, ad esempio, troveremo 
qualche ufficiale americano allegrone e dal dollaro facile, ragazze 
platino, signori che conoscono l'arte del baciamano, viveurs e not
tambuli incalliti, insomma, i personaggi della «dolce vita» alla 
Fellini. Per Dino Sarti è un approccio aite scene anche da attore: 
lui, che come cantante è «nato» per la seconda volta nel 11, quando 
ha abbandonato le canzoni scritte da altri per incominciare ad 
usare il suo dialetto, il bolognese, ed a cantare le emozioni della sua 
città, adesso aspetta di scoprire che forse anche le tavole di un 
teatro sono fatte per iui. 

Raitre: il San Carlo in diretta 
L'inaugurazione della stagione lirica dei San Carlo di Napoli av
verrà questa sera in diretta televisiva: Raitre, infatti, ha mandato 
le sue troupe nel teatro per riprendere, a partire dalle 20,25, l'edi
zione del Falstaff diretto da Daniel Oren. il Falstaff, l'ultima 
opera di Verdi che suscitò alla prima rappresentazione una grande 
sorpresa, tanto apparve diversa dalla caratteristica grande opera 
drammatica, è un ritorno moderno all'opera comica. Il libretto di 
Arrigo Boito, tratto dall'opera di Shakespeare, sarà cantato stase
ra da Sesto Bruscantini, Bernd Weeikl, Frank Lopardo: tra i solisti 
è comunque da segnalare particolarmente la partecipazione di 
Raina Kabaiwanska. La regia teatrale e televisiva dell opera è di 
Roberto De Simone. 

Raidue: Cesi, amico di Galileo 
Il «Principe linceo». Federico Cesi, nato 400 anni fa e amico ed 
editore di Galileo Galilei, è il protagonista di Lo specchio della 
ragione, il programma di Pino Adriano (che cura anche la regia), 
Gilberto De Angelis e Paola Lanzara, in onda alle 16 su Raidue, a 
cura del Dipartimento Scuola Educazione. «Lo specchio della ra
gione» o «Il teatro della natura», doveva essere il titolo di una 
grande opera di botanica cui Cesi lavorò moltissimi anni, e che 
rimase incompiuta. E proprio alla figura di Cesi botanico, oltre che 
di fondatore dell'Accademia dei Lincei, al centro del ritratto che 
gli viene dedicato dalla tv. 

Canale 5: come essere simpatici 
Nonsolomoda, in onda su Canale 5 alle 22,30. si occupa stasera di 
simpatia e antipatia: per avere successo, a volte, basta accentuare 
la propria immagine «antipatica». E non mancano gli esempi famo
si: ne parleranno due docenti universitari di teoria delle comunica
zioni di massa, il prof. Gilberto Tinacci Mannelli ed il prof. Carlo 
Sartori. Un altro appuntamento di Nonsolomoda è con 1 motorini: 
truccati, amati, desiderati, sono «indispensabili» nel look giovani
le. 

Raidue: sarà vietato fumare? 
Oggi 
parie 

i e domani, la rubrica di attualità in onda alle 17,45 su Raidue, 
parlerà del progetto di legge proposto da Degan sui nuovi divieti 
per i fumatori. Filmati girati nei ristoranti, alla borsa, nelle «pani
nerie» saranno commentati dallo stesso ministro alla Sanità e dal 
direttore della Philip Morris europea. Aleardo Buzzi. 

(A cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
TORNA EL GRINTA (Raidue, ore 20.30) 
«El Grinta», in realtà, si chiama Rooster Cogburn: è un attempato 
sceriffo ormai prossimo alla pensione, al quale viene affidato un 
ultimo incarico. Deve acchiappare alcuni malviventi che si sono 
impossessati di un carico di nitroglicerina. Siamo in un Far West 
crepuscolare, segnato dalla vecchiaia: ma naturalmente la coppia 
di protagonisti, John Wayne e Katharine Hepburn, basta a strap
pare applausi. Regia di Stuart Millar (1975). 
IL CAVALIERE BLU (Raiuno, ore 22.10) 
Altro «grande vecchio* di Hollywood in scena, in un film per la tv 
girato nel 1973 da Robert Butlen si tratta di William Holden, nei 
panni di un anziano poliziotto che vuole ritirarsi alla grande risol
vendo un caso scottante. Holden, per questa interpretazione, vìnse 
l'Emmy (l'Oscar televisivo) come migliore attore. 
OCCHIO, MALOCCHIO, PREZZEMOLO E FINOCCHIO (Rete-
quattro, ore 20.30) 
Sarà l'aria pre-natalizia che spinge le private a programmare simi
li film? Fatto sta che questo ciclo «Arrivano i mostri» è un autenti
co concentrato di pellicole di serie C. Stavolta dirige Sergio Marti
no (la data è il 1983): il film consta di due episodi sull'antico tema 
della superstizione, interpretati da Lino Banfi e Johnny Dorelli. 
Una sola curiosità: la presenza, in un piccolo schermo, della grande 
Paola Borboni. 
MORDI E FUGGI (Euro Tv, ore 20.30) 
Nella lunga (e un po' discontinua) carriera di Dino Risi Mordi e 
fuggi occupa un posto non secondario. È un film quasi «in diretta» 
sull Italia dei sequestri: tre anarchici rapinano una banca, uccido
no un poliziotto e per coprirsi la fuga rapiscono un industriale e la 
sua giovane amante. Comincia una lunga, tragicomica odissea.» Il 
film è del *73, e schiera un buon cast: Marcello Mastroianni, Oliver 
Reed, Carole André e Uonel Sunder. 
CAMILLA (Raidue, ore 23.40) 
Vita diffìcile di un giovane medico della mutua, che con un misero 
stipendio fatica a mantenere la moglie e due scatenatissimi bambi
ni. E un film che ha più di trent'anni: Luciano Emmer lo girò nel 
1954, servendosi di un protagonista allora in odore di divismo 
come Gabriele Ferretti. 
TIFFANY MEMORANDUM (Italia 1, ore 23.30) 
Brutto affare, per un giornalista troppo zelante, trovarsi sulla 
•cena del delitto di un diplomatico: viene voglia di indagare e ci si 
ritrova nei guaì sino al collo-. E quanto succede in questo giallo 
italiano datato 1967. Dirige Sergio Grieco. Con Ken Clark e Irina 
Darokk. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Cinema e sport 
un matrimonio felice? Sem
brerebbe di sì, a giudicare da 
quanto è avvenuto nel giorni 
scorsi a Torino, dove dal 2 
all'8 dicembre si è svolto il 
41eslmo Festival Internazio
nale di cinema sportivo. Si è 
trattato, a tutti gli effetti, di 
una serrata quanto appas
sionante *setic giorni» 
filmico/sportiva. Proiezioni 
di film e di video un po' dap
pertutto. Nel grandi locali 
del centro cittadino, come 1 
cinema Reposl e Ambrosio, 
dove sono state presentate 
cinque 'anteprime»: A cho-
rus line di Richard Attenbo-
rough, American fllers di 
John Badham, Sixteen days 
of glory di Budd Oreenspan, 
The boy in blue di Charles 
Jarrott, Pumplng Iron II di 
George Butler (sul culturi
smo femminile). Nelle due 
sale del *Charlie Chaplln», 
dove, oltre al film In concor
so (una trentina di opere 
provenienti da vari paesi del 
mondo), dal mattino alle ore 
piccole della notte venivano 
proiettati vecchi documen
tari degli anni Quaranta e 
Cinquanta del più celebri gi
ri d'Italia e Tour de France, 
In un capitolo del Festival 
dedicato alla storia del clcll-
mo e nel tardo pomeriggio, 
un'ampia retrospettiva dedi
cata a Bartolomeo Pagano, Il 

Bartolomeo Pagano, il più celebra Macista dello schermo 

Il festival Alla rassegna torinese su cinema e 
sport la parte del leone l'ha fatta Bartolomeo 

Pagano, protagonista di un'ampia retrospettiva 

Maciste, lo sportivo 
celebre 'Maciste» di Cabiria 
di Pastrone, successivamen
te Interprete di tante altre 
pellicole realizzate da vari 
registi fin verso la fine degli 
anni Venti. La pressoché Ine
dita retrospettiva di 'Maci
ste», realizzata con la colla
borazione di Giuseppe Val-
perga, era integrata da una 
Mostra, allestita nella sala 
degli Antichi Chiostri, di fo
tografie, manifesti e docu
mentazioni d'epoca intitola
ta appunto 'Omaggio a Bar
tolomeo Pagano: 

Sempre nella multisala 
del Chaplln sono state 
proiettate anche le numero
se opere (film e video), ovvia
mente di argomento sporti
vo, realizzate da cineasti in
dipendenti o da associazioni 
ospitate nella quarta Sezione 
del Festival, denominata 
'Spazio aperto*. Inoltre, nel
le sale dell'Ambrosio e del 
Nuovo Romano, per cinque 
mattinate consecutive sono 
stati proiettati per le scuole 
cittadine 1 film di una rasse
gna intitolata *I1 mito del 
successo nel cinema sportivo 
hollywoodiano». 

La. ̂ volata finale* si è svol
ta sotto lo striscione/sipario 
del Teatro Nuovo di Torino-
esposizioni, dove, dopo la 

proiezione su tre schermi del 
documentarlo del Coni, 
Sport! Sport! Sport!, f J Festi
val, diretto da Piero Perona 
per la parte artistica e da Fe
derico Peiretti per quella or
ganizzativa, si è 'Sportiva
mente* concluso in risate ed 
applausi, con il divertente 
spettacolo di Gigi Proietti e 
degli attori del suo Labora
torio, Intitolato Come mi 
place.... 

Matrimonio felice dunque 
questo tra cinema e sport, 
anche se per quanto riguar
da la nostra cinematografia, 
almeno per ora, si potrebbe 
parlare tutt'al più di 'fidan
zamento* e persino alquanto 
ostacolato... 

Pare Infatti, stando alla si
tuazione In atto, che produt
tori e registi nostrani, tranne 
rarissime eccezioni, siano 
scarsamente sensibili alle 
sollecitazioni sportive, sia a 
livello documentario, sia di 
film a soggetto. Non a caso 
Infatti nella Sezione 'film In 
concorso* (corto e medio me
traggi), la parte del leone 
l'hanno fattagli Stati Uniti e 
Il Canada. La giuria, compo
sta dal regista Gillo Ponte-
corvo (presidente), dal gior
nalista Beppe Barlettl, dallo 
scrittore Oreste Del Buono, 

dagli attori Marina Suma e 
Carlo Verdone e dagli atleti 
Laura Fogli, Felice Gimondi 
e Mauro Numa, ha assegna
to 11 primo e 11 terzo premio 
'Citta di Torino* ai film ame
ricani Down for the count 
and inside look at boxing di 
Ed Schuman (sul pugilato) e 
Windflight di Bob e Ron 
Condon (documentarlo sul 
windsurf), mentre 11 terzo 
premio e quello 'speciale del
la giuria» sono andati al ca
nadese Dale Hartleben per It 
takes a Champion (sul nuoto) 
e Challenge from the north 
(sulle regate veliche). Gli Usa 
Inoltre hanno vinto anche II 
'premio Regione Piemonte» 
per la 'miglior selezione na
zionale*. All'Italia Invece I 
premi Coni e *Carlo Alberto 
Chiesa», rispettivamente per 
La sfida al vento di Giuseppe 
Berti (sul mondo della 'For
mula 1») e Sapore di scherma 
di Guido Arata (sul Centro 
schermistico di Zocca). Pre
mi, ma con il contagocce, an
che per le opere in lizza nello 
'Spazio aperto; dove la Giu
ria composta dall'atleta Li
vio Beirut!, dal pittore Ugo 
Nespolo e dal ftlmaker Da
niele Segre, ha deciso di non 
assegnare ti primo premio; il 
secondo e terzo premio sono 

stati Invece assegnati a 1 gi
ganti del Karakorum in 16 
millimetri di Gianni Calca
gno e Al super-8 di animazio
ne 1 tuffi di Alessandro Hef-
fler e Giovanni Durbiano. 
«Certo, un matrimonio felice 
— ci ha confermato Gillo 
Pontecorvo a Festival con
cluso — ho avuto occasione 
di vedere opere veramente 
eccezionali durante l lavori 
di giuria. Sei o sette fìlm di 
altissima qualità, soprattut
to a livello di immagini. Ci è 
stato molto difficile sceglie
re... Però si tratta di opere 
che poi circolano poco. Chi le 
vede? Per quanto riguarda il 
nostro cinema è soprattutto 
Il documentarismo che è ri
maste molto Indietro. Quin
dici, vent'anni fa era diver
so... Motti di noi si son fatti le 
ossa con 1 documentari:Zur-
llnl, Maselll, Antonlonl, lo 
stesso. Oggi Invece ti docu
mentarista ha vita diffìcile e 
lo si è visto anche In questo 
Festival... Il mio prossimo 
fìlm? Sarà sulla figura del
l'arcivescovo Romero, ucci
so In Salvador nel marzo del 
1980. Non sarà quindi un 
film sportivo. Chissà, maga
ti più avanti...*. 

Nino Ferrerò 

Programmi Tv 

Q Raiuno 
10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE • 7* puntata 
11.5$ CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Booaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti dL.. 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE • A cura di Franco Cena 
15.30 OSE SCHEDE-STORIA: LA LINEA GOTICA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Cicogne e cavoli» 
16 .30 L'AMICO G1PSY - Telefilm «il down» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato ( 12' puntata) 
17.50 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato «Catedonia « m i 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA • Programma ideato e condono da Luciano Rispoi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
2 0 . 3 0 FANTASTICO BIS - Portafortuna della Lotterìa Italia 
2 1 . 0 0 NIGHT ANO DAY -GS anni 50. Rega di Paolo Gazzara ( V puntata) 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 IL CAVALIERE BLU - Con W B a n Holden. Lee Remica,. Regja di 

Robert Butler 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
O.05 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PStCMATRICA OGGI 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studo Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI. TG2 COME NOI 
13.30 CAPTTOL - Sene televisiva 1347* puntata) 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi etere-onci 
16.00 OSE: LO SPECCHIO DELLA RAGIONE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E D O M A M - Un argomento di cronaca e attuaita 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Droga avvelenata» 
19.45 T 6 2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

> 2 0 . 3 0 TORNA «EL GRINTA» • Firn. Reg* di Stuart M*ar. con John 
Wayne e Katherine Hepburn 

22 .15 T G 2 - STASERA 
22 .25 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deTAnicagrs 
22 .30 TG2 • DOSSIER - B documento deBe teramana 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 
2 3 . 4 0 CAMILLA - firn. Regia di Luciano Emmen. con Gabriele Ferretti e 

Luciana Ang-oWto 

• Raitre 
13.50 OSE: - Il russo (2* trasmissione) 
14.20 OSE: - Il francese (2* trasmessone) 
14.60 UNA 4 5 MAGNUM PER L'ISPETTORE BOGART - V 
15.20 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO 
15.50 OSE: DALL'EROE ALLA STORIA - 2* puntata 
16.20 TOLENTINO: PALLAMANO - Camptonati monetai 

17.20 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCWIO - Quasi un quoticSano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Paul Young 
20.25 FALSTAFF • Commedia lirica di Arrigo Boato. Musica di Giuseppe 

Verdi 
24.00 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE -Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE -Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-G*oco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGUA - G-oco a quiz 
12-00 BIS - Gioco a quiz con M*e BongMxno 
12.40 IL PRAN20 É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI POMI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggilo 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 R. MK> AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 CEST LA V K - Gioco a qua 
19.00 {JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua 
20 .30 DALLAS - Tetef-Vn 
21 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22.30 NONSOLOMODA - Serumanate di varia varata 
23 .30 PREMVERE 
23.50 CHE FME HA FATTO BABY JEANE? - Firn con Bene Davis 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Teienoveia 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10,00 CAMPING - F * n 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 VrCtM TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Teienoveia 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Teienoveia 
15.40 LA MAJA DESNUDA - Firn con Ava Gardner 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I «VAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 OCCMO, MALOCCHIO, PREZZEMOLO E FINOCCHIO- F*n con 

J. Dorè* e L. Banfi 
23 .00 TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm 
23 .30 ALFREO HITCHCOCK - TeleHrp 
24 .00 DICK TRACY - Telefilm 

0.30 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Fabrizio Monteverde in «La houle de neige» 

ROMA — Ingabbiati in una 
stanza di teatro nuda, dai colori 
tenui come i loro costumi, 
quattro danzatori romani 
(Francesca Antonini, Marco 
Brega, Fabrizio Monteverde e 
Patrizia Piccinini) tentano di 
ricostruire atmosfere scabrose, 
direttamente estrapolate dal 
romando Les enfant» terribles 
di Jean Cocteau. In un palco
scenico nudo, illuminato con 
apposite luci da balletto una 
decina di ballerini milanesi gui
dati dalla giapponese Ranko 
Yokoyama si lanciano in dise
gni di pura tecnica, snelli e esu
beranti che non significano as
solutamente nulla al di là della 
piacevolezza di superficie. 

La baule de neige di Fabrizio 
Monteverde, tratto dal roman
zo di Cocteau è l'ultimo spetta
colo d> «nuova danzai italiana 
in scena a Roma (Spaziozero), 
The Fanny House è invece uno 
dei primi tentativi di gruppo 
milanese uscito finalmente allo 
scoperto in questi giorni (al 
Teatro dell'Arte). Mettendo a 
confronto i due spettacoli si mi
surano le temperature diversis
sime e i diversi gradi dell'ulti
mo fermento della danza italia
na, orinai sempre più decisa a 
mettersi in mostra, a prensen-
tarsi con una propria seppure 
timida autorevolezza. Roma ha 
più an-ii di lavoro alle spalle e i 
suoi prodotti, come Lo baule de 
neige toccano direttamente i 
punti nevralgici della nuova ri
cerca indirizzata almeno per 
ora veiso il teatro-danza. Mila
no sconta ritardi molto gravi: 
mancanza di strutture, di inse
gnanti, di centri di ricerca. E il 
livello di elaborazione, per 
esemp.-o quello esposto nell'al
legra, disimpegnata The Fanny 
House, è ancora molto affezio
nato a! tecnicismo, alla danza 
di chiara matrice americana (la 
giapponese Ranko Yokoyama è 
stata solista nella compagnia di 
Louis Falco), a una certa in
fluenza forse non tutta positiva 
delle tentacolari tivù private 
(in testa Canale 5) che obbliga
no a danzare disinvolto e facile, 
facile. 

Eppure, il livello di tensione 
culturale che riguarda la danza 
oggi è cresciuto. Molti giovani 
si misurano nella coreografìa, 
alcuni gruppi (in testa i torinesi 
Sosta Palmizi appena insigniti 
del prestigioso Premio Ubu) si 
fanno portavoci all'estero di un 
nuovo filone di ricerca italiano 
che punta inequivocabilmente 
al racconto. Un racconto vio
lento e espressionista per i So
sta Palmizi e invece tenue e 
marcatamente privo di energia 
per Fabrizio Monteverde. La 
sua Boule de neige, opera se-

Il balletto «Fanny House» 
e «La boule de neige» a confronto 

Ma questa 
giovane 
danza è 

tutta sesso 
conda dopo gli amori adole
scenziali di Bagni acerbi, rico
struisce con raffinata sensibili
tà alcuni squarci dal complesso 
romano di Cocteau con un tea
tro muto, fatto di microgesti e 
di esplosioni di danza che an
drebbero ancora calibrate. 

Si parte dal rapporto viziato 
che stringe due fratelli Paul e 
Elizabeth in una stanza di gio
chi, di amori complessi e ambi
gui intrecciati anche con gli 
ospiti-testimoni Gerard e Aga-
the; ci si riferisce in modo indi
retto, ma intuibile alla partico
lare situazione in cui Cocteau 
scrisse il suo romanzo, cioè in 
un letto d'ospedale durante i 
giorni della disintossicazione 
dalla droga in modo tale che 
nella pièce danzata come, del 
resto, nel libro emergano molte 
immagini di neve. La palla di 
neve che racchiude il durissimo 
sasso e colpise al petto il giova
nissimo Paul (l'azione compare 
nella coreografia come un ante
fatto), la neve come cocaina (in 
gergo): un desiderio corruttore 
per un'infanzia già gravemente 
insana. 

Il coreografo, opportuna
mente, seleziona i mostri della 
sua pièce, intuisce la necessità 
di stacchi di parola estrapolati 
dal romanzo, di squarci molto 
francesi (le canzoni cantate da
gli stessi ballerini, ma anche un 
bel tango delle due donne che 
irrompe all'improvviso). E si
stema con abilità registica qua
si un plafond storico e lettera
rio dal quale come in un alto 
rilievo si staccano gli assolo dei 
personaggi. Ma qui la danza 
troppo energica non sempre si 
addice a pennellare gli strati 
più intimi delle diverse perso

nalità. Serve bene alla sorella 
Elizabeth, una presenza masco
lina e virile e, in parte, alla fra
gile e dimessa Agathe. Ma lo 
stesso coreografo, qui nella par
te di Paul, è più vero quando 
cerca soluzioni di movimento 
originali, quando si arrampica 
sulla parte della stanza e sem
bra rinchiudervisi dentro, 
quando i suoi gesti sono pochi e 
subito ritratti sul rumore in
quietante di una goccia d'acqua 
(ma è bella tutta la colonna so
nora di Pierluigi Castellano). 
Nel suo caso una danza tutta 
frullìi di braccia e tensioni ispi
rate si amalgama difficilmente 
con l'insieme, è troppo balletti-
stica troppo poco macerata. In 
The Fanny House di Ranko 
Yokoyama, invece, c'è cosi tan
ta danza e tanta energia sovra-
pensiero che appunti di questo 
tipo non servirebbero a nulla. 
Qui, siamo in una sfera esagita
ta dove il movimento è come 
quello delle palline di mercurio 
lanciate in libertà e la musica è 
scoppiettante. Se ci si ferma a 
riflettere come fa la coreografa 
giapponese in un traballante 
bozzetto di Carme (Bizet), il ri
schio è quello del corto circùito. 
Però, fa piacere constatare che 
alemeno alcuni dei suoi giovani 
seguaci milanesi riescono con 
agilità a sgranchirsi le gambe e 
taluni (come Vinicio Mainini e 
una piccolina di cui non sappia
mo il nome) persino a capire il 
respiro di questa maratona no-
stop inequivocabilmente mar
chiata Louis Falco. Certo, que
sta non è coreografìa italiana 
(tantomeno meneghina) ma è il 
primo passo per gimkane spe
riamo più interiori. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.60 FANTASrLANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 C M P S - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofin 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20 .00 MSS ME UCtA - Cartoni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON ANO S M O N - Telefilm 
22 .30 HARDCASTLE * McCOfiMrCK - Telefilm 
23 .30 TTFFANY MEMORANDUM - Firn con Ken Clark e bina Demidt 

1.30 CANNON-Telefilm 

D Telemoatecarlo 
18.00 LA FAMGUAMEZB.-Canoni 
18.30 VlSJTE A DOM»C«JO - Telefilm 
19.00 SFRATA Dt PELLICCE -TELEMENU -OROSCOPO 
19.2S L'ORECCWOCCMO - Quotidiano musicale 
20 .30 CIAO NORMA JEAN-Firn e* U Buchanan con M.Rowe e T.Locke 
22 .00 RUGBY-TME - Rubrica sportiva 
22-45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCMEMA 
12.05 L-MCREORULE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MNAMORARSI-Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARTONI AMMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Peretta 
20 .30 MORDI E FUGGI - Firn con M. Mastroianni e O. 
22.20 TUTTI GLI UOMO* DI SMLEY - Telefilm 
23.20 TUTTCONEMA 
23.28 SPORT - Campionati moneta* di Catch 

Reed 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 1 6 5 7 . 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85: 11.30 Provenienze; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 B Paginone; 2 0 1985: me
no quindo al Duemia: 21.03 Musi
ca sera: 22 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1 8 3 0 . 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8 45 Ma-
tìde; 9.10 Si salvi era può: 10.30 
Redodue 3 1 3 1 : 12.45 Dwcogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po-
rnerigg»?; 18.32-19.50 Le ore detta 
musica: 2 1 Radodue sera jazz: 
21.30 Radtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.15. 23.53. 6 Prelud»; 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre: 20.30 Falstaff - Comme-
dwj anca in ve atti: 23.40 B racconto 
di mezzanotte. 

D Rete A 
8.30 ACCENDI W f A W C A - Intrattenimento del mattmo 

14.00 FELICITA™ DOVE SEI - Telefilm con Veroraca Castro 
15.OO I PAGLIACCI - Firn con 8. Gigi 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE • Telefilm 
18.00 B, CACCIATORE DI TAGUE - F*n con C. Wafcer 
19.30 CURRO JRMENEZ - Telefilm con Sancho Gare* 
20.25 FELICITA-.. DOVE SEI -Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 L'UOMO CHE NON VOLEVA UCCIDERE- Firn con Don Murray e 

Diane Van*. Regia di Henry Hathaway 



11 L'UNITÀ /MARTEDÌ 
I 10 DICEMBRE 1985 

ANTIGONE di Sofocle. Regia 
del Collettivo, costumi di Gio
vanna De Poli, interpreti: Ro
berto Abbati, Paolo Boccili, 
Cristina Cattellani, Laura 
Cleri, Gigi Dall'Aglio, Giorgio 
Gennari, Tania fiocchetta, 
Marcello Vazzoler. Parma. 
Teatro Due. 

Nostro servìzio 
Ancora un classico: ma 

questa volta è Antigone pri
mo spettacolo per una trilo
gia «all'incontrarlo», propo
sta dal Collettivo di Parma 
che avrà come altre tappe 
Edipo re (a febbraio) e Edipo 
a Colono In collaborazione 
con il Théàtre National de 
Strasbourg In occasione del 
Festival internazionale di 
aprile. Come dire, l'uomo vi
sto In alcuni momenti signi
ficativi della propria eslsten-

prla esperienza, sostenuto 
sempre dalla musica (di 
Alessandro Nidi) che viene 
eseguita In scena da un ter
zetto e che non fa solamente 
da sottofondo all'azione, ma 
dà il ritmo, scandisce le si
tuazioni, il sentimento, Il do
lore ed è il momento attorno 
al quale si confronta e si coa
gula il coro. 

I plani di rappresentazio
ne di questa Antigone sono 
due: la follia lucida, consape
vole di Antigone: la storia di 
una ribellione a leggi Ingiu
ste In virtù dell'amore fra
terno e la lucida, consapevo
le rea/ politile del potenti. 

La scena in cui si svolge 
questa Antigone è vuota e 
oscura con una gran porta 
sullo sfondo. Qui, nel buio 
rotto solo da un fascio di luce 
ascoltiamo, ampliato dal mi-

Il concerio 

Di scena Il Collettivo di Parma ha allestito 
la grande tragedia di Sofocle. Abiti lunghi e 

«doppio petto» per svelare la modernità dei greci 

Antigone coi tacchi alti 
za: l'Incontro con il sociale e 
Il politico della vita, con se 
stessi come individui e con ia 
morte, ineluttabile passag
gio che tutto attende. 

L'idea che sta alla base di 
questa trilogia è — ancora 
una volta — ta sfida alla gre
cità, alla sua Inconoscibilità 
teatrale, In certo senso alla 
sua difficoltà di comunicare 
con noi. Solo che, questa vol
ta, l'impossibilità non è vis
suta come impotenza o come 
negazione, ma come riscrit
tura che è, innanzitutto, lin
guaggio e Immagine, solitu
dine, follia. 

In Antigone 11 punto di 
partenza è la traduzione, as
sai bella, di Elena Bono 
(pubblicata da Garzanti) do
ve i potenti parlano come 
marinai e il popolo-coro con 
forme legate alla vita conta
dina, per proverbi. È questo 
l'aspetto che ha affascinato 
il Collettivo, che su questa 
traduzione ha lavorato, fa
cendo riferimento alla prò-

Il film 

crofono, il dialogo fra Anti
gone e Ismene che ci immet
te direttamente nella vicen
da: seppellire Polinice, loro 
fratello come loro della stir
pe di Edipo, reo di essere an
dato in armi contro la città 
del padri. Ed ecco giungere 11 
coro, accompagnato dal ter
zetto musicale. Ecco gli atto
ri fermarsi presso 1 propri 
leggìi, le donne in abito da 
sera nero, gli uomini in smo
king, piccola immagine 
mondana in questo rito cit
tadino. Le parole iniziano 
lente, Insicure, l'armonia 
delle voci è faticosa. Uno di 
loro si stacca, va al microfo
no, da solo; è li capo corifeo a 
guidare ora il mormorio del
le voci, che si fa sicuro, forte 
e ritmato fino a perdersi e 
trasformarsi in una danza 
ad ampi giri, via le scarpe, 
via le giacche, un po' discinti 
e ansanti, un po' folli «perché 
Bacco guida». 

Ecco Creonte, il re. E in 
abito e cappotto scuro e 

sciarpa bianca: quando parla 
al microfono per spiegare le 
ragioni che lo hanno spinto a 
vietare quella sepoltura è si
curo, tagliente. E un leader 
che si rivolge al suo popolo, 
felice per lo scampato perico
lo; ma la felicità è breve. Ar
riva una guardia con un in
dumento insanguinato in 
mano e dice che sì, qualcuno 
ha disubbidito, contro le leg
gi della città, contro 1 suoi 
concittadini in nome dì una 
legge più forte, quella della 
pietà. E Antigone che giunge 
a un tal livello di identifi
cazione con il fratello morto, 
non solo accettando la morte 
a sua volta, ma indossando 
sotto i nostri occhi gli abiti e 
le scarpe di lui, che porta 
sempre con sé, come una la
dra. Di fronte a noi ecco, 
mentre l'orchestrina suona 
Smile, un Charlie Chaplin 
del nostri giorni, ma anche 
un Lear con il suo pazzo se
duto accanto, pronto per il 

sacrificio. 
L'incontro, la comunione 

sociale sono rotte. Anche il 
coro perde 11 suo referente 
unitario, la sua forza di coe
sione: e ognuno sta solo con 
le sue piccole cose che trae 
gelosamente da una valiget
ta che porta con sé e che 
stende su di un drappo nero. 
Né manca lo scontro genera
zionale fra padre (Creonte) e 
figlio (Emone, innamorato 
di Antigone), tutto gridato e 
forte mentre attorno si sca
tena un balio tragico e folle e 
i volt: vengono coperti da 
maschere di gesso. Ecco, 
proprio questo senso del gio
co, così legato alla vita stessa 
dei teatro, è, secondo noi, la 
sostanza di questo spettaco
lo. Proprio per questo tutto 
avviene sulla scena: Tiresia 
può farsi le sue occhiale pe
ste da cieco sotto i nostri oc
chi, senza mistero, e lanciare 
le sue profezie di morte men
tre gli attori «giocano» a loro 

volta, complice l'uso del mi
crofoni, fra il massimo di 
straniamento e il massimo 
di immedesimazione, con 
improvvisi sprazzi di assur
da ironia. A play is play, re
citare è recitare. 

L'elaborazione di 
quest'Antigone che non rin
nega per nulla tutto il per
corso precedente del gruppo, 
in chiave dì contemporanei
tà, senza Grecia neppure a li
vello di citazione, è del Col
lettivo, come del Collettivo è 
la scelta di mostrarci eroi 
che parlano come uomini e, 
quindi, l'insopprimibile tra
gicità del quotidiano che è il 
messaggio finale che tutti 
avvolge, attori (tutti parteci
pi di questo risultato finale, 
ma fra i quali almeno ricor
diamo, oltre a Tania Roc
chetta, l'Ismene fragile e in
decisa di Laura Cleri e il 
Creonte di Paolo Bocelli) e 
pubblico. 

Maria Grazia Gregori 

«Ballando con uno 
sconosciuto» di Mike Newell 

Londra '55 
Ruth uccide 
per amore 

BALLANDO CON UNO SCONOSCIU-
TO — Regìa: Mike Newell. Sceneggia
tura: Shelag Delaney. Musica: Ri
chard Ifartiey. Interpreti: Miranda 
Richardson, Rupert Everett, Ian 
Ilolm, Matthew Carroll. Inghilterra. 
1985. 

L'Inghilterra degli anni Cinquan
ta non era forse, poi, troppo dissimile 
da quella attuale. In preda al males
sere, alla disperazione «grazie* alle 
ruvide cure della lady di ferro Mar
garet Thatcher. Da poco uscito dalla 
guerra, con mille problemi da af
frontare. i privilegi coloniali ormai 
traballanti. Il Paese si stordiva este
riormente In un vitalismo concitato 
quanto illusorio. È in questo clima 
che si svolge la storia di passione e di 
morte che vede coinvolti Ruth Ellis e 
l'amante fedifrago David Blakely. 
Lei, signora di piccola virtù, già cari
ca di esperienze coniugali catastrofi
che e di due figlioletti sfortunati; lui, 
rampollo aristocratico infoiato e vio
lento, più incline a dissiparsi che ad 
accasarsi. 

La vicenda di Ballando con uno 
sconosciuto (titolo mutuato dall'o
monimo motivo musicale dell'epoca) 

s'inoltra così quasi subito in un rap
porto tra i due più spesso contrasse
gnato da drammatici soprassalti che 
da teneri abbandoni sentimentali. 
All'inizio 11 levigato, vizioso David è 
attratto irresistibilmente da quella 
(neanche giovanissima) blonda-pla
tino alla Marilyn Monroe che in un 
«pub* piuttosto malfamato svolge il 
ruolo di padrona di casa. Esaurita 
presto, però, l'infatuazione amorosa, 
lo stesso giovane debosciato non sa 
(non vuole) troncare la relazione or
mai stanca giusto per soddisfare le 
sue torbide perversioni. 

S'instaura così tra l due una sorta 
di odio-amore più forte di qualsiasi 
altro sentimento e di ogni pratica 
cautela. Infatti, inizialmente dispo
sta a superare il logorante rapporto 
con David, Ruth tenta di ricostruire 
il proprio ménage familiare accom
pagnandosi al devoto Desmond Cus-
sen, ma di lì a poco non saprà resiste
re alle avances minacciose dell'ari
stocratico giovanotto, nel frattempo 
proiettatosi sempre più disastrosa
mente In amorazzi, stravizi e corse a 
rotta di colio su potenti bolidi. 

Insomma, va a finire male. Dopo 
ripetuti, vani tentativi di ricostruire 

In qualche modo la loro storia d'a
more, Ruth, la sera dì Pasqua del '55, 
aspetta il suo Infedele amante all'e
sterno di un «pub» e, quando questi 
esce. Io fulmina con una serie mici
diale di revolverate. Rea confessa, la 
donna viene condannata a morte da 
una sbrigativa giuria ed il 13 luglio 
1955 sale il patibolo per essere impic
cata. AI di là della tragedia in se, 11 
«caso Ellis» divenne allora l'emblema 
di una battaglia civile che. dopo 
aspre polemiche, portò significativa
mente all'abolizione della pena capi
tale In Inghilterra. 

Il film di Mike Newell scorre sul 
filo di una prolungata confessione 
postuma che. con una lettera alla 
madre, Ruth Ellis recita (tramite 
una voce fuori campo) come un atto 
di espiazione e, insieme, quale Impli
cita ammonizione ad un più alto, ci
vile spirito di comprensione. Strut
turato sulla solida sceneggiatura 
(desunta da fatti reali) approntata 
dalla vigorosa scrittrice e teatrante 
Shelag Delaney (suo è il non dimen
ticato dramma Sapore di mlelepor-
tato sullo schermo, nel '61, da Tony 
Richardson), Ballando con uno sco~ 
nosciuto è un'opera più Importante 
per 11 contesto che evona che non per 

Rupert 
Everett 
e Miranda 
Richardson 
in una 
scena del 
film 
«Ballando 
con uno 
scono
sciuto» 

la vicenda cui si rifa. 
Pedinando in realtà i propri tor

mentati, tragici personaggi, Mike 
Newell si tiene ad un criterio tutto 
oggettivo del racconto. Tanto da sti
molare l'interesse e l'attenzione del
lo spettatore non tanto sul perché di 
una simile inesorabile dissoluzione, 
quanto sul dove, quando, come tutto 
ciò ha potuto aver luogo. 

Ecco allora che sul filo di una me
diazione registica sempre raggelata, 
Ballando con uno sconosciuto cresce 
impercettibilmente su se stesso pro
prio come un grido soffocato di dolo
re. E un film che forse non riesce 
nemmeno a commuovere. Ma fa di 
più. Suscita un solidale moto di sde
gno, uno slancio sincero di protesta. 
Per arrivare a tale risultato Mike Ne
well ha avuto dalla sua l'aiuto di due 
prodigiosi attori quali Miranda Ri
chardson, teatrante all'esordio sullo 
schermo, e Rupert Everett, già sor
prendente rivelazione del bel film di 
Marek Kanlevska Another Country. 
Davvero due professionisti degni di 
lode. 

Sauro BorelR 

• AI cinema President di Milane 

BORN IN FLAMES (NATE TRA LE FIAMME) — Rtgia, sogget
to e produzione: Lizzie Borden. Musiche: The Bloods, Red Cra vo
la, Ibis, Adele Bertei. Interpreti: Honey. Adele Bertei, Fio Ken
nedy. Pat Murphy. Usa. 1983. Versione originale con sottotitoli 
italiani. 

Distribuito dalla Roadmovie per conto di «Quotidiano Donna», 
Bom in Flames sembra il reperto di un'epoca lontana, È un esem
pio, né più né meno, di cinema militante, nel senso virulento e un 
po' corsaro che poteva avere la parola dieci-quindici anni fa. Ep
pure è un film recente, girato nel 1983 da una regista newyorkese, 
Lizzie Borden, già addetta al montaggio di film «underground» tra 
cui il (relativamente) famoso Front Mao io Mozart. Sembra, se ci 
passate lo slogan un po' frescone, la versione politicizzata di Zelig, 
nel senso che — come il delizioso film di Woody Alien — è un fìnto 
documentario, girato come un reportage televisivo. Ambientato, 
però, nel futuro. 

E il futuro degli Usa, secondo la Borden, è denso di avvenimen
ti: non appena inizia il film veniamo subito informati che in Ame
rica c'è stata la rivoluzione, e che gli States sono dominati da un 
socialismo di Stato nel quale non c'è posto «per le aberrazioni del 
comunismo e del fascismo». Ma questi stati socialisti d'America 

«migliano in modo sinistro agli Usa di Reagan, con i poveri 
unpre più poveri e, soprattutto, le donne sempre più vessate. 

Il film 
Un'opera di 

Lizzie Borden 

Donne 
in guerra 

nella 
New York 
del 2000 

Ecco dunque che la Borden, da questo «contesto», estrapola la 
storia — anch'essa immaginaria — di Adelaide Morris, militante 
di colore, fondatrice deUVesercito delle donne» (squadroni dì fan
ciulle che percorrono New York in bicicletta malmenando pappa
galli e strupratori). licenziata dal lavoro solo perché donna, fre-
quentatrice di corsi di guerriglia nel Polisario, arrestata e «suicida
ta* al suo rientro in America. E si immagina che la morte di 
Adelaide scateni in tutta New York la guerriglia, con assalti alle 
Tv e attentati.-

Non crediate che Lizzie Borden sia una sorta di «autonoma* 
scatenata che inciti alla violenza. Il film, in fondo, è una sorta di 
metafora massmediologica, e non a caso la Borden afferma: «Le 
attività armate nel film sono specificamente rivolte contro i mass 
media: la televisione è la malattia del mondo contemporaneo*. 
Peccato che il film sia spesso cosi «fintamente televisivo» da sem
brare uno speciale del telegiornale, con una confusione di linguag
gi che va spesso a scapito della chiarezza. Bom in Flames è violen
to, scattante, pieno di musica rock (ma non assomiglia per nulla a 
un videoclip), volutamente «sporco* nell'immagine e nella struttu
ra. È una dimostrazione che l'underground newyorkese è ancora 
vivo. Magmatico, incasinatissimo, ma vivo. 

al. c 
• Al ckMfna Labirinto <• Roma 

A Roma Sander e 
l'orchestra Rai propongono un 
interessante itinerario musicale 

Da Mahler 
a Berg 

vìa Strauss Alban Berg 

ROMA — In coincidenza con la fastosa 
Alda scaligera, la stagione sinfonica 
pubblica della Rai al Foro Italico aveva 
in programma un concerto tra J più 
preziosi del cartellone. Doveva dirigerlo 
Gabriele Ferro e non era senza signifi
cato che fosse lui a puntare su una 'li
nea* Strauss-Mahler-Berg, luminosa di 
risultati culturali e musicali, oltre che 
piena di tensione anche per non oppor
tunistiche ricorrenze: I cento anni della 
nascita di Berg (ma anche I cinquanta 
della morte); l prossimi settantaetnque 
anni della morte di Mahler, i novan
tanni d'un capolavoro di Richard 
Strauss (Tììl Eulensplegel,). 

Alban Berg(1835-1935) non ha avuto 
dall'anno europeo della musica quel 
che è stato riservato al grandi del pas
sato (Bach, Haendel, D. Scarlatti), ed è 
stato sfortunato anche In quel che la 
Baigli concedeva nella febbre musicale 
di sabato sera. 

Gabriele Ferro si è ammalato e, per 
non far «sa/fare» // concerto, è salito sul 
podio II viennese Alexander Sander, 
bravissimo, che ha però sacrificato pro
prio la Lulu-Symphonie di Berg, ese
guendola, soltanto parzialmente. Non 
ria tatto, però, In tempo a sommuovere 
il mare del suoni In ondate furiosamen
te oblique e tpazze*, come lontane da 
qualsiasi approdo, che già la vicenda 
musicale di Lulu rientrava nel silenzio. 

Proprio In questi giorni — tormenta
to da complicazioni scatenate dalla 
puntura di un Insetto, sfociami nella 

setticemia che lo portò alla morte nella 
notte tra II 23 e II 24 dicembre 1935 — 
Berg era pieno di nuovi slanci per la 
prima a Vienna della Lulu-Sympnonle. 
Se ne erano avute due esecuzioni pochi 
giorni prima: a Berlino (30 novembre) e 
a Praga. Erik Klelber, direttore della 
«prima» berlinese, dovette poi dare le di
missioni e andarsene. Goering aveva 
assicurato che l'esecuzione non sarebbe 
stata disturbata, ma la campagna di 
stampa all'indomani della iprlma; eb
be U suo effetto. 

A Vienna, diretta da Osvald Kabasta 
VII dicembre 1935, ta Lulu-Symphonie 
non ebbe conseguenze cosi disastrose, 
soprattutto perché Berg, ricoverato In 
ospedale e nuovamente sottoposto ad 
Intervento chirurgico, non fu più In 
grado di dare 'fastidio» con la sua stes
sa presenza fisica. La Lulu-Symphonie, 
come del resto l'opera, era stata dedica
ta a Schoenberg per il sessantesimo 
compleanno. Il terzo movimento della 
Sinfonia, Il Lied di Lulu, a Webernperll 
cinquantesimo. Né Schoenberg, né We-
bern vollero completare la strumenta
zione di Lulu, lasciata Incompiuta nel 
terzo atto. E una musica, questa con
densata nella Sinfonia — ed ecco la «li
nea» che viene fuori dal concerto —, 
nella quale l'opulenza fonica di Strauss 
(è *suo* tutto 11 slnfonlsmo tedesco, fil
trato attraverso Wagner) e le melanco
nie elegiache di Mahler (si eseguivano 1 
Kindertotenlleder che l'Adorno mette 
al centro di una poetica mahlerlana) 

sembrano, d'un tratto, come vanificate, 
svuotate, 'aggredite* da un assillo pani
co. La tragedia del mondo incombe su 
questa musica, assai più che quella del
la prima guerra mondiate nella musica 
di Mahler. Né l'uno né l'altro ebbero poi 
modo di verificare come t loro tragici 
presentimenti fossero profondi. 

Sander ha diretto, della Sinfonia, Il 
Lied e le Variazioni, anche per non sa
crificare l'attesa presenza canora di Su
sanna Rlgaccl, eclettica e splendida 
cantante (ha un suo ruolo pure nelle 
repliche al Teatro dell'Opera del Ballo 
in maschera;. Più fortuna ha avuto, sia 
pur In un suono orchestrale eccedente 
dalle esigenze della partitura, Il mezzo* 
sopranoManna Schwarz, Intensamente 
calata nel mondo mahleriano. 

Il Tlll Eulensplegel di Strauss ha da
to, a chiusura, una sterzata nell'ottimi
smo (ed è una pagina dalla quale nasce
rà Petruskaj, ma l tre brani accresceva-* 
no la tensione di una comune «linea», 
Impegnata nel dare, all'Incombente 
sentimento delia morte (quella di Lulu; 
quella di Tilt, quella dell'infanzia), la 
certezza della vita da riconquistare In 
un più giusto rapporto con l'uomo. Una 
*llnea* che non ha perduto la sua pre
gnanza. 

Un buon concerto, dunque, seguito 
con attenzione da un buon pubblico, 
eseguito da una buonissima orchestro. 
Non lasclatevelo sfuggire, quando sarà 
trasmesso da Radiodue. [ 

Erasmo Valente 

C'è in giro una 
nuova Marilyn? 

Se c'è, è sul nuovo 
5MI 
(RADIOCORR1ERE) 

ta a mr 
riviste riviste 

il fisco 
"il fìsco", anno X, settimanale di attualità e 
legislazione tributaria, giurisprudenza, circo
lari e note ministeriali, rubrica quesiti, indici 
trimestrali 

diretto da Pasquale Marino, 48 numeri, abbonamen
to ordinario 1986, L. 220.000. 

"Rassegna Tributaria", anno XXIX, mensile di 
dottrina, legislazione tributaria e giurispruden
za commentata 

diretto da Gaspare Falsirta e Augusto Fantozà, 11 
numeri, abbonamento ordinario 1986, L. 80.000. 

RASSEGNA 
TRIBUTARIA 

il consulente della 

impresa 
BUuci0.e*?tif3£uionc, prosimi tocieUn 

linrifjmdtn» lodrUrl» 

"A consulente deU'IMPRESA Commerciale e 
Industriale", anno Vili, quindicinale di consu
lenza ecoitomico-ghtridica, le leggi importanti, 
bilanci, diritto e pratica commerciale, comuni
taria, valutaria, ecc., pei le aziende 
diretto da Pasquale Marino, 22 numeri, abbonamen
to ordinario 1986. L. 110.000. 

Riduzioni e sconti sulla quota di abbonamento cumulativo se pagata entro il 31.12.1985. 

"a fisco" -i- "fl consulente del-
IIMPRESA Commerciale e In
dustriale'', L 290.000 (invece dì 
L. 330.000). 

"A fisco" -i- "Rassegna Tribu
taria". L 275.000 (invece di 
L. 300.0001 

"il fisco" + "Rassegna Tributa
ria" + "a consulente deUTM-
PRESA Commerciale e Indu
striale", L. 370.000 (invece di 
L 410.000). 

Modalità di versamento: assegno bancario non trasferibile o sul c/c/p n. 61844007 intestato a E.TJ. t 
SxL- Viale Mazzini, 25 -00195 Roma. | 
D versamento devo essera fatto direttamente alla C.TX che nc^ si avvale óUìrUerniediarioesanoii I 
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L'associazionismo Uisp affronta i bisogni fisici e psichici degli anziani 

Ginnastica... alla tua età 
Idee e proposte per rimanere informa 
Una pratica motoria che esclude le mo
de e punta tutto sulla salute e la sere
nità - Risposta agli amanti delle bocce 

Se sì guarda un bicchiere 
riempito a metà si può dire 
che quel bicchiere e mezzo 
pieno o mezzo vuoto. Il pun
to di vista indubbiamente 
cambia a seconda dello stato 
d'animo e del carattere della 
persona. Ora prendiamo una 
persona anziana: come è per
cepita? Come un bicchiere 
mezzo pieno o mezzo vuoto? 

•In generale In questa no
stra società l'anziano è per
cepito, e quindi lui stesso si 
percepisce, come un bicchie
re mezzo vuoto. Questo In
duce ad organizzare la vita 
nella terza età In funzione 
dell'essere mezzi vuoti e 
quindi nel preservare forze e 
capacità per salvare quel po
co che resta. Ben altra cosa 
sarebbe essere coscienti che 
si è ancora bicchieri mezzi 
pieni: di capacità, desideri, 
opportunità, creatività, sor
rette da una storia, iscritta 
in una preziosissima memo
ria». E allora occorre essere 
«anziani in movimento*. 

Con questa proposta sinte
tica: «Anziani in movimento» 
l'Unione italiana sport popo
lare (Uisp), associata all'Ar
ci, si e rivolta a tutte le perso
ne delia terza età per propor
re, appunto, una vita di mo
vimento, partecipando quin
di ad iniziative che riguarda
no il tempo Ubero, il bisogno 
di poter soddisfare i suoi In
teressi, svolgendo nello stes
so tempo un ruolo significa
tivo per sé e per la società. Le 
aspirazioni culturali, quindi, 
ben si collocano In occasioni 
associazionistiche là dove lo 
stesso anziano possa essere 
artefice di progetti e realiz
zazioni. 

L'associazionismo — è 
stato sottolineato, tra le altre 
cose, all'assemblea mor. ilale 
sull'invecchiamento svoltasi 
a Vienna nei 1982 — non può 

essere Istituito obbligatoria
mente, esso è un fatto cultu
rale, un comportamento so
ciale che ha carattere di 
spontaneità. Ma va favorito, 
promosso, alutato. Solo così 
gli hobbles, gli interessi per
sonali, artistici, le conoscen
ze, 1 modi diversi di produrre 
e di continuare a studiare, 
viaggi, gite, opportunità di 
svago, laboratori, attività 
sportive, possono assumere 
un significato importante 
non solo per l'anziano ma 
per tutte le altre generazioni. 

Su questa linea l'Uisp si 
propone come centro di ini
ziativa e di partecipazione 
degli anziani a varie attività 
del tempo Ubero. Una atten
zione particolare viene riser
vata all'attività motoria: 
ginnastica, danze popolari, 
nuoto, canoa, sci di fondo. 

«Sappiamo benissimo — si 
fa notare — che il corpo del
l'uomo è assai diverso da 
una macchina, in quanto 
non è solo ossa, tendini e 
muscoli, ma anche pensiero. 
Proprio per questo un sog
getto pensante non può tra
scurare che solo muovendo
si, solo praticando del moto 
con continuità può prolun-

f are di fatto il suo modo del 
utto originale di restare al 

mondo. Molto spesso la pra
tica motoria viene conside
rata una sorta di medica
mento o finalizzata all'effi
cienza e all'estetica. In que
sti casi l'attività motoria vie
ne consumata all'insegna 
del "più ci si affatica e si sof
fre, maggiori saranno l risul
tati"». 

Si può invece vivere anche 
nell'età anziana la propria 
motricità, attraverso prati
che motorie e sportive con
cepite a misura d'uomo, rea
lizzate cioè in modo che l'im-
Eegno psicofisico sia sosteni-

lle con un affaticamento 

proporzionato alle forze di 
chi lo pratica. In questo caso 
si può ricavarne non solo sa
lute ma anche serenità. 
Dunque ginnastica e sport 
secondo le proprie possibili
tà, pensando non a quanta se 
ne fa, ma al perché ed al co
me. 

Per offrire corsi di ginna
stica e attività sportive coe
renti con queste premesse 
l'Uisp ha promosso a Torino, 
In collaborazione con la cat
tedra di gerontologia e di ge
riatria dell'Università del ca
poluogo piemontese, una 
scuola per operatori di atti
vità motorie per la terza età. 

La scuola, aperta ai diplo
mati e agli studenti Isef (Isti
tuto superiore di educazione 
fisica), al laureati e diploma
ti con esperienza documen
tabile nel settore della terza 
età, si articola in due anni: 
nel primo anno sono affron

tati gli aspetti medici, psico
logici, sociologici, la metodo
logia e pratica dell'attività 
motoria in palestra, danze 
popolari, espressività corpo
rea, gli aspetti politico-orga
nizzativi, un tirocinio nei 
corsi per anziani, gruppi di 
osservazione e discussione; 
nel secondo anno si aggiun
gono altre materie specifiche 
come il ritmo e la musica col 
movimento, acquaticità e 
nuoto, programmazione e 
gruppi di ricerca. 

La commissione nazionale 
terza età dell'Uisp ha sede a 
Roma, via Francesco Carra
ra 24, telefono 35791. Dalla 
Lega bocce dell'Uisp nazio
nale ci scrive il presidente 
Cesare Grazia. 

«Rispondo alla lettera del 
compagno Amedeo Sardelli, 
pubblicata sulla pagina "An
ziani e società" del 3-12-1985 
in cui, rilevato che l'attività 

boccistica può giustamente 
considerarsi un'attività mo
toria completa, propone di 
dar vita ad una Federazione 
bocce amatoriale. 

«Francamente non capisco 
il perché di tale proposta, 
quando gli Enti di Promozio
ne Sportiva (Uisp, U.s. Acli, 
Endas, Aics, ecc.), già orga
nizzano il gioco delle bocce 
prevalentemente nelle forme 
amatoriali. 

«Per quello che ci riguarda, 
come Lega Bocce dell'Uisp, a 
fronte di un elevato numero 
di iscritti, non corrisponde, 
almeno nel settore Raffa, un 
impegno dei compagni per 
realizzare un'attività amato
riale congrua. Solo se ogni 
circolo si ricorda di avere tes
serati Uisp e con essi e con la 
zona Uisp inizia un'attività 
specifica è possibile arrivare a 
potenziare gli scambi ed i ge
mellaggi. A tale proposito vo

glio ricordare che la Lega or» 
ganizza (tanto per citare le 
cose più grosse) il 1° giugno a 
Torino il meeting della Re
pubblica, il 23 marzo a Roma 
il Trofeo Pietro Nenni, il 5/6 
aprile a Caltanisetta il Mee
ting "Trinacria", la Manife
stazione Lui e Lei, ecc., tutte 
gare fondamentalmente per 
amatori, essendo riservate ad 
essi e alla categoria C. 

«Se è vero (e non lo è del 
tutto) che gli anziani fanno 
parte della categoria amatori, 
come si può rilevare, l'Uisp e 
la sua Lega Bocce, offrono at
tività e spazio per attività. 
Quello che occorre è un mag
giore impegno costante e coe
rente di tutti i compagni. Di
versamente a mio parere, si 
può rischiare, senza volerlo, 
di fare dei ghetti. Bisogna 
stare molto attenti». 

Cordiali saluti. 

Un convegno ad Arezzo 

Solitudine 
e bisogni 
dei vecchi 
contadini 

Il perché di tanti gesti disperati - Pro
poste per migliorare il servizio sanitario 

Contro te iniquità della legge finanziaria — 
che sta subendo duri colpi al Senato — sono 
scesi in campo, con manifestazioni un po' in 
tutta Italia, i pensionati del settore pubblico e 
privato e i pensionati della Confcoltivatori, 
l'organizzazione unitaria dei coltivatori italia
ni (l'altra organizzazione, di ispirazione cattoli
ca, è la Coldiretti). 

Per fare il punto delle rivendicazioni dei 
pensionati coltivatori nel campo della previ
denza, dell'assistenza e della sanità, ma anche 
per discutere i problemi più generali che toc
cano da vicino le condizioni di vita degli anzia
ni coltivatori, in previsione del congresso na
zionale indetto per febbraio, si è riunita ieri ad 
Arezzo l'assemblea dei dirigenti dell'Associa-
zione nazionale pensionati della Confcoltivato
ri 

Sono poco più di 2 milioni e mezzo gli occu
pati in agricoltura, di cui i coltivatori diretti 
rappresentano la parte prevalente: circa 1 mi
lione e mezzo (quasi 800 mila donne). I pensio
nati coltivatori diretti hanno raggiunto nel 
1985 la cifra di 1.839.600. 

I temi delle pensioni, della salute e delle con
dizioni di esistenza degli anziani contadini del
le nostre campagne sono stati al centro del 
dibattito. Non sono mancate note dramamtiebe 
di denuncia. Sono stati ricordati, tra l'altro, i 
dati Istat sui suicidi in Italia e Io studio che, 
sulla base di questi dati, ha recentemente com
piuto il laboratorio di epidemiologia e biostati
stica dell'Istituto superiore di sanità in cui si 
evidenziano le motivazioni, i tassi, la qualità, il 
sesso, lo stato civile e i fattori economici e 
sociali che sono alla base del suicidio. Le stati
stiche hanno evidenziato un lento ma costante 
aumento dei casi (4 ogni 100 mila abitanti nel 
'74 e 5 nell'83) con una netta prevalenza nelle 
classi in età più avanzata e, per quanto riguar
da i vari settori di attività, una percentuale più 
elevata in agricoltura (dati '81: agricoltura 
16% dei casi, contro U 6,9% nell'industria). 

Evidentemente — ha notato Nando Agosti
nelli, già presidente della Usi 1 di Roma ed 

attualmente dirigente della Confcoltivatori — 
questi dati sono indicativi di un disagio nelle 
campagne tanto grave e drammatico da spin
gere le persone più deboli e isolate ad un gesto 
disperato. Ma si tratta di una situazione che 
colpisce in molte zone la generalità della popo
lazione agricola, specie nel Sud e nei piccoli 
centri: abitazioni malsane, mancanza di servizi 
sociaU e sanitari, assenza di giovani causa l'e
migrazione, solitudine quindi e stato di abban
dono. 

Tra le carenze maggiori nel campo dell'assi
stenza sanitaria ricordate è quella, ad esempio, 
della cura dei denti e delle protesi dentarie. D 
servizio sanitario di base — ha detto Agostinel
li — non può ignorare o rinviare questa doman
da sanitaria che, se ignorata, influisce forte
mente in senso negativo sull'alimentazione e 
sulla psicologia degli anziani 

A Roma nove Unità sanitarie da anni eroga
no prestazioni protesiche attraverso una con
venzione con laboratori privati (protesi totale 
622 mila lire); nelle Usi 1 e 3 funziona in gestio
ne diretta un laboratorio odontotecnico dove 
una protesi totale di resina viene pagata solo 
480.000 lire contro cifre che vanno da 1 a 10 
milioni di lire dei laboratori privati Un pensio
nato coltivatore con 300 mila lire mensili, per 
una protesi economica di 1 milione dovrebbe 
sacrificare almeno tre mesi di pensione e ciò è 
inammissibile. In altre regioni (Emilia, Tosca
na, Piemonte, Veneto, Lombardia, Abruzzo, 
Puglia, ecc.) una parte delle Usi ma solo in 
minima parte, erogano queste prestazioni o 
prevedono un parziale rimborso. È necessario 
che le Regioni predispongano un piano finan
ziario per aprire almeno un ambulatorio odon
toiatrico nelle Usi che ne sono prive, per la 
cura ma anche per la prevenzione. 

Un altro obiettivo posto aU'assemblea del
l'associazione è quello della creazione dei di
stretti socio-sanitari previsti dalla riforma sa
nitaria che individua in questo organismo la 
struttura di base unificante di tutti gli inter
venti sociali sanitari, tra cui quelli dell'assi
stenza domiciliare. 

Se l'anziano si ammala chi deve occuparsene? 
Tema: l'organizzazione dell'assistenza all'anziano amma

lato. Vien subito la voglia di contestare. 
Quale anziano ammalato? Quello paralitico a Ietto con le 

plaghe da decubito? Quello imbambolato seduto sul buco 
della sedia a rotelle o, più semplicemente, 11 diabetico Iperte
so, Il cardiopatico aritmico, l'osteoartoslco o 11 glaucomato-
so? C'è una bella differenza. Ci vorrebbe una faccia tosta che 
mi manca se volessi far credere che sia Ipotizzabile un model
lo di organizzazione valevole per tutti, sol perché anziani. Per 
quali anziani, poi? Quelli dal 60 al 70 oppure quelli dal 70 agli 
60 o quelli dagli 80 ai 90? Anche qui c'è una bella differenza. 
Loro lo sanno bene, tant'è vero che mio nonno quando aveva 
90 anni diceva: 'Ah, se avessi 10 anni di meno*. 

Eppure, evidentemente, l'argomento non si è esaurito mal
grado 11 gran disputare che c'è stato da vent'annl a questa 
parte. Prima c'erano 1 cronlcari che erano Opere Pie e sono 
stati trasformati, all'Insegna del progresso, in Ospedali ge-
riatrici. Poi s'è detto: niente ospedali-specializzati, abolire I 
ghetti, solo ospedali generali. Allora s'è pensato alle divisioni 
di geriatria negli ospedali generali, che poi, in sordina, una 
dopo l'altra, si sono trasformate in divisioni di medicina. Poi 
al grido di via I vecchi e I cronici dagli ospedali si è comincia
to a parlare di dipartimento con servizi Intra ed extramurarl, 
poi di day hospital, poi di servizi specialistici domiciliari con 
motivazioni convincenti come quelle che I vecchi non devono 
essere sradicati ma lasciati nel loro ambiente. 

Eppure non ci slamo ancora. C'è ancora una moltitudine di 
vecchi, di familiari di vecchi, di amici di vecchi, di ammini
stratori pubblici, di semplici cittadini che non sanno come 
risolvere questo problema dell'assistenza. 

A questo punto si fa spontanea la domanda: ma è proprio 
vero che dobbiamo sforzarci di Immaginare una organizza
zione Ideale di servizi per l'anziano ammalato? A scanso di 
equivoci dico subito di sì. 

Faccio questa affermazione prima di tutto perché anch'Io 
come geriatra mi porto dentro 1 miei modelli culturali e nep
pure ho voglia di contraddire le Scuole di geriatria, la Società 
scientifica. 1 Lìberi docenti, I Col leghi specialisti. Poi penso 
anche al fisiatri, al tecnici della riabilitazione, al sociologi, 
agli psicologi e, perché no?, agli amministratori locali e al 
politicanti. 

Intendiamoci, non sono dalla parte loro per motivi corpo
rativi o per timori reverenziali, ma perché sono convinto che 
loro, tutti questi signori, sono realmente necessari al vecchi, 
come del resto 1 vecchi a loro. Soltanto una cosa mi piacereb
be, nella mia Insplegablle monomania, che se c'è un servizio 
che peri costi che ha non può che essere pubblico (sono molto 
pochi 1 vecchi che potrebbero farcela con le loro risorse), 
questo servizio dovrebbe essere aperto al problemi di tutti gli 
anziani e non soltanto ad una parte di loro. 

Mi spiego. Io vorrei utilizzare tu tte le energie che ci sono, e 

La risposta di Mazzotti al convegno di Milano 
Limiti e ambiguità della geriatria ufficiale 

Un errore ignorare il ruolo del medico di base 
Ma non basta l'esperienza, occorre aggiornarsi 
Importanza del lavoro di équipe nel territorio 

sono tante, e tutto 11 tempo che c'è, e quello avanza perché la 
vecchiaia s'è fatta lunga, per organizzare del servizi oltre che 
per gli anziani ammalati, anche per gli anziani non ammala
ti, ma nella norma. Cioè (come dice il mio maestro) che sì, è 
ammalato, ma è normale che Io sia. Insomma, mi spiego 
meglio, è vecchio e ci ha 11 suo daffare con la prostata, con la 
memoria, con l'osteoporosi, col cuore e la bronchite, va se
guito, ma sta bene. Està bene se è seguito. 

Semplice no? Prenderci cura del cronici, del lungodegenti, 
degli incapaci sì, ma non solo durante, anche prima, quando 
erano soltanto anziani col loro problemi. D'altra parte la 
f erontologla e la geriatria togata, quella delle Cattedre, degli 

stltutl, del Primariati di quali anziani ammalati si è sempre 
occupata? Anche qui salvo qualche eccezione solo di quelli 
ricoverati, una frazione Insignificante del popolo del vecchi. 
Una stima fatta a spanne parla di 7% di ultrasessantennl fra 
ricoverati in ospedale o negli istituti di assistenza e custodia. 
Cosa ne è del restante 93% ? Per fortuna la stragrande mag
gioranza sta bene eselaca va per con to suo, ma c'è anche chi 
non èautosuffìtlente, ci sono gli ammalati, quelli che stanno 
a letto e debbono essere curati. Chi ci pensa? Ci pensano I 
familiari, con l'aiuto del medico di famiglia e con qualche 
consulenza ogni tanto. 

In definitiva chi più si occupa degli anziani dal punto di 
vista sanitario quando stanno normalmente, e anche quando 
si ammalano, altri non è che II medico di fiducia convenzio
nato o privato che sia. ÈII medico di fiducia che li conosce 
uno a uno questi anziani ammalati, che li ha conosciuti an
che prima, che poi 11 segue giorno dopo giorno, e 11 perde 
soltanto se vengono ospedalizzati o Istituzionalizzati o se I 
loro giorni sono finiti. 

La cosa curiosa è che la geriatria ufficiale non si è mal 
accorta del medico di famiglia. Ha Inventato è vero f tecnici 
e gli ausiliari che gli servono per attuare complicati pro
grammi terapeutici, ha chiamato in causa altri specialisti di 
altre discipline come la psicologia, la sociologia e persino la 
medicina in alternativa (che ne so, l'agopuntura, la pranote
rapia) ma il medico di base lo ha ignorato bellamente. Ecco, 
mi sembra un non senso parlare dell'assistenza all'anziano 

Il lavoro della 
commissione 
perla 
riforma 
delle pensioni 

Ho Ietto nell'Unità un arti
colo di Nadia Tarantini dal 
titolo «Pensioni, liti nel go
verno: tanti tagli o tante po
lizze?*. Siccome discuto 
spesso di problemi pensioni
stici vorrei alcuni chiari
menti. 

Le donne sono le più colpi
te dalla disoccupazione e 
vengono espulse dalla pro
duzione, con la prospettiva, a 
35-45 anni di età, di non tro
vare più lavoro stante l'at
tuale politica governativa, 

senza avere raggiunto II ver
samento contributivo dei 15 
anni per avere diritto al mi
nimo di pensione all'età di 55 
anni, continuando perciò, 
nella maggioranza del casi, 
con la contribuzione volon
taria per raggiungere l fati
dici 15 anni di contributi uti
li per la pensione. 

Ora, come andrà a finire 
se 11 progetto di legge della 
«commissione Crtstofori» do
vesse diventare legge? Si 
progetta, difatti, di elevare 
l'età pensionabile delle don
ne da 55 a 60 anni. Si proget
ta di portare a 20 anni la con
tribuzione per avere diritto 
alla pensione. 

Domanda: che cosa succe
derà se tali proposte diver
ranno legge? 
WALTER ORAZIA Bologna 

Nel proseguire con tenacia 
gli obiettivi di riordino e di 
riforma del sistema penslo-
nlstlco-prevldenziale volti a 
misure di perequazione nel 
trattamenti e ad eliminare 
storture In atto compresa 
quella derivante dalla cre
scente tendenza a caricare 
sul fondo pensioni lavoratoti 
dipendenti, e sul bilancio 
dell'Inps, compiti ed oneri 
che sono della collettività, 
ovvero dello Stato, Il Pel ha 
costantemente presente che 
determinate modifiche nor
mative vanno realizzate con 
la necessaria gradualità, 
Questi gli orientamenti as
sunti anche In seno alla 
commissione Cristoforl», f 
cuf lavori sono tuttora In 
corso, A parte le valutazioni 

specifiche che si richiedono 
su ogni soluzione proposta, 
cerchiamo di chiarire, in 
breve, il punto cui è pervenu
ta detta commissione sul te
mi da te richiamati. 

1) Requisito per il diritto 
alla pensione di vecchiaia. 

Nell'ambito della *com-
mlsslone Cristo fori* è passa
ta la norma che prevede la 
elevazione a 20 anni del mi
nimo di assicurazione e di 
contribuzione necessario per 
Il conseguimento del diritto 
alla pensione di vecchiaia. 
Sono previste però esclusioni 
e gradualità nella applica
zione della nuova normati
va, dal momento In cui essa 
divenga legge, 

Per coloro che alla data di 
entrata In vigore della legge, 

«Caro compagno direttore, 
se Bobo aiuta lo spirito, 

Argiuna Mazzotti aiuta la 
salute».». Così ci ha scritto 

Sergio Varo di Riccione 
lamentando il fatto che in 

qualche numero della 
pagina del martedì dedicata 
agli anziani non sia apparsa 

la consueta nota di 
informazione sanitaria del 
nostro collaboratore medico 

di famiglia, specialista in 
gerontologia, Argiuna 

Mazzotti. Sollecitazioni ad 
Argiuna a™ non mancare 

un colpo ci sono giunte 
anche da Fausto Tura di 
Genova e da Francesco 

Gardurgli (anche a nome 
di altri lettori). 

Desideriamo tranquillizzare 
i lettori: il dottor Mazzotti 

non ci ha abbandonato. Ne è 
prova il testo che qui sotto 

pubblichiamo. Si tratta della 
relazione svolta al mega

convegno di Milano 
sull'invecchiamento e la 

longevità, in cui si 
affronta un tema 

di scottante attualità, 

Domande 
e 
risposte 
Questa rubrica 
è curata da: 

Rino Bonazzi 
Mark» Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Usci 

ammalato senza parlare del medico che l'ha In cura. 
Vero è che tutta la patologia e la clinica, o quasi, è quella 

che si studia negli istituti universitari e negli ospedali e quin
di può non apparire strano che anche la geriatria segua la 
stessa sorte. Invece è proprio questo che dovrebbe cambiare 
perché la geriatria è clinica in movimento per via dell'invec
chiamento e quindi deve sapersi estendere oltre alla fase del 
ricovero. È comprensibile che alla dimissione del cardiopati
co che ha avuto un Tia gli venga raccomandato che quel 
farmaci prescrìtti In ospedale, dovranno essere presi per 11 
resto della vita, ma è altrettanto prudente aggiungere subito, 
sotto il controllo del medico curante. 

D'altra parte se la gerontologia vuote assolvere al compito 
di limitare 1 ricoveri e 1 rischi delle lungodegenze e delle 
invalidità non può che rivolgersi al medico di base. 

A questo punto mi sembra emerga chiara la proposta di 
utilizzare la medicina di base come servizio fondamentale 
dell'assistenza all'anziano ammalato, primo perché già c'è, 
non c'è bisogno di oneri aggiunti, non c'è da Inventar nulla; 
secondo perché In questo modo sarebbe possibile assistere 
tutti 1 vecchi, con una collaborazione tutta speciale per via 
del rapporto di fiducia. 

Il punto di novità e nello stesso tempo più delicato sta nel 
fatto che questo servizio dovrebbe essere affidato a compe
tenze gerontoiogiche di fondo e a capacità gerìatricheprova
te. Come? Non basta la laurea, visto che la geriatria non è 
materia obbligatoria del corso, e neppure affidarsi all'espe
rienza che non sempre è buona maestra e tanto meno al corsi 
di aggiornamento perché la geriatria, a mio parere, è prima 
di tutto una scelta professionale. 

Non resta quindi che affidare al geriatri il compito di cura
re 1 vecchi. O che altro dovrebbero fare? I consulenti? Si, va 
bene, ma che senso ha vedere una volta tanto 11 caso e poi, 
magari, farselo raccontare per telefono dal collega che lo 
segue. Perché qualcuno deve pur seguirlo l'anziano ammala
to, controllarlo, provvedere alle modifiche del trattamento. 
Perché non farlo in prima persona? Si potrà dire che così si 
svilisce la specializzazione. E perché? In ospedale si, anzi, dà 
prestigio, a casa no? O forse, è meglio parlar chiaro, la consu
lenza specialistica rende di più e si fa meno fa tlca. Non lo so. 
Per esemplo se nel contratto unico per la generica, che tra 
l'altro sta per essere rinnovato, s'Introducesse la norma che II 
cittadino che va in pensione per limiti di età può fare la scelta 
del suo medico di fiducia fra 1 geriatri, non credo che questi 
ultimi avrebbero troppo da lamentarsi per il trattamento 
economico. Comunque meno del colleghl ospedalieri. Del re
sto questa norma già esiste peri pediatri, naturalmente per le 
scelte fralOei 12 anni, e non mi risulta che siano Insoddi
sfatti o che si sentano meno specialisti degli altri. 

Certo che I medici dovrebbero sobbarcarsi altri anni di 
studio per fare soltanto della medicina di base, ma col tempi 
che corrono e la pletora di laureati, nel fatti sono già obbliga

ti se vogliono inserirsi a cercarsi una qualificazione speciali
stica. Io, poi, sono convinto che non si può fare ciò che si 
Ignora e curare I vecchi senza una cultura geriatrica, 

E poi, ancora, sono sempre più convinto che chi più sa, 
meglio lavora, e lavora più volentieri tanto più se fa ciò che 
ha scelto di fare. E infine, siccome mi sono sempre messo 
dalla parte di chi sta sotto, e in questo caso, come geriatra, 
dalla parte del vecchi, non mi dispiacerebbe proprio che chi 
deve averli In cura ne debba sapere di più e non strìngersi 
nelle spalle e pronunciare la fatidica frase «ai/a sua età cosa 
pretende: 

Va da sé che anche le scuole di specializzazione dovrebbero 
aggiornare 1 loro programmi e la stessa ricerca sarebbe ob
bligata ad allargare 1 propri orizzonti. Forse la stessa Società 
di geriatria si renderebbe conto che non potrebbe più occu
parsi soltanto di chi utilizza la geriatria come via d'Ingresso 
per altri Incarichi ritenuti più prestigiosi, o per formare le 
commissioni di esami per I concorsi o altro e la stessa rivista 
degli specialisti sarebbe costretta ad ospitare inediti lavori di 
geriatria pratica. Forse si comincerebbe a parlare veramente 
di geriatria net convegni e nel congressi e / vari specialisti 
cardiologi, pneumologi, neurologi dovrebbero cominciare a 
compromettersi con gli ottantenni e 1 novantenni mettendo 
da parte le loro statistiche addomesticate. 

Insomma una vera rivoluzione culturale. Ma non basta. Il 
tema assistenza all'anziano ammalato non può esaurirsi qui, 
So benissimo che di fronte atta complessità del problemi che 
l'anziano solleva col propri bisogni, li geriatra da solo potreb
be non farcela, e poi abbiamo predicato sino allo sfinimento 
che l'anziano ammalato, tanto più se è cronicamente amma
lato, va trattato globalmente, per via della pluripatologla di 
cui quasi sempre è portatore e delle Implicazioni sociali e 
psicologiche che si accompagnano al suo stato di salute, • 

Allora bisogna aggiungere qualcosa alla proposta fin qui 
avanzata. Il geriatra, non c'è dubbio, dovrebbe svolgere 11 
ruolo del medico di fiducia, ma allo stesso tempo dovrebbe 
potersi raccordare con gli altri specialisti e tecnici e ausiliari 
che sono presenti nel territorio. E In questo caso deve riven
dicare Il ruolo di coordinatore. Dovrebbe, In altri termini, 
poter disporre degli altri servìzi e specialisti In clima di colle
gialità e poter programmare 11 daffarsi in ogni caso che lui 
ritiene necessario. Si realizzerebbero così due obiettivi: 11 pri
mo è che finalmente si vedrebbe In funzione quel famoso 
lavoro di équipe di cui s'è sempre sentito parlare, utile, fra 
l'altro, ad evitare 11 sovrapporsi d'interventi disarticolati che 
rappresentano quasi sempre un Inaccettabile spreco; U se
condo, non meno lmportan te, è che finalmen te 11 vecchio non 
verrebbe sballottato da una parte all'altra come un oggetto 
senza valore di cui nessuno vuol farsi carico. 

In fondo come vedete non c'è più nulla da Inventare per 
assistere l'anziano ammalato o per lo meno basta poco. Basta 
cioè mettersi a guardare al problema da un altro punto di 
vista, quello dell'anziano ammalato che aspetta ancora che 
qualcuno si occupi veramente di lui, appunto come si diceva, 
globalmente. 

Argiuna Mazzotti 

possano far valere una an
zianità contributiva inferio
re ai 15 anni si prevede il ri
conoscimento della pensione 
di vecchiaia se potranno 
contare: dal 1" gennaio 1987 
al 31 dicembre 1988 su 16 an
ni di assicurazione e contri
buzione; negli anni 1988 e 
1990 su 17 anni; negli anni 
1991 e 1992 su 18 anni; nel 
1993 e 1994 su 19 anni; dal 1' 
gennaio 1995 su 20 anni di 
assicurazione e contribuzio
ne. 

La nuova normativa non 
dovrà Invece riguardare co
loro che alla data di entrata 
in vigore della legge (quando 
e se sarà varata): 

a) abbiano conseguito 11 
requisito minimo di contri

buzione per il diritto alla 
pensione di vecchiaia previ
sto dal singoli ordinamenti 
(Ago-Inps, 15 anni); 

b) possano far valere una 
anzianità contributiva che 
sommata a quella accredita-
blle fino al compimento del 
65 anni di età, non risulti su
periore a 20 anni, né inferio
re a 15 anni. 

Sono previste norme par
ticolari per gli operai agrico
li, per I lavoratori stagionali 
e per 1 lavoratori che svolgo
no attività a tempo parziale. 

2) Limite di età per il dirit
to alla pensione di vecchiaia. 

Non è passata la proposta 
da più parti sostenuta di ele
vare l'età pensionabile, per 
tutti, al compimento di 65 

anni. Ha però prevalso la 
proposta di elevarla a 60 an
ni anche per le donne. Que
sta decisione è stata assunta 
dalla maggioranza della 
•commissione Cristoforl» 
con voto contrario dei parla
mentari del Pel, I quali non 
ritengono superate le ragio
ni sociali che hanno deter
minato una minore età pen
sionabile per le donne, soste
nendo perciò che l'età per la 
pensione di vecchiaia deve 
restare per esse al 55 anni, 
salvo la loro facoltà di richie
dere Il mantenimento del po
sto di lavoro oltre 11 compi
mento di tale età per acquisi
re più elevata anzianità con
tributiva. Nel testo approva
to si prevede comunque la 

esclusione dalla nuova nor
mativa per le lavoratrici che, 
alla data di entrata in vigore 
della legge, possano far vale
re 15 anni di contribuzione, 
oppure se hanno già supera
to 50 anni di età. In tali casi 
possono ancora acquisire la 
pensione di vecchiaia al 
compimento del 55 anni di 
età sempre che abbiano rag
giunto 115 anni di contribu
zione. 

Per le lavoratrici che non 
conseguano 1 suddetti requi
siti, si richiedono: 56 anni di 
età sino al 31 dicembre 1992; 
57 anni per gli anni 1993 e 
1994; 58 anni per gli anni 
1995 e 1996; 59 anni per gli 
anni 1997 e 1998 e 60 anni dal 
1" gennaio 1999. 
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Criminalità diffusa; intervista a Marcello Monarca 

«Senza altri agenti 
sarà tutto inutile» 

Il questore spiega la sua riforma 
«Stiamo cambiando molte cose, ma Roma ha bisogno di rinforzi» - «I colpi alla grande delinquen
za organizzata non bastano a dare sicurezza ai cittadini: uno scippo può toccare chiunque» n questore Marcano Monarca 

— Scippi in strada, ag
gressioni sul portone di ca
sa, rapine in appartamen
to, dal «pizzicagnolo» e 

Ersino dal parrucchiere. 
polizia, però, sembra 

concentrare tutte le sue 
forze sulla grande crimi
nalità organizzata. Contro 
questo stillicidio di piccole 
violenze quasi allarga le 
braccia. Non è cosi? 
•Io mi batto da anni per

ché tra l tanti problemi non 
venga dimenticata la mi
cro-criminalità. Quando 
abbiamo arrestato Pippo 
Calò abbiamo concluso una 
brillante azione, ma solo 
questo non fa sentire la gen
te più sicura. Il cittadino 
vuole essere difeso anche, o 
forse soprattutto, dalla ra-
plnetta, dallo scippo, dal
l'aggressione che possono 
toccare chiunque». 

Parla Aldo Marcello Mo
narca, 62 anni, genovese, 
promosso alla Questura più 
prestigiosa d'Italia nel lu
glio dell'84 dopo due anni di 
lavoro a Napoli. 

— Allora lei non crede, co
me molti, che la violenza 
diffusa sia ordinaria am
ministrazione. E come 
pensa di affrontare questo 
problema? 
•Con una migliore difesa 

del territorio. Ho già varato, 
in via sperimentale, una ri
forma in quattro circoscri
zioni del centro: gli obiettivi 
che vorremmo raggiungere I 

sono una maggior collabo
razione con 1 carabinieri, 11 
decentramento di molte 
funzioni prima affidate 
esclusivamente alla Que
stura centrale e soprattutto 
una migliore utilizzazione 
degli agenti. Con le forze a 
disposizione non possiamo 
permetterci il lusso di spre
care persone». 

— Perché, attualmente si 
•sprecano» molti agenti? 
•No, ma non bisogna di

menticare che Roma è la 
Capitale, con tutti gli obbli
ghi che questo comporta. E 
la città della burocrazia. A 
Roma ci sono ambasciate, 

sedi del partiti politici, per
sonalità e un'Infinità di pos
sibili obiettivi che vanno 
protetti, sottraendo così un 
bel numero di forze che do
vrebbero proteggere la col
lettività. Sto mettendo a 
punto un progetto per eli
minare le guardie fisse e so
stituirle con pattuglie di vi
gilanza mobile. Penso che 
con questo sistema gli uo
mini saranno più motivati e 
quindi più attenti. È un pro
getto rischioso ma vale la 
pena di tentare. Se andrà In 
porto, sarò In grado di ri
sparmiare 60 uomini per 

turno. Mi creda, non è poca 
cosa». 

— E queste iniziative sa
ranno sufficienti per recu
perare tutte le forze di cui 
ha bisogno per un miglior 
controllo del territorio? 
«Intendiamoci, se non ot

terrò del rinforzi, anche 11 
mio progetto di riforma fi
nirà a taralluccl e vino». 

— Ila accennato al pro
blema della burocrazia. 
Secondo il sondaggio dì 
una rivista specializzata, 
l'immagine delle «forze 
dell'ordine» tra i cittadini 
è piuttosto sconsolante. 

Impreparazione degli 
agenti e scarsa efficienza 
sono le critiche principali. 
Lei cosa ne pensa? 
«Il mio modello di agente 

è 11 Bobby, il poliziotto in
glese». 

— Ma qui a Roma come si 
fa ad essere più efficienti? 
«Lei ha sollevato un pro

blema che mi sta molto a 
cuore. E vero, alcuni com
missariati della città non 
funzionano come dovrebbe
ro, ma in altri le cose stanno 
già cominciando a cambia
re. Mi faccia una cortesia, 
vada a visitare il commlssa-

Dimezzati i commissariati Ps 
Il prefetto: «Più razionalità» 

Diminuirà il numero dei commissaria
ti, e gli uomini saranno concentrati in 
venti sedi circoscrizionali, anziché nelle 
attuali 40 caserme. Lo ha rivelato il pre
fetto Rolando Ricci, che da due mesi ha 
avviato un piano di ristrutturazione e de
centramento delle forze dell'ordine nella 
capitale, con l'obbiettivo di istituire la fi
gura del «poliziotto di quartiere». I venti 
nuovi uffici di polizia si chiameranno 
•commissariati circoscrizionali», e coinci
deranno con i distretti della capitale «en
tro poche settimane», come ha rivelato il 
prefetto. 

Roma sarà la prima città italiana ad 
adottare questo criterio, dopo una speri
mentazione avviata ai primi di ottobre 
nelle quattro circoscrizioni del centro, in 
collegamento con gli uffici amministrati
vi capitolini. Pare che — secondo il pre
fetto — in queste zone sia stata già regi
strata una tendenza alla diminuzione dei 
reati. Per ora comunque non viene spe
cificata nel dettaglio la differenza rispet
to ai vecchi compiti del commissariato 
tradizionale. Una cosa è certa: con la nuo
va distribuzione delle sedi di polizia il pre
fetto intende rìequilibrare un rapporto di 

inferiorità delle zone periferiche rispetto 
a quelle del centro cittadino, dove opera
vano la maggior parte dei commissariati. 

Particolare attenzione il prefetto in
tende rivolgere at problema della droga 
nelle scuole: «Non a caso — ha dichiarato 
— le circoscrizioni coincidono con i di
stretti scolastici. Aggregando ì nuovi uffi
ci di polizia alle strutture circoscrizionali 
ci garantiremo un controllo più stretto». 
Più lontana nel tempo sembra invece — 
ha concluso il prefetto — l'èra del compu
ter nelle nuove sedi di polizia. 

rlato Esposizione o quelli 
delle zone dove è già partita 
la riforma. Quanto al pro
blema amministrativo più 
In generale, ho già visitato 
uno stabile all'Eur dove 
penso di trasferire l'ufficio 
passaporti, l'ufficio stranie
ri e tutte le altre sezioni am
ministrative. È impensabile 
che in una città come Roma 
tre milioni di abitanti deb
bano venire qui a S. Vitale 
per ogni pratica». 

— Il 90% dei piccoli reati 
sono commessi da tossico
dipendenti. La loro «car
riera» di malviventi è spes
so alle primissime armi. 
Perché non prevedere un 
intervento comune con i 
Sat (i servizi di assistenza 
ai tossicodipendenti) per 
evitare, quando sia possi
bile, la galera che non è 
certo molto rieducativa? 
«È un nodo vero e di gran

de attualità ma purtroppo 
non riguarda me. Occorro
no leggi che affrontino con 
intelligenza questo tema, un 
problema slmile si pone per 
i cittadini stranieri. Se ven
gono trovati senza il per
messo di soggiorno slamo 
obbligati a dargli il foglio di 
via obbligatorio e se non lo 
rispettano 11 dobbiamo arre
stare. Ci accusano di essere 
troppo severi. Che cosa do
vremmo fare, non rispettare 
la legge?». 

Carla Cheto 

Esposta refurtiva per 20 miliardi 

E qualcuno ha 
anche pianto 
davanti alle 

gioie in mostra 
Durerà altri 15 giorni l'esposizione del 
bottino del colpo alla Banca commerciale 

«Ecco la spilla della nonna. 
Ma lo smeraldo, dov'è lo 
smeraldo?» Grldollnl di gioia 
trattenuti a stento, sosplronl 
e persino qualche luccicone 
agli occhi davanti alle vetri-
nette coirne di bracciali, col
lane, anelli, monete d'oro, 
orologi, orecchini e amuleti 
in mostra da Ieri al I dlstetto 
di polizia in piazza del Colle
gio Romano. Sono i venti mi
liardi di refurtiva del colpo 
del mese scorso alla Banca 
Commerciale di via XX Set
tembre, recuperati e da Ieri 
In mostra dopo essere stati 
raccolti, catalogati e riposti 
con cura in vetrinette blin
date. Occupano due stanze al 
secondo plano e possono es
sere visitati da coloro che 
sporsero denuncia dopo 11 
furto. 

Per evitare lunghe file 1 
derubati sono stati convoca
ti a turno. Ma anche In picco
li gruppi 1 visitatori stanno 
portando un certo scompi
glio negli uffici. Si fermano 
per parecchio tempo davanti 
ad ognuna delle vetrinette, a 
contemplare un tesoro de
gno delle mille e una notte. 
Guardano e sospirano se non 
c'è quello che cercavano loro 
altrimenti si fanno sfuggire 
esclamazioni di gioia. A tutu 
però manca qualcoslna, un 
anello, una spilla. Evidente
mente I ladri hanno fatto In 
tempo prima di venire arre
stati a far sparire una picco
la parte del bottino. Una 
donna, ha avuto persino un 
piccolo malore: tra le gioie 
ritrovate c'era un piccolo ri
tratto del marito morto pro
prio di recente. 

Nelle vetrine tra croci d'o
ro e brillanti non ci sono pe
rò I pacchi di banconote stra
niere recuperati insieme al 
gioielli. Naturalmente (visto 
che II loro possesso non era 
legale) nessuno per il mo
mento s'è fatto avanti a ri
chiederli. E comunque sa
rebbe una pretesa inutile 
perché nel migliore del cast 
sarebbero sequestrati, nel 

peggiore si rischia anche 
una denuncia e multe sala
tissime. Anche i lingotti d'o
ro recuperati dal bottino so
no stati sequestrati. Persino 
per 1 gioielli comunque ci 
vorranno parecchie settima
ne prima di superare tutte le 
procedure burocratiche. 

Nel frattempo s'è costitui
to l'ultimo componente della 
banda che organizzò 11 colpo 
alla ComlL I primi sei ladri 
furono arrestati mentre si 
dividevano il bottino, solo il 
portiere dello stabile che 
aveva fornito al capo della 
banda un locale dove na
scondere la refurtiva era riu
scito a scappare, ma non ha 
resistito a lungo dopo un 
palo di settimane di latitan
za s'è costituito direttamen
te a Regina Coen. 

cch. 
NELLE FOTO: i gioielli in mo
stra al primo distretto 

minima 10' 

massima 15* 
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Cgil e Uil: «Accordo rispettato a metà» 

Vigili urbani 
di nuovo sul 

piede di guerra? 
Convocata per stamattina un'assemblea in Campidoglio - Reinte
grata la busta paga di novembre - «L'assessore Bernardo non ha 
ancora revocato le 14 sospensioni» - «Martedì nero» per il traffico? 

È di nuovo fisso sul rosso il semaforo del vigili urbani. Ieri, dopo la travagliata trattativa 
del giorni scorsi con l'amministrazione comunale, dovevano essere concretizzati 1 vari punti 
delraccordo faticosamente raggiunto. I sindacati (Cgll e UH) dopo aver fatto una verifica si 
sono dichiarati solo parzialmente soddisfatti e per questo motivo hanno Indetto per stamatti
na alle 11 un'assemblea del vigili in Campidoglio. Se l'adesione dovesse essere massiccia, 
potrebbe sensibilmente aggravarsi la situazione del traffico, entrato ormai nella critica fase 
pre-natallzla. Secondo 1 sin
dacati l'amministrazione co
munale ha rispettato i patti 
solo a metà. La busta paga di 
novembre è stata reintegra
ta e sono stati pagati anche 
gli arretrati delle indennità 
di turno e vigilanza. Il pastl-
clacclo combinato dal Cen
tro elettronico del Comune 
che a novembre aveva di
mezzato le buste paga del vi
gili riprendendosi In una 
volta sola le «eccedenze», è 
stato risolto. Non risolte In
vece altre importanti que
stioni che facevano parte 
dell'accordo. Innanzitutto la 
revoca delle sospensioni. 

•L'assessore Bernardo — 
dice Peppe De Santis, della 
Funzione pubblica Cgll — si 
era impegnato a revocare 1 
provvedimenti di sospensio
ne presi nel confronti di 14 
vigni che noi consideriamo 
Illegittimi, ma finora non c'è 
stata nessuna revoca». Tra 
gli altri punti rimasti in so
speso c'è poi il varo di una 
delibera che riguarda l'Iden
tità di produzione, Il maneg-
fio di valori e la reperibilità. 
nfine il bando di concorso 

per l'assunzione di nuovi vi
gili. A questo proposito c'è il 
rischio che 11 concorso venga 
annullato. Tra pochi giorni 
scadono, Infatti, 1 termini 
per la pubblicazione delle 
graduatorie. Il sindacato 
inoltre chiede di poter discu

tere a fondo dell'organizza
zione del lavoro ed in parti
colare sulle modalità con le 
quali, ad esemplo, vengono 
assegnati alle varie riparti
zioni 1 nuovi vigili recente
mente entrati In servizio. 

Come reagiranno i vigili di 
fronte alla nuova impasse 
denunciata da Cgll e UH? 
Quando ci fu lo «scippo» della 
busta paga la reazione fu 
estesa e dura. I vigili torna
rono poi a minacciare la pa
ralisi della città quando l'as
sessore Bernardo cercò di In
terpretare a suo modo un or
dine del giorno votato dal 
consiglio comunale. (Doma
ni verremo In 5000 In Campi
doglio»: dicevano 1 vigili furi
bondi per 11 voltafaccia del
l'assessore. Stamattina tor
neranno di nuovo In Campi
doglio. Difficile dire quanti 
•spenderanno* il permesso 
sindacale perparteclpare al
l'assemblea. Forse non ci sa
rà un «martedì nero», ma 
una sostanziosa partecipa
zione all'assemblea potrebbe 
assestare, ad esemplo, un 
duro colpo al plano degli In
croci varato recentemente 
dalla giunta comunale che 
punta con il divieto di sosta, 
prima e dopo 38 Incroci deci
sivi, a sciogliere alcuni nodi 
della circolazione cittadina. 

r. p. 

Avevano minacciato due ragazzi con un ago infetto 

Introvabili i rapinatori 
armati di una siringa 

Nessuna traccia è stata trovata del gio
vani che domenica scorsa hanno inaugu
rato un nuovo metodo di minaccia a ma
no armata contro due fidanzatini. Invece 
della tradizionale pistola, o dell'altrettan
to temibile coltello, i due rapinatori ave
vano infatti agitato sotto il naso delle vit
time una siringa di quelle usate dal tossi
codipendenti. «Dateci 1 soldi o vi buchia
mo», avevano intimato. 

Il curioso episodio — che non sembra 
nemmeno l'unico — è avvenuto lungo via
le del Colle Oppio, dove era parcheggiata 
l'auto di M.A., 18 anni, seduto insieme alla 
sua amica sedicenne Barbara. I due gio
vani si sono avvicinati con la siringa in 

mano, minacciando ripetutamente i fi
danzati. Ed infatti i ragazzi hanno conse
gnato subito tutti i loro averi. Ben poca 
cosa: quindicimila lire, l'anellino e la col
lanina della ragazza, in tutto un «mallop
po» di poche decine di mila lire, buono per 
una dose d'eroina e per una siringa nuo
va. 

I rapinati hanno sporto regolare de
nuncia alla polizia, e sono cominciate le 
difficili indagini. Nella zona di Colle Op
pio, come in molte altre parti di Roma, I 
prati sono pieni di siringhe abbandonate 
dai tossicodipendenti. Difficile quindi sta
bilire dov'è stata abbandonata «l'arma del 
delitto». 

Le «spese di Natale» della malavita 

Rapinati 100 
milioni d'oro 

in cinque colpi 

Mentre ieri mattina al primo 
distretto di polizia s'inaugura
va la mostra dei gioielli sottrat
ti ai ladri del clamoroso furto 
da venti miliardi alla Banca 
Commerciale, in altre zone del
la città sono andati in porto 5 
colpi sempre di gioielli per un 
valore di oltre 100 milioni. La 
prima rapina è avvenuta poco 
prima di mezzogiorno in via 
Appia Nuova. La vittima, Enri
co Romagnoli, un rappresen
tante di gioie. I malviventi lo 
hanno affiancato in via Appia 
Nuova mentre a bordo della 
sua Volvo si dirigeva verso la 
periferia della città. Tre giova
ni a bordo di una Volkswagen 
Jetta scura armati e mascherti 
lo hanno costretto a fermare la 
macchina su un ciglio della 

strada. Due dei banditi sono 
scesi e minacciandolo con una 
pistola si sono fatti consegnare 
una valigetta con l'intero cam
pionario dei gioielli. Sono fug-
S'ti con preziosi per un valore 

circa ottanta milioni. 
Sabina Giovanni, una pen

sionata di 70 anni s'è accorta 
del furto di tutti i suoi gioielli 
poco dopo l'ora di pranzo quan
do ha aperto il suo negozio di 
computer in via Tiburtina 
1007. La donna che in questo 
periodo sta facendo delle ri
strutturazioni in casa ha pensa
to che non fosse prudente la
sciare tutti i suoi averi e li ha 
portati nel suo magazzino, pen
sando che fossero più sicuri. 
Una precauzione inutile: i ladri 
sono entrati all'ora di pranzo e 

si sono portati vìa tutto. Anelli, 
catenine e bracciali per 20 mi
lioni. Un altro colpo e avvenuto 
nel laboratorio d'oreficeria di 
via Antonio PacinottL I ladri 
sono entrati di notte facendo 
un buco alla parete. Magro il 
bottino, solo 600 mila lire. 

Maria Angela Percario, 30 
anni, è stata aggredita da due 
uomini in via Graziano 56 sotto 
il portone di casa: le hanno pre
so due anelli, un bracciale e la 
collana, poi sono fuggiti a bor
do di una moto di grossa cilin
drata. 

Poco prima delle 15 in via 
Vacuna 55 due donne hanno 
rapinato un'anziana pensiona
ta Anna Mastrantonio 70 anni, 
nel suo appartamento. Si sono 
fatte apnre la porta con una 
scusa e minacciandola con una 
pistola le hanno preso tutte la 
gioie che aveva in casa. 

Studenti a piazza Navona per protestare contro la finanziaria 
L'obiettivo degli studenti 

romani era quello di organiz-
za re un grande sit-in sotto Pa
lazzo Madama, proprio men
tre era in discussione la legge 
finanziaria. Ma le forze del
l'ordine e il divieto della que
stura li ha costretti a una ma
nifestazione pacifica in piazza 
Navona, che si è riempita di 
striscioni, slogan e cartelli. 1 
ragazzi dell*85, anche in que
sta occasione hanno ribadito 
di volere lavoro e pace e hanno 
invitato il Parlamento a desti
nare parte dei soldi per la dife
sa, all'edilizia scolastica. Verso 
mezzogiorno la manifestazio
ne si t sciolta e solo pochi 
drappelli sono rimasti nella 
piazza, in attesa dell'inizio del 
dibattito al Senato. 

Continua invece la protesta 
nelle singole scuole superiori, 
dove agli studenti si vanno af
fiancando i professori. Al liceo La protesta degli studenti lori mattina al Sonato 

scientifico MalpighL il colle
gio dei docenti ha sottoscritto 
un documento nel quale si de
nuncia una situazione di de
grado ormai gravissima, addi
rittura insopportabile. Manca 
il riscaldamento, l'intonaco 
cade a pezzi, i servizi igienici 
funzionano precariamente, 
ma quello che è inammissibile 
— sottolineano i docenti — è 
la sporcizia della scuola che 
educa gli allievi, anche i mi
gliori, alla mancanza di gusto, 
di senso civico collettivo e alla 
graduale indifferenza di fron
te allo scempio dell'ambiente 
In cui si vive. Intanto gli stu
denti dell'Istituto tecnico 
commerciale Pareto, di via 
Capo D'Africa, ieri hanno oc
cupato l'istituto/dopo una set
timana di autogestione, per 
protesta contro u carenza di 
strutture e il mancato arrivo 
di denaro destinato a riavvia
re .'attività didattica. 

Lettera con risposta 

Ma serve 
un 

ingorgo a 
cambiare 
la scuola? 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«In relazione all'articolo pubblicato sul

l'Unità" di sabato 7 dicembre '85, intitolato 
"Code e ingorghi per un sit-in Ieri in via Ca
vour", vogliamo esprimere 11 nostro totale 
disappunto. Non riusciamo a capire come 
una forma pacifica di protesta, quale il sit-in 
in via Cavour, che gli stessi cittadini coinvol
ti hanno accolto e compreso, venga cosi du
ramente definita "assurda". Assurda, a no
stro parere, è la posizione del vostro giornale, 
li quale dovrebbe appoggiare le Iniziative 
contro la finanziaria e Incoraggiare la creati
vità del movimento degli studenti. Al contra
rlo 11 vostro giornale discrimina tra iniziative 
appoggiate dal vostro partito e quelle più 
spontanee. L'Assemblea permanente di Inge
gneria». 

L'»UnltA» non ha criticato la protesta degli 
studenti di Ingegneria, né ha mal Inteso *dl-
scrlmlnare» (e perché dovrebbe farlo?) le Ini
ziative *plù spontanee» del movimento. Ab

biamo semplicemente definito «assurda» la 
«forma di lotta» attuata: bloccare Improvvi
samente il traffico sedendosi sulle strisce pe
donali e creando cosi code di auto lunghe < 
chilometri è un'azione Inutile e dannosa. 
Inutile perché tutti l giornali (o quasi) stanno 
dando conto puntualmente delle varie Inizia
tive di protesta degli studenti, quindi non 
servono gesta eclatanti per «fare notizia». 
Dannosa perché con un sit-in di un quarto 
d'ora in mezzo alla strada vengono imposti 
pesanti disagi a centinaia di automobilisti, 
che riusciranno a liberarsi della morsa del' 
traffico soltanto dopo molto più tempo, ve
dendo saltare I propri Impegni, 1 propri ap
puntamenti e spesso anche 1 propri nervi. 
L'obiettivo di una manifestazione non do
vrebbe essere quello di richiamare consensi? 
Bene, noi dubitiamo fortemente che venerdì 
mattina quel 'Cittadini coinvolti» abbiano 
taccolto e compreso» l'Interruzione del traffi
co in via Cavour. E allora non confondiamo 
le 'Iniziative spontanee» con le iniziative 
semplicemente sbagliate, (se. e) . 



14 
Appuntamenti 

• INFORMATICA — Oggi 
alle 9.30 nella sala convegni 
della Cisl (via Ludovico Murato
ri. 29) convegno su: «L'infor
matica nel lavoro». 
• FORMAZIONE LAVORO 
— Oggi e domani (ore 16 - Via 
Buonarroti. 12) convegno su 
formazione lavoro organizzato 
dalla Cgil scuola di Roma e del 
Lazio. Partecipano presidi, do
centi e studenti. Sono previsti 
interventi di rappresentanti 
deU'Isfol. Enea, Ires Cgil scuo
la. 
• NATALE OGGI — È aper
ta da venerdì la 26* edizione 
della Mostra mercato interna
zionale e Natale Oggi». La mo
stra ò allestita presso la Fiera di 

Mostre 

l 'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
10 DICEMBRE 1985 

Roma ospita circa 500 esposi
tori di 34 nazioni in rappresen
tanza di 2300 ditte. La rasse
gna resterà aperta fino a r i 8 
dicembre. Orario: feriali 15-22 
sabato e festivi: 10-22. 
• LINGUA RUSSA GRATIS 
— L'Associa2tone Italia-Urss 
organizza un corso gratuito di 
cinque lezioni sulla lingua rus
sa. Le lezioni si tengono ogni 
mercoledì dada 18 alle 19.30 
in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 464570 -461411. 
• INVITO ALLA SALUTE. 
ALLA COMUNICAZIONE, AL 
MOVIMENTO — L'Arci-don-
na e l'Uisp di Roma, organizza
no corsi di ginnastica e di nuoto 

con facilitazioni per casalinghe 
e lavoratrici. I corsi di svolge
ranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino 
— via Ludovico Pasini (Pietra-
lata) nelle seguenti fasce orarie: 
Ore 9.30 - 10.30; 10,30 • 
11.30: 14 - 15. Per informa
zioni telefonare all'Uisp 
Ì7.58.395- 57.81.929. 

> DI GATTO IN TOPO — 
Prosegua al museo Arti e tradi
zioni popolari, in piazzale Mar
coni 8, la mostra «Di gatto in 
topo» organizzata dal Comune 
e dalla XII circoscrizione su pro
getto di Francesca Lazzarato, 
con esposizione di libri italiani e 
stranieri e opere sull'argomen
to. Fino al 21 dicembre. Orari: 
9-13. Domenica e lunedi chiu
so. 

• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. E in corso 
presso la fondazione Claudio Bruni Sakraisch*. in via del 
Babutno 124 la mostra su Giorgio Da Chirico. La fonda
none costituita per la raccolta e la documentazione relati
va all'opera e alla vita di Giorgio Do Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sedo e l'attività pubblica. 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sua opere 
fotoojanche presso il Creolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalla 17 alla 20 fino ai 21 dicembre prossimo. 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono in mostra dipinti. 
pastelli e carboncini dot pittore llja Glazunov. artista so
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresen
ta una svolta significativa e di rinnovamento per l'arte del 
suo paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; lunedi 
Chiuso. Oggi ultimo giorno. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino et 15 dicembre. Orario: 9-13 -

15,30-19.30. Lunedì chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - La 
Sane»: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17. 19,30, 
lunedi chiuso. Fino ai 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ora 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originati di Francisco Goya. Fino ai 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe-
dium, si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
«Le banche e l'arte». La manifestazione, la prima in Italia, 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie
tà delle banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi. Giovanni Bellini. Alvise Vivarini, Rutilio Marietti, 
Bernardino Mei. Mattia Preti, Francesco De Mura, Anton 
Sminck Van Pitloo, Arturo Tosi, Giacomo Manzo, Giorgio 
Morandi, Massimo Campigli, Gino Severini, Carlo Carrà, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 • S. Camillo S870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami

nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

Parcheggi riservati 
agli invalidi 
Nelle sottoindicate strade, a decor
rere da sabato prossimo, 14 dicem
bre. saranno istituiti parcheggi riser
vati alle autovetture di proprietà di 
minorati fisici, munite dell'apposito 

contrassegno: via Ludovico Pasini, 
di fronte al numero civico 8: via 
Yambo, di fronte al numero civico 4: 
via Domenico Cucchiari, di fronte 
al numero civico 68; via Luigi Cesa
ne. di fronte ai numero civico 2; via 
Diego Angeli, di fronte ai numero 
civico 88; via Umberto Catosso, di 
fronte al numero civico 58/c; via 
Riccardo Zampieri, di fronte al nu
mero civico 15: via Giuseppa Do
nati, di fronte al numero civico 32. 

La citta in cifre 
Dati demografici di sabato 7 dicem
bre. Nati 90. di cui 53 maschi e 37 
femmine. Morti 60, di cui 31 maschi 
e 29 femmine. Domenica 8 dicem
bre. morti 42 . di cui 35 maschi e 17 
femmine. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17.30 Telefilm «La grande barriera»; 18 Telefilm 
«Addio cicogna addioa; 18.30 Telefilm «Pacific In
ternational Airport»; 19.30 Speciale spettacolo; 
19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 Telefilm «Lui-
sana mia»; 21.05 Speciale spettacolo; 21.10 Tele
film «L'asso della manica»; 23.40 Sceneggiato «Ri-
cnelieu»; 0.35 Pallavolo. 

ELEFANTE canale 48-58 
B.65 Tu e la stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento, documentario; 15 Pome
riggio insieme; 18 Laser, rubrica; 20 Pallavolo ma
schile; 21 .30 Chassis; 22.55 Tu e le stelle; 2 3 Lo 
spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 
12 Telefilm «Marno Linda»; 13 Telefilm «I nuovi 
Rookies»; 14 Terfilm «Veronica il volto dell'amore»; 
15 Telefilm «Marna Linda»; 16.30 Cartoni animati; 
19.30 Telefilm «Veronica il volto dell'amore»; 
20 .20 Telefilm «Nero Wotfe»; 21.20 Film «S.O.S 
litanie»; 23.15 Telefilm. 

GBR canale 47 
13 Telefilm «Ispettore Maggie»; 14 Servizi speciali 
GBR nella città; 14.30 Film «Cielo di fuoco»; 16 
Cartoni animati; 17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 
18.30 Telefilm «Leonala»; 19.30 La dottoressa 

Adele per aiutarti; 20 .30 Rubrìca lavoro; 2 1 Servizi 
speciali GBR nella città; 21 .30 Tutto gol Roma; 
22.30 Servizi spedati GBR nella città; 23 .30 Film 
«Louis Da Funés e il nonno surgelato» (1970). Ra-

fl'ia: E. Moltnaro con L De Funés. M. Lonsdale 
Comm.); 0 .10 Telefilm «Ispettore Maggia». 

RETE ORO canale 27 
15.30 Basket: Bancoroma-Juva Caserta; 1B Carto
ni animati; 17 Telefilm «Il perìcolo è il mio mestie
re»; 17.30 Telefilm «Charly»; 18 Telefilm «I Dete-
ctfves»; 18.55 This és cinema; 19 Incontri, rubrica; 
19.30 Telefilm «June Allison Show»; 20 Telefilm 
«The Beverly Hiilbillies»; 20 .30 Cartoni animati; 2 1 
Telefilm «Doc Heltiot»; 2 2 Uno sguardo al campio
nato; 23 .25 This is cinema; 24 Telefilm; 0.30 Film 
«Sequestro a mano armata» (19771. Ragia: G. Ma
ria con A- Arno (Eroi) . 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm «Passano gli anni. 
passano i giorni»; 9.15 Film «L'urlo della folla»; 
10.55 Telefilm «All'ombra del grande cedro»; 
11.55 Telefilm «Phytlis»; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 14 Telefilm «Andrea Cele
ste»; 14.55 Sceneggiato «Zoo gang»; 16 Cartoni 
animati; 17.30 Magnetoterapia Ronefor. rubrica 
medica; 18 U.LL, rubrica; 18.30 Sceneggiato «Al
l'ombra del grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andre* 
Celeste»; 20 .30 Film «La ninna nanna di Broadway» 
(1951). Regia: D. Buttar con D. Day, G. Nelson 
(Comm.); 22 .20 Telefilm «Alta ricerca di un sogno»; 
23.15 Telefilm «Lobo»; 24 Prima pagina; 0.15 Film 
«Un letto in società» (1975). Regia: M. Boisgrand 
con J . Birkin, P. Dewaere (Comm.). 

Il partito 

AVVISO ALLE ZONE ED ALLE SE
ZIONI PER LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL 14 DICEMBRE 
A MILANO — Per consentre la pa-
tecipazione dei compagni di Roma 
aOs manifestazione nazionale del 14 
dicembre e Milano, partranno dei 
pullman dada Federazione (via dei 
Fremerà 4). alle ore 24 di venerdì 13 
dicembre. Le prenotazioni con i rela
tivi contributi finanziari verranno rac
colti presso le sezioni e le segreterie 
dette Zone. 

RINVIO — A causa detto sposta
mento della riunione del Comitato 
centrale e per consemre quindi un 
approfondito esame da parte dei 
gruppi che lavorano sulle proposte 
dei documenti da sottoporre agfi or
ganismi dirigenti, la numera del Co
mitato federale e della Commissione 
federale dì controto. prevista per i 
giorni 11 e 12 dicembre è ramata ai 
giorni giovedì 19 e venerdì 20 di
cambra presso la Sezione Esqufano 
(Vìa Pmope Amedeo 188). 
SETTORI DI LAVORO: COMMIS
SIONE DEL C.F. SUI PROBLEMI 
SOCIALI — E convocata per le ora 
17 in Federazione la riunione delta 
Cornmissione del CF. sui problemi 
sonai con arordtne del giorno: 1) 
Presidenza dei» Commissione; 2) 
Piano di nordtno cela rete ospedalie
ra romana e rinnovo convenzioni cB-
mcne private. Sono invitati a parteci
pare i compagni membn dei Comitati 

di gestione delle Usi e i responsabili 
sanità delle Zone. 
COMMISSIONE SPORT E COM
MISSIONE SCUOLA — ABe 17 riu
nione in Federazione (Meta e Svena). 
ATTIVO REGIONALE DEI FERRO
VIERI COMUNISTI — È convocato 
per domani, mercoledì 11 dicembre. 
alle ore 17 in Federazione (via dei 
Fr emani 4) fattivo regionale dei fer
rovieri comunisti con all'eroine del 
giorno: «Riforma Fs e piano generale 
dei trasporti». Interverranno i com
pagni Luciano Chic*, Nicola Lom
bardi e Ciuffi™. 
RACCOLTA FIRME SULLA PETI
ZIONE SULLA LEGGE FINANZIA
RIA — La raccolta dalle firme suHa 
Lettera delle dorme al Parlamento 
per la modifica data legge finanziaria 
prosegue per l~«itera settimana. 
ZONE — CENTRO, alia 15 preskSo 
suBa finanziaria ««"ospedale Fatebe-
fratefli: TIBURTINA. aBs 18.30 riu
nione dei segretari di sezione su 
•Proposta di norcino ambientale e 
campagna congressuale» ( A Ianni-
i ) ; TUSCOLANA. afte 18.30 in Zona 
riunione del Comitato di Zona e del 
gruppo circoscrizionale aula Situa
zione in circoscrizione. 
ASSEMBLEA — CELIO, ale 19 in
contro con i crrtadM sui mutui age
volati per le ristrutturazioni (V. lami
cai»). 

Castelli 
LAR1ANO afte 18.30 C D . (Fortinio). 

Latina 
Federazione ade 18 attivo consigli di 
quartiere suHa scuola (Ceccarelli). 

Rieti 
RIETI (ex sala Sip) aPe 17 conferenza 
pubblica sui Prm (Bianchi. Quattruc-
«3, terrari): Federazione alle 10 ass. 
(For lenza). 

Tivoli 
MAIANO. ade 20 ass. tess. (Onori). 
COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — È convocata per 
oggi alle 16. in sede. 0.d.g-: «Con
vegno nazionale trasporti ed iniziati
ve in corso» (Lombardi. Simiele). 
E convocato per domani alle 10.30 
in sede un attivo segretari toga uni
versttaria (Zjngare*)-
COMITATO REGIONALE — La 
riunione del Comitato regionale a del
la C.R.C. è convocata per domani 11 
afte 16 (presso la sala stampa data 
Direzione) con a seguente ordEne del 
giorno: a) Esame e defimiui»» di al
cune pofiù-lie regionali; varie. Intro
durre i compagno Angelo Fredda; 
concluderà • compagno Giovanni 
Berlinguer, «n materiale per 1 C-R. 
sera a esposizione dei compagni dal
le ore 15». 

Ieri, primo giorno dei nuovi orari, è andata male: tanti hanno detto «no» 

I commercianti disobbediscono 
Si rifiutano di aprire i negozi alle 10 

Fino a domani, quando il Tar deciderà sulla nuova disciplina decisa dal Comune, ogni negoziante si comporterà come preferisce 
Qualcuno ha seguito le indicazioni capitoline, ma sono stati pochi - Il presidente dell'Atac dice: «Sarebbe un sollievo per il traffico» 

I commercianti hanno idi* 
Bobbedito». Al primo giorno di 
sperimentazione, l'ordinanza 
capitolina, che prevedeva un 
diverso orario per l'apertura e 
chiusura degli esercizi commer
ciali nel periodo delle feste na
talizie, è stata disattesa. Ieri 
mattina, infatti, la maggioran
za dei commercianti si è rifiuta
ta di aprire le saracinesche alle 
10 anziché alle 9 come previsto 
dalla delibera comunale. Le ec
cezioni ci sono state, come nel 
caso dei negozi di via Cola di 
Rienzo, che hanno nella gran 
parte apprezzato le intenzioni 
del principio dettato dal docu
mento comunale teso soprat
tutto a ordinare il traffìco per 

fasce orarie. All'opposto i com
mercianti di via Appia Nuova 
che invece non ne vogliono sa
pere di aprire alle 10. In sostan
za fino a domani, giorno in cui 
il Tar prenderà una decisione 
in merito alla denuncia della 
categoria contro l'ordinanza 
del Comune, ognuno si com
porterà come riterrà più oppor
tuno, visto fra l'altro che non 
sono state segnalate sanzioni a 
commercianti •disubbidienti». 

A determinare la situazione 
fluida è la stessa delibera «nella 
quale non vengono chiarite 
neanche le categorie interessa
te», come commentano all'U
nione commercianti. 

L'unica nota positiva è venu

ta dal presidente dell'Atac, 
Mario Bosca, che in una dichia
razione ha affermato che l'ordi
nanza comunale sugli orari na
talizi rappresenta un passo 
avanti per la soluzione dei pro
blemi del traffico cittadino. 
Bosca ha aggiunto anche che 
l'azienda comunale di traspor
to non può che trarre «tangibili 
benefici dallo spostamento 
dell'orario di apertura degli 
esercizi commerciali in zone 
particolarmente congestionate 
durante l'intero anno e che nel 
periodo natalizio rischiano ad
dirittura la paralisi». Compati
bilmente con le attuali difficol
tà — ha detto ancora Bosca — 
l'Atee prenderà in considera

zione la possibilità di verificare 
la frequenza di alcune linee 
particolarmente interessate al 
prolungamento alle ore 21 della 
chiusura dei negozi. 

Come si ricorderà l'ordinan
za deve essere applicata in sei 
circoscrizioni, la I, la II, la IX. 
la XII la XV, la XVII. Nella 
prima il perimetro è rappresen
tato dalle Mura Aureliane fino 
al fiume Tevere e dal fiume Te
vere nei tratti di Ponte Mar
gherita al ponte Principe Ame
deo d'Aosta e da ponte Sublieto 
all'incrocio con le Mura Aure-
liane. Nella seconda l'ordinan
za riguarda le zone commerciali 
del Flaminio, del Salario e 
Trieste. Nella nona le zone Tu-

scalana nord, sud e Appio. Nel
la dodicesima riguarda l'Eur. 
Nella quindicesima la zona 
Marconi e nella diciassettesima 
Prati e Eroi. 

Agli inizi di gennaio dovreb
bero cambiare, come ha annun
ciato l'assessore al commercio 
Natalini, anche gli orari di altri 
tipi di negozi: librerie, antiqua
ri, ecc. Avranno la facoltà di re
stare aperti fino a tarda sera il 
sabato e di riaprire la domenica 
mattina. L'Unione Commer
cianti pur proclamando la sua 
•volontà di collaborazione ad 
una sperimentazione oraria 
concordata ed autogestita» ha 
negato fin dal primo momento 

l'assenso a un tipo di orario d i 
verso da quello finora rispetta» 
to. Eppure coincidendo esso 
con quello di apertura degli uf
fici delle scuole va sicuramente 
cambiato. Forse i commercian
ti si chiederanno tperché co* 
minciare proprio da noi?». Eb
bene da qualcuno si doveva pur 
cominciare, e poiché si va in
contro alle feste natalizie con 
l'immaginabile mole di traffico 
che si ecaricherà sul centro cit
tadino, è stato giusto iniziare 
con i negozi. 

Domani il Tar ai dovrà prò* 
nunziare anche su questo. 

Maddalena lutanti 

I pareri dei lavoratori del pubblico impiego al congresso della Cgil 

Uffici aperti il pomeriggio? 
«Siamo d'accordo solo se...» 

Sostanziale adesione all'ipotesi di intesa, ma riserve su alcuni punti - La sfìda del sindacato 
per la difesa dello Stato sociale - Sanità, traffìco, igiene ambientale al centro dell'iniziativa 

L'impiegato del ministero, la 
dipendente dell'Usi, il nettur
bino, il vigile urbano, l'assi
stente dell'asilo nido, l'impie
gato della sovrintendenza ai 
monumenti e quello degli uffici 
circoscrizionali o dell'Ines. In 
tutto oltre 500 delegati, che af
follano una delle tante sale del
l'Hotel Ergife. Rappresentano 
gli oltre 30.000 lavoratori del 
pubblico impiego di Roma, la 
grande «fabbrica» della Capita
le. Quella pubblica ammini
strazione che era intende darsi 
piani di produzione, essere più 
efficiente e al servizio del citta
dino. Ed i delegati del terzo 
congresso della funzione pub
blica Cgil di Roma (apertosi ie
ri pomeriggio per terminare do
mani) sanno bene che è qui, 
nella città per eccellezna degli 
uffici, dei ministeri, che si gioca 
la sfida più grande. Quella per 
la difesa e al tempo stesso — 
presupposto indispensabile — 
per il nuovo e più efficiente 
funzionamento dello Stato so
ciale. Uno strumento già c'è per 
raggiungere l'obiettivo. È l'ac
cordo intercompartimentale 
per il pubblico impiego di re
cente siglato, dopo una lunga 
battaglia di Cgil, Cisl, Uìl. 
Un'intesa che potrà cambiare 
tante cose. Ma — è chiaro — a 
patto che il sindacato ripensi 
anche se stesso, cambi il suo 
modo di essere. Perché solo cosi 
potrà «rivoluzionare» la pubbli
ca amministrazione. 

La sfida a Roma è in mano a 
questi 30.000 lavoratori. Anche 
se difficoltà, perplessità e con
testazioni non mancano. E d'al
tro canto non poteva che essere 
così, vista la difficile stagione 
del sindacato. 

«II grado di copertura della 
scala mobile (50%) è troppo 
basso, chi mi garantisce che il 
costo della vita supererà le pre
visioni fatte con questo accor
do? Già la benzina l'altro ieri è 
aumentata e poi c'è la finanzia
ria che stabilisce un tetto del 
6% per i nostri aumenti sala
riali, una miseria,..»: così parla 
una delegata dell'Usi Rm. 

«Questo accordo — dice un 
dipendente comunale — è sta
to fatto senza che venisse di
scusso con i lavoratori. Anche 
io sono perplesso sul grado di 
copertura della acala mobile, 
sul blocco delle assunzioni pre
visto dalla finanziaria che ri
schia appunto di vanificare 
l'accordo. Ma credo che impor
tanti principi l'intesa li abbia 
stabiliti e innanzitutto quello 

di migliorare la qualità dei ser
vizi, anche attraverso una di
versa turnazione degli orari, la 
possibilità di fare piani di pro
duzione, gli incentivi di pro
duttività (anche se la cifra che 
sarà destinata a questa nuova 
iniziativa il governo non l'ha 
ancora resa nota). Insomma 
dobbiamo stare molto attenti 
ed il sindacato nelle decisioni 
che assume deve far pesare di 
più la sua base». 

Ma c'è anche chi, pur tra cri
tiche e riserve, afferma che l'ac
cordo impone al sindacato un 
salto culturale. «Sono un'im-
piegata della diciottesima cir
coscrizione — dice una delega
ta — e trovo incredibile che per 
coloro che devono iscrivere il fi
glio all'asilo nido ci sia uno 
sportello che funziona soltanto 

U Pei: «Un Comune che sappia 
«vedere" i problemi delle donne» 

Le iniziative che il gruppo comunista in Campidoglio intende 
promuovere per far si che la «politica comunale sia più a misura 
delle donne e dei loro problemi» sono state discusse ieri pomeriggio 
nella piccola protomoteca. Al dibattito, promosso, dal Coordina
mento delle donne elette nelle liste del Pei in consiglio comunale e 
nei consigli circoscrizionali, hanno partecipato le rappresentanti 
di associazioni, gruppi, coordinamenti e cooperative. Le iniziative 
proposte dalle donne comuniste riguardano principalmente quat
tro temi: servizi sociali, interruzione della gravidanza, orari dei 
negozi, violenza sessuale. Sul primo è stata proposta la compilazio
ne di una «mappa» globale dei servizi sociali per verificare la loro 
rispondenza alle esigenze reali; sul secondo la predisposizione di 
un «libro bianco» sull'applicazione della legge 194; sul terzo la 
costituzione di consulte circoscrizionali; sul quarto la presentazio
ne di una delibera per la costituzione di centri di assistenza e 
consulenza alle donne violentate, l'attuazione della delibera per 
garantire loro il patrocinio legale gratuito. 

dalle 9 alle 12. Non sono questi 
orari che favoriscono i consu
matori. Certo il personale spes
so manca e c'è il blocco delle 
assunzioni. Ma basterebbe 
metterci anche d'accordo tra 
noi dipendenti e fare appositi 
turni, magari lavorando anche 
di pomeriggio. Salvo poi recu
perare, non venendo il sabato a 
turno». 

Umori e posizioni della cate
goria più grossa di Roma ver
ranno fuori ancora meglio que
sta mattina nel dibattito che sì 
aprirà nelle commissioni. «L'oc
cupazione nel pubblico impiego 
— dice Alberto De Angehs, se
gretario della funziona pubbli
ca Cgil di Roma, nella relazione 
introduttiva —, la predisposi
zione di progetti occupazionali 
territoriali finalizzati alla rea
lizzazione di nuovi servizi o al 
miglioramento di quelli esi
stenti, è materia sulla quale le 
nostre strutture nei posti di la
voro dovranno cimentarsi*. Tre 
sono i grandi temi sui quali la 
funzione pubblica della Cgil di 
Roma intende lanciare la sfida: 
la sanità, il traffico, l'igiene am
bientale. Sullo afondo di queste 
battaglie la mozione su Roma-
Capitale, terreno fondamenta
le di lotta. «La Cgil — dice De 
Angelis — chiede un piano re
gionale per la sanità: 2000 dei 
3800 miliardi di spesa regionale 
vengono assegnati ai privati. 
Igiene ambientale: Roma pro
duce 3000 tonnellate di rifiuti 
solidi urbani. La nuova Amnu 
insieme all'Acea dovrà assume
re tutto il controllo del proces
so di smaltimento e nciclag-
K'o». La parola passa oggi ai de-

gatt 

Paola Sacchi 

Due giovani di destra presi 
con centinaia di documenti falsi 
Due giovani, legati ad ambienti dell'estrema destra romana, 
Fabrizio Paulucci, di 20 anni, e Luigi Scattolini, di 18, sono 
stati arrestati dai carabinieri perché trovati in possesso di 
centinaia di patenti e documenti falsi e rubati. I due che da 
tempo erano seguiti dal militari della compagnia del Carabi
nieri dell'Eur, sono stati fermati a bordo di una «Renault 14» 
in via di Grotta Perfetta. In una valigetta «24 ore» gli investi
gatori hanno trovato centinaia di documenti in bianco e au
tentici italiani ed esteri. 

Chieste cinque condanne 
per l'attentato ad Armellini 

Cinque condanne sono state chieste dal pubblico ministero 
Francesco Nitto Palma a conclusione della requisitoria con
tro un gruppo di persone che avrebbero progettato un atten
tato contro 11 costruttore romano Renato Armellini e sua 
moglie, Laura Rinaldlnl, per costringerli a subire 1 ricatti 
della malavita organizzata. In particolare, Il dottor Palma ha 
chiesto dieci anni di reclusione ciascuno per Giuseppe Mani
ca, segretario di Armellini e considerato 11 mandante dell'at
tentato, e per I presunti incaricati dell'esecuzione del plano, 
Massimo Canzonieri e Giuseppe Lio. 

Assemblea pubblica del Pei 
sulla crisi alla Provincia 

•Crisi alla Provincia di Roma, difficoltà ed inadeguatezza del 
pentapartito a Roma e Provincia» Le proposte e le iniziative 
del Pel*. Questo il tema dell'assemblea pubblica convocata 
dal comitato regionale comunista del Lazio oggi alle 16 pres
so l'hotel Jolly. Partecipano Franco Ottaviano e Giorgio Fre* 
gosL Conclude Giovanni Berlinguer. 

Rapina in convento 
Ferito un monsignore 

Una nottata movimentata, quella scorsa, nella scuola-pen
sionato «Villa Assunta» delle suore Oblate In via Aurelia An
tica. Monsignor Piero Pennacchini, 41 anni, è rimasto legger
mente ferito dopo un tenace inseguimento di tre ladruncoli 
entrati nell'Istituto per rubare. E successo poco prima di 
mezzanotte. Rumori sospetti che venivano dalla sagrestia 
hanno svegliato I religiosi. Un gruppetto di giovani infatti 
era entrato nell'Istituto ed aveva preso alcuni oggetti in ar
gento che si trovavano nella chiesa. Ne è nato un Insegui
mento ed uno scontro. Monsignor Piero Pennacchini è stato 
ferito all'addome con una coltellata, per fortuna superficial
mente. È stato giudicato guaribile in una quindicina di gior
ni. 

Il piccolo sottratto alla madre: 
l'avvocato denuncia la polizia 

La storia del piccolo Ema
nuele Ferroni tolto dalla polizia 
alla madre Fiorella Chiti e con
segnato al padre, avrà strasci
chi giudiziari anche per gli altri 
indiretti protagonisti della 
drammatica vertenza coniuga
le. Il legale della madre, Tuia 
Lagostena Bassi, ha infatti 
consegnato ieri mattina alla 
Procura una denuncia — que
rela contro la polizia, ed in par
ticolare contro il Kuizionario 
che la settimana scorta ha di
retto l'operazione di «recupero» 
del bambino nell'abitazione di 
Fiorella Chiti in via Appia. La 
aquadra mobile ha invece pre
sentato un altro rapporto dove 
accusa la Batti di renitenza e 

calunnia. L'avvocato ipotizza 
nell'esposto alla Procura alme
no due reati: lesioni personali 
volontarie e abuso di atti d'uffi
cio. Secondo la Bassi, infatti, 
durante Q drammatico inter
vento di polizia, gli agenti le 
avrebbero provocato una «le
sione scapolo omerale alla spai: 
la destra», diagnosticata dai 
medici del reparto ortopedico 
del Santo Spinto. . 

Non solo. Secondo la Basai 
l'ordine di un giudice civile (è 
•tato un inagjatratp di Grosseto 
ad ordinare il bOtt) non do
vrebbe essere eseguito con in-

snti forze di poEzia. distolte, 
r riconsegnare u baml 

-ù compiti istituzionali». . 
Non è dello stesso avviso la 

squadra mobile romana. II fun
zionario Nicola Cavaliere ha in
fatti eia consegnato all'autorità 
Pindiziaria un rapporto contro 

avvocato Lagostena Bassi per 
resistenza a pubblico ufficiale, 
procurato allarme e calunnia. 
Pare che nel rapporto di polizia 
vengano addirittura avanzati 
dei sospetti sulla validità dei 
referti medici presentati dal
l'avvocato. 

Questo strascico giudiziario 
rappresenta quindi un «caso 
nel caso». Toccherà alla magi
stratura stabilire la polizia 
poteva agire come ha agito. Op
pure se e stato il legale ad esa-
Krare nel «diritto di difesa*. 

ELLA FOTO: i piccolo Ema
nuele Ferroni 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C.e M. 
00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL. (06) 7880802/786675 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio, come già negli anni 
passati, avverte la sua gentile clientela che il vivaio di via 
.Appia Antica rimarrà aperto il sabato e la domenica per tutto 
il mese di dicembre. Ricorda che sono disponibili, tra l'altro, 
Alberi di Natale, tutta la varietà delle piante fruttifere e 
un vastissimo assortimento di piante da appartamento. 
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Problemi e disfunzioni della seconda università nata con grandi ambizioni 

Tor Vergata, un ateneo mancalo 
Dopo3aL 
non ci sono 
biblioteche 

e infermeria 
Ma oggi è in programma un incontro - Pas
serella con il sindaco e il rettore Garaci 

Doveva essere un'università modello, il 
prototipo scintillante di una nuova era, di un 
nuovo modello di studiare e di fare cultura, 
ma Tor Vergata, la seconda università della 
capitale, continua a vivacchiare in un limbo 
dove la mutine stritola le buone intenzioni, 1 
progetti, 1 sogni. Presente ed avvenire della 
seconda università saranno l'argomento di 
un incontro, organizzato dal cattolici popo
lar), che si terrà oggi. Ospiti d'onore, il sinda
co Nicola Signorello, 11 rettore di Tor Vergata 
Enrico Garaci e il commissario straordinario 
dell'Opera universitaria Aldo Rivela. Sulla 
carta, potrebbe essere l'occasione propizia 
per gettare 11 sasso nello stagno, elencando 
problemi e difficoltà, tracciando proposte 
per 11 secondo ateneo. Ma l'ottimismo sem
bra fuori luogo, e tutto fa credere che l'incon
tro di oggi si risolverà in una passerella inno
cua, una vetrina per 1 soliti discorsi ad ampio 
raggio che lasciano tutto come prima. 

Tor Vergata, anno quarto. Era il 6 dicem
bre 1982, infatti, quando nell'ex motel fu av
viata l'attività didattica. Preludio ad una si
stemazione definitiva, che ancora oggi è in 
cantiere ma che già scatena (problemi di ap
palti e subappalti) polemiche. Come in un 
film d'autore, 11 contesto geografico suggeri
sce In prima battuta l'idea di una condizione 

provvisoria, precaria, di un progetto lasciato 
a metà. Saranno le strade dissestate, i colle
gamenti incerti, la collocazione a ridosso 
dell'autostrada Roma-Napoli, ma l'impres
sione è quella e non basta a cancellarla la 
trionfante modernità degli ambienti. 

Nelle parole di chi vi lavora, la precarietà 
di Tor Vergata viene subito a galla. Steso un 
pietoso velo su dissesti di minore entità, co
me la pioggia che entra negli uffici al sesto 
plano, 11 primo problema che vien fuori è 
quello della biblioteca. Tor Vergata non ha 
ancora una biblioteca degna di questo nome. 
Di conseguenza, ogni facoltà si è attrezzata 
per conto proprio: 1 libri vengono conservati 
negli studi del professori, nei dipartimenti, 
nei casi più fortunati in mlcrobiblloteche. 
Ma è un ripiego che crea non pochi disagi 
agli studenti per la consultazione come per il 
prestito. D'altronde, solo quattro dipendenti 
dell'università hanno la qualifica di bibliote
cario. C'è stato, è vero, un concorso per dieci 
alutobibllotecari, ma 1 vincitori non sono an
cora entrati In ruolo. 

La questione della biblioteca apre uno spi
raglio su un altro problema cruciale: quello 
del personale. «Oggi — spiega Pietro Rosati 
della Cgil — 11 personale è del tutto inade
guato all'effettivo fabbisogno. Bisogna dare 

Il Pei oggi ripropone in Comune la ratifica della delibera 

«Chi non vuole i lavori di via 
Togliatti, lo dica in Consiglio» 

Chiarezza e urgenza della 
decisione per il completamento 
di via Palmiro Togliatti. È 
quanto torneranno a chiedere 
questa sera ì comunisti in con
siglio comunale, continuando 
la loro battaglia perché venga 
ratificata al più presto la deli
bera che consente l'avvio di la* 
vori di grande entità, la messa 
in moto di risorse e di attività 
lavorative e ravvicinarsi della 
possibilità, per decine di mi
gliaia di abitanti della zona, di 
essere finalmente collegati con 
il resto della città. 

Appaiono, infatti, ormai evi
denti le vere ragioni che hanno 

spinto il sindaco Signorello e 
parte dell'attuale maggioranza 
ad imporre un altro rinvio alla 
ratifica della delibera di avvio 
dei lavori di completamento di 
via Palmiro Togliatti, nella 20-
na Tiurtina-Casilina e di via 
Isacco Newton al Portuense. 
Non si tratta infatti di preoccu
pazioni di liceità, come si vor
rebbe avvalorare (la delibera 
infatti è stata approvata dal 
Comitato regionale di control
lo), ma piuttosto del tentativo 
di modificare i contenuti del 
provvedimento, riducendone il 
valore urbanistico e l'effetto 
sulla viabilità di via Palmiro 

Togliatti. Anche il metodo usa
to del rinvio continuato della 
ratifica, a colpi di voto, è assai 
discutibile, trattandosi di un'o
pera fondamentale per lo svi
luppo futuro della città. 

Il gruppo del Pei, che questa 
sera si batterà ancora perché la 
delibera venga finalmente ra
tificata in consiglio, invita chi 
non è d'accordo sui contenuti, 
ad argomentarlo nella sede 
propria che è appunto l'aula di 
Giulio Cesare, invece di usare 
scuse surrettizie pur di far tra
scorrere il tempo senza decide
re. 

atto al dipendenti che si sono fatti in quattro, 
si è andati avanti con spirito pionieristico, 
ma alla lunga le energie individuali non ba
stano. La strada da battere è quella della ra
zionalizzazione, della qualificazione. Ma for
se non c'è la volontà politica di procedere su 
questa strada». 

Cinque facoltà (Giurisprudenza, Lettere e 
Filosofia, Medicina, Scienze e Ingegnerìa) 
per circa tremila Iscritti, la lusinga del nu
mero programmato (anche se In alcuni casi 1 
tetti fissati per le Iscrizioni sono stati sfonda
ti) e dei dipartimenti, un'ipotesi di efficienza 
naufragata. Solo sedici aule per le cinque fa
coltà. Una mensa che scoppia: la fila dura in 
media un'ora, ma può arrivare anche a un'o
ra e mezza, e quando piove sono dolori. 
Un'infermeria già attrezzata e mal aperta 
(•Ed è capitato che qualche studente colto da 
malore sia stato rianimato sul prato», confi
da uno studente). Sempre sulla carta l'asilo 
nido per 1 figli del dipendenti o degli studenti. 
Fantomatici il centro di calcolo e il centro 
audiovisivo; l'unica struttura che In qualche 
modo funziona è 11 centro linguistico. 

Il futuro di Tor Vergata è a un tiro di 
schioppo, nel cantieri aperti nel 1983 dalla 
Sogene. Le prime a trasferirsi nel nuovo edi
ficio dovrebbero essere le facoltà di Scienze e 

Il motel dove è 
stata ricavata 
la seconda 
università di 
Tor Vergata: 
una soluzione 
provvisoria che 
poi 6 rimasta 
definitiva 

Ingegneria. Poi si penserà alla facoltà di Me
dicina, accanto alla quale dovrebbe sorgere 
anche un nuovo Policlinico. Progetti a lungo 
termine, ma sui quali sembra già gravino 
delle ipoteche: il rischio, ad esemplo, della 
privatizzazione dei corsi paventato da molti. 

Ma il nodo di tutti 1 problemi sembra rap
presentato dalla gestione dell'università. I 
professori si lamentano che il corpo accade
mico, in tre anni, sia stato convocato non più 
di due volte. Critiche piovono sul funziona
mento del consiglio d'amministrazione. 
«Non governa l'università — precisa Pietro 
Rosati —, ma si è trasformato in un organi
smo che ratifica decisioni prese in altre sedi. 
Non c'è dibattito né discussione interna*. 

Mancanza di dibattito e di discussione che 
vanno a scapito della didattica, della ricerca, 
sfociando In situazioni paradossali: materie 
duplicate e triplicate, mentre mancano alcu
ne materie che potrebbero rendere effettiva
mente moderni 1 dipartimenti. «Qui le infor
mazioni non circolano», è la frase ricorrente. 
Ed è appunto quella di un'informazione 
esauriente sulla vita e i progetti dell'univer
sità la richiesta che viene avanzata con più 
forza. 

Giuliano Capecelatro 

I comunisti abbandonano la V commissione per protesta 

«Le dimissioni non valgono più» 
Pompei vuol fare il presidente 

Ieri si è presentato come nul
la fosse, con la pretesa di svol
gere le funzioni di presidente 
della V commissione consiliare 
permanente. Il consigliere de
mocristiano Ennio Pompei ha 
creduto così di «dimenticare» e 
far dimenticare i motivi che 
avevano portato alle sue dimis
sioni; ma il suo gesto arrogante, 
sottolineato dai comunisti, non 
può sfuggire a nessuno. Come si 
ricorderà, in seguito a un'in
chiesta giudiziaria e a una con
danna per truffa aggravata e 
continuata ai danni dello Stato, 
il gruppo comunista aveva sol
levato una pregiudiziale nei 
confronti di Pompei, quale pre

sidente di una delle commissio
ni capitoline, e con la Lista Ver
de ne aveva chiesto le dimissio
ni. Ora Ennio Pompei pensa di 
poter cambiare e stravolgere a 
suo favore atti e decisioni as
sunte nelle riunioni precedenti 
e regolarmente verbalizzate, 
ma soprattutto dimostra anco
ra una volta — afferma Sandro 
Del Fattore del gruppo comu
nista — come egli e il suo parti
to intendano il rapporto con la 
città, con le sue istituzioni, la 
trasparenza e l'azione di gover
no. 

Ieri i consiglieri del Pei, pre
senti nella V commissione, 
hanno abbandonato la riunione 

e nel confermare la pregiudizia
le nei confronti del consigliere 
Pompei e nel ribadire la neces
sità delle sue dimissioni imme
diate da presidente, hanno 
chiesto che il consiglio comuna
le discuta di tale vicenda e che 
si arrivi immediatamente alla 
elezione di un nuovo presiden
te. «La trasparenza della vita 
pubblica — si legge in un co
municato del Pei —, la questio
ne morale, non è per noi uno 
dei tanti aspetti della battaglia 
politica, ma la questione di fon
do della nostra iniziativa, sulla 
quale non faremo sconti a nes
suno». 

Convegno del Pei sullo spettacolo 

Seipr 1 1 1 sto per 
mettere in scena 
un teatro nuovo 

C'è una legge (che stanzia 
anche cospicui fondi) ma 
mancano tutti gli strumenti 
che il Parlamento avrebbe 
dovuto approntare per appli
carla. E ci sono anche tante 
forze vive, che però mancano 
di riferimenti certi. Intanto 
la «cultura» viene dimentica
ta nel programma della nuo
va giunta comunale ed 1 pri
mi atti che si vedono (al tea
tro dell'Opera come nelle 
ftlccole realtà decentrate del-
e Circoscrizioni) sono tenta

tivi più o meno palesi di lot
tizzazione. Insomma...glù la 
maschera: cosa se ne vuol fa
re del teatro a Roma? 

E questo «giù la maschera» 
era, appunto, l'invito che da
va il titolo al convegno sulle 
proposte del Pel per 11 futuro 
del Teatro a Roma che si è 
svolto per tutta la giornata 
di ieri nella sala dell'hotel 
Massimo D'Azeglio. Un Invi
to al quale hanno risposto in 
molti, sforzandosi anche di 
rispettarlo. Rispondendo al
la relazione di Goffredo Bet-
tini sono Intervenuti 11 diret
tore del Teatro di Roma, 
Scaparro, il presidente Diego 
Gulìo, I responsabili cultura
li del Prl e del Psl, Ganci 
Chiodo e Malerba, e, a] tavo
lo della presidenza, Renato 
Nicollnl e Maurizio Barletta, 
presidente del Consiglio 
d'amministrazione dello sta* 
bile capitolino. 

L'occasione, quindi, per un 
bilancio approfondito. A 
partire dal dato allarmante 
dell'arretramento di spetta
coli e spettatori negli ultimi 
cinque anni. A fronte di que
sto l'assurda assenza di leggi 
nazionali: «L'anno scorso — 
ha detto Gianni Borgna nelle 
conclusioni — si ebbe una re
lativa svolta con l'approva
zione della "legge madre" 
per lo spettacolo. Ci fu un 
aumento di finanziamenti, 

ma tutto rimane fermo per
ché per poter iniziare a muo
versi occorrono leggi di ri
forma che attendiamo inva
no da ormai otto anni». 

Malgrado tutto, però, la 
vitalità del mondo teatrale è 
In aumento, «ed ha trovato la 
sua linfa nell'azione degli 
enti locali, in particolare in 
quelli guidati dalla sinistra 
— ha affermato Goffredo 
Bettini — e Roma ne è stato 
un esemplo chiaro». Ma ora 
la situazione appare più dif
ficile e si temono ritorni in
dietro. Alcuni esempi? Betti
ni ricorda l'Estate Romana 
•neppure nominata» nel pro
gramma di Signorello, «fi ri
schio che venga accantonata 
l'enorme ricchezza di tutte le 
nuove forme di teatro», 1 pri
mi passi allarmanti di lottiz
zazione: «Noi sappiamo di
stinguere nel pentapartito — 
afferma 11 responsabile cul
turale del Pel romano — ed 
esprimiamo apprezzamento 
per la disponibilità dell'as
sessore Gatto. Ma attenzione 
a non rimanere prigionieri 
del pentapartito». Ed ag
giunge Gianni Borgna: «Non 
ci si venga a dire che 11 Pel 
critica soltanto oggi. Slamo 
stati promotori di tantissime 
iniziative di legge e la dialet
tica era ben serrata anche 
con la giunta di sinistra. E 
nemmeno spariamo palle in
fuocate contro 11 pentaparti
to — ha concluso — ma qui, 
dopo mesi, si vede poco, 
mentre crescono i segnali in
quinanti». 

Cosa fare? Come compiere 
un balzo in avanti verso un 
teatro sempre più rispon
dente alle esigenze di una ca
pitale, e che diventi vera in
dustria della cultura? Le 
proposte dei comunisti sono 
molto precise e — si usa dire 
— «operative». Iniziando dal 
Teatro di Roma, lo «stabile 

Leggi che 
mancano e 
• • • »• inizi di 
spartizione 
Ecco cosa fare 
per lo Stabile 
e le tante 
associazioni 
nelle relazioni 
di Borgna 
e Bettini 

Il Teatro dell'Opera 

della città» finora guidato da 
amministratori gelosi della 
propria autonomia. SI pro
spettano tre strade parallele: 

1) un laboratorio teatrale 
affidato ad un grande regi
sta che possa essere autono
mo nella programmazione; 

2) un'attività di sperimen
tazione e ricerca; promozio
ne di nuovi autori, attori, re
gisti: decentramento e tea
tro-ragazzi: un'attività di 
formazione del pubblico; 

3) un salto nella distribu
zione con consorzi di Comu
ni che gestiscano interi cir
cuiti di spettacolo. 

Per realizzare questo si 
chiede una politica di inve
stimenti rigorosa (non 
•mance»), la creazione di 
spazi adeguati ed una rifor
ma dello statuto che snelli
sca la conduzione del teatro. 

A queste si affiancano le 
proposte per l'associazioni-
smo: 

1) il riconoscimento giuri
dico e normativo delle strut
ture dell'associazionismo 
per distinguerle dal normali 
locali pubblici; 

2) sfruttare appieno la leg
ge regionale per 11 rinnova
mento e l'utilizzazione delle 
strutture. In particolare si 
chiede che 1 7,5 miliardi 
stanziati per 1*85 (e che ri
schiano di rimanere non 
spesi) vengano utilizzati per 
creare una o più strutture da 
mettere a disposizione delle 
associazioni; 

3) per la salvaguardia di 
questo «terzo polo» tra pub
blico e privato si propone In
fine una legge regionale per 
sostenere l'imprenditorialità 
culturale, con nuovi criteri 
di erogazione dei fondi ed 
una precisa normativa per le 
destinazioni d'uso del locali 
nel centro storico. 

Angelo Melone 

didoveinquando 
Dilaga un sospetto «atomico»: 

vuole uccidere il mondo? 
• IL SOSPETTO da Dilrren-
matt, adattamento e regìa di 
Massimo Fedele. Interpreti: 
Romano Amldel, Massimo 
Fedele, Roberto Pagliari, 
Anna Maria Porta, Marina 
Ruta, Amerigo Saltuttl e 
Piero Vivaldi. TEATRO PO
LITECNICO. 

Tre omicidi in una cllnica 
psichiatrica: nessun sospet
to, solo certezze. Tre Infer
miere. Infatti, sono state uc
cise da tre pazienti. Jl titolo, 
sarcasticamente proposto 
dall'autore svizzero, dunque, 
riguarda intrighi più com
plessi, e anche più nascosti. 
Parallelamente, cioè, nella 
clinica si sviluppa una storia 
di spie, controspie e nostalgi
ci neo-nazisti: tutti arrovel
lati' intorno a questioni 
scientifiche. In quanto uno 
del pazienti è soltanto un 
finto pazzo che non vuole di
vulgare le sue importanti 
scoperte che potrebbero con
durre a nuove catastrofi 
umane, sulla scia di quella 
della guerra atomica. 

In epoca nucleare, Insom
ma, nutrire sospetti nel con
fronti di «semplici» assassini 
é addirittura ridicolo, se si 
pensa alla portata politica e 
sociale di un possibile omici
dio di massa. Il tema — trat
tato con U consueto rigore, 
ma sempre al limiti della fol
lia da Durrenmatt — è af
frontato da Massimo Fedele 
con evidenti urgenze sociali 
che talvolta travalicano an
che l'armonia scenica che 
questo spettacolo avrebbe 
potuto acquistare, se messo 
in scena con maggior preci
sione ritmica. Non mancano, 
comunque, l riferimenti satl-
'rtct tipici del narratore e 

drammaturgo svizzero, an
che se talvolta si perdono nei 
rivoli di un allestimento un 
po' caotico. Quello che più 
colpisce, in ogni caso, è il 
giusto senso di contrapposi
zione che Massimo Fedele ha 
esaltato — nel dare alla sua 
lettura del racconto origina
le — fra banali Intrecci poli
zieschi (che raggiungono 
contorni macchlettisticl) e 
più complessi e sfumati rife
rimenti alla vita politica in
ternazionale (con le spie del
l'Est e dell'Ovest in primo 
piano). 

Forse ciò che non giova al

io spettacolo. In conclusione, 
è la sua eccessiva stringatez
za (poco più di un'ora di rap
presentazione, in tutto) 
mentre dilungarsi un po' di 
più su qualche particolare 
descrittivo avrebbe reso più 
scorrevole l'intera vicenda. 
Resta lodabile, però, il lavoro 
di Massimo Fedele che (dopo 
una felice prova con Jone-
sco) continua a sondare la 
drammaturgia del Novecen
to andando a cercare riferi
menti politici e sociali di pri
mo interesse. 

n. fa. 

Roberto Pagliari, Marina 
Ruta e Massimo Fedele 
in «Il sospetto» 

Cantina dall'aria 
incantata e ferma 
all'odor di rosolio 

Maddalena Buecone, con 
negozio di vini In vìa Rlpetta 
19, meriterebbe una meda-
f ila particolare del Beni Cui' 

uralì per riconoscerle 11 me
rito di aver saputo conserva
re, nel suo piccolo, un fram
mento dì Roma che forse sa
rebbe stato destinato a spari
re. Lo ha fatto, non toccando 
una paglia di tutto ciò che ha 
trovato in quel vecchio nego
zio dove cent'anni fa sf ven
deva: Vino ed Olio. A comin
ciare dal targone esterno ri
masto tale e quale, con quel 
bel caratteri iBodonb scrìtti 
In oro su fondo di vetro aero. 

Un angolo, a Rlpetta, che 
ha tutto II fascino di una Ro
ma sparita come In una car
tolina di Roesler Franz. 'Sol
tanto gli orci per l'olio non si 
usano più e stanno lì per bel
lezza, ma il resto funziona 
tutto come un secolo fa*. Le 
bottiglie ben disposte sugli 
scaffali una sull'altra, divisa 
la produzione per regioni, 
formano un bosco di botti
glie che tappezzano comple
tamente l'ambiente fino al 
soffitto, secondo l'arredo ot
tocentesco. 

• VAGABONDI E TRASFORMISTI — «...Tutte le cose che voi 
vedrete sono già state vostre... ma noi ricominceremo lo stesso 
da capo!» scriveva Erwtn Piscator. Un giorno vi potrà capitare che 
per la fretta dì girare il mondo, di girarlo tutto, dimentichiate per 
molto tempo di mangiare e allora fa fame prenderà il posto della 
voglia di scoprire cose nuove... «Vagabondi e trasformisti» di 
Maria Koch. presentato da questa sera al Teatro dei Cocci (Via 
Galvani. 69) da «Clown Selvaggio» è uno spettacolo che vede 
impegnati quattro personaggi in una strana lotta per la soddisfa
zione del loro bisogno di cibo. La sirena che spesso intona il suo 
canto emmaBatore è rappresentata da accenni culinari e mange
recci (quando non sono vere e proprie arringhe sull'argomento) 
presenti nei dialoghi tra i vari personaggi. Vediamo in azione due 
strani poliziotti impegnati in una forsennata quanto inconcludente 
caccia al colpevole. Uno studente ingenuo subisce a fascino di un 
professore filosoficamente affamato. Un cameriere viene più volte 
«raggirato» da un trasformista. Le repliche vanno avanti tutte le 
sere fino a domenica 15 dicembre. Lo spettacolo è condotto con 
un ritmo serrato. 

• EROS E LETTERATURA è i tema di un incontro organizzato 
dal Movimento scuola-lavoro nell'ambito della mostra «Ars eroti
ca» in corso a Palazzo Rivale* - Convento Occupato (via del Colos
seo. 61). Si tiene domani afta 20,30 e al dibattito intervengono 
Dacia Maraini e Renzo Paris. 

Nuove forme sonore con Colombo 
Domenica secondo appun

tamento con «Nuove forme 
sonore». Al Centro Intema
zionale di danza di via S. 
Francesco di Sales 11 ciclo di 
concerti ha chiamato in sce
na Eugenio Colombo con la 
sua ampia gamma di sasso
foni. Di fronte ad un pubbli
co fortemente attento e 
•coinvolto» ha eseguito brani 
di Giacinto Scelsi («Ixor»), di 
Giancarlo Schlaffìnl («Alcu
ne considerazioni sul sesso 
delle scale»), di Carlo Crivelli 
(«GII occhi». In prima assolu
ta) e quelli di sua composi
zione («Dianoia», anch'esso 
In prima assoluta, «La ragio
ne delle balene» e «La via del 
fuoco»). 

Una musica — afferma 
Colombo — di forte, progres
siva contaminazione in cui si 
rintracciano Infinite e sug-
f estive chiavi di lettura. Il 

rano conclusivo del pome
riggio è stata una composi

zione di Charlie Mingus, an
ch'essa acutamente trasfi
gurata. La figura del compo
sitore-esecutore che propone 
brani propri è la formula 
espressiva privilegiata dal 
gruppo che ha caratterizzato 
la prima parte della rasse
gna di Nuove forme sonore. 

L'istituzione, lo ricordia
mo, è nata per l'iniziativa di 
musicisti tra cui Giancarlo 
Schlafflnl, Jesus Villa R0J0 e 
Bruno Tommaso. L'attività 
si muove su più linee musi
cali: dalla esecuzione di bra
ni a struttura definita al pez
zi aperti, invece, a processi 
Improvvisativi, fino al teatro 
musicale. Il prossimo ap
puntamento e per domenica 
con Christina Kublsch e Ro
berto Lanerl In «Sound (e) 
scapes», musiche per voci, 
flauti, sax soprano, Yamaha 
Dx7 e Tx7, Synth!, Digital 
Delay, Dldièrldu, nastri, Ya
maha Cx5M. 

• CINEMA E SPORT — Da ieri 
a mercoledì 18 dicembre si 
svolge al cinema Mignon la se
conda parte della rassegna 
«Cinema e Sport». La rasse
gna, curata per il RmstucSo da 
Armando Leone, è patrocinata 
dal ministero del Turismo e del
io Spettacolo. La seconda par
te comprende una selezione di 
famosi lungometraggi del cine
ma di finzione in cui lo sport è 
rappresentato sono i più sva
riati aspetti, che vanno da quel
lo puramente agonistico-spet-
tacolare, all'aspetto socio-eco
nomico. dall'aspetto umano • 
quello parodistico. Tra i film in 
programma figurano: Momen
ti dì gloria dì H. Hudson, lo. 
Chiara e lo Scuro di M. Ponzi. 
Rocky di G. Avfldsen, Fuga 
per la «moria di J. Huston. 
Per vincere domani di J. Av*-
dsen. Cinque giorni un'esta
te di F. Zinnernann. 

• FOLKSTUDiO (via G. Sacchi, 3) — Stasera a club offre un 
altro appuntamento con 3 jazz e lo fa presentando un pianista di 
grande prestìgio, Martin Joseph, da molti anni attivo in Italia. Il 
musicista propone un set di brani originali e di composizioni di 
Omette Coteman. La guest star è il trombettista Aurelio Tontini. 
Domani sera unico concerto di chitarra creativa del tedesco Florian 
Schneider: da giovedì a sabato concerto del gruppo «Acustica 
Medioevale». Al Big Marna domani sera concerto jazz del quartet
to «Orizzonte degli Eventi». 
• VILLA ADRIANA — Domani alle ore 11.00 nella palazzina 
ex Triboletti di Villa Adriana a TivoG. verranno presentati i Percorsi 
di visita della VUla. elaborati data Soprintendenza Archeologica 
per il Lazio, unitamente air allestimento del Museo Didattico — 
Centro Visitatori, che accogie i materiati esplicativi relativi ai 
percorsi stessi. L'attuale iniziativa è stata motivata dala completa 
assenza a Villa Adriana di supporti didattici per 9 pubbfico. ad 
eccezione del grande plastico ricostruttivo. Sì propongono tre 
percorsi a tempo: breve, mecfio e lungo, rispettivamente con 7.12 
e 25 punti di sosta che permettono dì visitare i monumenti più 
celebri del complesso archeologico, compatìbilmente con le ore a 
disposizione. Contemporaneamente, si propongono sei Percorsi a 
Tema che prendono in esame particolari aspetti della Vffla. eviden
ziati nei loro elementi più significativi. 
• LUNARIO ROMANO 1986: musica e musicisti nel Lazio, è 1 
nuovo volume a cura di Renato Levevre e Arnaldo More* pubblica
to dai FrateK Palombi Editori. In sintonia con l'anno europeo deta 
musica, viene compiuto un excursus sutTattivitè dei musicisti che 
trovarono neir atmosfera dì questa regione, nana tua storia e nel 
suo folclore, motivi dì ispirazione. Il «Lunario» spazia dai'operisti-
co al bandistico, dada musica sacra all'operette. 

Dice che la manutenzione 
è costosa e difficile per la pu
lizia del legni. Una macchi
na-registratore di cassa —• 
National 1898 — infiorata di 
sculture metalliche che sem
bra una di quelle del film del 
Far West, è un soprammobi
le milionario che ha tutta la 
pretesa di lavorare ancora, ti 
bancone è di fabbricazione 
olandese, «c'è anche la firma 
dell'autore, ci abbiamo cam
biato soltanto 11 marmo». Fa 
vedere una Madonna dipinta 
ad olio, all'ultimo plano delle 
scansie che sorreggono le 
bottiglie: *E antica come èri
che il merletto di fregi che la 
circonda». 

La gente bussa come a un 
museo: signora posso entra
re?, dice. A un gruppo di im
prenditori giapponesi piac
que al punto che volevano 
trasportarsi intero 11 negozio 
a Tokio, come fosse stata la 
Casa di Loreto. 

Sappiamo che non slamo 
stati I primi a scoprire que
st'aria incantata e ferma al
l'odor di rosolio, anisette, no
cini, un po'gozzanlana. •Qui 
c'è stato Bolognini che ci ha 
girato Metello con Massimo 
Ranieri e Ottavia Piccolo. 
Altro film nel 10: Paolo 11 
caldo con Mario Plsu». 

Intanto tutu I ricordi si 
specchiano In due specchi 
molati «che non 11 venderei 
per tutto l'oro del mondo*. 
su uno sta scritto: Liquore 
Elena 11 migliore per dessert, 
firmato Qennarino Peluso fu 
Michele — Napoli —. Sull'al
tro: Elisir di China Pedronl 
— gran marca — liquori e 
sciroppi finissimi. 

Questo è tutto, per la glolm 
di ritrovare ancor* Il tempo 
perduto. 

DOfnttllCO PvTtlCSJ 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli camerican graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello ò che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EUROPA 

D Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di cDom Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde
ranno l'ingenuità, ma troveran
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia dì rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
A L B A R A D I A N S 

(Albano) 

• L'anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di M i 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo. dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

E M P I R E 
N E W Y O R K 

NIR 

O L'onore dei 
Prizzi 

è la nuova ccreatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai. «L'onore dei 
Frizzi» ò una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O L I D A Y 

D Passaggio 
io India 

È uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia dì ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Asncroft in due ruoli di contor
no. 

S A V O I A 
R E X 

• La messa 
è finito 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film prù amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto r j vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche prù cupa. Nei 
panni rJ Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola. Moretti racconta il difficile 
incentro con la metropoli. Ami 
ci (Sventati terroristi, mistici. 
balordi; fl padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non fi capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non g i resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

C A P R A N I C A 
E D E N 

O OTTIMO 
OBUONO 
• MTERE8SANTE 

Prime visioni 

ADMIRAL 
Piana Verbano. 15 

L 7.000 Sotto il vestito nlentt di Carlo Varuina-G 
Tel. 851195 (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regia d Ron Howard • FA 
Piana Cavour, 22 Tel. 322153 115.30-22.30) 

AIRONE L 3.500 Colpo di spugna di Bertrand Tavernier • G 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 (17-22.30) 

ALCIONE L 5.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via L di Lesina. 39 Tel 8380930 con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (1O-1t.3O-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano. con 
Tel. 5408901 Rochetle Redfield • BR (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni Jack 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Lemmon. Regia di Ettore Scola 

(16-22.30) 

ARIST0N L 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Varuina-G 
Vìa Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Or. Creator di Ivan Passer • BR 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano con 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0N1 
V. degli Scipioni 84 

L 3.500 Ore 16.30. La vela incantata 
Tel. 3581094 Ore 18.30 Schiava d'amore 

Ore 20.30: Gli audaci della manovella 
Ore 22.30: Otto e meno 

BALDUINA L 6 000 Colpo di spugna - di BeUrand Tavernier - G 
P.ia Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin Reynolds, con JuddNe)-
Piazza Barberini Tel. 4751707 son - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA -

Via Stamira. 7 

ACADEMY HALL 
L 7.000 
Tel. 42677B 

Dr. Creator di Ivan Passer - BR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Febbre d'amore con Luis Miguel oj Rene 
Cardone - M (16-221 

CAPITOL L 6.000 Cocoon di Ron Howard - FA 
Via a Sacconi Tel. 393280 (15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.ia Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel DevtUe (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile d Jean Fle-
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 ming co Roger Mcore-A (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Rodsback di 
Tobe Hooper - FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenest'ma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Biade Rummer con H. Ford - A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La messa è finita • di Nanni Moretti • DR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Via Stoppani, 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc • BR (15.45-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L 7.000 L'anno del dragone dì Michael Omino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piana Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO L 3.500 Nel fantastico mondo di Oz di Walt Di-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 sney - A (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piana in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

A me mi piace di Enrico Montesano con 
Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 II pentito con Franco Nero e Tony Musante. 
Via LISA. 32 Tel. 5910986 Regia di Pasquale Sqintieri 

(15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritomo al futuro di Robert Zemeckis • FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Interno berlinese • di Liliana Ca-
TeL 4751100 vani con Gudrun Landgrebe • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: La donna esplosiva di John Hu-
ghes con Ketty Le Brocfc (16.15-22.30) 

GARDEN ' L 4.500 Febbre d'amore con Luis Miguel di Rene 
Viale Trastevere Te».5B2848 Cardone-M (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; -
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L 5.000 I pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
P.na Vulture Tel. B194946 Regia di Neri Parenti-BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 
GOLDEN L 5.000 L'onore dei Prozi di J. Huston. Con Jack 
Vialaranto.36 Tel. 7596602 Nicholson • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 I pompieri con Paolo Vilaggó e Uno Banfi. 
Tel. 380600 Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

HOUDAY L 7.000 L'onora dei Prizzi di J. Huston. con Jack 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Nicholson - DR (16.30-22.30) 

INDUN0 L. 5.000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
ViaG.lnduno Tel. 582495 (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 La donna esplosiva di John Hughes, con 
Tel. 8319541 Kelly Le Brock (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Pink Floyd the wall di A. Parker - M (VM 
ViaCNabrera Tel. 5126926 14) (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Spece vempires con Steve Radsback di To-
ViaAppia.416 Tel. 786086 be Hooper - FA (16.t5-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Levia, con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Monica Guerritore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Biada Runner con H. Ford • A 
(20-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Varu'ma-G 
VìaCave Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR L 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
-EIVM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 Monica Guerritore - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

GU1RINETTA L 6.000 L'argent d Robert Bresson 
VaM.Minghetti.4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta dì smeraldo • di John Boorman 
Piana Sonnino. 5 Tel. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Passaggio in india di David Leon • A 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni di Luigi Faccini - DR (16-22.30) 

RITZ L 6.000 Cocoon di Ron Howard - FA 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natala Santa Claus d 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 Jeannot Sewarc - BR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia. con 
Via Salarian 31 Tel. 864305 Monica Guerritore - E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 Carabinieri si nasce, d Mariano Laurenti-
ViaE.Faorto. 175 Tel. 7574549 BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Murtrvtsioned Marcel Carne 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 Passaggio in India d 0. Lean • A 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

Il pentito d Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

A ma mi piace d Errico Montesano con 
Rochetts Redfield • BR (16-22.30) 

successive 

ACIUA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasitina 18 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

ANIENE 
Piana Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
TeL 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piana Repubblica 

PALUDtUM 
P.na B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaT.burtina.354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
TeL 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Pop corn a patatina con N. D'Angelo - M 

Marina l'amante b i n i (VM 18) 

Film per adulti (16-22) 

firn per adulti 

Frim per adulti 

Film per adulti 

Rposo 

Film per adulo 

Film per adulti (16-22.30) 

Demoni d Lamberto Bava (H) 

Film per adulti 

firn per adulti 

Terminator d J. Cameron • F 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Firn per adulti 

Godimenti lunghi a duri e rivista spoglia
rello 

Cinema i d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

DUNA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
TeL 6564395 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
TeL 5816235 

Fuga di mezzanotte d Alan Parker con B. 
Davis - DR (16-22.30) 

Agente 007 bersaglio mobile di Jean 
Fleming, con Roger Moore • A 

(1S.45-22.30) 

Breve chiusura 

ti giorno del falco d J. Schlesingars - DR 

lo. Chiara a lo acuro con F. Nini e G. De 
So-BR 

Passion d J. L Godard • DR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTiepotoU/a Tel. 3619891 

Medea con M. Calai. M. Girotti 
(20.30-22.30) 

TBUR 
Tel. 495776 

Via degi Etruschi. 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 Tal. 7551785 

Riposo 

l LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 TeL 312283 

SALA A: Boto in (teme* d Borden 
(19-22.30) 

SALA B: Bianca d Nanni Moretti 
(19-22.30) 

F*LM STUDIO 
Pianala A. Moro, S 

Rposo 
TeL 493972 

Sale diocesane 

ONE FrOREUJ 
Via Temi. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Red, 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.na S. Maria AusiHatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (aa 

Via dei Paltottrt 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Quel giardino di aranci fatti in casa d 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 A me mi piace, d E. Montesano, con Ro-
Tel. 561Ó750 chete Rodfield - BR (16-22.30) 

SUPERGA 
Via deOa Marina. 44 

L 6 000 Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina-G 
Tel. 56Ò4076 (16-22.30) 

KURSAAL 
V* Pareto. 24b TeL 864210 

Riposo 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Mamma Ebe d Carlo Linani • DR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 fi«* P» **«» 

FLORIDA TeL 9321339 fim P» adulti (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Fletch un colpo da prima pagina d Mt-
TeL 9420479 L 6.000 <*** »'"*«> - c (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scandalosa Gilda d Gabriele Levia c«| 
Monica Guerritore - E (VM18) (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel 9456041 A ma mi piace d Enrico Montesano. con 
Rochetle Redfield - BR 

VENE» TeL 9457151 Coocond Ron Howard, con Don Ameche-
DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adutti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Te». 5750827) 
Alle 2 1 . Maria Medea. Regìa efi 
Isabella De) Bianco. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Aite 2 1 . U figlio dettai balta di 
Rescigno. Con C Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odcard; Regia 
dì Carlo Croccolo. 

A-R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
O e 21.1 matti di Sacca ftaola • 
l'augel Batverde di Donatella 
Ceciarello. Con Luca Lionello, Lu
ciana Luciani, Graziano Galoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI VO
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Sorta 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto libero. Incontri setti
manali di gruppo e individuati. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Ano 10. La baOa a la bastia pre
sentato dalla Compagnia L'Uovo 
Dell'Aquila. 

ARGOSTUDIO (Via Natele del 
Grande, 27 • Tel. 5898111) 
ADe 2 1 . Par un «al atomo di &a-
maolo Baranti, con Paola Colum-
ba. Claudio Cosati e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba-
ronti. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via dì Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Beffi. 72 - Tel. 
317715) 
Reoso 

BELLI (Piana S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. • aupannaacMo et 
Alfred Jarry. Con Frencesca Bian
co. Roberto Boriarmi. Rega di A 
Satnes. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Raposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
RESOBtA M S E M E 
R*»oso 

CENTRALE (Vis Ceisa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe 21 (Prima). PaSa orino che 
eengni a Roma, et e con Fiorenzo 
Fiorentini. Regia et Ennio Cottorti. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Riposo 

CRIPTA BASRJCA DI S. ANTO-
•HO 
ABe 16.30: Nacqwa al mondo 
«n aoto (San Francesco) e Laudi d 
Jacopona da Todi con c i piamo 
deBa madonna». 

DARK CAMERA (Via Carrate. 44 • 
TeL 788772t i 
ABe 21.15. Ta rma creatura d e 
con Fiamma Lo». 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
ABe 2 1 . Buonanotta mamma d 
Marsha Norman. Con Una Voton-
gnt e Gmha Lazzarmi. 

DELLE ARTI (Via Se*a 59 • TeL 
4758598) 
Rposo 

DELLE MUSE (Via Fort) 
ABe 21.15. Placcai omicidi di Ju-
tea Ferffer. con Ludovica Modu-
gno. Gigi Ange»o. Sandro Mar*. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

De SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Alle 20.45. Tela di ragno di Aga-
tha Christie. Con T. Sciarra. E. Ber-
tolotti. Regia di Paolo Paoloni. 

CHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel 4759710) 
Alle 2 1 . Dal Tagliamento aB'A-
niane libero adattamento di brani 
poetici Pasotmiani. Regia di Livio 
Calassi. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 21.15. Hanno sequestrato 
il Papa di Joao Bethencourt. Re
gia di Sofia Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21-30: Napoletanisahna 
1986; Mano Maglione e Lello Ca
pano ed ti Gruppo Cabarettistico 
Bagarla. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tel. 6569424) 
ADe 21.30. U convento amoro
so di Piera Angelini. Con F. De An
geli*. G. D'Ercoli». M. Ottier, T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzom. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 21 (Prima). Le aerva dedica
to a Jean Genet. Regia di Enzo 
Guerzoni. . 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: aOe 21 : MoParissimo di 
Blasco Maratta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musumeci, Fabio Ma
raschi. Regia d Roberto Benoven-
ga. 
SALA 8: aBe 21.30: Rana con Eli
sabetta De Palo. Regia d Riccardo 
Remi. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Non. 6 - TeL 6547689) 
ASe 18.30. Presso Museo del Fol
klore (P.zza S. EgxSo 1/B). La 
montagna gtftta con Evehna Me-
ghnegi. Ore 9-11 -17:1 giardini di 
Zattera. Scene, vxteo-mstaflazio-
nì. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
ADe 2 1 . CriataN di Quarzo pre
sentato dal Gruppo Danza Oggi d 
Patrizia Salvatori 

MONGIOVMO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOLf (V<a G. Sorsi 2 0 - TeL 
803523) 
ARe 2 1 . California Surta d Nel 
Simon, con Lauretta Masiero, Ren
zo Palmer. Regia d Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel . 3607559) 
SALA A: Ale 21.15. Soapatto d 
Massimo Fedele. Con R. Amidei, 
M. Fedele. R. Pagliari. Regia d M. 
Fedele 

Q U m i N O - r n (Vìa Marco Mmghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
R?o$o 

R O S S M ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 • 7472630) 
Rooso 

SALA U M B E R T O - m (Via della 
Mercede, 50 - Tel. 6794753) 
Alle 2 1 . L'anatra aaTarancia con 
Landò Buzzanca e Elena Cotta. RE-
già di Alberto Gagnarli. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
Tel. 573089) 
Alle 2 1 . La Botila Da Neiga di 
Fabrizio Monteverde. Con F. Anto
nini. F. Monteverde. Ultimi giorni. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombem. 24 - Tel. 6810118) 
Alle 21.30. Cantata dal vantra 
a dal desiderio. Con Nino De Tc4-
lis. Maria Faggi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alle 2 1 . La Malcontenta. Con 
Riccardo De Torrebruna, Tanny Gi-
ser. Maria Maglietta. Regia d Ne-
Stor Hugo Dario. 
SALA CAFFÈ TEATRO: 
Alle 19. «Taverna Campanile» con 
Patrick Rossi. Gastald e G. An-
driulli. Regia d Antonello Piva. 
SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . La vara atoria dal d n a -
ma amaricano d C. Durang. Re
gia d Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi, 
37) 
ABe 2 1 . Oscar dreno e interpre
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 20.45 (Prima). • carco im
maginario con Victoria Chapfin e 
Jean Baptiste. 

TEATRO FLAIAMO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
ABe 2 1 . Taatro Grand GuignoL 
Regia d Pino QuartuBo Broox. Con 
P. Anselmo. L- Di Fulvia 

TEATRO OLRWPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 -
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Rtfjoso 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
ABe 2 1 . Sono momentanea-
manta a Broadway d Terze* a 
Vanne con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini > 
TeL 3960471) 
ABe 20.45. HsRaojui» - ArteHn 
- Arlecchino con Dario Fo e Fran
ca Rama. 

TEATRO TENOASTRtSCt (Via 
Cristoforo Colombo, 395 • Tal. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDWONA (Via degi 
Acquasparta. 16 • TeL 6545890) 
ABe 21 (Prima). • fa Mattia Pa-
acal d Luigi Prendano. Regia d 
MarceOo Amid. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: ABe ore 2 1 . Perché 
avrai dovuto apoaara Anaaaa 
Marrani et Umberto Marino con 
Ennio Colto» ti. 
SALA 6: DaBa 18 afta 20.30. Lo 

TEATRO SALA AVTLA (Coreo cri-
tata 37/D) - TeL 850229 
ABe 2 1 : Artedenze-vanteggio. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
Alle 19: 1700 Arcadie? con Da
niela Granada. Carla Gravina. Alle 
2 1 : Un altro giorno dal '56. Re
gia d Gianni Fiori, con Flora Barilla-
ro. Marcello Racitn 

TEATRO DELL'UCCELLERIA 
(Viale deU'Ucceileria) - Tel. 
855118 
Alle 21.30. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Raso d Euripide. Regia 
d S. Cardone. Con Bertini, Dose, 
Frangini. 

TEATRO ULP1ANO (Via L Cala-
matta. 38 - P.zza Cavour) • TeL 
3567304 
Alle 21.15. Arma Frank con Ni
coletta Daneo e Morgana Farina. 
Regia d Stefano NapoB. 

TEATRO V A I X E - r n (Via del Tea
tro VaHe 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 (Prima). Carta Feydean 
con Andrea Giordana. Giancarlo 
Zanetti. Regia d Marco Parodi. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 

81) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 -Tel 582049) 
Riposo 

ORCO M O K A ORFEI 
ADe 15 e eOe 18.30. Moira con i 
suoi 12 elefanti. Walter Nones con 
le sue 13 tigri Seguirà Donna • 
aqwaB in un caroseBo mortale. 

CRISOGONO (Via S. Gancano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

UkCHJEOIAASS.PCTBAMBBa1 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na. 13 • TeL 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVAD A (Via a Coppola. 
20 • ladspoi • TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per la 
scuole SpenacoB ddattici sul te
ma: Divall i la adattando d 
Clown e Marionette. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 -TeL 3582959) 
Dal (IO) maned al 15 (domenica). 
Ore 2 1 . Clown aaKaggla pre
senta Vagabondi a ti aa fui mieti 
d Maria Koch. Con Mane Koch. 
Bendetto Tudno. borgo Cacare. 
Laura Zampetto™. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
ABe 20.30. Un boba In me acne-
ra d Giuseppe Verct. Drenerà 
d'orchestra Attorto Ventura. Regia 
d Sytvano Bussoth-1 biglietti sono 
in vendita in mattinai». 

ACCADEMIA BAROCCA 
ABe 2 1 . Presso Teatro Ghione. 17* 
Faatfval Barocco. Musiche d N. 
Porpora e G. F. Handel. 

ACCADEMIA ITALIANA DI RJU-
WCA CONTIMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 - TeL 
5262259) 
Reoso 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Alle 19.30. Afl'Audtorio et via dei-
la Conciliazione, concerto diretto 
da Guennadi Rozhdesrwenski. In 
programma Dvorak. Santa Ludmil
la. oratorio per soli, coro e orche
stra. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vis Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Domani afte 20.45. presso Teatro 
Olimpico, concerto del pianista Je
remy Menuhin. Musiche d Schu-
bert. Debussy. Bartok. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 • 
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ANIC I DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSEALE 
BEAT 7 2 
ABe 2 1 . presso Saia Borromini 
(Piazza deBa Chiesa Nuova 18). 
Ufysses-Odssea in Concerto. Con
ceno del maestro AntoneBo Neri. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
l -A. S A B B A T M (Via Enea. 12 -
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUOCALE 6 . 
CARISSMR (Va di Capolecese. 9 
• TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCtAZMMaC MUSICALE 
ITALIANA PAUL IRNULMI IH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Reoso 

CORO FJM. SARACENI (Via 
Bassariche. 30) 
R^oso 

ASSOOAZTONE MUSICA VER
TICALE (Piazza deBa Coppelle. 48 
• TeL 5038569) 

- Riposo 
AUOrrORRJM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro Da 8os<s) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PIA» (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Riposo 

•ASRJCA SARTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romane) 
Rvoso 

BASRJCA D I S. MCOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcello. 

46) 
R90SO 

CENTRO MUSICALE D»FUS*Ow 
NE DELLA POUPONU (Via Pao
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
A M I K A • CBMA (Via Borgata. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P;zza Cre
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo. 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
10 • Tel. 822853) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 2 1 . 1 7 ' Festival Barocco. Mu
siche d Porpora. G. F. Handel. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagBana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 • Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Valle Aurefia. 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

•WTERNATrONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

•NTERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeOo • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15-TeL 789295) 
ABe 20.30, presso Sala D'Ercole. 
Campidoglio. Esecuzione integrale 
dei Lieder d Hugo Wòtf. Concerto: 
Alide Maria Servetta (soprano): 
Antonio Baflista (pianista). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
ABe 20.30. presso Aula Magna 
Università degli stud d Roma (Pie 
Aldo Moro). Trio d'Archi d Roma. 
Musiche d Haydn. Beethoven, 
Mozart. ioSnol a Florence MiBet 
(pianoforte). Musiche d Brahame. 
Grieg. Chausson. Saint-Saens. 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 • TeL 8123055) 
R<mso 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
eta. 5 - TeL 7824454) 
Domani aBe 2 1 . presso Audhoriurn 
Foro Italico (piazza Lauro De 80-
» ) . Festival musica - gesto - paro
la • azione. Serata KageL Ingresso 
Boero. 

OLIMPICO 
ABe 2 1 : Teetrodanza Contempora
nea drena da Elsa P»pemo a Jo
seph Fontano presenta Dopo la 
acala. Novità assoluta. 

ORATORIO DEL GONFALONI 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
RfKSO 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va) 
del Caravtta. 5 - TeL 6795903) 
R»poso 

ORIONE (Via Tortott. 3) • TeL 
776960 
R<XKO 

PANARTtS (Via Nomentana. 231 -
Tei 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzi*. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI* 
CA DI TESTACOO (Via Galvani. 
20 - TeL 5757940) 
Rcxao 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Dalle 2 1 . Food e drinks in musica. 
Ade 22. Recital pianistico d Alber
to Barisono. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Riposo 

BALIE HOUDAY (Va degli Orti d 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Affa 21.30. Vladimiro Marciano 
(piano). Bruno Ventura (sax). San
dro Zangrossi (sax). Mario Corvini 
(tromba). Alessandro GigR (bana
na) a Maurizio Le* (contrabbasso). 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trdussa. 41 • Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Concerto del Trio di 
Riccardo Fessi (piano). Massimo 
Monconi (contrabbasso). Manhu 
Roche (batteria), ospite il sassofo
nista Sandro Satta. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. Jazz a Roma con Mar
tin Joseph. 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroJi. 
30 /B) - Tel. 5813249 
Ora 20. Video jazz 
Ora 22.30. Concerto dal viva A. 
Santoioci Quartet. 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navona • Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fc* . Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/f) 
-teL 310149 
Rooso 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Alle 21.00. Concerto con il Quar
tetto d Luigi Toth. Ingresso omag
gio studenti. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardato. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose ed ospiti a sorpresa 

Cabaret 
BL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Pamimental con 
Oreste Lioneflo a Bombolo. Regia 
d Pier Francesco Pingitore. 

• PUFF (Via Grggl Zanaazo, 4 -
TeL 6810721) 
ASe 22 .30 . Maghi a magagna 
d Giordano - Greco • Ventunigha. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Raf Luca e Bianca Toso. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Atte 22.30. La canzoni d Massimo 
Bazzarri con Serenala a Recitai d 
Nives 

PASSI NOTTE «Giardmo d'in
verno)» (Corso cTrtaBa. 45 • TeL 
8441617) 
Ore 20.30. Tutta le sera baBo i -
SCJO. 
Ore 2 2 . 1 aoBati Mauro Salvatori 
(chitarra e voce). Musiche dei Bea
tles. 

ROMA IN (Via Atoerico II. 29 - TeL 
6547137) 
ABe 20.30: Dinar-Chantant con in 
esclusiva La Sberla. Belletto «Trio 
Brasi» 

fai via Defl'.4ngefetto, 15 
(via dei Serpenti) 

Tel. 462.836 

Restauro cf 

IN PAGLIA DI VIENNA 
IMPAGLIATURA IN CORDINO 

A R T I C O L I D A R E G A L O 
IDEE PER LE FESTE 

abbonatevi a l'Unità 
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Calcio Per ora solo gli azzurri sembrano in grado di contrastare i torinesi 

La rincorsa di Maradona 
Dietro i bianconeri, ormai solo il Napoli 

Ma la Juve formato-Tokio è raggiungibile? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — L'happening si 
ripete puntuale, a poche ore 
di distanza, da Fiumicino a 
Caselle uguale nelle forme e 
nel colori. Facce che paiono 
Identiche nell'esprlmere 
l'entusiasmo, mani che si le
vano per sventolare sciarpe e 
bandiere, mentre dalla sca
letta del ibus» dell'aria fa ca
polino la smorfia sorridente 
di Giampiero Bonipertl, 
nuovo affittuario della Cop
pa Intercontinentale. Una 
stagione d'oro per la Vecchia 
Signora: Coppa del Campio
ni e Coppa Toyota. Senza la 
prima, oggi non ci sarebbe la 
seconda. Da Bruxelles a To
kio, ultima tappa di un itine
rario che seppellisce un In
gombrante passato. E 11 
«grande slam» non è più una 
chimera. 

Il campionato derubrica 
per Incanto la Coppa. Qual
cuno del clan bianconero, 
con gli occhi arrossati per 11 
lungo viaggio di ritorno, sus
surra: «Lasciateci godere 
questo trionfo». Slamo allo 
stantio canovaccio, tipico di 
chi attende con dissimulato 
interesse che 11 Presidente 
stacchi l'assegno di venti mi
lioni di lire, attestato concre
to della vittoria. Per una do
menica le «altre», le antago
niste della Juventus, ritrova
no slancio verso la vetta del* 
la classifica. Allo scalo tecni
co di Anchorage In Alaska, 
Trapattonl, conosciuti 1 ri
sultati della giornata, era 
stato parco di parole e giudi
zi. «Non ci sono grosse sor
prese. Il campionato resta 
apertissimo», questa l'unica 
frase carpita dal cronisti al 
seguito. 

L'aria umida e matrigna 
della Mole ha invece riporta
to 11 «Trap» al suol abituali 
livelli di conversazione. Nul
la di rivoluzionarlo, sia chia
ro. La solita filastrocca ar
rangiata su note diverse. Na
poli e Maradona sono natu
ralmente l'argomento prin
cipe. «Il Napoli è la squadra 
del giorno. Ha messo In gi
nocchio 11 Mllan, nostro 
prossimo avversarlo, met
tendoci nel guai. Mi spiego: 
domenica a San Siro trove
remo la squadra di Lledholm 
con 11 dente avvelenato, con 
chiari propositi di riscossa. 
Non sarà quindi una partita 
facile». 

Il Napoli ora vi tallona a 
tre punti di distanza... «Tre 
punti che nella sostanza non 

Platini e la Coppa Intercontinentale 

Trapattoni 
«Deciderà tutto 

il girone 
di ritorno...» 

hanno mutato nulla, dal mo
mento che siamo creditori di 
una partita. Peraltro dome
nica prossima, se noi dovre
mo tirar fuori le unghie, nel
la medesima situazione si 
troveranno Maradona e soci 
in quel di Marassi contro la 
Sampdorla. E non sarà per l 
partenopei una passeggiata. 
Inutile creare a tutti i costi, 
quando il campionato non 
ha neppure svoltato alla boa 
del girone d'andata, una 
squadra "antl-Juve" per ec
cellenza. Lo ripeto da tempo: 
il campionato si decide nella 
fase di ritorno*. 

Una pausa per poi analiz
zare 11 comportamento di In
ter e Torino. Dice in proposi* 
to 11 tecnico juventino: «L'In
ter è la dimostrazione palese 
che gli scudetti non si con

quistano a luglio, invece 11 
Torino ribadisce, come sem
pre, il suo carattere di squa
dra, basata sulla forza de] 
collettivo. Una soddisfazione 
per 1 granata, i cui valori tro
vano conferma di domenica 
in domenica*. 

Al «Meazza* la Juventus 
scenderà priva di Sclrea in
fortunatosi contro l'Argenti* 
nos Junior (distorsione al gi
nocchio destro) e di Manfre
donia, appiedato per la se
conda volta dal giudice spor
tivo. Vi è il rischio che la 
squadra subisca qualche 
contraccolpo? Di routine la 
risposta: «Le assenze di due 
elementi colladuati nel no
stro mosaico aggiungono 
nuove difficoltà alla gara, 
tuttavia ho fiducia nelle so
luzioni di ricambio». 

mi. r. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli elogi Io lusin
gano, ma il Napoli fa il ritroso. 
E schiva la truppa di Ottavio 
Bianchi, con falsa (?) modestia 
respinge i nuovi ruoli e titoli 
che gli studiosi della liturgia 
pedatoria della domenica le as
segnano. Napoli anti Juve? Re
gisti, architetti, primi attori e 
comprimari della apprezzata 
compagnia che sta riscuotendo 
consensi un po' dappertutto, 
sembrano cadere dalle nuvole. 

Sentite Claudio Garella, già 
collaudato nel ruolo di falso 
modesto, quel ruolo che Osval
do Bagnoli impose nella scorsa 
stagione al Verona, campione 
d'Italia alla resa dei conti. 

«L'anno scorso — ripete il ri
tornello il blasonato portiere — 
vincemmo lo scudetto giocando 
domenica per domenica, senza 
l'assillo di dover essere primi a 
tutti i costi, pensavamo soltan
to agli avversari che di volta in 
volta il calendario ci metteva di 
fronte e mai alla classifica. Mi 
pare che alla fine si sia rivelato 
questo l'atteggiamento più giu
sto. Nel Napoli quest'anno la 
pensiamo allo stesso modo, per 
cui il ruolo di anti Juve che vo
gliono affìbiarci ci lascia indif
ferenti*. Imperturbabile e un 
tantino seccato di fronte alle 
nuove lusinghe, Ottavio Bian
chi respinge le suggestioni del 
ruolo offerto alla sua squadra. 

«L'anti Juve — spiega via ca
vo da Bergamo il tecnico-rive
lazione della stagione — per 
ora può essere soltanto la Juve. 
Anche se il Napoli vincesse tut
te le partite, i bianconeri sareb
bero ugualmente irraggiungibi
li se conserveranno l'attuale 
passo. Non è il caso, perciò di 
fare conti. Naturalmente, il di
scorso potrebbe riaprirsi, ma 
non soltanto per il Napoli, se la 
Juve dovesse perdere qualche 
battuta. Ma al momento la cosa 
mi sembra poco probabile e per 
niente prevedibile*. Noi, co
munque, puntiamo all'Uefa*. 

L'unico a tradire un certo en
tusiasmo, è Bruno Giordano, 
riconfermato bomber nella do
menica del duello a distanza 
con Paolo Rossi. Sentitelo. 

•Lo dissi al momento del mio 
arrivo a Napoli — ricorda il 
centravanti — che ero venuto 
qui per vincere qualcosa. Dissi 
che sia il Napoli sia il sotto
scritto erano affamati di vitto
rie, non avendo mai vinto fino
ra niente. Ma questo sogno — 
puntualizza riproponendo il 

Maradona e la Coppa come miglior calciatore dell'anno 

Bianchi serafico 
«Noi comunque 

puntiamo 
alla zona Uefa» 

Domani contro belgi e polacchi le partite di ritorno 

Deluse e incerottate 
Flnter e il Milan 
cercano il rilancio 

nei match di Coppa 

monocorde refrain dei compa
gni — non rientra nei program
mi di quest'anno. È sicuro, co
munque, che cercheremo di fa
re sempre meglio nelle prossi
me giornate*. Maradona, gioiel
lo della squadra, anche ieri, a 
freddo, ha confermato il suo 
pensiero. 

«Noi siamo il Napoli — ha 
confermato — e basta. Ci chia
miamo Napoli e non anti Juve». 

D'obbligo, con Bianchi, il di» 
scorso sul segreto della squa
dra, guardata con un certo scet
ticismo ad inizio di stagione. «I 
successi del Napoli — rivela il 
tecnico — sono innanzitutto le
gati al grande spirito di gruppo 
che siamo riusciti a plasmare 
durante questi mesi di lavoro. 
Se non si stabiliscono rapporti 
corretti con i giocatori, tra i gio
catori, e con l'ambiente, prima 

o poi i nodi vengono al pettine*. 
Napoli anti-Juve? Non ri

sponde al quesito d'obbligo del 
lunedì Salvatore Bagni, miglio
re in campo contro il Milan, ma 
le parole dell'inconsueto bom
ber suonano quasi come una di
chiarazione di guerra nei con
fronti dei bianconeri, freschi 
campioni del mondo. 

«Ormai — afferma — siamo 
consapevoli e convinti della no
stra forza. Lo abbiamo dimo
strato a Bari giocando senza 
Diego ed anche in altre occasio
ni abbiamo giocato bene. Ora 
continueremo a fare il nostro 
campionato. Siamo al secondo 
posto, quindi siamo una realtà 
della classifica. Siamo caricati e 
in questo momento lanciatìssi-
mi. Certo, se la Juve rallenta...» 

Marino Marquardt 

MILANO — Con 11 morale 
sotto 1 tacchi e coperte di ce
rotti, Mllan e Inter, domani 
sera, saranno Impegnate nel
le partite di ritorno degli ot
tavi di finale di Coppa Uefa. 
Davvero, è difficile capire 
quale delle due squadre mi
lanesi abbia meno guai. 
L'Inter, d'accordo, domenica 
non ha perso ma questo non 
è certo motivo di soddisfa
zione. Pellegrini si è «separa
to» da Castagner perché vo
leva «risultati» e soprattutto 
uno spirito vincente. 

Bene: dopo quattro partite 
casalinghe, la squadra ne
razzurra non ha ancora otte
nuto lo straccio di una vitto
ria. Come non bastasse, alla 
faccia dello spirito vincente, 
in questi quattro pareggi è 
riuscita ad incassare ben sei 
gol. La Juventus, intanto, è 
sempre più irraggiungibile. 
Oltre a questi guai, e al pro
blema di non perdere con 
l'Uefa l'ultimo obiettivo del
la stagione, l'Inter ha anche 
una lunga lista di infortuna
ti. Nella comitiva che Ieri po
meriggio è partita dalla Mal-
pensa, con un volo di linea 
polacco, non c'era, difatti, 
Collovati. Per il Ubero non 
c'è stato nulla da fare: lo 
scontro con Franclnl gli ha 
provocato un profondo 
squarcio nella fronte che lo 
obbliga al riposo. Insieme a 
Collovati, sono rimasti a Mi
lano anche Tardelli e Marini; 
è partito, invece, Fanna le 
cui condizioni (si era stirato 
nel derby) sono nettamente 
migliorate. Quasi sicura
mente, contro il Legla, Fan
na potrà giocare, mentre 
l'assenza di Collovati provo-

Totoeuropa 

Sporting L-AO. Bilbao 1X 
Rea) Madrìd-Borussia M. 1X2 
Hajduk-Dniepr(1*tp.) 1 
Hajduk-0ni«pr(2atp.) 1 -
Nwchatel-DundeeO'tp.) X 
Neuctatel-Dundee(2,tp.) 1X 
Cofonia-Anunarby X2 
Legia-lntM(Vtp) X 
legta-Inter (finale) 1X2 
Nantes-Spartak(l'tp) X 
Nantes-Spartak (finale) 1 
Milan-Waregem(1*tp.) XI 
Milan-Waregem (finale) 1 
N.B.: ti gioca tino a stasera. 

cherà l'arretramento di 
Mandorllnl e lo spostamento 
di Bergoml nel ruolo di Ube
ro. 

L'unico motivo di ralle-

Sramento per Corso viene 
al pieno recupero di Rum-

menlgge. Contro 11 Torino 
ha, praticamente, tenuto in 
piedi l'intera squadra. Ha se
gnato un gol da antologia, 
provocato un rigore, colpito 
un palo e, giusto per finire In 
bellezza, ha effettuato un ta
gliente cross a rientrare In
zuccato poi in rete da Bergo
ml. Chiaro che a Varsavia, 
dove l'Inter sarà compressa 
dal Legla, disporre della pro
rompente potenza del tede
sco sarà molto importante. 

Oggi 1 nerazzurri si allene
ranno, nel primo pomerig
gio, nello stadio dove doma
ni si giocherà. Sembra che i 
polacchi siano In gran forma 
anche se il loro campionato è 
fermo dal 24 novembre (ri
prenderà in marzo). I gioca
tori sono, quindi, tutti con
centrati per questo Incontro. 
I 30mlla biglietti a disposi
zione, intanto, sono tutti 
esauriti. Il macht verrà tra
smesso da Ral2, in diretta, 
alle 17. 

Anche in casa milanista, 
pochi 1 motivi di soddisfazio
ne. La battuta d'arresto con 
il Napoli ha lasciato il segno 
sia in classifica che in infer
meria. Mark Hateley ha di 
nuovo rimediato una brutta 
distorsione al ginocchio sini
stro. Domani sera contro i 
belgi del Waregem sicura
mente non giocherà; e molto 
probabilmente sarà costret
to a saltare l'incontro con la 
Juventus di domenica pros
sima e quello con l'Atalanta 
del 22 dicembre. Se poi ag
giungiamo che Baresi non è 
ancora definitivamente gua
rito, che leardi starà fermo 
ancora un mese e che Vlrdis 
continua a lamentare dei 
forti dolori alla schiena a 
causa di una persistente 
sciatalgia, 11 quadro che ne 
esce non è davvero roseo. 
Fortunatamente, nonostan
te i continui scongiuri di Lle
dholm che naturalmente 
straglura sulla «eccezionale* 
pericolosità dei belgi, il pa
reggio (1-1) della partita 
d'andata dovrebbe garantire 
ai rossoneri, di fronte al pro
prio pubblico, una tranquilla 
qualificazione. La partita si 
§locherà al Meazza alle 

0.25. Se il Milan vieta la di
retta, la partita verrà tra
smessa su Rail in differita 
alle 22.15. 

da. ce. 

USL DI LUGO N. 36 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara d'appalto 

L'Unità Sanitaria Locale n. 36 di Lugo indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appal
to dei lavori di costruzione del nuovo padiglione 
di chirurgia generale e specialità chirurgiche di 
Lugo • V lotto funzionale. 

OPERE MURARIE, AFFINI 
E COMPLEMENTARI 

Importo base d'asta L. 880.428.140 
La licitazione verrà esperita ai sensi dell'art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 e 
nel rispetto dell'art. 1 della legge 8 otto
bre 1984. n. 6 8 7 . 

Le imprese interessate a partecipare alla gara 
dovranno rivolgere istanza, allegando, anche in 
copia, il certificato aggiornato dell'Albo Nazio
nale Costruttori (Anc), dal quale risulti la loro 
iscrizione per competente categoria e classe 
d'importo adeguato a quello dei lavori dell'ap
palto. 

Le domande di partecipazione, redatte in carta 
legale, dovranno pervenire esclusivamente me
diante lettera raccomandata a questa Unità Sa
nitaria Locale, avente sede a Lugo (RA), Vìa 
Garibaldi, n. 53 entro IO giorni a decorrere dalla 
data di inizio della pubblicazione del presente 
avviso nell'Albo Pretorio del Comune di Lugo. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Lugo dal 10 dicembre 1985 al 
19 dicembre 1985, ai sensi dell'art. 7 della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'U
nità Sanitaria Locale n. 36 di Lugo. 
Lugo, 3 dicembre 1985 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

Vittorio Pagani 

ROMA — Lo sport continua a tenere banco in Tribunale. 
Mentre prosegue l'inchiesta di Infelisl sulle irregolarità ve
rificatesi nella federbaseball e, come sembra, anche sulle al
tre federazioni, vanno avanti le indagini sul «caso» Viola e sui 
tragici Incidenti avvenuti allo stadio Heysel di Bruxelles in 
occasione della finalissima di Coppa dei Campioni Juventus-
Liverpool. 

VIOLA — Una nuova giornata di stasi, dopo l'interrogato
rio a sorpresa di sabato pomeriggio del presidente della Ro
ma. Il sostituto procuratore Paolonl ha fissato gli appunta
menti con gli altri personaggi implicati nella vicenda per la 
seconda parte della settimana. Il primo ad essere ascoltato 
sarà l'arbitro Paolo Bergamo. L'appuntamento è per domani 
pomeriggio. Il giorno dopo, giovedì, toccherà a Gianpaolo 

Caso-Viola, domani 
Bergamo dal giudice 

Comlnato e forse a Spartaco Landini che insieme avrebbero 
messo su la storia per estorcere danaro al presidente romani
sta. Nell'elenco delle persone da sentire c'è anche Riccardo 
Viola, figlio del presidente, e l'arbitro francese Vautrot. 

HEYSEL — Il sostituto procuratore Rossini ha ricevuto 
dai colleghi d'Inghilterra le foto, ricavate dal filmati, di alcu

ni dei teppisti che hanno provocato gli incidenti di Bruxelles. 
Si tratta di personaggi identificati e interrogati, che hanno 
fornito una loro versione dei fatti. Queste foto sono state 
inviate a tutte le Questure italiane a disposizione delle perso
ne che hanno partecipato a quella tragica serata per una 
eventuale identificazione. Il magistrato ha assicurato che 
l'inchiesta andrà avanti in Italia, anche se In Inghilterra e in 
Belgio verrà archiviata. 

ROMA-INTER — Si svolse regolarmente la partita tra ne
razzurri e giallorossi. Lo ha stabilito il capo dell'ufficio in
chieste De Biase, che ha indagato sulla vicenda su sollecita
zione della Roma, dopo le affermazioni fatte nel corso della 
trasmissione «Il processo del lunedi». In quella occasione si 
parlò di comportamento anti regolamentare del giocatori in 
campo per provocare il llceziamento di Eriksson. 

IL CAlCiO 
IN EUROPA 

Inghilterra Germania O. I Francia Spagna 

Me Avennie nel match West Ham-Queen's Park Ranger 

La caccia del Liverpool 
D Paris S t Germaìn 
«superstar» imbattuto 

Iniziamo da oggi una panoramica sul calcio europeo, concen
trando l'attenzione sui quattro campionati che insieme a quello 
italiano sono nelf élite continentale, vale la pena ricordare i trava
gli del calcio inglese alla Vigilio, dopo una storia ultracentenaria, di 
una rivoluzione organizzativa, gli stadi semivuoti dell* squadre 
francesi (la capolista Paris S.G. ha una media di 23 mila spettato
ri), le violenze reiterate in Germania. 

Inghilterra — Nel torneo più affollato (22 formazioni nella pri
ma divisione) prosegue la coccia del Liverpool al Manchester Uni-

18* giornata 
Bochum-Norìmberga 2-1; Ein-
tracht F.-Colonia 2-2; Kaiser
slautern-Amburgo 1-2; Wer-
der Brema-Schalke 3-1; Borus-
sia M.-Stoccarda 1-1; Bayern 
M.-Bayer U. 5-1; Borussia D.-
Saarbruecken 3*1; Waldhof 
MannheinvFortuna D. 2-1; 
Bayer L-Hannover 4-1. 

LA CLASSIFICA 

20* giornata 
Manchester U.-Ipswich 1-0; Li* 
verpool-Aston Villa 3-0; Co» 
ventry-Chelsea 1-1; Queen's 
Park R.-WestHam 0-1; Shef-
field W.-Nottinham F. 2-1; Bir» 
mingham-Watford 1-2; Leice
ster-Manchester C. 1*1; Luton* 
Newcastle 2-0; Southam* 
pthon-Arsenai 3-0; Totten* 
nam-Oxford V. 5-1; West RA.-
Everton 0-3. 

LA CLASSIFICA 

Manchester U. 46 
Liverpool 44 
West Ham United 41 
Chelsea 38 
Sheffield W. 38 
Everton 37 
Luton Town 33 
Arsenal 32 
Newcastle U. 29 
Tottenham H. 28 
Nottingham F. 27 
Queans Park R, 27 
Watrord 26 
Coventry City 24 
Southampton 24 
Aston Villa 19 
Manchester City 19 
Leicester City 19 
Oxford U. 19 
Birmingham City 17 
Ipswich Town 12 
West B. Albion 7 

ted. Sino a poche settimane fa il distacco tra te due ero di 7-9 
punti. Ora dopo la serie nera del Manchester il distacco si è ridotto 
a soli 2 punti. Il primato sembra circoscritto ai due club con la 
sorpresa West Ham (terzo) lanciato al vertice dai gol del capocan
noniere McAvennie. 

Germania — II Brema (pur privo di Rudi Voeller) insiste nella 
sua marcia di testa. La situazione i comunque fluida anche per il 
baillamme provocato dai rinvìi per U maltempo: ad esempio il 
Borussia terzo a 4 punti dal leader ha un match da recuperare. 

Werder Brema 
Bayern Monaco 
Borussia M. 
Amburgo 
Bayer L, 
Waldhof Mannheim 
Bochum 
Stoccarda 
Colonia 
Borussia D. 
Bayer Uerdingen 
Kaiserslautern 
Eintracht F. 
Schalke 
Hannover 
Saarbruecken 
Norimberga 
Fortuna D. 

27 
24 
23 
23 
22 
20 
19 
18 
17 
16 
16 
16 
15 
14 
14 
13 
10 
9 

23* giornata 
Nantes-Metz 1-0; Paris Saint 
Germain-Laval 5-1; Nancy-
Bordeaux 1-1; Lens-Marsiglia 
2-1; Nizta-Le Havre 0*3; Brest* 
Auxerre 1-3; Rennes-Tolosa 
2-1; Tolone-Bastia 1-1; So* 
chaux-Lilla 3-1; Strasburgo-
Monaco 1*1. 

LA CLASSIFICA 

Paris St. Germaìn 38 
Nantes 33 
Bordeaux 31 
Lens 28 
Monaco 26 
Auxerre 25 
Nacy 24 
Nizza 24 
Metz 23 
Lavai 23 
Tolosa 21 
Rennes 21 
Tolone 20 
Le Havre 20 
Marsiglia 18 
Brest 18 
Lilla 17 
Sochaux 17 
Bastia 16 
Strasburgo 15 

15* giornata 
Real Madrid-Celta 4-0; Vatta* 
dolid-Sporting-Gijon 0>1; Ca-
dice*Real Sociedad 3-0; Barcel* 
lona-Betis Siviglia 1*2; Hercu-
les-Valencia 3-2; Siviglia-Espa-
noi Barcelona 1*1; Athletic 
Biibao-Santander 3-0; Osasti-
na Pamplona-Saragoxza 2-1; 
Las Palmas-Atletico Madrid 
1-3. 

LA CLASSIFICA 

Real Madrid 
Gijon 
Barcelona 
Atletico Madrid 
Athletic Bilbao 
Siviglia 
Cadice 
Valladolid 
Saragozza 
Betis 
Valencia 
Real Sociedad 
Hercules 
Espanol 
Osasuna 
Santander 
Las Palmas 
Celta 

23 
21 
20 
20 
18 
17 
17 
16 
16 
15 
13 
13 
12 
11 
11 
10 
10 
7 

Francia — È proprio Panno del Porri St. Germaìn. Il grande 
calcio dopo SO anni ritorna nella capitale francese grazie aL nato 
appena ÌS anni fa. Nessuno al momento sembra poter fermare 
l équipe di Gerard Hollier, tuttora imbattuta dopo 22 partite. 

Spagna — // Real Madrid dopo la scoppola in coppa (Sai con 
il Borussia) si consola in campionato (4-0 ai Celta) e distacca di un 
punticino i rivali di sempre del Barcellona, fermati suil pareggio a 
Siviglia. Una curiosità: nelFErcules continua q giocare e a segnare 
l'argentino Kempes, vecchia volpe delle aree di rigore, in classifica 
cannonieri con 7 reti. 

Il Ct Bearzot 
in Messico 

per il sorteggio 
ROMA — Il presi
dente della Feder-
calcio Federico 
Sordido e il ct del
la nazionale Enzo 

Bearzot, partiranno giovedì 
da Milano per Città del Messi
co, dove presenzieranno al sor
teggio del Mundial. Con loro 
opportunamente custodita, 
viaggerà anche la Coppa del 
Mondo, che dal 15 dicembre, 
giorno del sorteggio, verrà 
esposta nella sede della Feder* 
calcio messicana. Il presidente 
della Federcalcio argentina, 
Julio Grondone, già in Messi
co, ha virtualmente confer
mato che le teste di serie sa
ranno Messico, Italia, Polonia, 
Francia, Rft e Brasile. 

Negozio inglese 
saccheggiato 

da una squadra 

© LONDRA —Anco
ra una giornata di 
violenze per il cal
cio inglese: 24 tifo
si sono stati arre

stati a Londra prima di una 
partita della Coppa d'Inghil
terra dopo una rissa divampa
ta nel parcheggio dello stadio 
High Wycombe. Peggio anco
ra quelio che è accaduto a Fro* 
gmore. Un'intera squadra gio
vanile, con tutti i suoi tifosi, è 
stata arrestata. Al termine di 
una partita infatti la comitiva 
è entrata in un supermercato 
per comprare liquori. Essendo 
domenica, giorno in cui è proi
bita la vendita di liquori, il ne
goziante s'è rifiutato. Calcia
tori e tifosi hanno reagito sac
cheggiando gli scaffali: 30 ar* 

; resti. 

Tra i «Top 11» 
spunta 

anche Maldini 

®ROMA — La clas
sifica del «lop 11» 
non presenta so» 
stanziali variazio
ni dopo la tredice

sima giornata della serie «A». 
Tra i liberi Passarella passa al 
primo posto, tra gli stopper 
Brio e Maldini combattono 
per la prima posizione mentre 
negli altri ruoli i primi posti 
restano invariati. Questa la 
formazione «Top 11* che 
emerge dalla classifica: Tacco* 
ni, Favero, Cabrini, Junior, 
Brio o Maldini, Passarella, Do» 
nadoni. Massaro, Diaz, Mara
dona, Rummenigge. 

Parigi-Dakar, 
ci sarà Alberto 

di Monaco 
MILANO — Sua 
Altezza serenissi
ma ci riprova. Al
berto di Monaco 
parteciperà per la 

seconda volta alla Parigi-Da
kar, su una Mitsubishi Pajero. 
Sarà il navigatore di Jean* 
Pierre Marsan, suo coetaneo 
(27 anni) e suo «coequipìer» 
nella scorsa edizione della tre» 
menda prova franco-africana. 
La «Mitsubishi* del prìncipe 
di Monaco sarà inserita nel 
gruppo 6. avrà una cilindrata 
di 2.600 ce, motore turbo, 150 
cavalli. È stata preparata dai 
meccanici della casa giappo
nese. Ieri a Milano la presen
tazione. Alberto ha spiegato 
che il suo obiettivo è «arrivare 
fino in fondo» (l'anno scorso 
dovette ritirarsi per guaì al 
motore), ha aggiunto che il 
massimo risultato sarebbe en
trare «nei primi 25». Ha detto 
che, anche se è un principe 
ereditario, fruirà delle stesse 
misure di sicurezza degli altri 
concorrenti. 

Lecce: Jurlano 
vuol lasciare 

la presidenza 

©LECCE — Franco 
Jurlano, il presi
dente del Lecce, 
ha deciso di cedere 
il pacchetto azio

nario della società. Dopo la 
contestazione al termine del
l'ultima sconfitta interna do* 
menica scorsa contro il Como 
che ha lasciato la squadra sa* 
lentina staccata al fondo della 
classifica, il presidente ha fat
to sapere che intende «passare 
la mano». «Garantiremo—ha 
detto — l'ordinaria ammini
strazione sino a giugno dopo* 
diche cederemo il pacchetto 
azionario». Non sembra inve
ce correre pericoli, nonostante 
i risultati negativi, la panchi
na di Falcetti. 
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Ingaggiati i due piloti, l'annuncio è dell'Olivetti 

De Angelis e Patrese 
per una Brabham '86 
sempre più italiana 

Auto 
BOLOGNA — Tutti davano 
la cosa per scontata e ieri 
gradualmente l'annuncio 
ufficiale è arrivato attraver
so un comunicato emesso 
dalla Olivetti: tEllo De Ange
lis e Riccardo Patrese per la 
firosslma stagione di Formu-
a 1 saranno té due guide del

la Ollvettl-Brabham». E la 
prima volta che la scuderia 
inglese si avvale del servigi 
di due piloti italiani. E Italia
ni saranno anche 1 pneuma
tici (Pirelli) e 11 maggiore 

sponsor (la Olivetti che deve 
essersi fatta sentire nella 
scelta del piloti). De Angelis 
e Patrese avevano sottoscrit
to I rispettivi contratti con la 
Brabham diverse settimane 
fa e già al Paul Rlcard ave
vano avuto modo di provare 
la monoposto progettata da 
Gordon Murray. 

Per Elio De Angelis, 27 an
ni, romano, si tratta della 
prima esperienza con la mo
noposto Inglese. De Angelis 
ha debuttalo in Formula 1 
npl 1979, nel Gran Premio 
d'Argentina. Nella sua car
riera ha ottenuto fino ad ora 
due vittorie: quest'anno ad 
Imola e nel Gran Premio 

Riccardo Patrese 

Brevi 

Elio De Angelis 

Coppa del mondo di sci nordico 
Lo jugoslavo Primoz Ulaga ha dominato a Thunder Bay in Canada la prima 

prova valida per la Coppa del mondo di sci nordico. Nel salto dal trampolino 
da 90 metri Ulaga ha fatto registrare la misura di 125 metri. 

Nel bob bene le prove degli italiani 
Le coppie italiane Ferriani-Meneghin e Wolf-Tìcct hanno compiuto i giri più 

votoci ieri a Cortina nelle prove ufficiali della Coppa del mondo di bob. 

Svedesi dominano nel fondo 
Dopo over vinto sabato la gara dei 15 km. la squadra svedese si Ò imposta 

anche nella staffetta 4x10 km in Canada valida per la Coppa del mondo di sci 
di fondo. Secondi i sovietici e terzi i norvegesi. L'Italia (Maddalin, Polvara. 
Deoia « Albarello) s'è piazzata al settimo posto. 

«Grazie Tiriac». dice Zivojinovic 
ci continui allenamenti con Boris Becker e il mio lavoro con il manager 

rumeno ton Tiriac mi hanno permesso di compiere grandi progressi*. La frase 
è di SJobodan Zivojinovic che a Melbourne ha battuto John McEnroe. 

L'Ungheria batte la Corea del Sud 
Nella seconda partita del quadrangolare di calcio di Città del Messico. 

l'Ungheria ha battuto la Corea del Sud per 1-0 su calcio di rigore segnato al 
65' da K*xich. 

Processo a tifosi cecoslovacchi 
Tredici tifosi dello Sparta Praga sono comparsi ieri in tribunale nella capitale 

cecoslovacca per rispondere degli atti di violenza commessi a giugno in treno 
durante una trasferta della loro squadra in Slovacchia. I cinque adulti rischiano 
una pena fino a otto anni di carcere. 

Maratone in Messico e California 
Il messicano Manuel Vera Canelo ha vinto la maratona di Città del Messico 

a cui hanno preso parte 22.000 concorrenti. Il canadese Peter Buttar ha vinto 
invece la maratona della California. 

d'Austria del 1982, dopo un 
entusiasmante duello con 
Rosberg. Per Riccardo Pa
trese, 31 anni, padovano, si 
tratta Invece di un ritorno: 
ha corso Infatti con la Bra
bham nelle stagioni '82 e '83 
cogliendo le sue uniche due 
vittorie: Gran Premio di Mo
naco (1982) e di Kyalamt 
(1983). Il «team director» del
la Brabham Bernle Ecclesto-
ne confida molto su queste 
due guide italiane. «Sono en
trambi piloti che hanno ad
dosso una gran voglia di vin
cere — ha detto "11 padri
no"—. Elio ha trascorso l'ul
tima stagione in un team, la 
Lotus, che vedeva solo Senna 
e che ruotava quindi attorno 
al brasiliano; non poteva far 
molto di più di quel che ha 
fatto. Riccardo già nell'83 
con noi andava molto forte; 
ma anche in questo caso, 
non lo nascondo, 11 team era 
tutto al seguito di Piquet. 
Adesso in un'altra situazio
ne entrambi daranno molto 
di più». 

Ma la Brabham per la sta
gione 1986 conta anche mol
to su una grande rivoluzione 
tecnica predisposta da quel 
vulcanico personaggio che è 
Gordon Murray. Il «desi
gner» Inglese ha progettato 
infatti una vettura nuovissi
ma della quale per la verità 
si conosce ancora pochissi
mo. Avrà la sigla BT 55 e sa
rà basata su una avveniristi
ca ricerca della migliore pe
netrazione possibile. Sarà 
quindi una vettura molto 
bassa e «filante» col pilota 
che sarà probabilmente al
loggiato In una posizione più 
sdraiata rispetto a quelle 
tradizionali viste fino ad og
gi. L'altezza centrale della 
monoposto sarà notevol
mente ridotta. Nuovo sarà 11 
cambio, trasversale e legger
mente «dlsassato» sulla de
stra. Il motore 4 cilindri 
Bmw avrà una diversa incll-
natura rispetto al passato 
campionato: 60° anziché 90°. 
In questo modo verrà sfrut
tata maggiormente la poten
za. Nuovo sarà anche il te
laio. La nuova Brabham sa
rà pronta a fine mese e verrà 
presentata all'inizio di gen
naio. 

I test sulla nuova moopo-
sto verranno effettuati a me
tà gennaio a Rio De Janeiro. 
Da ieri la Brabham (ovvia
mente con la vecchia mono
posto) è all'Estorti con De 
Angelis e Patrese per i test 
col pneumatici Pirelli, per lo 
studio di nuove «mescole». In 
Portogallo ci sono anche la 
Ferrari, la Lotus, la Williams 

Ìtutte con le Goodyear), la 
3enetton, la LIgier e la Mi

nardi (con le Pirelli). 
Walter Guagnelì 

Edberg liquida Wilander 
agli Open d'Australia 

Premiato il campione che attacca 
Risultato della fìnale tutta-svedese: 6-4, 6-3, 6-3, Stefan «Lai suo primo torneo del 
circuito del Grande Slam - Pronostico ribaltato - Ora il tennis guarda alla finale di Davis 

Ste fan Edberg solleva felice la coppa vìnta in Australia 

MELBOURNE — Stefan 
Edberg ha vinto a sorpresa la 
finale tutta-svedese degli In
ternazionali di tennis d'Austra
lia, battendo il connazionale 
Wilander. L'outsider, che ave
va già estromesso dal Torneo di 
Melbourne il numero uno al 
mondo Ivan Lendl, si aggiudica 
così il suo primo titolo nel cir
cuito del Grande Slam. Edberg, 
19 anni, forza emergente del 
tennis svedese che già può con
tare su campioni collaudati co
me Mats Wilander (numero 3 
Atp), Ander Jarryd (numero 9) 
ha ribaltato il pronostico, dì-
struggendo in tre soli set il suo 
avversario. Risultato fìnale 6-4, 
6-3,6-3. Oltre ai 100 mila dolla
ri intascati crescono paurosa
mente le sue quotazioni sulla 
Borsa dei campioni della rac
chetta. Un brutto segnale, tra 
l'altro, per la squadra tedesca 
che si giocherà la fìnale di Da
vis a Monaco dal 20 al 22 di
cembre. Lo squadrone scandi
navo fa tremare Becker e com
pagni: sulla carta ha addirittu
ra crisi di abbondanza, potendo 
schierare praticamente tre sin
golaristi alla pari. In Australia, 
Edberg ha dimostrato la sua ec
cellente condizione e i progressi 
tecnici già appalesati in prece
denti occasioni. «Questo e stato 

il mio più grande torneo — ha 
detto con entusiasmo il giovane 
campione —. Non sono mai 
stato così felice in vita mia». 

Dopo il trionfo del diciasset
tenne Boris Becker nel torneo 
per eccellenza, Wimbledon, 
un'altra giovane stella ha con
quistato nell'83 un prestigioso 
torneo del Grande Slam. 
Edberg non ha mostrato il ben
ché mìnimo tentennamento: ha 
dominato l'incontro, bloccando 
sul nascere le iniziative del ven
tunenne Wilander, impeden
dogli di portare i suoi prover
biali attacchi a rete. Nella fìna
le Edberg ha strappato il servi
zio nel decimo gioco del primo 
set. Si è ripetuto nel terzo gioco 
della seconda partita e, ancora, 
nel terzo e nono games del terzo 
e conclusivo match. 

Il suo avversario è apparso 
discontinuo e nervoso. Addirit
tura dopo il primo set nel gioco 
di apertura ha chiesto il con
trollo dell'altezza della rete e 
poco dopo imponeva al giudice 
di metà campo di togliersi l'ele
gante giacca bianca, perché i ri
flessi del sole sui bottoni dorati 
gli davano noia. Segnali della 
sua insicurezza e della paura di 
perdere un match a cui teneva 
tn maniera particolare. Per Wi
lander la vittoria infatti avreb
be completato uno splendido 
en plein, avendo già vinto le ul
time due edizioni degli Open 
d'Australia. 

Basket: domani la Simac a Zagabria 

La Scavo lini inaugura 
la «tre giorni» di Coppe 

Tocca ancora alla Scavolìni 
aprire la settimana di coppe 
delle squadre italiane di ba
sket. Mazzolata la settimana 
scorsa a Barcellona, la squadra 
italiana, che partecipa alle 
Coppe delle Coppe, gioca stase
ra a Vienna contro un avversa
rio più che modesto, il Landis 
Gyr. Domani invece tocca alla 
Simac e tre di Coppa Korac 
(Divarese, Banco e Mobilgirgi). 
Delicatissima la partita della 
Simac in casa dei detentori del
la Coppa dei Campioni, il Cibo-
na di Drazen Petrovic. Difficile 
anche il compito di Banco e Di 
Varese entrambe impegnate 
contro formazioni jugoslave. Il 
Banco contro il Bosna 
Serajeuo, la squadra un tempo 
di Bogdan Tanjevic. La Divare
se affronterà la Stella Rossa di 

Belgrado. La squadra di Sales è 
stata l'unica compagine ma
schile a vincere la scorsa setti
mana. La Mobilgirgi Caserta 
avrà il compito più Tacile con
tro YElan Bernais di Orthez. 
Giovedì infine ancora una 
squadra francese, ì'Antibes, 
contro la Bertoni. Nella stessa 
giornata le ragazze della Primi' 
gi Vicenza ospitano per la Cop
pa Campioni femminile le ro
mane dell'Universitatea Cluj. 

Il campionato invece ha por
tato ad altri licenziamenti dì al
lenatori. Tempestoso come nel 
carattere del personaggio quel
lo di Jim Mcuregor a Perugia. 
Il «rosso» è stato messo a riposo 
ma lui se ne è andato «sbatten
do la porta». Se ne va forse £210 
Cardaioli da Forlì. Lasciata Li
vorno, sponda Libertas, per il 
buon Ezio le soddisfazioni sono 
state davvero poche. 

Vola in Messico per il record dell'ora 

Brailli, colosso tedesco, 
tenta di battere Moser 

MILANO (da.ce.) — Quando passa sotto una porta, deve quasi 
abbassarsi. Grosso e muscoloso, Gregor Braun più che un ciclista 
ricorda un centurione. Domani mattina volerà verso Città del 
Messico per tentare dì strappare a Francesco Moser il record 
dell'ora. Lo ha annunciato ieri mattina, in una conferenza stampa, 
il dottor Gabriele Rosa del Centro Marathon di Brescia, l'equipe 
medico scientifica che assisterà il corridore tedesco durante la sua 
corsa contro il tempo. Per battere il record, Braun sfraterà una 
nuovissima bicicletta, fornita di tutti i crismi delle nuove tecnolo
gie (ruote lenticolari, manubrio in fibra di carbonio ed ala di 
gabbiano, telaio inclinato, eccetera eccetera), preparata per l'occa
sione dalla Colnago. Si chiama «Sb 3600» ed è costato oltre otto 
milioni. La spedizione si dovrebbe suddividere in tre fasi: da giove
dì fino al 28 la preparazione: poi ogni giorno, a seconda delle 
condizioni meteorologiche, sarà quello buono. Dopo il 3 gennaio, è 
previsto uno spostamento in Bolivia dove, secondo gli specialisti 
del centro Marathon, sui cinque chilometri «c'è la pista più veloce 
del mondo». Infine, dopo l'otto gennaio, ultimo trasferimento in 
Cile per un tentativo di record dell'ora sul livello del mare. Gregor 
Braun, 30 anni, è professionista dal 1977, ha vinto due titoli di 
campione del mondo nell'inseguimento professionisti. Ha una 
spiccata antipatia per Moser. «Non mi piace, vuol vincere tutto e 
non lascia mai spazio ai gregari». 

Un alpinista racconta la sua scalata dell'Hidden Peak 

«L'ultima fatica 
per raggiungere 

da solo gli Smila» 
È l'atto finale di una fatica estrema: l'at

tacco alla vetta, alla cima dell'Hidden Peak, 
8.068 metri. Giampiero Di Federico — che ha 
scrìtto per noi la storia di questa scalata (la 
prima parte «l'Unità» l'ha pubblicata giovedì 
scorso) — affronta l'ascesa da solo, tentando 
l'apertura di una nuova via. Ce la farà- Ed 

impiegherà, per percorrere gli ultimi 1.800 
metri, appena sette ore. Quello che segue, 
dunque, è il diario di queste ultime ore e di 
quelle che hanno immediatamente precedu
to l'ascesa. La spedizione, della quale Giam
piero Di Federico ha fatto parte questa esta
te, è la Abruzzo 8.000. 

So che andrò incentro a 
delle Incognite, a delle diffi
coltà tecniche elevate, esa
sperate dall'altissima quota, 
ma sono allenato, mi sono 
preparato bene e se avrò un 
po' di fortuna e soprattutto 
la carica psicologica giusta, 
ce la farò. Nel mio alpinismo 
ho sempre, di volta in volta, 
puntato molto In alto, senza 
complessi d'Inferiorità verso 
le montagne ed altri alpini
sti, ma mi sono sempre pre
parato minuziosamente a 
dò che ini prefiggevo. 

Abbandonata l'arrampi
cata Ubera estrema, quando 
l'avventura che lo vi scorge
vo si dileguava di fronte alle 
nuove mode dello «splt sel
vaggio», avevo concentrato 
tutte le mie energie al gran
de alpinismo hlmalajano. 
Dopo li successo al difficile, 
pericoloso. Inviolato, Sia 
Shlsh di 7100 metri, nell'e
state '83, ora si presentava 
l'occasione Irripetibile: apri
re una via nuova, difficile, su 
un ottomila, In stile alpino, 
da solo ed In un tempo re
cord. 

Dopo qualche giorno, dal 
5100 del campo base, ci tra
sferiamo a quota 5900, sul 

vastissimo pianoro ghiaccia
to, circondato dai Gasher-
brum. Lo spettacolo è inde
scrivibile, non si può Imma
ginare quanto ci si senta pic
coli e fragili di fronte a tali 
montagne. Sento di nuovo 
vacillare 11 mio progetto, 
frantumarsi In mille paure. 
La paura, un sentimento che 
avevo da tempo Imparato a 
controllare, ma che ogni vol
ta si ripresenta in forme 
nuove. 

So che durante l'azione 
sparirà, si dissolverà nella 
concentrazione della scala
ta, ma 11 problema è prima, è 
In questi giorni, è nelle notti 
Insonni solo con me stesso ed 
11 mio progetto. CI dividia
mo. Il 12 luglio rimango solo, 
gli altri partono per 11 loro 
tentativo di salire In tre
quattro giorni la montagna. 
Il giorno dopo, li 13 luglio la
scio la tendina per vivere an
ch'io la mia avventura. 

Attraverso 1 sei chilometri 
del pianoro ghiacciato. È 
tutto duro e ghiacciato, ma 
sto molto attento. Nessuno 
mi potrà tirare fuori se fini
sco In un crepaccio. 

Sono al piedi della parete. 
Inizio. Salgo su una penden

za di ghiaccio di 60 gradi e 
giungo a 6300 metri sul filo 
della cresta che divide le due 
pareti. MI sento eccezional
mente bene. Ho salito quel 
400 metri In un'ora. Ciò mi fa 
modificare II programma e 
decido che 11 giorno dopo sa
lirò In vetta senza ulteriori 
bivacchi. In un unico balzo 
dovrò superare i 1800 metri 
di dlsllvello che mi separano 
dalla vetta. 

Alle tre del mattino sono 
sveglio. Ho riposato bene. 
Faccio colazione con calma 
usando 1 prodotti scelti dalla 
Conad che (senza riguardo 
allo sponsor) si sono rivelati 
ottimi in sostituzione del fa
mosi liofilizzati voltastoma
co. Alle 4,30 esco dalla tendi
na. Il cielo è ancora stellato, 
Il freddo Intenso, secco. Per 
essere più veloce possibile, 
porto con me solo la piccozza 
ed 1 ramponi. Lascio Io zaino, 
11 sacco piuma, la tenda e 
l'attrezzatura alpinistica. 
Salirò senza corda, fidando 
soltanto sulla mia esperien
za di scalate solitarie. 

Salgo veloce su un terreno 
a volte verticale, su roccia e 
ghiaccio. I ramponi stridono 
sulla roccia nuda e si conile-
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Giampiero Di Federico, 
un alpinista abruzzese, 
ha scritto per «l'Unità» 

la cronaca della sua scalata 
alla vetta dell'Hidden Peak 
Il racconto dell'ultima fase 

della difficilissima 
arrampicata compiuta 

in solitaria in 7 ore 

cano sul ghiaccio che a volte 
ricopre la parete. Da sempre 
l'arrampicata su misto mi 
esalta e mi appassiona; è for
se il terreno dove l'avventura 
ha più spazio, più possibilità, 
senza essere costretta da 
troppi e sofisticati tecnici
smi. 

Guadagno metro su me
tro, a volte sono costretto a 
togliere le moffole per supe
rare qualche passaggio più 
duro, ma sono costretto su
bito a rimetterle per evitare 
spiacevoli conseguenze. La 
parete si fa sempre più ripi
da, un minimo errore mi sa
rebbe fatale perché non ho 
né corda, né attrezzatura per 
trattenere un'eventuale ca
duta. 

Quota 7000. Un camino di 
rocce marce, intasato di 
ghiaccio verde all'interno, 
mi costringe a fare numeri 
da circo per superarlo. Poi 
un verticale canalino ghiac
ciato di duecento metri mi 
porta in cima allo spallone a 
7200 metri. Ora 11 pendio si fa 
più dolce e la vetta sembra a 
portata di mano. Sono le 
7,30. Proseguo, la quota co
mincia a farsi sentire, non 
governo più le gambe come 
più sotto. Vorrei andare più 
veloce, ma sono bloccato ad 
un ritmo che mi sembra 
troppo lento, ma non posso 
farci nulla. Ogni sessanta 
passi mi fermo a riposare. 

Dopo 1 7500 metri ho un 
ulteriore calo. La salita di
venta un vero calvario. Mi 
concentro unicamente sul 
prossimo passo, non penso 
ad altro. La neve è ottima, 
non affondo. Sono a quota 
Ottomila, la fatidica zona 
della morte. Ma non ho allu
cinazioni, né parlo con qual
cuno. La cima è 11, la vedo, 
alla fine di questa intermi
nabile cresta. Abbasso lo 
sguardo, mi concentro sul 
passi. Sono uno straccio che 
si trascina. Cerco di non pen
sare e di non guardare avan
ti. Mi sento un animale sen
za cervello, o meglio con 11 
cervello trasferitosi alle 
gambe, al polmoni, al cuore. 
Adesso mi fermo ogni trenta 
passi e respiro ormai a bocca 
aperta, ma mi sento sempre 

più impotente di fronte alle 
mie gambe che non vogliono 
accelerare, al mio fisico che 
non vuole reagire. La vetta è 
vicina, la sento. Ma non vo
glio guardare, conto solo 1 
passi. Trenta, poi mi fermo, 
poi ancora trenta... 

All'improvviso la penden
za si fa più dolce. Ancora 
proseguo. Sono In piano. 
Non voglio ancora crederci-. 
Mi guardo intorno, solo pen
dii che scendono. È la vetta! 
8068 metri. Sono le 11,30. Ho 
Impiegato sette ore per 1800 
metri e per una via nuova! 
Un sogno realizzato. Mi but
to sulla neve sfiancato. Mi 
godo qualche minuto di as
soluto silenzio, di assoluta ri
lassatezza, quasi un nirvana. 

Ad occhi chiusi, come in 
un film, mi scorrono avanti 
le immagini dei due anni di 
preparazione della spedizio
ne, le tante scartoffie, gli ac
cordi con gli sponsor, i ner
vosismi, le delusioni, i duri 
allenamenti quotidiani e poi 
la partenza, i 150 km. della 
marcia di avvicinamento. Ed 
ancora i miei dieci anni di al
pinismo ed il mio rifiuto di 
una vita normale e quanto 
abbia pagato questa libertà, 
la mia immensa solitudine, 
anche adesso, qui, su questo 
ottomila. Mi alzo, mi guardo 
attorno. La vetta, pochi me
tri quadrati di neve. Faccio 
qualche foto, ma già la disce
sa domina i miei pensieri. 
Scendere, tornare verso un 
mondo lontano, ad indossa
re le maschere che lungo la 
strada mi porgeranno, in un 
mondo dove comunque biso
gna «inserirsi ed unifor
marsi per poi ancora sogna
re e salire. 

Scendo. Un ultimo sguar
do alla vetta, a quel pezzo di 
cresta terrestre dove ho cre
duto di essere pago e felice, 
ma non ho trovato nulla. 
Forse 11 mio sogno, la mia il
lusione erano più belli di 
questa cima così cruda e rea
le. Respiro ancora quest'aria 
secca e bruciante, senza vita. 
Assaporo ancora una volta 
questo nulla, il vuoto, l'im
menso silenzio. Scendo. 

Giampiero Di Federico 
(2 - Fine) 

N 104/82 R G • H 1185/82 Sementa 

PRETURA PI BOLOGNA 
Il pretore don. £. Roi ha pronunciato la seguente sentenza nella 
causa penala 

CONTRO 
Corica Rocco, nato a Taurianova il 3 ottobre 1947. ivi residente, 
Via De Gasperi n. 56 . Libero contumace. 

IMPUTATO 
del delino di cui agli artt. 8 1 cpv. C.P. e 116 n. 2 O.R. 21 dicembre 
1933, n. 1736 per avere emesso i seguenti assegni bancari serua 
che presso l'istituto trattario vi fossero i necessari fondi; n. 20 
assegni amessi in Bologna ed altre località dal 20 dicembre 1981 al 
31 gennaio 1982. Ipotesi grave per gli importi ed il numero degli 
assegni. Recidivo aggravato e reiterato. 

OMISSIS 
...lo condanna ella pena di mesi 4 di reclusione e L. 1.500.000 di 
multa oltre ai pagamento delle spese processuali e tassa di sentenza. 
Visto l'art. 139 legge 6 8 9 / 8 1 . dispone la pubblicazione della sen
tenza sui quotidiani «Il Resto del Carlino» e «.l'Unità» ed il divisto di 
emetterà assegni bancari per due anni. 
Bologna. 3 0 aprile 1982. f.to IL PRETORE don. E. Rol 
É estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Bologna, 3 0 novembre 1985. 

IL CANCELLIERE Manuela Poggi 

N 7766/83 RG -N 625/B5 f) ES 

PRETURA PI BOLOGNA 
Il pretore di Bologna in data 7 febbraio 1984 ha pronunciato la 
seguente sentenza 

CONTRO 
Caruso Giovanni, nato a Catania il 31 maggio 1959. ivi residente 
in Via Madonna delle Grazie 19 

IMPUTATO 
del delitto di cui agli artt. 8 1 cpv. C.P. e 116 n. 2 D.R. 2 1 dicembre 
1933 . n. 1736 per avere emesso i seguenti assegni bancari senza 
che presso l'istituto trattario vi fossero i necessari fondi: 5 giugno 
1982 a Bologna per L. 9 .500 .000; 3 0 ottobre 1982 a Bologna 
per L. 1.220.000. Ipotesi grave in relazione agli importi. 

OMISSIS 
...lo condanna alla pena di L. 8 0 0 . 0 0 0 di multa nonché al paga
mento delle spese processuali e tassa di sentenza. Ordina la pubbli
cazione della sentenza sul quotidiano d'Unità» ed inibisce l'emis
sione di ulteriori assegni per anni 1. 
Bologna, 7 febbraio 1984. f.to IL PRETORE dott. G. Scarpari 
È estratto conforme all'originale per uso pubblicazione. 
Bologna. 3 0 novembre 1985. 

IL CANCELLIERE Manuela Poggi 

COMUNE PI LENTINI 
Licitazione privata 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e dà avviso c h e si proce
d e r à a l l 'appal ro . m e d i a n t e l ic i taz ione pr iva ta , dei l a v o 
r i d i c o s t r u z i o n e d e l l a r e t e f o g n a n t e 2" sfalcio -
C a t e g o r i a 1 0 / a A N C (9* A R A ) - a c q u e d o t t i e fogna ture 

I m p o r t o a b a s e d ' a s t a L. 2 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

L 'agg iud icaz ione avver rà col s i s t e m a de l l 'a r t . 2 4 . le t t . 

a . p u n t o 2 del la l e g g e 8 a g o s t o 1 9 7 7 . n. 5 8 4 . 

Il p r o g e t t o non p r e v e d e o p e r e scorporabil i . È appl icabi 

le l 'art . 2 4 , c o m m a 3" del la l e g g e n. 5 8 4 . 

L e i m p r e s e i n t e r e s s a t e po t ranno p r e s e n t a r e d o m a n d a 

di p a r t e c i p a z i o n e in bollo e n t r o il 13 d i c e m b r e 1 9 8 5 . 

U l ter ior i in formaz ion i po t ranno e s s e r e r i ch ies te a l l 'U f 

f ic io T e c n i c o C o m u n a l e . 

L e n t i n i . 1 8 n o v e m b r e 1 9 8 5 

IL S E G R E T A R I O G E N E R A L E IL S I N D A C O 

Pirro Mancini e Giovanna Vittoria 
ricordando la generosità di 

NANDO VALENTINI 
partecipano al dolore dei familiari e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 10 dicembre 1985 

Magistratura Democratica ricorda a 
tutti 

MARCO RAMAT 
la sua luminosa figura di magistrato. 
il suo essenziale contributo, quale 
fondatore e dirigente di M.D.. per 
l'affermarsi di una nuova cultura 
dei giudici, della loro indipendenza. 
del loro impegno nella società civile. 
Roma. IO dicembre 1983 

Il 9 dicembre si è spento serenamen
te nella sua casa 

MARCO RAMAT 
Fernando e Mauro ringraziano i col-
leghie gli amici che con grande af
fetto gli sono stati vicini durante la 
sua malattia. 
Roma. 10 dicembre 1985 

Colpiti nei sentimenti più profondi. 
Pietro Ingrao. il Comitato esecutivo 
e i collaboratori tutti del Crs — Cen
tro di studi e iniziative per la riforma 
dello Slato — e di 'Democrazia e Di
ruto». partecipano al dolore dei fa
miliari per l'immatura scomparsa di 

MARCO RAMAT 
magistrato, dirigente del Crs. uomo 
di straordinaria sensibilità e corag
gio intellettuale, protagonista di tut
te le battaglie per la libertà e la giu
stizia 

10-12-1975 10-12-1985 
I compagni cristiano-sociali ricorda
no 

l'on. prof. 
GERARDO BRUNI 

Roma 10 dicembre 1985 

r' mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

VITTORE CANTALUPI 
di anni 79 

A funerali avvenuti la famiglia rin
grazia per tutte le dimostrazioni di 
affetto ricevute. Un particolare rin
graziamento al prof. Milone e al per
sonale del rvpjrto per le assidue cu
re prestate. 
Tonno, io dicembre 1985 

I compagni della «Di Vittorio 2» sono 
vicini al compagno Gsanbeppe Mi
gliarti per la perdita della cara 

MAMMA 
Torino. 10 dicembre 19Só 

La polisportiva »River Mosso» è vici
na al compagno Gianbrppe Migliar-
di per la perdita della sua cara 

MAMMA 
Tonno. 10 dicembre 1985 

In memoria della compagna 

LUIGIA RIVA 
«edoia MKRLO 

amiche e compagni della W- sezione 
•P»o La Tom-» sottoscrivono 86 mila 
lire per l'Unità. 
Tonno. IO dicembre 1985 

f? dolorosamente mancata al nostro 
affetto 

PICCARDA FAVARON 
BENETAZZO 

I figli e i compagni tutti della sezione 
comunista di Sant'Angelo di Piove 
nel commosso ricordo sottoscrivono 
centomila lire per l'Unite}. 
Padova. 10 dicembre 1985 

1 compagni cristiano-sociali ricorda
no l'on. prof. 

GERARDO BRUNI 
Roma. 10 dicembre 1985 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ROMA BETTI 
in ALI1KKTO 

il marito e i figli la ricordano con 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no lire 10 000 per l'Uniià. 
Genova. 10 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
di 

WANDA TOSI 
la zia Dina Sacchetti la ricorda con 
vivissimo affetto e ne onora la me
moria sottoscrivendo lire 500000 
per l'Unità. 
Bologna. 10 dicembre 1985 

In memona del padre compagno 
EMILIO MARCIONI 

e dello zio 
PACIFICO BIGOGNO 

il figlio Giovanni li ricorda con im
mutato affetto e sottosenve lire 
30 000 per l'Unirà. 
Trerate (No). 10 dicembre 1985 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa dei compagni 

ZAMOLO LELO 
e LUCIANA 

la figlia Carmen, il genero Renato, i 
nipoti Claudia e Filippo, nel ricor
darli con rimpianto per il grande 
vuoto d'amore e di amicizia che essi 
hanno lasciato, sottoscrivono lire 
50 000 per l'Unità. 
Venzone (Ud). 10 dicembre 1935 

Da Balocco in ricordo di 
PAOLA e GIOVANNI 

Maria Castellano sottosenve lire 
500.000 per l'Unità. 
Balocco. 10 dicembre 1985 

Per onorare la cara memona del 
compagno 

NANDO VALENTINI 
tragicamente scomparso. Vasco e 
Renza di Scandiano offrono cento
mila lire al nostro giornale 
Reggio Emilia. 10 dicembre 1985. 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ASIAGO BARISONE 
i compagni tutti della sezione comu
nella «Otello Pascolino (Moro)» di S 
Salvatore lo vogliono ricordare sot
toscrivendo in sua memoria lire 
100 000 per l'Unità 
S Salvatore di Cogorno. 10 dicem
bre l«W.S 
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Generali alla sbarra 
la cerimonia è breve, secca. Da Ieri sera, gli 

avvocati della difesa hanno dieci giorni di 
tempo per ricorrere alla Corte Suprema di 
appello. Ma quella di Ieri è stata la sentenza 
definitiva, ed è — già le poche frasi lette da 
Arslanlan lo dimostrano — la parola fine al
la tragedia del trentamila scomparsi. 

CI sarà tempo per analizzare le molte om
bre che affiorano dalle decisioni del giudici. 
Oggi conta ricordare che la sentenza del 9 
dicembre 1985 è una sentenza storica ed ine
dita per l'Argentina e per tutta l'America La
tina, un giorno importante per 11 Paese. 

SI compiono oggi due anni dall'insedia
mento del presidente Alfonsln, due anni da 
quando don Raul pronunciò un discorso di 
giuramento nel quale prometteva al paese di 
ricostruire concordia e democrazia a partire 
dal diritti dell'uomo cosi dolorosamente vio
lati. Per celebrarla degnamente — e anche 
per chiudere la bocca a quegli esponenti della 
destra che di recente si sono scoperti tenaci 
difensori del prlnclpll costituzionali — Al
fonsln, nel più assoluto segreto, ha firmato a 
mezzanotte di domenica 11 decreto che revo
ca lo stato d'assedio, cogliendo tutti di sor
presa. 

Promulgato 11 25 ottobre per sessanta gior
ni, fino a Natale, quando gli attentati terrori
stici a scuole, uffici, metropolitane si erano 
fatti quotidiani e Insopportabili, lo stato 
d'assedio era stato mantenuto In questi gior
ni proprio per affrontare l'inevitabile preci
pitare di tensione legata alla sentenza. Revo
carlo e proprio ieri, decidere Inoltre di tra
smettere In televisione la conclusione del 
processo, è stata una dimostrazione di forza 
che la democrazia di questo paese forse non 
possiede ancora del tutto ma che ambisce a 
possedere. 

Chejaccadrà ora nelle caserme? Le dichia
razioni venute In quest'ultimo periodo dal 
nuovi vertici —11 governo ha sostituito quasi 

Integralmente gli alti gradi compromessi 
con gli anni della dittatura con militari «pu
ri* — sono rassicuranti, Insistono sulla fedel
tà alle istituzioni. Ma 1 contraccolpi saranno 
visibili nel tempo. Tra gli ufficiali, soprattut
to tra 1 più giovani, scontento e contusione, 
crisi di identità, sono forti. Avere eliminato il 
nefando articolo di legge che sanciva il dirit
to di Intervento del militari nel proprio paese 
In nome della sicurezza nazionale è stata una 
scelta coraggiosa e civile ma nonha per In
canto modificato le mentalità. Nelle accade
mie si continua a Insegnare a torturare, si 
continua a spiegare che 1 militari sono una 
casta superiore, gli anni orrendi della repres
sione sono testualmente «ina pagina di glo
ria scritta contro II marxismo e U comuni
smo mondiale», I giudici che hanno prepara
to questo processo non hanno mal ottenuto 
l'autorizzazione a entrare In noti centri di 
tortura come «L'escuela de Mecanlca de l'Ar-
mada», la scuola della marina, tanto triste
mente citata nelle testimonianze del soprav
vissuti. Hanno potuto visitare soltanto centri 
abbandonati o clandestini. La struttura del 
servizi segreti è Intatta e Inaccessibile, tra
sformatasi nella cosiddetta «mano d'opera 
disoccupata», che è stata Ingrossata recente
mente dalle centinaia di militari dimessisi 
dopo la fine della dittatura. Tanti e tanto 
Uberi da riuscire a mettere in piedi per mesi 
almeno un attentato al giorno. 

Questo cancro, questo Stato nello Stato ha 
ricevuto, per la prima volta, una batosta so
lenne proprio da questo processo. È 11 mo
mento per Introdurre, e con forza, elementi 
di riforma profonda. In un paese che deve 
fare l conti con oltre clnquant'annl di potere 
militare cautela e prudenza sono più che 
comprensibili ma la sentenza di Ieri segna 
una svolta, autorizza e dà forza alla demo
crazia per agire di conseguenza. 

Maria Giovanna Maglie 

Una nuova Città Togliatti 
tico, commerciale, tecnologico, 
culturale. L'Italia è oggi il no
stro terzo partner commerciale, 
ha superato paesi come la 
Francia e il Giappone. Abbia
mo già concluso diversi accordi 
per un valore complessivo di 
due miliardi di dollari». Il con
tratto più recente è quello con 
l'Italimpianti per la costruzio
ne di una fabbrica di tubi di 
grande diametro, valore di un 
miliardo di dollari: «Lo stabili
mento sorgerà a Stalingrado, è 
previsto che duemila tecnici 
italiani andranno in Unione so
vietica per realizzarlo». 

Ma non è tutto, oltre quelli 
già citati ci sono altri accordi in 
vista, o quantomeno trattative 
già avviate. Una è con l'Olivet-
ti, e l'ambasciatore sovietico ha 
colto la palla al balzo per una 
battuta scherzosa: «Con l'Oli-
vetti è più difficile perchè i due 
fratelli negoziatori (Carlo e 
Franco De Benedetti — NdR) 
sono molto duri. D'altra parte. 
anche Carlo Marx diceva che il 
commercio è un campo diffìci
le». 

L'Urss è molto interessata al 
potenziamento del suo settore 
agro-industriale (trattative con 
un'azienda di Reggio Emilia) e 
col nuovo piano quinquennale 
vuole affrontare «il grande pro
blema dello sviluppo della Si
beria». Qui ci sono altre grandi 
possibilità per l'industria ita
liana e piemontese, ha sostenu
to Lunlcov che ha fatto in parti
colare i nomi di Fiat, Comau, 
Fata, Olivetti, ed Eni, Iri. Pirel
li: «Ma si aprono spazi rilevanti 
anche per le aziende medio
piccole. E se tutte le trattative 
che si stanno conducendo 
avranno buon esito, crediamo 
che assai presto l'Italia avrà in 
attivo la sua bilancia degli 
scambi con l'Unione sovietica». 

L'ambasciatore si è richia
mato ai recenti incontri di Gi
nevra tra Gorbaciov e Reagan, 
una speranza di intesa che si 
riapre e quasi certamente an
che una via aperta a una ripre
sa e a un'intensificazione degli 
scambi e della coqperazione. 
Proprio ieri le agenzie di stam
pa informavano della presenza 

a Mosca di una delegazione sta
tunitense. guidata dal vicemi
nistro del commercio e dì cui 
fanno parte i dirigenti di 192 
imprese e società (si tratta pro
babilmente della più rappre
sentativa delegazione commer
ciale americana mai giunta nel
la capitale sovietica) che sta 
conducendo trattative a livello 
di governo per un rilancio degli 
accordi di scambio. Dopo Gine
vra, ha confermato Lunkov, il 
discorso della collaborazione 
diventa più facile e possibile. 

Oggi il rappresentante del 
governo sovietico, accompa-

Fnato da una delegazione del-
Autopromimport, visiterà lo 

stabilimento e avrà un incontro 
con ì dirigenti della Tecnocar 
di Grugliaaco. Lo scopo è «lo 
studio di una collaborazione 
tecnologica relativa a forniture 
di know-how e di macchinari 
per la produzione di filtri aria, 
olio, gasolio e benzina per ap
plicazioni su autovetture, ca
mion, trattori e macchine mo
vimento terra». 

Pier Giorgio Botti 

SI riapre il caso Sme 
Milano Craxl landa un se
gnale oscuro: la cessione a 
privati della Sme «non è an
cora giunta sul tavolo della 
presidenza del Consiglio e 
dovrebbe arrivarci». Come 
dire: aspetto l'argomento al 
varco e non l'ho messo di 
certo In soffitta. 

Molto più esplicito Giulia
no Amato che spara bordate 

durissime contro 11 presiden
te dell'Ili Romano Prodi per 
la sua decisione iniziale di 
vendere la finanziaria ali
mentare alla Bultonl dell'in
gegner Carlo De Benedetti. 
Firmò l'intesa con il finan
ziere di Ivrea «senza averne 11 
potere», scrive Amato In una 
lettera inviata al giornale 
economico 11 «Sole 24 ore». 

Ma poi, insiste 11 sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio, Prodi continuò a 
collezionare errori: la deci
sione successiva di aprire 
«un'asta impropria per rad
drizzare le gambe ad una 
procedura nata storta non è 
affatto ciò che ha in mente 
chi propone privatizzazioni 
che siano aperte al mercato e 

riservate ad un unico acqui* 
rente». 

Ma la critica di Amato al 
appunta non solo contro 
Prodi, ma anche contro chi 
politicamente ha manovrato 
dietro 11 presidente dell'in e 
— secondo Amato — ne ha 
direttamente Ispirato le 
mosse: piazza del Gesù. Al 
direttore di «Repubblica», 
Eugenio Scalfari, che In un 
fondo di domenica ha parla
to di Interferenze politiche, 
riferendosi. al Psl, Amato 
rimprovera di non aver, In
vece, denunciato Interventi 
come quelli della segreteria 
di un partito che del caso 
Sme si è occupata aperta
mente suggerendo ora al 

presidente dell'Ir!, ora a un 
ministro della Repubblica 
che cosa dovevano fare. Il ri
ferimento alla De è più che 
evidente. Scalfari replica: 
perché Amato non segnala al 
magistrato le scorrettezze di 
cui parla? 

Insomma, la vicenda Sme 
sta riaprendo la guerra di 
tutti contro tutti. Non è diffi
cile prevedere amplificazioni 
della polemica. Prima di tut
to perché ancora devono es
sere prese decisioni sulla 
vendita della finanziarla ali
mentare e poi perché si avvi
cinano l tempi per 11 rinnovo 
del vertici dellrirl. All'inizio 
dell'anno prossimo la nomi
na del presidente sarà uno 

Movimento '85 
Ma che cosa è successo, in 

poco più di venti giorni, per 
spingere il movimento a tenta
re questa nuova impresa? E 
stato tutto facile e in tutte le 
scuole allo stesso modo? 

«La manifestazione del 16 
novembre a Roma — risponde 
Diego fìelliazzi, che studia al li
ceo Garibaldi e fa parte dei 
"Comitati promotori" della 
marcia — è stata un punto di 
arrivo. Ha concluso una prima 
fase. Dopo il 16 ci siamo ritro
vati nelle scuole: come andare 
avanti? C'è stato un confronto 
per andare oltre il banco, oltre 
la scuola. E discussioni. E — 
perché non dirlo? — anche esi
tazioni. A qualcuno pareva che 
si passasse dal concreto all'a
stratto, che — cercando di 
guardare lontano — scomparis
sero gli obiettivi vicini: 1 edili
zia scolastica, le tasse della fi
nanziaria. 

Ma poi la svolta c'è stata so
prattutto grazie agli istituti 
tecnici ed ai professionali, dove 
più immediato ed evidente è il 
nesso tra una scuola che non ti 
qualìfica e un mercato del lavo
ro che per te non esiste. E cosi 
l'appuntamento di questa mat
tina, è diventato — al di tà delle 
differenze — un impegno per 
tutti, una parola d'ordine per 
tutte le scuole di Napoli». 

Del resto non solo da Napoli. 
ma dalla Campania e da tutto il 
Mezzogiorno la partecipazione 
s'annuncia foltissima. E forse 
vero che il «movimento deU'85» 
nel Sud è più forte e radicato 
che nel Nord? 

Sono certi di sì i redattori de 
«I siciliani» di Catania, che lo 
scrivono nel loro documento dì 
adesione all'iniziativa (firmato 
anche da Nando Dalla Chiesa, 
Pino Arlacchi, Alfredo Galasso, 
Luciano Violante e da decine di 
organismi impegnati nella lotta 
alta mafia e alla camorra). «Per 
la prima volta in Italia — so
stiene il loro testo — un movi

mento giovanile comincia al 
Sud e si sviluppa verso il Nord. 
Il movimento dell'85. infatti, 
trova la sua diretta radice nella 
mobilitazione antimafiosa de
gli ultimi tre anni. 1 giovani me
ridionali hanno capito prima 
degli altri che lottare contro le 
malformazioni delle strutture 
scolastiche non basta quando, 
dopo la scuola, si è destinati a 
restare senza lavoro». 

«È vero —- dice Peppe Napo
litano, uno dei protagonisti del
le lotte giovanili di questi anni. 
Ma è anche vero che da tempo 
ci proponevamo di collegare 
iniziative contro la camorra ad 
una seria mobilitazione per il 
lavoro e che solo col movimento 
dell'&5 questo è diventato pos
sibile anche sul piano naziona
le. Prima eravamo soli». 

Soli anche a Napoli? «Si, an
che qui — continua Napolitano 
— dove abbiamo dovuto supe
rare i guasti delle "Uste di lot
ta" dei disoccupati. Quando fa
cevamo assemblee per il lavoro 
nei quartieri la sente veniva, 
ma ci chiedeva di quale Usta 
eravamo e dove bisognava an
dare a protestare per avere il 
posto. Ecco noi, invece, abbia
mo voluto porre la questione 
del lavoro, non quella del posto. 
La questione dello sviluppo, 
non di un po' di assistenza. E 
non è facile, perché ritardi ci 
sono anche nella sinistra e nel 
sindacato». 

In effetti questa dei rapporti 
con il sindacato è una storia che 
merita dì essere raccontata. I 
comitati promotori avevano 
chiesto a Cgil, Cisl e Uil di pro
clamare per questa mattina 
quattro ore di sciopero. Ma non 
si erano limitati a chiedere. 
Avevano cercato in tutti i modi 
di strappare un sì. Ecco, infatti, 
un comunicato stampa degli 
studenti della popolarissima 
zona di San Giovanni a Teduc-
cio, che — pochi giorni fa — 
hanno invitato i sindacalisti ad 

Guardateli bene 

degli argomenti centrali del 
calendario del pentapartito. 

Tra 1 cinque pretendenti 
all'acquisto della Sme, In
tanto, 11 pool guidato da Ba
rala preme più di altri per
ché ristltuto di via Veneto 
decida in fretta. Anche ieri la 
lar (cioè Barllla, Ferrerò, Fl-
nlnvest di Berlusconi e Con
serve Italia) ha fatto sentire 
di nuovo la sua voce per ri
cordare che l'Irl «è in posses
so di tutti gli elementi di ba
se per procedere alla scelta 
più idonea» e che le vicende 
giudiziarie di De Benedetti 
contro l'Istituto di via Vene- • 
to non possono bloccare la 
vendita della Sme. 

Daniele Martini 

una loro assemblea, riportando 
puntigliosamente le parole di 
un dirigente della Camera del 
lavoro di Napoli: «Ci incontre
remo con le segreterie di Cisl e 
Uil e proporremo di indire uno 
sciopero unitario». Non se ne è 
fatto niente. Solo un manifesto 
di saluto di Cgil, Cisl e Uil e — 
a quanto pare — non è stato 
nemmeno facile stilarlo. «Le 
difficoltà del sindacato — os
serva, amareggiato, Peppe Na
politano — si possono intuire. 
Ma si è persa un'importante 
occasione per colmare la frattu
ra tra sindacato e giovani che 
c'è stata in passato e pesa anco
ra». 

Unite più che mai sono, inve
ce, le donne. La loro piattafor
ma è stata concordata dalle 
Acli, dall'Arci, dalle donne co
muniste, dalle Cooperative, dal 
coordinamento femminile di 
Cgil e Uil, dalle ragazze della 
Fgci, da numerose altre orga
nizzazioni. E oggi un pezzo del 
corteo sarà segnato dalle loro 
autonome richieste, prima tra 
tutte quella di un accesso pari
tario al mercato del lavoro e ai 
contratti di formazione. 

Singolarissime, infine, le 
esortazioni del sindaco di Na
poli, il socialista Carlo D'Ama
to, che, dopo aver espresso «in
condizionato sostegno e grande 
simpatie per il movimento 
dell 85,. raccomanda ai giovani 
che sfileranno per Napoli di 
«saldare le richieste del lavoro 
con le reali dinamiche di svi
luppo dell'industria e del ter
ziario, cercando di prevedere 
quali saranno le linee di evolu
zione del sistema nei prossimi 
anni». 

Forse dai «ragazzi dell'85» si 
comincia a pretendere troppo. 
E addirittura che provvedano a 
fare loro quanto, invece, non 
fanno ministri competenti e go
verno. Solo a queste condizioni 
li considereranno ancora «bim
bi buoni»? 

Rocco Di Blesi 

stati possibili Berna che questo soggetto giovanile 
avesse il coraggio di rompere le regole del silenzio 
e dell'ubbidienza, 

Oggi ancora da Napoli e dal Sud viene la patte 
più rilevante della protesta giovanile. Dai ragazzi 
dell'Associazione contro la camorra è partita la 
proposta della marcia quando si sono ribellati 
all'assassinio camorristico di un toro coetaneo. 
Giancarlo Siani, redattore del «Mattino» di Na
poli, tcolpevole» di aver indicato responsabilità e 
connivenze. A quell'appello ha risposto princi
palmente il imovimento dell'85», da tutta Italia; 
e tante forze organizzate e di base. Per tutte 

ricordo l'adesione delle madri-coraggio di Mon-
tecalvario, in lotta contro l'eroina. Hanno aderì' 
to molte organizzazioni e componenti del sinda
cato, ma purtroppo non tutte. Il 16 novembre, coi 
duecentomila a Roma, l'accento è stato messo sul 
diritto al sapere: non come mero diritto allo stu-
dio (certo, anche dì questo si tratta), ma come 
neessità di avere a disposizione più sapere e più 
informazioni per poter vivere nella società delle 
nuove macchine. Le iniziative di lotta e anche le 
occupazioni delle scuole in questi giorni sono l'e
spressione di tale bisogno. Oggi, con la marcia, 
l'accento è sui diritto al futuro: non come seplice 

bisogno di *un» poeto di lavoro, ma come aquisi-
zione di spazi professionali e occupazionali per 
una generazione che oggi ha di fronte una chiu
sura e, talvolta, un vero e proprio sbarramento. 

Giuliano Zincone. sul tCorriete», scrive a pro
posito della marcia che si tratterebbe di un arre
tramento ideologico del «movimento», perché 
chiedendo lavoro esso farebbe propri i «vecchi 
valori repressivi della sinistra tradizionale come 
l'etica del sacrificio...: È curioso q uesto rovescia
mento della storia, e questa caricatura di un mo
vimento operaio nato cento anni fa proprio per 
liberare il lavoro dalle catene 'repressive» e estra
niatiti di quel capitalismo. Ma i tbimbi buoni» 
dell'85, come Zincone li chiama, sono invece più 
furbi e astuti: chiedono non la luna, ma possibili
tà di lavoro e di attività che sempre più valorizzi
no la propria intelligenza e il proprio sapere. Si 
riconoscono in un'etica della liberazione, e non in 
un'etica del sacrificio. Echiedono lavoro per tut

ti: perché sanno quello che Zincone finge di non 
sapere ancora, e cioè che affidandosi alla sponta
neità ce la farebbe solo una minoranza di più 
forti, e soccomberebbe una maggioranza di più 
deboli. E non è già cosi ora, in gran parte? Perciò 
il «movimento» chiede che qualcuno — la scuola, 
lo Stato, l'Agenzia pubblica per il lavoro — pro
grammi e gestisca un grande processo di solida
rietà e di mobilità sociale in cui a tutti sia garan
tita una seppur limitata attività professionale, 11 
movimento operaio, per incontrarsi con questi 
giovani, deve rinnovare le proprie idee e la pro
pria azione. Non basta redistribuire il lavoro che 
c'è. Le sperimentazioni di alcuni enti locali, come 
quella di Bologna con le «botteghe di transizione* 
dove sta nascendo una nuova imprenditorialità 
giovanile, dimostrano che questa strada è per
corribile. 

Pietro Folena 

Venduti i vasi rubati 
glesl circa l'assouta Inteslde-
rabllltà di acquisire, per gal
lerie pubbliche, oggetti d'ar
te di probabile origine furti
va. 

Uno del vasi, ad esemplo, è 
stato ricostruito e incollato 
di recente secondo una tec
nica speciale che può essere 
attribuita ad un noto restau
ratore che vive a Zurigo. 
Questo è un indizio assai 
chiaro, all'occhio dell'esper
to, che permette di ritenere 
come la eccezionale «partita» 
di anfore apuleu sia stata ri
ciclata attraverso la Svizze
ra. 

Il contingente di terracot
te preziose e troppo improv
viso, è troppo vistoso, per 
non autorizzare Interrogati
vi e riserve sul modo In cui 
arriva In questo momento ad 
«allagare» Il mercato anti
quario Internazionale che, di 
vasi dalle Puglie non ne ave
va mal visti cosi tanti, tutti 
Insieme. Non ci sono soltan
to 127 sbrigativamente alle
nati Ieri sa Sotheby's. Ma ce 
ne sono altri nove (l lotti dal 
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n. 200 al n. 208 compresi) che 
compaiono stamani sulla 
passerella dell'altra presti
giosa sala d'aste londinese, 
Chrlstle's. Da dove salta fuo
ri un numero cosi alto di re
perti archeologici Italici del 
IV &ec. a,C? Dove possono 
mal essere 1 collezionisti pri
vati sconosciuti che 11 hanno 
fin qui tanto gelosamente 
custoditi che nessuno ne co
nosceva l'esistenza? 

La timida «preghiera» 
inoltrata, In privato, dal rap
presentanti ufficiali Italiani 
alla Sotheby's perchè so
spendesse la vendita In atte
sa di accertamenti giudiziari 
circa 11 sospettato furto ap
pare davvero ben poca cosa. 
Tant'è vero che non ne è sta
to tenuto conto procedendo 
comunque come se nulla fos
se. A fianco di Brian CooK 
(che per primo ha sollevato 
lo scandalo), l'unico che ab
bia cercato di spezzare una 
lancia a difesa del patrimo
nio artistico Italiano è stato 
Lord Jenklns, ex ministro 
per la cultura laburista, il 

quale ha chiesto che, sulla 
strana vicenda, Indaghi l'At-
torney General, Il responsa
bile con rango di ministro 
dell'ufficio della procura ge
nerale del Regno Unito. 

Il fatto è che non slamo 
davanti ad una semplice 
operazione del soliti «tomba
roli» che smerciano qua e là 
come possono, 11 frutto del 
loro scavi clandestini. L'Inte
ra trafila nascosta — sostie
ne 11 dottor Cook — fa presu
mere un alto livello di orga
nizzazione, un forte grado di 
copertura. Il curatore delle 
antichità del Brltlsh Mu-
seum se ne rammarica sin
ceramente e dice che sarebbe 
ora di Interrompere decisa
mente Il traffico illecito su
perando l'inerzia Istituziona
le In Italia con un preciso e 
coraggioso Intervento teso 
ad estirpare la mala pianta 
alla radice. Se il saccheggio 
prosegue, anche 1 canali di 
vendita più Irreprensibili — 
come si vede —• rimangono 
del tutto aperti e disponibili. 

Antonio Branda 
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INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore: Sondrio, via Paralo 
38. te». (0342)511.092 
Bormio, via Stelvio 10. dai 1° gennaio 1986. 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio. Azienda d\ Soggiorno, vìa Stelvio 10. 
tei. (0342) 903.300. 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tei. 
(06)49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000. 7 giorni L. 
60.000. 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio. Valdidentro. Valfurva). 

Bormio 
9-19 gennaio 

1986 

COME CI SI ARRIVA 
CON IL TRENO 
Sulla linea Milano-Sondrio-Tirano si scende 
alla stazione F.S. di Tirano (capolinea). All'ar
rivo funziona il servizio pullman fino a Bormio. 

CON L'AUTO 
La SS 38 che risale tutta la Valtellina sino a 
Bormio si collega con il sistema autostradale 
di Milano, attraverso la SS 36 

PREZZI 
CONVENZIONATI 

Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto di L. 1500 per per
sona al giorno in stanza senza servizi. 
Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 

ALBERGHI 

A 1/2 pensione) 
A pensione) compi. 

B 1/2 pensione 
B pensione compi. 

C 1/2 pensione 
C pensione compi. 

0 1/2 pensione 
0 pensione compi. 

E 1/2 pensione 
E Derisione compi. 

3gtami 
del 9 ». 12 

89.000 
112.000 

104.000 
129.000 

114.000 
140.000 

140.000 
168.500 

160.000 
190.000 

RESIOENCES 
prezzo per sppertamento 

RI 

R2 

R3 

— 

— 

— 

7gporri 
de. 12 «119 

162.000 
213.000 

185.000 
245.000 

200.000 
260.000 

250.000 
315.000 

290.000 
360.000 

244.000 

270.000 

378.000 

10 (porre 
dei 9 et 19 

231.000 
304.000 

264.000 
350.000 

286.000 
371.000 

357.000 
450.000 

414.000 
514.000 

348.000 

386.000 

540.000 

Sono inoltre disponibili appartamenti 
presso privati e camere in meublé (solo 
pernottamento e prima colazione) 


